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ATTI DELLA R. ACCADE)IIA 

DELLE SCIEXZE FISICHE E lIA.TElIA.TICHE 

• 

XOTIZIE ED OS'"'ER"\-AZIO~I Sl:LLA. GEO-FA. L-XA. SARDA. 

:UEllORIA. SECOSDA 

Risultamento cli ricerche fatte in Sardegna nella primavera del 1882 

del Socio Ordinario !(BILLE COSTA 

pr-esentata nell' Aduttan.=a del di 10 aprile 1883 

Nello esporre il risultamento delle ricerche zoologiche fatte nella Sarclegna nel s·et­

tembre dell'anno 1881, dichiara,o che sebbene, non ostante la stagione molto inol­
trata, io fossi rimasto più che soddisfatto clel frt1tto ottent1to dalle mie indagini, pure per 
questa ragione medesima mi era nato n,o il desiderio di perlustrare quell'isola in sta­
gione più propizia, sia per la certezza di tro,are innanzi di me 11n campo assai più uber­
toso, sia per poter istituire un esteso confronto tra le cose o:ffertemi da que' lt1oghi in 
d11e stagioni molto tra loro distanti. 

Il concorso deli'onore,ole Ministro clella Istruzione Pt1bblica, Baccelli, che seppe co­
me sempre apprezzare l'importanza di siffatti studii, non che l' altro di questa Accade­
mia mi misero al caso di poter effett11are completamente il progetto che avevo concepito. 
Dappoichè ho pott1to passare in Sardegna ben dt1e mesi e mezzo, cioè dalla metà di aprile 
al termine di giugno: e n a "rei ancora passato il luglio, se la sessione degli esami 1m.i­
-versitarii non mi a,esse costretto a trovarmi al mio posto nella cenoata epoca. 

Durante q11e'due mesi e mezzo non solo ho ri,eduto in conclizioni ben di,erse la mag­
gior parte dc' luoghi già visitati in settembre, ma ho pot11to perlustrarne molti altri, che 
allora per brentà cli tempo non potetti ,edere. , 

Come nel settembre, cosi ora sono rimasto ben soddisfatto clel frutto otten11to dalle 
mie ricerche, circoscritte sempre alla Fauna terrestre. E pria di entrare a dire di queste, 
piacemi notare come da esse sia rimasto pienamente dimostrato q ucl che la prima ,olta 
a-çe,o pre\"edt1to, che cioè le ricerche del settembre, sebbene fatte in generale in stagione 

troppo inoltrata, per qt1esta ragione stessa a,rebbero potuto rit1scire interessanti. In fatti, 
molte cose rinven11te in c1ucll' epoca, non le bo ,cdute nell'altra, non ostante a,essi ri-

• • 
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cercati i medesimi lt1oghi. Nè intendo parlare di qt1elle specie rarissime, il cui rinveni­
mento può dirsi eventuale: come ad esempio il Dicortdyli,s d1·011ieda,-·ius) il Ce1·a1Jte1·oce1·us 
latevittati,s e simili, ma di specie che vi eran comuni, e la cui mancanza debbesi attribt1ire 
11nicamente alla stagione. . 

Un'altra circostanza ha molto influito su' risultamenti clelle ricerche per gli animali 
di talt1ne classi. Con le piogge invernali si formano qt1a e là l)iccoli pantani, i qt1ali poi 
nella primavera prosciugansi completamente. Pertanto nelle acque cli tali r)antani alber­
gano miriadi cli minuti Crostacei, che nella primavera inoltrata, e più ancora nella state, 
col disseccan1ento delle p,cque 1nt1oiono o rimangono nel fango consolidato in ,,ita latente. 
Sicchè l'investigatore che percorre la Sardegna in queste stagioni non trova alcun indi­
zio clella loro esistenza. Ed in questo anno le J)iogge essenclo cadute soltanto dal mese cli 
marzo in poi, io 110 avt1to la ·vent11ra di trovarli tt1ttavia colmi, e quindi di poter fare 
bttona raccolta cli tali animaletti. 

Dal somn1ario rapporto lettovi nell' adunanza del 14 ottobre dello scorso anno 
avete già u11a iclea delle cose principali cl1e le ricerche della primavera mi hanno frt1t­
tato. 11a lo st11dio posteriore più mint1to fatto del 1nateriale raccolto, molte altre cose di 
non poca importanza mi ha rivelate. Sttl qual proposito clirò che a dileguare molti d11bbii 
che dallo stl1dio su' libri n1i avanzavano, n1i recai espressamente nel settembre in parec­
chie città cl,Italia oncle consultar collezioni e riscontrare qualche opera q11i mancante. Così 
in Firenze ho potuto con molto vantaggio consL1ltare la collezione di Ditteri del Ronclani, 
cl1e il prof. Targioni mise gcntiln1ente a mia disposizione, oltre ad altre collezioni di 
qt1el 11t1seo. Io Torino conferendo col distinto Coleotterolog·o Conte Bat1di di Selve, che si 
è pure occupato de' Coleotteri clella Sarclegna, ho colrnate varie lacune relative a determi­
nazione di specie. E nella stessa città ho rivecluto ancora una volta le collezioni della Sar­
clegna fatte dal Genè, siccon1e con molto ·vantaggio ò osservata la collezione d'Imenotteri 
dell'ingegnere prof. Giovanni Gribodo. Da ultimo, in 11ilano ho potuto vedere le belle 
collezioni cli Lepidotteri cle' fratelli Turati e l'altra d'lmenotteri clel signor Paolo 11agretti. 
Tali mezzi àn contribuito non poco a cl1e il la,,oro che oggi 1Jresento sia risultato meno . . 
imperfetto. Con tutto ciò non posso clire che il materiale raccolto sia stato tutto definito. 
Sopratutto per talune famiglie molte cose rimangono indeterminate. Ma non 1Jotendo 
per ora s1111erare le difficoltà cl1e si frappongono, a11zi che ritardare indefinitamente la 
pubblicazione clel la~oro, preferisco presentarlo con le indicate lact1ne, che potranno essere 
colmato in appresso, siccon1e ora in ttn' appendice colmerò 11na parte di qt1ello rimaste 
nella prima memol'ia. 

Non ostante qtteste nt1ove ricerche molto sono lontano dallà condizione di scrivere il 
I.)rodromo clclla Gco-Fa11oa Sarda. Nulladimeno per qualche classe credo che manchi as­
sai poco, e per le altre, se non verrò contrariato ne' 111iei 1)roponimenti, mi augt1ro, ripe­
tendo ancora le ricerche, poterlo per lo meno abbozzare. 

Io qt1esta seconda memoria terrò il n1etodo stesso tenuto nella prima. I)crò nel ragg11a­
glio del viaggio sarò lJrcvissi1110 lorquando si tratta elci luoghi dc' quali si è già fatto pa­
rola nel pri1110 lavoro, cli!fon,lcntlomi soltanto negli altri per la prima volta visitati . 

• 
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Terminerò col clire che anche questa volta ò avt1to a rimanere oltremodo soclclisfatto 
della ospitalità e cortesia cle' Sarcli. Nel corso della relazione clel viaggio si tro,eranno 
inclicati i nomi cli qt1e' signori i qt1ali o con la ospitalità, ov-vero con agevolazioni di noti­

zie, gt1ide e cose simili ànno contribuito a rendere piìi. facile il mio compito. Se ne ab­
biano qui i miei ringraziamenti. Ecl una parola di riconoscenza clebbo esprimere pt1re ai 
Reali Carabinieri, i quali mi sono stati gentilissimi in qt1e' paesi in ct1i 110 dovt1to ricor­

rere ad essi sia per personale sict1rezza, sia per alloggio. 

PARTE PRI)I.\. 

Fte1azio:n.e d.e1 viaggio 

... llese di Ap,·ile 

1-4. Partito cla Napoli alle ore 2 pom., il dì seg11ente alle 6 e mezzo p. m. discesi 
in Cagliari, dirigendomi all'albergo stesso della Scala di Ferro. 

16. ~li propongo fare qt1alche ricerca nelle acliacenze dell'Anfiteatro. Il cielo, lorchè 

mi misi in cammino, era appena nuv-oloso: però non ancora ero giunto st1l posto, che la 
pioggia cominciò a cadere, e crescendo sempre mi costrinse a cercare 11n ricovero. Ciò 

non ostante, climin11ita appena, trassi innanzi, sì che la giornata non andasse del tutto 
perduta. Comincianclo da presso le m11ra della città -vedevasi oltremodo abbondante la 
Clz1·ysonzyia (01•;11,osa. St1' fiori del Cli1·ysa1itlie11iit,r1, co1·01ia1·-t"it,n erano apparsi ecl jn 

buon numero varii min11ti ~1alacodermi, fra quali molte specie più o meno particolari 
clella Sardegna , quali sono il Dasytes alg1:1•1:ci,s, i Doliclioso11ia protensuni e filit11i, 
l' Haplocrie11iits pectinico1•11,is, la Da,zacaea piceico1·1iis e l' arribigi1,a, l' Attalus e1·ytl21·0-
de1·zts, il Clza1·opits sagi1za:1ls, il T1·oglops b1·evi·s, ecc. St1' fiori clello S11iy1·1iz·u1r1, olus 
at1·zt1,1, che comincia,a a fiorire si agiravano talt1n~ Imenotteri, ma di specie ordinarie. 

Sotto le pietre non era raro il Po1·cellz·o spati1,lcttits, del quale nel settembre a \evo rin­
,ent1to un individt10 solo, ma che non mi giunge,,a sconosciuto, poichè lo possedevo già 
di Sicilia. 

17. Ricerco in altra parte delle adiacenze clella città, posta in collina, e detta ac­

conciamente Bella1·ia, nella quale ,i rin1anevano estese aje incolte ri,estite di prato na­
t11rale. Sebbene il cielo fosse in gran parte se1·eno, pt1re il '\'ento impetuoso oltre a recare 

molestia, rende,a la caccia difficile, sopratutto q11ella degl' Imenotteri e de' Ditteri. Dei 
primi era abbonclantc in talt1ni siti l' A1zd1·e1za liolo1riela1zci. Di Ortotteri trovavansi qua 

e là individ11i adulti cl' an1ro i sessi di una specie di Oclonli1,1•a, la più precoce cli t11tte le 

Loc11ste, che non a,e,o incontrata nel settembre e s111Ja cui cleterminazione specifica ri­
tornerò nella terza parte. 

18. Fiancheggiando a sinistra la ferro,ia che n1ena acl Elmas, rimanendo cioè tra 

questa e lo Stagno tli Cagliarj, gil1ngo al luogo detto Fa12,r7a1·io. Pochi passi oltre la sta­

zione era abbondantissima, q11anto in nesst1n altro posto rividi, sopra la Betitla villga1•z's 
• • * 
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la Cassida vittata. Presso le sponde dello stagno non era rara tra canneti la Opomala 
cyl-i1zd1•1:ca, che pare in q nella stagione cominciasse a ragg·it1ngere lo stato perfetto, poi­
chè poche immag·ini si alternavano con molte ninfe e larve. Tra le radici delle canne stes­

se orl altre piante palustri era al)bondantissima la 111yr,rtica scab1·iriodis; però soli net1tri. 
' 

Kelle medesime condizioui non mancavano min11ti Carabicini e Stafilini, tra i r)rimi dei 
quali il meno freqt1ente era la Drypta der1,tata. Nella ricca prateria naturale che ricopriva 

il lungo fossato predominanti, sempre sopra i Crisantemi, erano i ~ialacodermi st1perior­

mente cennati, ai quali 1)erò si aggiunsero ancora specie meno comuni o rare, come il 
Telepliorus lJ1·aecox, di cui può dirsi che erano gli t1ltimi individui superstiti, poichè è 

specie che comincia ad apparire nella prima metà di m~rzo, nè in seg11ito ne rinvenni 
alcun altro; la Rago1iyclia chlorotica, il ]Jalacogaste1· Passe1·i·1ii cl. Non mancarono bt10-

ne specie cli Imenotteri e Ditte.ri. 
19. Percorro la pianura del Campidano, giungendo allo Stagno di Quarto, eletto al­

trimenti l\Iolentargius; sulle cui sponde avrei voluto trattenermi a fare ricerche, ma il 
-çento fortissimo e freddo assiderava in guisa, da non permettere il restare. Tra le specie 
interessanti raccolte noterò un microlepiclottero non a1Jcora potuto determinare. 

Nelle mura di cinta della via formate di terra battuta erano frequentissimi i nidi 
della Migale, detta da quei naturali A,·gìa. 

20. Tra le contrade che mi ero proposto visitare era vi quella di Pula. E quantt1nque 
le condizioni atmosferiche proseguissero a mostrarsi avverse, pt1re mi decido a recarmi­

-vi. Noleggio qt1indi t1na vettl1ra da tenere a mia disposizione, e mi dirigo a quella ,alta. 

~Ii fermo a far le prime ricerche nella pianura detta Gi"org1:no. Presso la spiaggia erano 
frequenti l' E1·odius siculits e la Pi1,iezi·a g1'ossa, ed entro lct salJbia a piè clegli giunchi 
cd altre piante i soliti coleotteri arenicoli, come l' A1'rirfl.obi·us rufus, l' Ane,,iia sardoa, ecc. 

In t1n attigt10 campo sabbioso ma po1Jolato di Cysti,s potetti raccogliere varii buoni 
Imenotteri, fra quali m'interessò principalmente t1na piccola e graziosa Os,11,ia, che a,·G· 

,a jl suo nido entro quella sabbia, sicchè con un po' cli fermata potetti raccoglierne pa­

recchi indi,·idui. Esso presenta,a tln abito che accennava a carattere africano, e concepii 

fin da c1uel rnomento il dt1blJio che fosse specie non ancora descritta, dubbio che confer­
n1ai in seguito a riscontro delle cliverse opere che posseggo. 1,rovauclorui a Torino ,idi 
nella collezione del Griboclo la stessa specie pervent1tagli dall 1 Algeria, parimente inde­

terminata: sicchè in seguito a nuo,·e ed infruttuose indagini fatte mi decisi a darle un 
nome (OsrJiia ig1ieo1Jitr-ptl1~ea) coi caratteri più distintivi, ai q11ali farò ora segt1ire la de­
scrizione più estesa. 

Prosegt1endo il camn1jno, passo alla contrada detta Piario di 11iezzo, ove scorre anco­
ra t1n ri,olo di acqua. E qt1i ricercando mi si presentò per la pri1na volta quella minutis­

sima Blatta, la JJiù piccola di qt1ante so ne conoscono di Europa, o che è stata descritta 

<lal Se r '"i 11 e col nome (li Bl. sa1·dea. Varie altre specie interessanti rin,enni, che si ri­

leveranno ùal catalogo cbe segue. Desi<leravo vedere la collina cli Santa BarlJara, indi­
catami come l1t1oua località cnton1ologica. La carrozza giunge fino ad un sito denominato 

S. Gerooi1no e ,,o]garmcntc Sari Gi1·one. Di là ascendo a piecli la piccola collina fino al 

• 
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grtlppo di case, spettanti a famiglie di Cagliari, che vanno là a passare la stagione estiva 
onde evitare le inflt1enze miasmatiche della città. Le condizioni di vegetazione son tali, da 
far g·iudicare realmente quel lt1ogo assai interessante per le ricerche entomologiche. E 
forse tale sarà in altra stagione: essendovi Cisti, Lentischi, giovani Corbezzoli e qua e là 
torreggiante la Feritla 1Jiodifio1~a, che trovavasi allora appunto in fiore. Io però rimasi 
deluso, non avenclovi rinvenuto cosa alc11na d'importante. Non voglio pertanto lasciare 
senza ricordo 11n tratto di cortesia ricevuto dal sig. A n g e 1 o Ime r on i, il quale trovan­
dosi appt1nto in una cli quelle case e vedendomi giungere grondante sudore, m'invitò a 
riposare un pochino, offrendomi del ,ino squisito e facenclon1i gentili esibizioni. 

L'ora essendo inoltrata e Pula ancora distante, mi determinai di approfittare clella 
ospitalità, statami indicata in Cagliari, clclla famiglia del 11archese di Nizza, che trovavasi 
per ventt1ra in una sua vastissima tenuta in contrada eletta Orri. 11i diressi quindi a quel­
la volta, e debbo dire che l'accoglienza ricevuta fu superiore alla prevenzione che me se 
n' era data, non ostante ness11na commendatizia avessi loro recata. Essendovi ancor luce, 
si girò per l'attigua campagna. 

21. Levatomi di buon'ora mi occt1po a fai: caccia d'Imenotteri Apiarii, che venivano 
agirandosi intorno ai fiori di svariate piante da ornan1ent0 del giardino posto innanzi la 
casa. Di là passai quindi alla adiacente ca111pagna coperta in buona parte da' cz·stus 
sopramenzionati, e ad un piccolo l)aotano che è nella stessa. Nella prima vi raccolgo 
svariate specie non spregevoli cli varii ordini. Fra Coleotteri notavasi l' abbondanza del 
Ba1··i'tycli-ius sqita1nosus. La raccolta 1nigliore fu in Imenotteri, fra quali vi rinvenni una 
buona specie di Os11iz·a, probaùilmente nt1ova, non ritrovata più in seguito. In q nanto al 
pantano, le acque erano talmente p11tricle, che appena vi albergavano il Berosus luridus 
e la Corisa litgi,bris. Era poi notevole la freq11enza della Eucliezz·aJ·acobaeae, che ho poi 
trovata ancora in altri luoghi. 

All'una p. m. lascio Crri e proseguo il cammino in carrozza, giungendo alle 2 a Pu­
la. L'è qt1esto 11n piccolo paese vicino al mare, che non offre alcuno albergo, nè avevo 
cercato commendatizie per os1)italità l)rivata, sapendo che il botteghiere Giovanni :t\le­
lis avea una stanzuccia nella quale a·vrei pott1to trovare il necessario ricovero. Di q11esta 
in fatti mi accontentai, comunque non offrisse altro che un letticciuolo, un rozzo tavolo 
e due sedie. 11i avviai immediatamente al fì11me che scorre a poca distanza dal paese. 
Sulle sponde vedevansi freq11enti i Clilaenz·us autJ·i·collz·s e spoliatus. Più presso le acque 
e sotto i piccoli sassi o tra le erbicciuole era oltremodo comt1ne l'Anz·sodactylits lteros. 
Di molluschi fluviatili poteansi raccogliere clegli A,icylus attaccati alla parte immersa 
de' sassi. Sulle acque era abbonda11te l' Hydro1riet1·a Costae. 

Nelle praterie adiacenti molte specie di piccoli Coleotteri. Fra gl' Imenotteri i Ce­
plius tabidus e pygr>1aeus erano frequenti. Verso l'imbrunire potetti ancora raccogliere 
alcune specie di Nlicrolepidotteri, che giacciono tuttavia indeterminati. 

22. Ritorno alle acque e precisamente mi dirigo ad un piccolo pantano detto Foscz~ 
ove dicevasi abbondare le ma11ime d'angitille ossia grossi coleotteri acquatici, con la 111-
singa di trovarvi il Cybi·stetJ· af1·icani,s. Eravi infatti copia di Cyb1:ste1·, ma era sempre il 
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comune Roeselii. Sulle sponde fra i detriti vegetali non era raro t1n Pselafideo de'più mi­
nuti della famiglia, che è probabilmente la Bryaxi·s sardoa. Sulla -via ronzava frequente 
l' Od,yrierus renzfo1·11iis. Nelle praterie rinvengo la Bar'is vi·ridz·se1·z·cea, frequente l' A1i­
th1·enus pi11ipi·nellae, ecc. 

All'una ritorno in paese, e presa una refezione alle 2 1/ 2 riparto, tirando diritto per 
Cagliari, ove git1ngo alle 5 1

/ 2 • 

23. Giornata di lavoro per mettere in ordine gli oggetti raccolti nella descritta pe-
• • regr1naz1one. 
2-1. Destino questo giorno per visitare Decimoputzu, luogo interessante anch'esso 

pel fi.11me Rio 1llanno che vj scorre da presso. Sebbene vi si potesse accedere per fer­
rovia, pure preferii andarvi con carrozza, a fine di poter profittare de' luoghi che per av­
-ventura lungo il cammino si fossero mostrati meritevoli di ricerche.: ed ebbi a trovar­
mene contento. Una prima sosta la feci in luogo detto Bausteri, ove in ampio campo 
pratoso potetti raccogliere varie buone specie. Era notevole tra l'altro l'abbondanza della 
Trypeta syllzoi, che viveva s11'cardi nel modo stesso con cui l'avevo trovata in calabria 
in consimile stagione. 

Avvicinandomi ad Assemini, innanzi di entrare nel paese scorgo 11no di quei pan­
tani temporanei, non rari in Sardegna de' qt1ali ò fatto parola nella prefazione, e fer­
matomi a perlustrarlo, rimasi socldisfatto dal rinvenirvi i diversi generi di Entomostraci 
de' q11ali nesst1no esempio eramisi presentato nel settembre; sebbene rappresentati dalle 
rispettive specie comuni. Sotto la s11perficie poi di taluni sassi immersi erano raggrt1ppati 
centinaia d'individui di una Cythe1~e. Non vi mancavano Coleotteri. Il più abbondante 
era l' Hydrobius oblongus. Era vi ancora l' Hyd1~. fi,scipes, il qt1ale sembra assai poco clif­
fuso in quell'isola, non avendolo trovato in alcuna altra acqua. 

In Assemini mi fermo a far colazione presso un botteghiere, certo Giovanni Oessi, 
che appresi esser un già esercente la Chirurgia, e che abbandonata la professione erasi 
dedicato al negozio, sopratutto per lo smercio de' vini de' proprii fondi, tra quali fecemi 
gustare uno bianco di una rara squisitezza ed il migliore, dopo la vernaccia, che abbia 
bevuto in Sardegna. 

Proseguendo il cammino, alle 12 fì.1i a Decimoputzt1. Qui ripartii le mie ricerche 
tra le praterie della pianura e le acque del Rio 1Ianno che la traversa. Nelle prime sotto 
foglie cadute a piedi di piccoli Tamarici fui contento trovare parecchi inclivid11i del Cos­
sypltus 'insitlar·is, che in seguito non più rividi. E nelle stesse condizioni erano varie al­
tre specie non spregevoli di Coleotteri, come l' Asi·da Genei, gli Sphenopho1·us pa1·it11i­
p1.cnctatils e r1ieri'dionalis. Qualche cosa cli più interessante rinvenni ne' prati, l'Aitletes 
picbescens, che non ancora figurava tra le specie italiane. 

Nelle acr1ue poi rinvenni varii Coleotteri che m'interessarono, come il Cybiste1· af1·i­
ca1ius, l' Jlydropliilus pistaceus, specie ambedue cl1e raccoglievo la prima volta. 

In fine, mediante l'opera di appositi pescatori potetti riconoscere gli altri animali 
abitatori di q11el fiume, cioè l' Atlierina fiuviatilis, la Lebz'a cala1~itana, il Gaste1·osteits 
aculealits, la Ca1~idiria Desr1ia1~estii, l' Uni·o Capi(]lioto. Fra i quali mi tenne alc11n poco oc-

• 



-7· -

ctlpato la Cariclina, onde segnarne dal vivo i colori, sapendo come essi si cangino facil­
mente clopo la n1orte e divengano clel tutto irriconoscibili clopo la immersione nell' al­
cool. E me ne son trovato contento; clappoichè, riscontrando le opere carcinologiche bo 
visto non esser con molta precisione clescritti. 

25. Altra contrada che m'interessava visitare era quella di 1\1uravera con tutte le sue 
adiacenze. A raggit1ngere bene lo scopo mi determinai aclottare il mezzo stesso t1sato per Pula 
e del quale erami trovato perfettamente contento; quello cioè di farlo con carrozza tenuta 
a mia disposizione. La mattina qt1indi di buon'ora lascio Cagliari. Traversando il terri­
torio di Signa, visto t1n piccolo corso di acqua e molti sassi nella campagna adiacente, mi 
determinai fermarmi per fare qt1alche ricerca. Al primo sasso sollevato mi si presentò un 
bellissimo indivicluo della Testacella Gestroi, che stavasene col corpo spianato sì da si­
migliare ad t1na di qt1elle Deridi a corpo ampio e depresso, come l' argus. Svoltai quanti 
altri sassi erano in que' dintorni, ma nesst1n' altra ne rinvenni, nè in seg11ito l' ò più rive­
d11ta in altri l11oghi. Le acque non mi offrirono specie notevoli. 

Breve sosta si fece pure in l11ogo detto S. Leonardo; e qui vidi per la prima volta 
qt1el bellissimo clittero che è il Cllalcochiton holosericeus speciale della Sardegna e che 
da ql1el momento incontrai in molti altri luoghi, in modo da poterlo cli re difft1so per qua­
si tutta l'isola, sebbene non comunissimo. Con soddisfazione ancora raccolsi la mia SaJJY­
ga rufipes descritta già cla molti anni sopra individui del Piemonte ricevt1ti da Ghiliani. 

All'una p. m. si git1nge alla cantoniera Ca,1ipuoniit (o _CarrtJJio1nu), ove i vetturini 
che fanno q11el transito usano fermare due ore oncle far riposare i cavalli. Profittando di 
q11ell' intervallo, mi occupai a fare ricerche presso le sponde cli t1n piccolo fiume. Dappri­
ma rovistando tra sassi e macerie trovo 11na forma cli Oniscideo che mi giunse del t11tto 
nuova e che presenta vasi con fattezze non solite a vedersi negli ordinarii Oniscidei; e 
(lallo studio fattone è ristlltato appartenere in fatti ad lln genere distinto, che ò cbia-
1uato Syntorriagaster, danduìe lo specifico dctsypus 1). Esso vi era abbondante-, sicchè potetti 
farne bt1ona provigione cl' individ11i. In fatto cl' insetti non mancò qualche b11ona specie. 
Tra l'altro nota·vasi l'abbondanza di 11n Emittero, lo Scolopostethus cognatus,che nel conti­
nente non pare sia stato ancora trovato,e che nella stessa Sardegna non è facile incontrare. 
Nelle acq11e eranvi Ancili, Limnei, Fise, e varii Iclrocantari. 

Alle 3 si riprende cammino, ed alle 6 ¼ git1ngo a Mura vera. Co1ne a Pt1la, così a i\Iu­
ravera non vi ha t1n vero albergo. Però un tal Bartolomeo Maina, piemontese, che fa il 
botteghiere, tiene dt1e stanz11cce superiori con letti, per qualche commerciante che volesse 
ivi pernottare. In una cli quelle qt1indi mi accomodai, venendomi da lt1i stesso preparato 
il vitto. 

26. Levatomi di bt1onissima ora mi avvedo essere di rincontro alla casa che abitava 
un pantano che sembra,,ami analogo a quello delle vicinanze cl' Assemini , e però ne se­
gui va l'idea che avesse potuto anche questo contenere Crostacei. Fui quincli sollecito ad 
andarv.i: e non rimasi deluso. Le grosse specie, come Apus e B1·ancliijJus, non vi erano: 
qt1este amano acque più pl1re, e qllelle invece erano p11tricle e fcticle. Per compenso però 
vi erano a milioni i Crostacei 1nint1ti dei generi Cytliere, Dctp!iJie, ecc . 

• 1) Vedi: Rapporto preliminare e la parte terza. 
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Esaurita questa prima indagine, mi reco a Gibbas, distante circa t1n' ora di cammino 
in carrozza: luogo ove è t1no de' tanti stabilimenti minerarii della Sardegna per lo scavo 
della galena, che là trovasi in strati sottoposti al s11olo. A poca clistanza dallo stabilimento 

vi à t1n pantano, intoroo al quale :fissai le mie ricerche; e ben presto riconobbi esser quello 
un posto di grande importanza, e che forse nessuno degli entomologi che han percorsa pri­
ma di me la Sardegna avea conosciuto. Infatti la prima specie che mi si presentò ftt un 
carabicino, tutt'altro che piccolo, e che ignoravasi abitasse in Sardegna, qual·è iIBrachi­
nus humeralis, che non era neppur molto raro. E con esso erano il B1·ac. exlialans abbon­
dantissimo, lo psoplii·a e lo sclopeta, il Clilaenius clirysoceplialus. Piacqttemi ancora tra 
carabicini l' A1na1·a fervida, che nel continente italiano pare non ancora siasi trovata. 

Lasciato Gibbas, passo al Porto Corallo: ma le inclagini in questo posto furono quasi 
interamente infrt1ttuose; solo in t1n punto della spiaggia alqt1anto remoto ritrovo là nella 

sabbia lal.1acropterna convexa, l' Ophthal11iz·cits lineola, qualche Antli-i"cus e, vagante, la 
l,futi7la quadripunctata che più m' interessò e che in seguito non ò più trovata. 

?/. Non ostante tempo piovoso, visito altra località ove esiste stabilimento minera­

rio, il llfonte Narba. Qui erano molte Ferule (Ferula nodi·fiora) già in :fiore, le q11ali non 
erano deserte come le avevo trovate nella collina di Santa Barbara, ma invece popolate 

da parecchie specie d'insetti. Di Coleotteri predominavano la Clytli1·a ferulae di Genè, che 
prediligeva i :fiori, ed il Lixus umbellctta1·u111,, che se ne stava attaccato ai fusti: ambed11e 

frequenti. Di Emitteri trovavasi ancheaùbondante unPhytocor1:s, che non vicli sopra altre 
piante. Quelli che contro la mia aspettativa, vicli clifettare furono gl' Imenotteri ed i Ditte­

ri: lo attribuii alla stagione non abbastanza inoltrata. Sopra i Cardi non era raro il Lari­
nits Genei. Due altri Emitteri m'interessarono moltissimo perchè giungcvanmi del tt1tto 
nuo,i: il !l-ic1·otoma leucoder1na, discoperto primamente nella Spagna dal Rambur, che lo 

descrisse col nome diPacliyrrie1·us carbo1'ia1·ius; ed t1n piccolissimo HarJJactor, di cui po­
tetti raccogliere dt1e soli inclividui adulti, altri essenclo tuttavia allo stato di larva. Tale 
Barpactor pare sia nuova specie, affine all' R. lz"vidigaster, l\f. R. della Francia meridio­

nale e della Corsica. Non meno importante fu t1na Cicaclaria Fulguridea cl1e vivea tra pra• 

ti_ e non rarissima, avendo pott1to in breve tempo raccogliere quattro inclividui. Non man-
cò qualche individuo della Aphlebia sardoa, la Porthetz·s 11iarmo1·at(t. Sotto i sassi trova­

vasi qt1alche Scolopendra a corpo violaceo livido con le mandibole aranciate quale suol' es­
sere nell'età giovanile la Scol. dal11iatica. 

Alle 2 p. m., sopravvenuta di nt1ovo.t1na pioggia impetuosa, dovetti desistere e resti­
tuirmi a l\lt1ravera. Però nelle ore più tarde esco di nuovo a piedi. In una pianura sparsa 

di piccoli pantani rividi il Bracl1:inits liumeral1:s insieme ad altri carabicini; e nelle ac­
que abbondante l' Agabi,s bipi,,ictati,s. 

11i estesi fìno alle sponcle sabùiose del Flumendosa, ma nulla ·vi rinvenni fuori qt1al­
che s2·sy1·a fuscata. Il vento freddo assiderante mi costrinse a ritornare in paese. 

28. Ero mi proposto perlustrare t1n' altra di quelle adiacenze, Casti·adus; ma la per­

fidia delle intemperie mi olJbligò a deporne il pensiero, e fare invece ritorno in Cagliari. 

29. Il bisogno di dare assetto agli oggetti raccolti durante la descritta peregrinazione 
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mi costring·c a rimanere in città. Passo soltanto qt1alche ora nel Gabinetto Zoologico del-
1' Università, nel qt1ale avverto un miglioramento sensibile in rapporto a quel eh' era nel 

prececlente settembre quanto all'ordinamento delle collezioni, il quale dimostra·va chia­
ran1entc lo zelo ed attività del prof. Parona. 

30. Continuo il lavoro, ed esco soltanto alct1ne ore per ritornare all'Anfiteatro. Di 
Lepidotteri posso raccogliere più individui della Metoptri·a mo1iog1·am11ia ~ che non era 
punto rara. D'lmenotteri preclomina·va l' Antlii·cliu11i septe11identati,1n. Cominciai a vedere 
qt1alche individuo aclulto della Po1·tlietis mar11io1·ata. 

1,1ese di· lt1aggi·o. 

I. Nel mattino clovetti ancora rimanere in Cagliari per soddisfare ad tln incarico 
del 11inistero di Agricoltura, In<lustrja e Commercio 1Jrendendo parte acl t1na riunione 
presso la Prefettt1ra destinata a proporre i mezzi pratici per impeclire che la Fillossera 
penetrasse nell' Isola. Nelle ore pomericliane passai ad Iglesias. 

2. La prima località che volli ripercorrere ft1 la valle Canonica. M'interessava 
• 

sopratutto rinvenire altri indiviclt1i dello Pseildo1iiscus 1icglectus J a fine di meglio il-
lt1strarlo, ma non ftl possibile. Più fortt1nato fui nella ricerca di 11iriapodi, avendo rin­

vent1to più individui di qt1el GloJ1ie1·i·s che nella prima memoria accennai senza poterne 

declinare la specie, perchè ne avevo lln individuo solo trovato morto cd alterato. Ho potuto 
così riconoscere essere t1na specie assai elegante, che nel rapporto preliminare 110 deno­

minato Gl. tunatosignata. Anche qui ritrovai iu identiche condizioni, ma meno abbon­
dante, il Synto11iagaster·. 

Nelle praterie rinvenni t1n inclividt10 di una specie cli Blennocampa. Era questo il pri­

mo Tentredineo che trovavo clopo le clue specie ùi Athat,:a già trovate nel precedente set­
tembre e comuni in tt1tta l'isola clalla primavera all' at1tttnno. Il qt1ale fatto vuol essere 
ricordato in qt1anto l'è ora constatata la grande scarsezza degl'Imenotteri di tale famiglia 
nella Sardegna. Dalla mia prima memoria rilevasi che in tutto il mese cli settembre io 
non avevo tro'i'ato che le Atalie. Il signor 1fagretti nel dare un ragguag·lio di taluni I1ne­

notteri raccolli in qt1ell' isola avvertiva siffatta scarsezza, facenclo nondimeno notare po­
ter essa addeLitarsi alla brevità delle sue ricerche. Ora posso aggit1ngere che in clue mesi 
e mezzo perlustranclo lt1oghi moltissimi io non ho trovato che sei sole specie, ecl anche in 

nt1mero scarsissimo d'individui. La Bleri1iocanipa citata pertanto à pt1re l'importanza di 
essere specie nuova, che ho cl1iamata for1nosella. 

Presso le sponde del fiume era sempre abbondantissima la Lz·spe teritac1tlata. Le acque 

nt1lla mi offrirono che non avessi già trovato nel settembre. 
3. Mi determino visitare 11na conlrada non ancora conosciuta, Don1t1snovas. Una. 

vettt1ra mi conduce al paese in t10' ora. Essenclo ancora presto per ]a colezione, mi trat­

tengo 11n pezzo in un campo cli Crisantemi, io torno a' c11i fiori venivano a succhiare il 
nettare parecchi Apiarii. Erano più frcqncnti l'Os11ii·a t1"icor1iis, l'Antliopho,~a se,iescerzs, 
l' Andrena it11ibellatar·uni. 

ATII - l'ol I, Serie 2." - N.0 2. C) -• 
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RifL1cillato lo stomaco presso un bettoliere, mi a,,io alla g1·otta dz' S. Giova1i1ii· o 

dellci Dilclzessa) che percorro, riscbiarato da un fanale portato dalla guicla, in dieci minu­

ti; tunnel naturale imponente, che ben meritava cli essere veduto, incontrandosene ben 
raramente de' simili: sca,ato nella roccia calcarea, ed ampio abbastanza per dar passag­
gio a carri. L"scito dalla grotta si trova un'angusta ,alle a spalliere boscose. ALbondantis­

simo era l' Attagenus fallax, che da q11ell'epoca continuai a ,edere in c111asi tutti i luoghi 
percorsi. ~on era rara la _llonostei1·a u1iicostata; pi11ttosto rara la Xar1,t/iograni11ia 01·nata. 
Sotto le pietre qualche indi,iduo dell' Oncoceplzalus notatus. 

4. Il cielo era coperto di dense nubi e minaccioso. Ciò non ostante mi av,io a .Mon­

teponi. ~on tarclò molto e l'acqua cominciò a cadere, proseguendo or più copiosa, ora 

meno. Xon ostante, continuo fino aUo stabilimento minerario. La caccia fu però scaraissi­
ma. Ricorderò la _,?ipltona pictico1·11,z·s rin,enuta battendo le siepi di ro,ere, ed il minuto 

e grazioso C1·yptoceplialus blandillus sopra i lentiscbi. 
5. ).li levo innanzi il far del giorno: osservo il cielo, era sereno. Col treno ferroviario 

delle 4, 35 parto per Silìqua, distante ,enticinque chilometri, che si percorrono in meno 
di un'ora. Essenclo ancor presto per la caccia degl·insetti, comincio dalle ricerche nelle 

acq ne del fit1me Rio ~lanno che scorre prossimamente alla stazione. Eran,i le solite specie 
di conchiglie, fra le qt1ali nota,asi per grandezza d·individui la Cyclas lacitst1·is. Così pure 

nulla d'importante ,i fu in coleotteri acqt1atici.1.\.ssai più frt1ttuose furono le ricerche pres­
so le sponde sulla direzione del castello. Di coleotteri era estremamente abbondante la Cly­
tra cent1·oniacitlata. 11' interessò moltissimo attrappare il maschio del Go1,iplius di cui 

raccolsi soltanto femmine nel settembre. Dallo esame ò potuto con,incermi essere t1na 
specie molto distinta. Non rara era di Friganeidei una bella specie, che '\"ede'\"o per la pri­

ma ,olta. Abbondante sulle piante palustri era la Se1~e?'itliia at1~icapilla. E senza andar 
qui enumerando tutte le specie più o meno interessanti, clirò che in mezzo a' canneti rin­

~enni un Emittero Ligeideo che considerai come l'oggetto più interessante della giorna­
ta: e non m'ingannai. Esso di fatti appartiene al genere Holoc1·anuni, del quale si ha una 

sola specie descritta dal I~olenati col nome di Cy11iits satit1·eiae sopra individt1i della Rus­

sia meridionale, fuori della quale regione solo il Puton dice averne veduto un indi vi duo 
raccolto in Avignone. In quanto alla specie è probabile sia la stessa che q11ella di Russia: 

nondimeno, non avendo potuto consultare l'opera originale nella quale q11ella specie è 
descritta e figurata, mi riserbo su di essa il giudizio definitivo. In tutti i modi essa costi­
tuisce una no·rità per la Fauna clella Sarclegoa e dell'Italia intera. Ricercando entro ter­

ra vi rinvenni il genere T1·opisor>ia de· Miriapodi, che neppure era stato innanzi indicato 

esist~nte in quell'isola. 
Entro le acque e tra le piante delle sponde era abbondantissima una Sitcci12ea che 

fJrescnta, asi con fo1 ma di,ersa da qt1clla della S. ìiie,qalo1iyxia tro,ata in altri fiu1ni. E 

clallo esame comparatiYo fattone con altre specie nella collezione della ~Iarchesa Pau­
lucci è ris11I taLo che in realtà esso è io tcrmedia tra la 1;ie,1]alortyxia e la elega11s. 

La sera ri loro ai ad Iglesias. 

6. Era nel mio programma recarmi di nuovo al bosco di 1'Iarganai, di cui nel settembre 
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avevo riconoscit1ta tutta l'importanza. Però le condizioni atmosferiche continuanclo acl es­

sere avverse, mi clecisi mio malgrado rinunziare a qt1esta gita. Invece passai ad Oristano. 
7. La mattina contint1ava la pioggia: essendo però quasi cessata verso le t1ndici, in 

compagnia clel sig. Fortunato Tolu, che anche in qt1esta mia dimora volle cortesemente 
esser con me in tutte le piccole esc11rsioni, mi cliressi alle sponcle clel Tir::;o. 

Non potetti però rimanervi più cl' 11n ora, cbè l' acq11a ritornò copiosa. Impiegai quel 
po' di tempo a fare qualche ricerca nell'acq11a. La Cari.dina Des11ia1·estii era ancora abbon­

dantissima ed anche con femmine cariche cli 11ova; però presentavasi con aspetto 1nolto 
diverso da ·q11ello con cui l'aveva vista nel Rio :i\lanno, sì che si sarebbe eletta tutt'altra 

specie, non ostante nel fonclo non fosse diversa. 
8. J\li reco con Tolu al vicino paese Riola, presso il quale scorre anche il Tirso. Le ri­

cerche nelle acgue n11lla mi offrirono, che non avessi già trovato in altri :fiumi. Presso le 
sponcle erano abbondanti Ja Cici12clela littoralis e la sa1·cloa, non che i consueti Chlaeniits 
au1·icollis, Agonit111, 11ia?''(Ji12atuni, ecc. St1lla via incontravansi molti inclividt1i del Geotru­
pes liiostiits, però q11asi tutti già morti. Di Imenotteri m'interessò l' A1itltopliora ferritgi­
nea,, che non pare sia stata innanzi trovata in Italia. 

-
1li si era parlato in Oristano da t~luni proprietari essere nelle vigne di quel teni-

mento apparsa una specie di scarafaggio a cle-vastare le viti, da essi non mai osservata in 
altri anni. Trovandomi quindi in. vicinanza cli vigneti, volli perl11strarli per vedere se vi 

si trovasse. Ecl in effetto vi era la Labi'dosto11iis taxico1·11,i·s, la qt1ale (livorava le foglie 

dalle piccole e tenere alle più grandi. La ql1ale specie anch' io vedev~ per la prima volta 
danneggiare le viti. 

9. Le sponde del Tirso vennero in qt1esto giorno espforate per parecchie ore e non 
percorrendone più che pochi metri cli lunghezza. Là dove le sponde sono erbose, entro 
terra tra le radici delle stesse erbe annidavasi tal numero cli forme svariate cli Carabidei 
e Stafilinidei, che vi si avrehbero potuto passare anche più giorni con occupazio11e sempre 

profict1a. E primo tra carabiclei nominerò l' 01nopli1·012 variegatus, originari.o clella Spa­
gna, cli c11i Genè il primo ottenne t1n inclividt10 solo trovato presso Cabras, v11ol dire 

poco l11ngi da Oristano ') e che da nessuno de' recenti entomologi era stato più visto. 
Anch'io per qt1anto avessi frugato, non potetti rinvenirne che 11n indi vi duo solo, sicchè in 

q11el momento git1clicai essere realmente un insetto estremamente raro, opinione che mo­

dificai più tardi, come sarà detto in appresso. Fra gli Stafilinidei poi mi rallegrò moltissi­
mo il rinvenimento di 11n Pinopliilits, cli cui avevo preved11ta g·ià la esistenza nell'isola 

. per talt1nc lar,'e rinvenute in altri l11oghi, le CJllali non lasciavano clubbio alla diagnosi es­

senclo abbastanza caratteristiche. Il nominato genere in Europa era stato trovato soltanto 
in Sicilia. Però il sig. Ragt1sa mi assicurava che il Pi1iopliilus della Sicilia non differisce 

punto da qttcllo dell'Egitto. Se così fosse qt1esto di Sardegna sarebbe assolutamente nuovo; 
clappoichè confrontato col Pinopl,. ciegyptiits, cli cui esistono nel }.fuseo zoologico di qt1esta 

Università incli viclui raccolti da me stesso in Egitto, trovo differirne per la stat11ra assai 

minore, per la forma e sct1ltura clel capo, e per altri caratteri. In tal caso la specie sarda 

1) Anche \'i Ila registra questa specie tra quelle trovale in Sartlcgna uel 183G, senza però intlicare dove ed in quali condizioni. 

* • 
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andrebbe denorninata Pz·nopli. e1·ytlz1·osto11ius. Delle specie poi non comt1ni clelie due cen­
nate famiglie possono citarsi il Dz'acli1'·011ius ge1·11ianits, che vi era abbondantissimo, il Pa­
ncigaeits c1·itx11iaior, raro l)Cr la Sardegna, il Lionyclius Stit1·11iii, l' Olistllopits a11,onia­
lz,s non prima tro·vato in Sarùegna, n1a solo nella vicina Corsica, il Latlzr·obz·um divi­
clitun1., il Bledius tricor11,is, ecc. ecc. lnn.anzi di fare ritorno in città il sig. Tolt1 m' inclicò un 
piccolissimo pantano poco cliscosto dal sito in cui ci trovavamo; ed in esso alla prima retata 
trovai con sorpresa il Cybiste1· af1•icanus e l' 1-lydrous fiavipes. Stil Populus alba che è 
lungo la via era oltremodo alJbondante la, Mo1iosteira i,nicostata. 

Non posso por termine al ragg11aglio clella giornata senza menzionare cli aver nel bel 
mattino osservata pogg·iata sopra 110a cima lli rovero tra folto spineto t1na Sesia che git1cli­
cai il Trocliz·tii,1,1, ap2·for·11ie. Ft1i fortunato a eh iapparla, ma dispiaciuto a v eclerla fuggire 
l)er un'ampia laccratura causata dalle spine al velo. 

10. Il sig. Sisinnio Falq11i, di c11i nella prima memoria ho già notato le gentilezze 
usateu1i, aveami fin dal precedente settembre invog·liato a recarmi a San Lt1sst1rgio (volg. 
Sctntu Li1,ssu1·giit) come località che sarebbe stata interessante per le mie investigazioni. 
Non avendo potuto recarmivi allora per la ristrettezza del tempo, mi determinai eseguire 
ora tale g·ita, resa possibile in qua11to, non offrentlo qt1cl paese alloggio di sorta, lo stesso 
sig. Falqui mi procurava ospitalità presso il suo :figlio Salvatorecolà domiciliato. Alle 12 
p. m. parto con carrozza. Si fa breve sosta a Tramatza e poi a Milis, il paese ùei giardini 
e boschetti di aranci. Dopo Bonarcado, cominciando la salita di S. Lt1ssurg-io ne fo buona 
parte a piede, e raccolgo il Sa1·opogor1, axillar1:s, che cornincial'a allora a comparire, e la 
Aritl1,1•ax t1·ipitnctata , che non è molto frequente in Sardeg·na. Alle 5 git1ngo in paese, 
ove, come ho eletto, vengo cordialmente ospitato dalla famiglia Fétlqt1i. 

11. Il g·iorno innanzi nello andare al paese aveva osservata st1lla destra 11na piccola 
-valle percorsa nel fondo da un :fiumicello (R1:o cle Bau de 11iela) cl1e anima alct1ni mulini, 
onùe va clenominata vctlle de1: 111,uli·nz~ ricca di ombrellifere in fiore, che sembrata erami 
buon sito ento1nologico. A c1 t1csta qt1i11cli clestinai la prima giornata della mia dimora in 
S. Lussnrgio, e non ne rjrnasi scontento. Quelle on1brellifere erano il richiamo di molti 
Imenotteri e Ditteri. Di qt1esti t1ltimi erano olLremoùo abbondanti il 1lferodo1i clavipes ed il 
Taba1ius ate1·. La quale seconda specie io noto perchè legasi con 11na osservazione da me 
consacrata nella prima memoria relati va a' 1"'abani. I vi è notato come questi ditteri non li 
avessi mai ,·ednti nel settembre attaccare il bestiame, come è loro costumanza. E siccome 
poteva ciò dipenclere dalla stagione troppo inoltrata, bo cercato nell'ultimo viagg-io ripe­
tere le osser,·aziooi: dalle q11ali è risultato che la specie più con1une è il citato T. ate1·, 
e ciò non ostaute non un solo ne ho visto aggirarsi intorno a grossi quaclrupecli domestici. 
Tro, 1ansi pure altre specie, ma tne110 frcc1 neo ti, e sempre nelle cam pagne.-Nei prati erano 
frequenti lo Ste1i1..ts oculatus e laRltago1iyclta cltlo1·otica; ma quel che più m'interessò fL1 un 
JJÌccolo Ce_plctts, che giuuge\'ami nuovo e che tale è pt1r risultato in seguito acl accurato 
esame. Di Lepidotteri 1n<.:rita lli esticre ricor<lata quella bcllistiima Geometra cl1e è la Ri,­
'»iict c1·ataegrlLa. l'rcsso Jc spo11dc del rivolo raccolgo la Saldct genii1iata. Entro le acque 
crauo al11JooùanLi una specie di Ga1,i11ia,·i,s,tutli individui iu copula,e varie clollc con1uni 
specie di rnolJ uscb i Jlu viali. 
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J 2. Ignaro del tutto clella natnra del territorio cli S. L11ssurgio cercai attingere no­
tizie da quei clel paese, onde determinare le a1trc mie1)cregrinazioni. Mi venne tra gli al­
tri indicata la sorgente del Rio 1'1anno, distante circa sei chilometri, di cui mi si fece una 
clescrizione che m'invogliò a recarmivi. Uscii quindi cli b11on' ora in compagnia di una gt1i­
da e mi diressi a quella volta. Ma grande fu la mia sorpresa quando, giunto sul !)osto detto 
Baulìa, mi tro·vai in 1111 piccolo ripiano, nudo quasi del t11tto, dal q11ale ·veniva fuori la 
polla cli acq 11a che clice·yasi Sorgente del Rio 1Yianno, clcl quale sarà forse soltanto uno 
clei contribuenti. Non sponde erbose che avessero dato rico,Tero ad insetti, non insetti o 
molluschi entro l'acqua. Però lungo la via, che percorsi tutta a piecli, potetti fare 11na cac­
ci11 cliscretan1ente interessante, soprat11tto in lmenotteri. Nominerò ad esempio: l' A11.drena 
saì•doct, 11na cl i stinta specie di Stelis, la Clt,·ysis angulata non prin1a tro·vata in Italia, la 
Cl21·ysis sitlcrr.ta, i Ceplius 1izg1·ipenri1·s) i'dolon, ecl haenior·1·lzoi·dalis, e.lei quali il primo assai 
raro, g·li altri clue non molto, la Clialc1:s pecti·nicorni·s. Erano poi notevoli per la loro ab­
bondanza due specje cli Diox?Js che fanno il loro nido ne.i piccoli cavi di roccia basaltica, 
eletta dai naturali piet1·a 11io1·ta, con la qltale son costruite le mura a secco che cingono 
la strada. In quanto alle specie clirò cl1e ment1:e 11na si riferisce perfettamente alla D. py-
1·e1iaica, 11n' altra ad addome interamente nero, non ò povt1to riconoscerla i11 qt1elle de­
scritte, e mi pare dovesse considerarsi come specie nuova. 

13. "\'isito t1n altro sito clistante ancora circa sette chilometri, detto Bosco d1: S. Leo­
rta1·do, ove mi reco anche a piedi. Dell'antico lJosco non rimanevano che poche querce 
sparse qlta e là e molti tronchi prostrati al suolo e già decorticati, in gt1isa da non es­
sere T)ÌÙ ricovero d'insctti. Appena sotto le cortecce cli ciualcuna cli esse rinvenni una spe­
cie cli Helops non ancor definita e la T1·ogosi'ta 11iait1·itariica. Sopra taluni vi·tex agnits 
castus arborei era abbondantissima la lJionoste·i'ra 1J1iicostata, lo che faceami riconoscere 
esser qnesta t1na specie polifaga, avendola g·ià incontrata parimente abbondante sopra il 
Pupi1,lits ctlba, con1e più so:ira si è eletto, e posteriormente ancora sopra altre piante. Lun­
go la via incontransi sel,·e cedlte di castagni. Tratten11tomi t1n pezzo in esse, rinvengo due 
specie di Tentrediniclei, cioè la Sela1id1·ia slraminei'pes e l' Enzpliytus calceatus, che per 
le rag·ioni dette di sopra avevar10 una speciale importanza. 

14. In mancanza di vettl1re, non volcnclo dimorare 11lteriormente in S. Luss11rgio, ri­
torno ad Oristano a cavallo. A J\Iilis mi fermo alcune ore, le qtlali furono assai bene spe­
se. In prossimità del paese trovo 11na piccola aia piantata a boraggine allora in fiore. In 
quel sito era un contint10 andare e venire (li In1enotteri Apiarii attirativi cla quei fiori di 
cui sono assai avidi. Siccbè senzé-\ molta fatica potei fare abbondante raccolta cli bt1one 
specie, sopratutto clei generiJJle,qctcliz'le eclOs11iia.11' interessò pt1re non poco il raccogliere 
un secondo inclivìdt10 del Po11ipi'liis rJiet1:citlosits da me descritto nella prima men1oria; 
dappoichè con esso veniva a rafforzatsi la validità clella specie rico11oscendone la costanza 
dei caratteri. Aucbe di Icnet1n1oniclei vi fll qualcl1e specie non ordinaria. Sulla nl1da via 
non erano rari fra Ditteri il Cltctlcocliiton ltolose1·iceits ccl il Sa1·opogon er.xilla,•1:s. 

15. In co1111)agnia clcl sig. Toltt vado a Cabras da 111e g-ià conosciuto. Supra g·iovaui 
ta1narìci tro,'o molto abbondante l' Ornottero di cui nel settembre ayeva potnto rinvenire 

• • 
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due soli inclividui nei prati della medesima contrada, e cbe nella prima memoria ho in­
dicato col nome di HaJJlaclia i·1·rorata. Sulla stessa pianta non era raro quel grazioso 
Eterottero denominato dal iI t1 l san t Capsits Fo1·eli1.·, oltre il consueto Nabis vi1·z·dulus: 
e di Coleotteri era comune lo Styloso1,1:its tarriar·icis, e diversi Nariopliyes. Nei prati presso 
lo stagno potetti raccogliere buoni indiviclui del Bar·is T-albit11i e qualche O]Jlitlzalniicits 
Genei) che allora comiociava a raggiL1ngere lo stato perfetto, essendovi molte larve e 
ninfe, pochissime immagini. Di Imenotteri ricorderò t1na distinta specie di Ca11ipoplex. 
Sulla via ritrovo la 1llutilla capitata. Eranvi varie Fe1·ula nodifio1·a; ma qttélSÌ tutte coi 
frutti già maturi. 

16. Il Tirso, con1e molti altri fìt1mi, è tanto svariato nella natura delle s11e sponcle,che 
meriterebbe esso solo pareccJ1i giorni di esplorazioni. Non potendo però tt1tto percorrerlo, 
mi accontentai cli perlustrarne altra porzione più lungi dalla città. Era vi in qt1ella parte am­
pia sponcla sabbiosa di recente rimasta a nudo per l'abbassarsi delle acqtte. Comincian­
do a ricercare mi venne innanzi un individuo dell' Onioph1·ori var'i"egatits, della cui rari­
tà ho già discorso superiormente. Conoscendo qt1al è la orclinaria ubicazione di tali ca­
rabicini previdi che doveva quella sabbia essere il vero nido di tale specie. Comincian­
do infatti a scavare, sbucavano individui da ogni p11nto. E ne era tale l'abbondanza, cl1e 
in breve tempo avrebbe pott1to riempirsene una cesta. Sicchè da coleottero rarissimo, a-

• 
desso p11ò dirsi comunissimo, soltanto per ora assai circoscritto nella s11a ubicazione. E 
possibile che in prosieguo si trovino altri nicli; io però debbo dire che da quel momento 
ne ho fatto particolare ricerca nelle sponde sabbiose cli tutti gli altri fiumi perlustrati: 
ma in nessun posto ne ho rin,enuti. La presenza. degli 01r1,opliron mi richiamò alla n1en­
te t1n altro fatto. Nella pro,incia di Napoli in compagnia clell' 01riopl1,1·on linzbatits ho 
trovato costantemente vivere il Blecliits vei·1·es. Volli c1uindi vedere se anche con q11esta 
altra specie di Onioplii·o11, convivesse il nominato piccolo Sta.filino, che fu pure la prima 
volta discoperto in Sarclegna da G e nè. E clopo pochi istanti di ricerche anche il Blecliits 
ve1·res comparve in mezzo a quella sabbia. - Indipendentemente da altri b11oni cara­
bicini e Stafilini rin venuti là dove le sponde cessavano cli essere sabbiose e di veni vano 
erbose, raccolsi in quel giorno l'Antliicits venustus Vill. non segnato qual inquilino clel­
la Sardegna, l'Asilils sicitlits, che compariva per la prima volta. E pare che le d11e specie 
più grandi di Assilli che rinvengonsi ncll' isola, ba1·barits e szc1.tlus sieno meno precoci 
cli altre. Infatti, anche il barbarus, che nel settembre avevo trovato frequente ov11nqt1e, in 
questa stagione non ancora vedevasi, e cominciai a trovarlo soltanto nel gi11gno. Di Ime­
notteri ricorderò la D1·yudella Spi',iolcie. 

Le ore pomcricliane uscii dalla monotonia della scienza, passandole con l'amabilis­
sima famiglia del Tolu, cl1e gentilmente volle tenermi a pranzo. 

17. Trai paesi che sono intorno Oristauo vi ha Fordongianus, rinomato per varie sor­
give di acque termominerali. Essendovi buona stracla rotabile, noleggio un piccolo leguo 
per acccclcrvi in compagnia di Tolu. Parto alle 7 1

/2 del mattino. Iunanzi di gi11ngerc a 
Simaxis scorgo un campo incolto sparso della piccola Tlia1jsia ga1·ga11.ica,che tro,·a,asi al­
lora i o piena fioritt1ra, essendo pianta meno precoce della affine Fe1·itla 11,ocliflora, ct1i del 
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resto, meno la statt1ra molto minore, apparentemente simiglia per gli oml)relli da'fiori gial­
li. In q11el ca111po n1i formo, ecl ebl)i buona occupazione per 11n paio di ore. Qt1e'fiori erano 
il riclJiamo di parecchi Imenotteri e Ditteri. Citerò fra i primi due belle e grandi specie 
di C1·yptits,cl1e mi giungevano nuove, e che non ancora ho potuto detern1inare. Rinvenni 
ancora con grancle soddisfazione a1cuni individui della Astata da me descritta col nome 
cli picea 1) sopra 1100 trovatone tra gl'Imenotteri sarcli avuti io comunicazione dal 1'1useo 
di Torino. Ed i novelli individt1i mi fecero avvertito che il color piceo del corpo era dov11to 
alla lunga azione della luce, mentre nel vivo esso è cl'un nero intenso spleoclente, sicchè 
lo specifico nome impostole diviene un poco inesatto. Nondimeno lo conserverò, sia per 
non perder la clata, sia per evitar confusione: solo ne modificl1erò la frase diagnostica, 
renclendola più esatta. Di Ditteri eranvi bellissimi individui delle St1·citioniys clia1riaeleori 
e longico1·1iis. Abbondantissimo era, de' Coleot_teri, il J11ycterits pulveriilentus con indivi­
dui giganteschi. 

Ripreso cammino, poco oltre il Ponte S. Elena, andiamo nella vasta tent1ta del Mar­
c11esc D'Arcais, detta Casi·ria Flores1:a1ia, nella quale ci fermiamo a const1mare l1na la11ta 
colazione, che il Tolt1 avea a-vuto il pensiero di portare da sua casa. Il qual sito faceami 

• 

risovvenire esser appunto il proprietario quegli ct1i il Geni:: intitolava uno de' Coleotteri 
discoperti in Sardeg·na, la Tentyria Flo1·esi·1:. 

All'una pomeridiana ci rimettiamo in via. Ter111inata la pianura del Campidano di 
Oristano, comincia la collina; traversata la quale si scendo a Fordongianus (ove giungia­
mo alle 3 ½): piccolo paese posto in n1ezzo a vasta conca tt1tta messa a coltura, e fian­
cheggiato cla un fiume che è sempre il 'l'irso. Proprio sulle sponde di questo stanno le 
varie sorgenti di acque termominerali, per profittar delle quali, in mancanza di camere 
apposite, essendo distrutto l'antico stabilimento di ct1i osservansi tt1ttora i ruderi, si sono 
scavate nel Sllolo alcune vascl1e, ove i contadini cui quelle possono esser giovevoli vanno 
nella state a Lagnarsi. Preseo le sponcle del fiume erano buone specie di Friganidei. Po­
tetti raccogliere individui tipici della Mystaci·da bi( asciata, iclentici ad altri che nel pre­
cedente settembre avevo rinvent1ta tra i monti attigt1i al Gennargento. Eravi ancora ol­
tremodo abbondante una Byd1·opsyche di cui avevo trovato 11n individuo presso Oristano. 
Più abbondante poi delle dt1e specie citate era altra Hz"dropsyche che non ave,1 0 ancora 
trovato precedentemente. Di Ditteri compariva per la prima volta una Tliereva) che verrà 
illt1strata nella parte terza. .. 

18. Avrei volentieri visitato altri luoghi intorno Oristano, e sopratutto la contrada di 
San G1:ovan1ii J ma il tempo scorreva e rnolte eran le contrade che mi restavano a per­
correre. Siccbè fu forza partire, recandomi per ferrovia a Sassari. 

19. Impiego questo giorno a percorrere la valle di Logulentu, di cui nel settembre 
avevo battt1ta una piccola porzione soltanto. 

A poca distanza dalla città svolazzava abbondante laZygaena co1~sica, di cui pareva 
qt1ella l'epoca della prima schiusa.Intorno la quale è a dire che per uno di que' fatti singo­
lari della Fat1na Sarda la cors'ica è la sola Zigcna che viva in tt1tta l' isola. Nota vasi an-

1) Prospetto degl' Imenotteri Italiani. 
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cora, di Lepidotteri, freq11enza della J.1yeolis crz"b1·ella. Cercai l' Oplio1ius inci·sits, che nel 
settembre aveva in qnelle adiacenze trovato abbondante sopra i fìnocc11i, ma non 11no solo 
ne vidi: è probabile che nella prin1avera se ne rin1anga interrato, per veni1· ft1ori più 
tardi quanclo vi è attirato dalla pianta cla esso prediletta. Inoltrandomi nella valle vi trovo 
non rara la Psa1ri11iophila ebe1iz'na, che_ nell'altra peregrinazione avevo rinvenuta soltanto 
st1lla vetta del Gennargento, ecl il P1·z·ocneniz's infumatits) che conoscevasi soltanto della 
Sicilia. L11ngo la via era frequente la Thereva superiormente menzionata e non mancava 
il Chalcoch1:to1i lioloser·iceus. Comi11ciavano a veclersi le Phasz'a sopra i fiori di ombrelli­
fere, st1i quali era pure q11alche Dez-Zus fugax. 

20. Unitamente al prof.Filippo Fanzago si fa una piccola esc11rsionc ne'contorni 
della città; escursione che fu clistnrbata clalla freqt1enza clella piogg·ia. Si git1nge in un p0-
sto detto Ri-;:;zedclu. La raccolta fu molto scarsa. Non potrei ricordare che clue Stafilini non 
comt1ni. Di ifiriapocli rividi i Tropiso111a, che dopo Silìqua non aveva più trovato: però 
non vi erano in qt1ell' abbondanza. Si ebbe poi 1a ventur:1 di constatare con bellissimi 
esempii il fatto già innanzi osservato dal Fanzago, cioè il bozzolo che i Geofili costrui­
sconsi con terra impastata con sostanza serica, qt1asi sferici, con la interna facci~ sca­
vata a spirale per potervi adattare il loro corpo. 

21. Essendo giorno festivo parecchi professori di qt1ella università eransi clato cou­
vegno di passar la giornata in una villa di uno di essi, il prof. Simula. E sapendo della 
mia dimora in Sassari, ebbero il gentile pensiero cl' invitarmi a far parte di quella bri­
gata t1nivcrsitaria, composta cle'professori, oltre del Simnla, Silvcstrini, Corona, Fanzago, 
Valente. E fu veramente una giornata di svago che si passò assai allegramente, contri­
buendovi ancora lln cielo sereno ecl una temperatura piacevole. La scienza non ,1enne del 
tutto messa in disparte: chè nelle ore abbisognate per allestirsi il banchetto esplorai i 
prati che si alternavano con la parte coltivata, e tra le cose raccolte ( in vero non molte) 
ricordo t1na bella varietà dell' Epeolits variegatits. 

22. Osilo è 11no cle'pocbi paesi clella Sardcg·na clecantati per la bellezza delle conta­
cline e per l'eleganza clel loro abbigliamento. Sicchè, inclipendeotcmente dal fare ricerche 
scientifiche in 11na località non visitata nel settembre, la curiosità mi spingeva a recarmi 
al nominato paese. Noleggiata quiocli llna carrozza, alle 8 a. m. mi dirigo a quella volta 
in compagnia del prof.Fan zag o. Giunti alla cantoniera che è quast a mezza strada, ci 
fermiamo un poco per qualche perlustrazione; e-fui lieto cli rinvenire sotto i sassi un bel­
lissimo mint1to Araneideo clel genere Fo1·11iici1ia non pri1na stato trovato in Sardegna, e 
che era rappresentato da specie diversa dalle cl11e innanzi conosciute, cui ò imposto il no­
me di F. Eleonor·ae. 

Alle 8 si gi11nge ad Osilo, ove a stento troviamo a far colazione presso un pizzica­
gnolo. Indi per fare 11n po' di caccia saliamo verso l'antico castello, trovandosi soltanto 
intorno ad esso piccole ajc incolte e rivestite di spontanea vegetazione. Non ne ebbi, co­
me non poteva altendcrmi, raccolta copiosa. Nondimeno vi f11 cli molto interessante llll 
0.JJybeti,s che presenta 110 fatto singolare, che non saprei in vero cli re se nor,nale e terato­
logico, r1uello di maucare clel mucrone del metatorace 1). Nè ciò per sofferta n1utilazione, 

I) V!'cli lt• O!iserv:izioni nella parie terza. 
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osservandosi una speciale scultura nel posto in ct1i il mt1crone avrebbe dovuto stare im­
piantato. 

Kon essendovi a] tro a fare, all 't1na ripartiamo per restituirci a Sassari. 

23. Tra le molte isolette che disseminate stanno attorno la Sardegna vi è quella del-

1' Asinara, che ne è la maggiore; e che per quanto mi sappia non era ancora stata visitata 
da a1cunEntomologo. Unitamente quincli al lodato prof. Fanzago delilJerammo di andare 
ad esplorarla. Col primo treno partiamo per Porto Torres. Qui nolcg·giammo t1nà. barca cla 
rimanere a nostra disposizione. Quando per mancanza di vento o per vento non propizio 

deve andarsi a remi, a percorrere il tratto di mare che separa l' Isola dell'_4..sinara cla 
Porto Torres vi abbisognano parecchie ore, :fino ad una quindicina: lo che ci a·vrebbe data 
molta noia, e forse ci a,reLbe fatto rinunciare al proponimento, poichè ci trovavamo ap­
punto con lln tempo che non permetteva avvantaggiarsi della vela. Per buona ventura 
in q11ella mattina sarpava 11n piroscafo francese, il quale essendo diretto per la Corsica, 
passar cloveva assai da presso l'isola clel nostro obiettivo. ~Iecliante i valevoli ufficii clel 
sig. Giuseppe Anzani, direttore di quella dogana, ottenemmo che la nostra barca -çenisse 

rimorchiata dal piroscafo. Per tal modo, partiti da Porto Torres alle ore dieci e tre 
• 

quarti, alle dodici e mezzo fummo lasciati in vicinanza dell'J, ... sinara, e proseguendo a vela, 

dopo altri quaranta minuti gi11ngemrno al paesello unico che è nell'isola detto Cala di 
Olivo. Il sig. Cbirico ~Iarginesu, continentale i,,i stabilito da parecchi anni, l'unica per­
sona colta che si trovi in tutta l'isola, ci accolse con modi assai t1rbani e familiari. 

La collina che domina il piccolo paese è incolta e rivestita da' soliti su!frt1tici, Len­
tischi, Cisti, piccoli Tamarici. Vi sono sparse le Fert1le, de'ct1i fusti gl'indigeni fanno uso 

per costrt1ire seggiole e sgabelli. J-çi dirigemmo i nostri passi. Ot1ella specie di vegeta­
zione l'ò sempre tro,ata di poca t1tilità.Al che si aggiungeva che le Ferttle, come altro1e, 
erano già fruttificate. Sicchè preveclc,a che la caccia non avrebbe dato rist1ltamenti molto. 
importanti. Svolazzava abbondante ltn Ascalafo cl1e comincia-ço allora a -çedere e che ò 

trovato posteriormente clel pari abbondante in tutta J a Sardegna, per modo cla essermi 
convinto essere specie comt1ne ovttnque, che schittde in sul cleclinare del maggio e si pro-

, 

trae per tt1tta la primavera e forse anche nella state. E l' Ascalaphits co1~sicus, cioè una 

delle tante specie che la Sarclegna à cli comune con la vicina Corsica. E pare sia la sola 
specie del genere che vi vi-çe: almeno io non ve ne ho trovata altra. Di Imenotteri sca­

vatori anche per la prjma volta compariva l' Aniinophila 1"ub1·iventr~is da me descritta 
primamente sopra indi,idui provenienti pure clalla Corsica. Anche in Emitteri rinvenni 
t1na buona specie che si aggiunge alle molte che dimostrano l'affinità tra le clue vicine 
isole, cioè il Rhypai·oclirorr,its nilidicollis descritto da Puton sopra indi,idui di Corsica 

ove lo dice pure assai raro. In fatto di }.1icrolepidotteri raccolsi con piacere una min11ta 
e graziosissima specie che git1nge,ami nuova e nella quale ò poi riconosci11ta la Clio­

reutis pr·etz'osana. 
24. Vedendo l' ariclità di qt1ella campagna e quindi la poca utilità di rimanervi una 

altra giornata, risolvemmo passare ad altra località. Per trovare JJertanto 110 alloggio c:i 
conveniva raggi11ngcre l'estremo opposto dell'isola, distante da quello in cui ci trovava-
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mo poco men che trenta chilometri. A ,remrno potuto accedervi in barca, ma sia perchè il 
mare era 1nolto agitato, sia percbè in tal modo avremmo perduta senza alcun profitto una 
giornata, rimanendo nella ignoranza della intera isola, determinammo farcela a gambe. 

Alle 7 a. m. partimmo da Cala di ulivo, e percorrendo t1na campagna più o meno 

accidentata, ora rasentando la spiaggia, ora scavalcando qualche umile colìina, sempre 
in mezzo ad una vegetazione monotana, alle 12 sian10 ad t1n sito <letto T,~abbuccato, ove 
sono poche case coloniche. Qui facciamo sosta per provveclere allo stomaco, accolti cor­
dialmente dalla famiglia Diana. Alle due p. m. ci rimettiamo in cammino, e tirando sen­
za interruzione, alle sette giungiamo al luogo detto Fornelli, abitato da diverse famiglie 
di Pastori, che sono rustici, ma più o meno agiati proprietarii di case, terre e bestiame. Il 
Pastore Gavino I\iaclau, ct1i eravamo diretti, e che era stato prevenuto clel 11ostro arrivo, 

scortici da lt1ngi, ci viene incontro e ci accompagna alla st1a casa, presentandoci alla sua 

nu~erosa famiglia, che era là ad attenclerci. E debbo confessare, che non ft1 poca la mia 

sorpresa 11el veclere che mentre i figli non smettevano il carattere più rustico, le due g·io­
vani nuore del ì\Iadau, se1bene anch'esse di quell'isola, per avvenenza, per abbigliamento 
e per gentilezza cli modi potevano benissimo stare a fronte di persone della non comune 
società del continente. Il nostro aTrivo pertanto fu IJer la intera famiglia una vera festa. 

Ci furono destinate le migliori stanze, tent1te per 1Jene, cd a testimonianza di giubilo si 
fece irr1mediatamente scannare t1n ag·nello, il qt1ale t1nitamente ad altre provvisioni por­

tate da noi, servì per un lauto banchetto, cui presero parte gl' inclividui tutti della casa, 
e che 3Ì protrasse per oltre un'ora, passata assai g·iulivamentc. 

Durante le dt1e ore di fermata a Trabuccato non mancai cli esegt1ire qualche indagi­
ne, e selJbene il prodotto non fosse stato molto abbondante, pt1re \'arie bt1one specie vi fu­
rono, sopratutto di In1enotteri, che si rileveranno dal catalog·o che segue. 

25. Alle 7 a. m. ci congediamo e scendiamo alla spiaggia poco lontana dal caseggia­
to. Il ,ento essendo faYorevole ci rimettiamo nella nostra lJarca e, facendo t1s0 della vela, 

in mezz'ora siamo all'altra piccola isola che dalla mancanza di q11alunque altura è detta 

acconciamente Isola pz'aria. Presa terra, sdraiati al suolo, mancandovi ogni abitazione, 
si fa colazione, e di poi ci cliamo all'opera. 1:1i si presenta per la prima volta il 1\-epliodes 
villige1· var. rn.etallescens s1Jeciale della Sardegna e che ho poi trovato in -varii luoghi, e 

sempre più o meno abbondante. St1l Par1,c1·alii,111, 1?2a1·iliniu,r1, allora in piena :fioritt1ra era 
freqt1entc l' Acenl?"tts liist1·io. Fra i Cisti raccolgo la Coptocepliala scopolirta. Rin-venni un 
secouclo individuo della Choi~ei,tis 1J1•etiosaria. D'Imenotteri raccolsi cli raro la Chysis sul­
cala.11a quello che più di ogni altro m'interessò fu una specie di Lygaei,s cbe mi g·iungeva 
nuova, e sembrommi di 111olta importanza, non ostante la sua grande simiglianza col Lyg. 
pur1,ctatogutiatus. In fatti, clall' esame con1parati·vo fattone è risultato cbe essa ne è u1olto 
diversa, isopratutto per la fattezza del protorace, ouclc l' 110 denominata Ly,r;. gibbz·colli·s. 
Anche ncll'orcline <lc'Dittcri rinvenni t1na bellissin1a Cltlo1·ops assai probabilmente nuova. 

Siccbè in 1Jrcve t0n1po c111est' Isola in miniatura n1i diccle, })Cl' importanza, J)ÌÙ che non 

aveami <lato in clt1c g·iorni la grande dell'Asinara. 

Alle 12 1/ z ci rimettiamo io barca, e sempre a vela gonfia dopo 11n' ora o n1ezzo ap-
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procliamo alla spiaggia attigua allo Stagno di· P1:to., o,e scencliamo, congedando la barca. 
11 mio collega Fan zag o si occt1pa di caccia di 11ccelli, io di animali minori. Sulla spiag­
gia era notevole la frequenza di un ragno non ancor determinato. Era,i poi non rara la 

Tentyria ligurica cbe in generale jn qt1ella stagione ho vista meno spesso che nel set­
tembre. Fra i giunchi era,i qualche buona Cicaclaria. 

Alle 5 mi metto in cammino per Porto Torres, o,e con b11on passo gi11ngo alle 7 1/t• 

26. Le sponde del fi11me che scorre presso Porto Torres mi a-ve,ano lasciato nel set­
tembre vivo desiderio di perlustrarle assai posatamcnte. Nondimeno nepp11re q11esta vol­
ta potetti soddisfare tutto il mio desiderio. ~li accontentai quindi di consacrarvi le ore 
del mattino, le q11ali furono tanto produtti,c, da farmi maggiormente rimanere dolente di 
non poter passare altri giorni ancora in quella ubertosa località. Le cose più interes­
santi le ebbi tra gl' Imenotteri. Citerò dapprima due buonissime specie del genere p;~iocne­
,,iis, una nt1ova che ho clenon1inata P1·. leilcocoelius, l'altra l'abdoniincilis. Della famiglia 
dei Tentreclinidei, <lclla c11i somma scarsezza nella Sardegna ho già tent1to parola, rinvenni 
t1na che non solo mi è sembrata nt1o"a specie, ma mi dà ragione cli considerarla come di­
stinto gruppo generico. Come specie non comuni eranvi la Chalcis pectinicor,iis., ecc. Di . 
Emitteri raccolsi tra la base delle piante palt1stri 11n Caps:deo che per me giunse n11ovo. 

E sì pt1re non mancarono buone specie degli altri ordini, come si rileverà dal catalogo 
generale che segue. 

Nelle ore pomericliane facemmo ritorno a Sassari. 
27. Rimango in città, sia per ordinare le cose raccolte nei tre giorni precedenti, sia 

perchè, come a Cagliari, clove,o anche q11i per clisposizione clel ~linistero di Agricoltura 

e Commercio prender parte ad t1na ri11nione presso la Prefettura, promossa onde avvisare 
s11' mezzi pratici più ,alc,oli per impedire che la Fillossera venisse importata nell'Isola. 

28. ,·isito un' altra località denominata Tissi. Partito col treno delle 10 a. m. in 

trenta mint1ti sono sul post0. In vicinanza della stazione è t1n piccolo rivolo, intorno al 

quale mi arrestai. In prima solle'"ando i sassi più o meno immersi in cerca di molluschi 
gasteropodi che han l'abitudine cli '"i vere a quelli attaccati, come gli Ancili e le Neriti­
ne, che in fatti non mancavano, rimasi compiaciuto dal trovarvi la Spugna di acq11a clol­

ce, che ,·eclevo rer la prima ,olta nella Sardegna, non ostante in tt1tti i corsi di acc111a 
visitati avessi praticato simili indagini: essa ,i forma,a strati compatti di un bianco can­

didissimo, spessi fin oltre il centimetro. E tanto maggiormente bo considerato interessan­
te q11el fatto, in quanto nepp11re 1n seguito l'ho più ri,ed11ta ne' tanti altri corsi di acqua 
perlustrati. Troppo lt1ngo sarebbe lo intrattenermi ad enunciare le altre cose raccolte. 

29. Le vicinanze <li Alghero non potevano anelare clel tt1tto trasct1rate: sicchè prima 

di lasciare Sétssari volli ri,eclerle. Partendo alle 2 p. m. con la consueta carrozza postale, 
alle 7 1/i sono in quella città, della q11ale ammiro i miglioramenti avvenuti entro il cle­

corso cli pochi mesi, nella parte esterna. 
30. La mattina esco di buon'ora, av,iandomi per la \"ia stessa clel littorale battt1ta 

nel settembre, sulla quale però m'inoltro assai di piìt che non potetti far l'altra volta a 

causa della bre'\"ità della giornata. Lorchè fui in prossimità del breve canale che mette 
* 

• 

• 
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in comt1nicazione lo stag·no col mare, avvertii un fetore pestilenziale intollerabile, che 
q11asi spiogevami a retrocedere. 11a il bisogno di raggiungere t1na sorgente d'acqua che 
la guida aveami ao11noziato trovarsi poco più oltre onde dissetarmi essendo il caldo ol­
tremodo estenuante, mi cliecle animo a ,rincere la ript1gnanza. Traversando il ponte che è 
su q11el .canale ebbi ad accorgermi dei grossi mucchi di alghe sparsi qua e là in piena 

• 

putrefazione, che erano i fattori di quelle micidiali emanazioni miasmatiche, e rimanere nel 
ten1po stesso sorpreso come nè il governo., nè la provincia pensino ad espurgare quel cana­
le e togliere la ca11sa degli inevitabili morbi miasmatici. La caccia fu pi11ttosto t1bertosa. 
In fatto di Imenotteri rividi il P1·iocr1.eniis perligerus che nel settembre avevo raccolto 
presso Oristano, e rinvenni altro indivicluo del P1·iocn. leucocoeliits pochi g·iorni innanzi 
trovato a Porto Terres. Così pure vicli nuovamente il Po1iipilus 11ieticulosus. Per la pri­
ma volta poi mi si presentò 11n' altra specie di Ponipilus. Piacq11emi ancora raccogliere 
ambeclue i sessi della 1.llyzine erythr·u1·a, di cui erami noto il maschio soltanto e poter ri­
conoscere i caratteri pei quali anche la femmina clistingt1esi da quella della comt1ne 
Jlyz. sexfasicala. 

Stil Panc1·at-iu1n 111a1~1:ti11iit1J1, era costante la presenza dell'Acent1~us sopramenziona­
to, siccome sui piccoli Tan1arici no·n mancava il Capsus Fo1~ezi·i. Abbondante era pure il 
.... Vepliodes 11ietallescens. Sulle Tapsia non era rara l' Aga11antliia ir1·01·ata. 

Debbo })Oi notare un fatto neg'ativo. Nel settembre incontravansi frequenti per su le 
aricle e nude sabl;ie ,·icine al littorale la Te1ityria lzgurz·ca e la Pachychila Servz·ttei. 
Nella circostanza attuale di qt1eì melasomi vedevasi appena qualche indi,1idt10. La qual­
cosa era in armonia con quello che avevo avvertito anche altrove. 

31. Ritorno a Sassari . 

. 1. Il giorno innanzi ritornando in vett11ra da Alghero a Sassari, avevo osservato cbe 
nelle vicinanze di Tissi era vi un piccolo campo sparso di Tliapsia ga,;11ariicci in fiore, e<l 11n 
altro simile, ma ancora più vasto eravene vicino la fermata di Canèya. Non volli lasciarli 
inesplorati, sapendo per precetlentc esperienza come i fiori di quelle ombrellifere richia­
massero a loro insetti di svariate genie. Parto, come l'altra volta, col treno delle 10 a. m. 
ecl alle 10 e mezzo discendo alla stazione di Tissi. Risalgo fino alla via rotabile e rag·­
giungo il 11iccolo catnpo incolto sparso d~ Tapsie, e che era assai presso al fittme che ivi 
corre. Lo mie previsioni non fallirono. Grande era la copia di Imenotteri e di Ditteri che 
intorno a qt1ci fiori si aggiravano, senza mancare nuove specie cli altri ordini. Sicchè ebbi 
a rimanere occu1iato io citlel piccolo campo fino alle 3 p. m. Tra i primi rimasi compiaci11to 
trovare a1ntJecluc i sessi clcll'lloJJli·sus sulcif1~ons, di cui conoscevo soltanto la femmina, 
la Lysso1i0Lct ?ìtaculuto,·ict, al tra specie dello stesso genere probabilmcn te nuova, cc. U n'al­
tra ora la ]Jas:;ai presso le sponcle clel vicino fiume, ove raccolsi tra l'altro qualche bella 
specie ùi Tlt,·ips. 

Alle 4 lasciai quel posto e, soguonclo la via carrozzabile, n1i avviai verso Can,èga. Lun-
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go la stracla era frequente lln Cleonus finora indeterminato, più raro l'Anisorhy1icliits co­
statits _; e qt1a e là il Cydnus pilosi,s. Alle 5 giunsi all' altro can1po di Tapsie, sulle q11a­
li rinvenni ancora varie specie non trovate nel primo. 

Alle 6, non essenclo più l'ora propizia, desisto dalla caccia. E poicbè pel passaggio 
del treno mancava ancora oltre un'ora e mezzo, durante la q11ale avrei dovuto rimanere 
sulla nuda ,·ia, preferii continuare a piedi :fino a Sassari, ove giunsi alle ore sette. 

2. Rimango in casa per riordinare le raccolte e dispormi alla definitiva partenza da 
quella città. 

3. Parto cla Sassari alle 10 a. m. per ferrovia. All' 11na e mezzo sono alla stazione di 
Ozieri cui ero cliretto, sia per esplorare altra località, sia per conoscere personalmente il 
sig. Da m ry, entomologo francese colà stabilito, cd osservare la s11a collezione di Coleot­
teri Sardi. Alla stazione trovai pronta t1na vettt1l·a, la quale i11 tre quarti d'ora mi con­
dusse in pae::,e, posto sopra ricle11te collina. Prenclo stanza nell' unico ma tollerabile Al­
be1·go del Corso. 11 sig. Da 1n r y, sapt1to clel mio arrivo, ebbe la cortesia di venirmi a tro­
vare, e condurmi in sua casa per co111inciare acl osservare la st1a collezione de' Coleotteri 
della Sardegna, che è molto io teressante. Con lo stesso si stabilisce fare il dì seguente una 

• 

escursio11e nella vicina montagna. 
4. Alle 6 a. m. t1scian)o a cavallo, andaoclo così fino al villaggioNughedu, ove siamo 

alle 7. Da qui, a piedi, JJrendiamo la via della valle, risalendo la qt1ale giungiamo sul 
dorso della montagna che domina il non1inato villaggio dal qt1ale s'intitola. Ltlngo la 
·valle vi ha abbondante e svariata vegetazione: Sl1lle alture sonvi q1-1erce da sughero. Sif­
fatte conclizioni rendono quella località assai buona per l'Entomologo. La serenità del 
cielo e la dolce temperatt1ra faceano svolazzare in gran copia per qt1ella valle i papilioni. 
E vi erano, tra g'li altri, assai abbonclanti i due speciali clella Sarclegna, q11ali sono l' E­
pinepliele NitJ·ag, ed il Para1·ge Tigeliits che è t1na locale modifica clel comune megae1~a 
del continente, onde a rag·ione vien considerato qual sen1plice varietà di questo. Non man­
cava il Cliaraxes lasius., siccome era assai frec111ente il RlioioceJ~a Cleopatra. La Zigaena 
co1·sz·ca era pure comune. Di Geometre eravi ancora abbondante una specie particolare 
della Sardegna, clella Corsica e della Grecia, la C1:da1·ia bist1~igata, la quale nel fondo non . 
è che l1na trasforlnazione della volgarissin1a C. bilirieata, ct1i si sostituisce. Di Coleotteri 
vedevansi sopra i tronchi clelle Elci la Cli,·ysobotli>'is affi1ii·s, il Lygist1·opte11 us sangui-
11,eus~ l' Apate ca1Jitci1za. Stù riclosso clcl monte entro le grosse masse cli sterco bovino 
che presentavano inclurita appena la esterna superficie ·viveva in gran numero lo Sta­
pliyz,t:nits 11iar·gi1ialis, anch'esso esclusivo clella Sardcg·na: battenclo legger1nente alla Sll­
perficie vecleansi sbt1care con graudissin1a agilità, levandosi indi a volo ocl insinuandosi 
on tro terra. 

Alle 3 p. m. battia1110 ritirata. La sera continlto la visita della collezione del Da m ry, 
il quale gentilmenle mi offre parecchie specie cl1e non ancora avevo trovate. 

5. Lascio Ozi eri, e col treno dell' una e mezzo p. n1. parto per Oschiri, ove gil1ngo allo 
dt1e. Il sig·. Q tl i r i c o A n ton i o Pi s c 11 e cl da, cui era raccomandato, si occupa a trov~rn1 i 
una stanza <leccntc, 111auca11tlo ne1 llacse 11u allJergo abitabile; e la rinviene })rcsso llll 

• 

• 
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botteghiere ! Assict1rato l'alloggio, alle tre, accompagnato da una g11ida, mi clirigo al fi11-
me o Rio Cogbinas, che raggiungo dopo tre b11oni chilometri di strada. Le sponde erano 
in gran parte sabbiose e popolate cla Tamarici, Salici, ec. Sui primi eTa abbondante 11n 
Coriiatus cl1e sebbene nel fondo facesse scorgere il com11ne C. tarr1,a1~1:ci·s, pure presentasi 
con tal diverso abito, che a primo sguardo si direbbe specie distinta. Sopra i salici trova-

• 

vasi piuttosto abbondante la Galleruca calmari·ensi·s. Nelle sponde sabbiose erravano i 
const1eti minuti carabicini, fra quali nota vasi per straordinaria abbondanza il L1,'onychus 
Stitrrrii·i·. 

Rientrato in paese alle sette, rimaneva tm altro problema a risolvere, quello di tro­
vare un posto t1n tantino clecente nel quale prendere 11n ristoro. Ma non ostante tutta la 
cura spiegata dal sig. Pischedda la solt1zione del problema non ft1 possibile: dovetti 
accomodarmi ad t1na bettola q t1alunque, e mangiare circondato da t11tti i campagnnoli, od 
operai i q11ali redttci dal lavoro entravano a bere il loro mezzo litro di ,ino. 

6. Nelle ore del mattino mi reco ad altro fiume, il Rio di Ozieri. Sui fiori di poche 
Tapsie trovai in straordinaria copia il Bruch,iis lorigicor·nis, a·vendo così la opportunità di 
convincermi clelle notevoli differenze che passano fra i clue sessi. D' Imenotteri ne veni­
vano parecchi e buoni. Ne menzionerò soltanto clt1e che m' interessarono più di ogni al­
tra cosa, cioè una bella specie di Oxybelits, che più specialmente pare debba ascriversi 
al genere Notoglossa di Dahlbom, ed un Tentredineo del genere Cr·yptoca1r1,pus, che è 
nuo,1a specie, clenominata Cr. di'sti11ctus. 

Alle ore dt1e e mezzo p. rn. parto con la corriera postale per Tempio, ove giungo alle 
sette. Sebbene da poco tempo fossesi istallato in qt1ella città un cliscreto albergo nel quale 
avrei potuto stabilirmi, la famiglia Gabella che aveami ospitato nel settembre non per­
mise che avessi disertato. Accettai c1t1indi ancora qt1esta volta la ospitalità offertami, con­
vinto come ero che essa n1i si dava con piena effusione di cuore. 

7. Mi trattengo varie ore in dt1e boschi cli querce poco cliscosti clalla città. Di Lepi­
dotteri raccolsi alc11ne buone specie cli 'l'ortrici. Era poi oltremodo comune la c2·da1·ia 
bist1·2gata superiormente menzionata: pareami cli trovarmi nelle selve della nostra collina 
de' Camaldoli ove nella medesima stagione vedesi con eguale abbonclanza svolazzare l'af­
fine Cid. bi'lineatci. Di Ditteri raccolsi il Clir·ysotoxum bicinctum, che s'incontra assai ra­
ramente. Altro dittero ancora più raro ft1 la Clytia lielvola. 

8. La pioggia forte accompagnata da vento impetuoso, sì da sembrare una delle 
peggiori giornate d' inverno, mi costringe a rimanere in casa. 

9. Sebbene il vento contin11asse acl infuriare cd il ciclo fosse nu'\"oloso, mi determinai 
recarmi a perlustrare la montagna che clomina il piccolo paese cli Aggius, distante circa 
quattro chilometri cla Tempio. Per conc.lisccnclerc alle premure c.le'Cabella, t1scii a cavallo. 
Fatta però men che metà clella via, riconobùi la necessità cli proseguire a piedi. ~Ii trat­
tengo dapprima in un campo a C-t'sti,s 11ior1,spezi·er1,sis in parte tuttavia in fiore, e s11 questa 
pianta raccolgo il T1·iclliits descritto da G e nè col nome cli fasciolatus, qt1antunqt1e essen­
zialmente non sia diverso clal zo11atus di Germar. Circa mezzo chilometro prin1a di giun­

gere al paese mi arresto innanzi ad t100 stillicidio di acqua che scorronclo Stt11a st1per:ficie 

• • 
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llclla roccja, procluceva un piccolo rivolo sul margine della stracla. Richiamò in prima la 
n1ia attenzione una graziosissima lfycl1·opti·za che, come è suo orùinario costume, cammi­
nava in ùuon numero per st1 quella roccia bagnata. Ricercan1.lo poi tra l' umido tappeto 
di erbette che era a piè della stracla con piacere vi rinvenni lln covo di Nebrz·a 1·idibunda, 
di cui varii individui fra i molti non ancora matt1ri, mi facean comprenclere esser quella 
l'epoca della scbit1sa di quel caral)icino, che in seguito non ho più riveduto. 

Alle ore undici fui acl 11n pozzo, che mi si disse di lJuonissima acqua, posto fuori il 
paese. Ivi fo un po' cli sosta per consumare la colazione, di cui la famiglia stessa che mi 
ospitava avea av11to la cura di provvedermi. 

Alle dodici mi rimetto in cammino e risalendo por un' angusta valle giungo fin sotto 
11na <lelle varie creste nelle quali s11pcriormonte il monte si ripartisce. La valle si pre­
sentava di una particolare importanza, sopratutto per la copia di ombrellifere in fiore, 
fra c11i non mancavano le piccole Tapsie.11 vento però che continuava a soffiare impett1oso 
facea rimanere spopolati quegli ombrelli, sui quali solo a grandi intervalli vedeansi com­
parire Imenotteri e Ditteri. Fra questi ultimi potetti, tra l'altro, raccogliere buone specie 
della famiglia delle Fasi e. Di Coleotteri apparve q ualchc Antliaxi·a cyanicorriis . 

• 
Alle quattro, sconfortato dal ,·e.nto che era molesto non solo per gl' insetti, ma anche 

per me, lascio la montagna e ridisceso al paese, a cavallo ritorno a Tempio. 
10. Il Rio Coghinas che a,,evo g·ià visto presso Oscbiri passa tra Tempio e Perfugas 

scorrendo per 11na valle che venivami indicata come meritevole cli essere perlustrata; onde 
mi determinai ad andarvi. Il sito più vicino in cui il fiume s'1ncont1·a è clenominato S. Roc­
co, da 11na cappella ivi eretta in onore cli q11el Santo: e e.lista da Tempio circa venti chilome­
tri. Siccbè antlanclo a cavallo di Luon passo ci vollero tre oro e mezzo, battendosi una strada 
bt1ona e carrozzabile. 1-=>ria cli avvicinar1ni al fiume esplorai i lentisc11i e gli olivastri che vi 
erano in copia e raccolgo ql1attro diverse specie di Psylla, tra le quali la Ps. oleae, non di­
verda da quella che nell't1livo coltiYato suole spesso moltiplicarsi straordinariamente sopra 
i racemi :fiorali prod11cendovi speciale malattia. Raggiunto il fìnme mi occt1po prin1amente 
alla ricerca di n1011uschi fluviali, Yedendo presso le sponde abbondanti le erbe acquati­
che entro le quali q11elli sogliono abitare. Dopo tanti fiumi esplorati non mi lusingavo cli 
trovar cose non viste di già, ma solo prencler nota di ciò che vi esistesse. E pure non fu 
così; chè non llna, ma più s1Jecie vi riuvenni non prima osservate. Del genere Physa, che 
può clirsi assai ben rap11resentato in Sardegna rinYenni dt1e specie che non conoscevo. Una 
cli esse offriva tali caratteri, che non esitai 11n istante a g·it1dicarc che avevo fra lo mani 
t1na specie del tt1tto n11o·va; ed il mio giudizio era esatto. Pertanto essendomi recato a Fi­
renze e visitato Ja ricca collezione della 1farc11esa Pat1lucci, appresi che quella Pliysa 
sarel>lJe stata da lei descritta nella malacologia sarcla che era già per le stampe col non1c 
di Pii. saep,·i,ssa,ia: no1nc che mi.è co11veut1to rispettare, sebbene allora tttttavia incclito 1). 
L'altra specie di Pliysa, della q11ale non trovai che iudivillni assai piccoli, pare debba es­
sere la oùtitsa. Anche del g'cncrc Li,n,Jiccea eravi aLbondaute una l)Ìccola specie che non 
avevo ancora trovata. 

1) Atlualmeate la ùclla opera è gia venula allà luce. 
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D' insetti acquatici poco vi fu d'interessante. Solo di Emitteri Amfibiicorisi trovai per 
la prima volta nell'isola l'Hydro111.etra argerttata. Ed in quanto acl insetti terrestri, la cac­
cia ft1 troppo breve. Potrei citare, come specie cl1e non trovasi assai facilmente, il Leiclie-
11.u11i pitlchellit111., che come al solito vivea entro la sabbia prossima alla sponda. 

11. La catena estesissima di mon~i che va col nome cli Limbara, in tutto il versante 
che guarda la valle di Citraclo1•1:, è in gran parte coperta di boscaglia costitt1ita da Erica 
a1·borea, C1:stits 111.onspelz·ensis, e giovani Arbutiis itneclo. A grandi intervalli trovansi folti 
boschi formati in n1assima parte dalla Qitercits ilex. In alto vi sono qua e là sorgenti di li m­

pide acque che scendono giù per ang11stissime vallecole in mezzo alle parti bqschive. In 
qt1esto giorno ne visito l'estremo più prossirno a Tempio e che è rivestito di semplici s11f­

frutici. In 11n ripiano che incontrasi nelle falde detto vuccctccia, m'imbattetti per caso in 
11na carogna di volpe, la q11ale mi proc11rò la socldisfazione cli raccogliere varii individ11i 
del Nec'l"Opliorits corsicus (fune1·eus G e n è), che è altra specie particolare delle due vi­

cine isole Corsica e Sardegna. Ed insieme ai Necrofori eravi gran copia di Silpha rugosa 
o granitlata, di Creopli·ilus niaxi'llosits, Leistot1·opliits 11iuri'rtits, Pliz·zon.thus, di Saprinus, 
di De1·11iestes sardoits. Ascendenclo il monte mi elevo fino al sito denominato carinaresta, 
che rimane sotto 11na delle creste cli nuda roccia eletta Pitnta di Scalandari. La caccia non 

fu molto abbondante, chè, come altrove ò notato, quella sorta cli vegetazione non suol es­
sere di grande importanza. Però vi rinvenni di molto interessante 11n bellissimo microle­

pidottcro, che ancora non ho pott1to determinare. La sera ritorno a Tempio. 
12. Fin cla quando nel settembre percorsi la prima volta in carrozza il Limbara, 

l11ngo la valle Curado1~i avevo notato che a fine di meglio perlt1strare q11ei monti e so­
pratutto la regione boschi va con minor perdita cli tempo, sarebbe stato opportuno piaz­

zarmi in 11n sito detto Ag1iàta, ove è 11n caseggiato clestioato ad ingegneri, cantonieri e 
guarcliani, attiguo alla strada ed in regione boschiva. Trovandomi qt1indi.in Sassari, 

profittanclo dell'amicizia del Cav. Domenico Cordella Ingegnere capo dell' t1fficio Tecnico 
di quella provincia, e che alle maniere gentili associa l'apprezzamento delle scienze, ero­

mi provveduto di lettera che mi procurava il vantaggio di avere ivi t1na stanza. Partii 

quindi di buon'ora a cavallo per qt1ella volta. Onde 1neglio assict1rare il mio collocamen­
to, il sig. Antonio Gabella volle accompagnarmi egli stesso. Ottenni in fatti 11na stanza, Ja 

quale in vero non era molto confortante; ma pttre bisognava accontentarsi. Circondato 
da boschi, fu in q 11esti che passai la intera giornata, elevandomi :fino alla sorgente di ac­

qua cui si dà il nome di fontana dell' ampulla. I tronchi di grosse Elci abbattuti e pro­

strati al suolo, su' quali contavo trovare insetti corticicoli, 1ui fecero rimanere deluso. La 
maggior parte erano già oltremodo secchi, ovvero con la corteccia già asportata. I soli co­

leotteri che vi potetti trovare furono il bello Helops robi.istus e l'Er1.dopliloeits spi1iit­
losus. In pochissimi resi fraclici dalle acq11e rinvenni sotto le cortecce e fra i detriti due 
specie di piccoli Julits, la solita Clausilia J(uste,·i, la Pitpa u11ib2·zi·cata. Sopra le Elci 

vegete trovai parecchi individ11i clcl Caulost,·oplius Dela1·ouzei, che non era stato a11-

cora indicato come abitatore della Sardegna e qualcl1c Balctninus tessellati,s. Sui tronchi 

vedevasi sparsamente il Lyg·istrozJte1·us sangui1ieus e 1'11.pctle capucir1.a. Nelle parti più 
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ombrose incontravasi frequentemente vagante il Caloso11ia sycophanta e sotto i sassi il 
Pe?~cits str1:ctus. In un piccolo riposo che formavano le acque di uno dei rivoli che cli trat­
to in tratto s'ineon tra vano trovai poche specie di Coleotteri, fra i quali qualcuna che non 
ho rinvent1ta in alc11n altro posto, come l'Agabus brunneus e l' Hyclrobi"its co1ivexus. 

13. Prendendo la via di Gaddai1, e dello Stazzo dei sali"ci, gi11ngo ad altra sorgente 
di acq11a detta Fontana MaJ·ur1.:, di dove mi elevo s11lla dominante altura, dalla quale si 
scopre un orizzonte vastissimo. Al ritorno ebbi occasione di sperimentare ancora 11na vol­
ta il carattere affett110s0 dei bt1oni Pastori sardi. Imbatt11tomi con 11no d1 essi, volle co­
noscere cl alle mie guide chi io mi fossi e q11ale scopo mi menasse per quelle vie, per le 
quali avviene tanto di rado vedere passare un forestiere. Dapprincipio si mostrò diffi­
dente delle notizie ricevute. 1\1a, poi che ebbe constatata la verità osservando gli oggetti 
raccolti, mi si n1ostrò osseq11iosissimo, e m'invitò atl acceclere in s11a casa (Stazzo de,gli 
A1·s9 che era a pochi pélssi dal punto in c11i ci trovavamo, onde riposarmi. Volevo rin­
graziarnelo e prosegttire il mio cammino; ma le gttide mi s11ggeriscono di accogliere lo 
invito, chè il buon uomo avrebbe a,11to a male il rifi11to, considerandolo come un disprez­
zo. l\1i convenne quindi accettare. Come fum~o in vicinanza della casa, la moglie ed una 
figlia, vedendo il loro capo giungere con 11n forestiere venuero fuori l'uscio, e nell'arriva­
re mi strinsero la mano q11asi fossimo state antiche conoscenze, e mostrandosi liete e 
soddisfatte clella ·visita che ricevevano, mi additarono a seclcrmi in un antico ecl ampio 
divano, 11nico mobile cbe, oltre il letto e gli utensili di cucina, esistesse nell'unica stanza 
terranea clestinata a dimora d11rante la calda stagione. Mediante le g11ide, che faceano 
da interpreti, poicbè del loro dialetto comprenclevo appena qualche parola, si fece 11n 
po' di conversazione. Frattanto la figlia preparò il caffè, che mi venne esibito in tazza cli 
fìna terraglia, acéomodata in 11na piccola cesta coperta cla terso tovagliolo: ca:flè che 
trovai di buonissima qualità, quale non trovasi facil1nente in molti paesi. Non sodclisfatto 
cli ciò, il pastore fece vive i<stanze perchè fossi rimasto ivi la notte; di che lo ringraziai, acl­
duceudo a git1sto motivo la non grancle distanza che mi separava cla Agoàta, ove io di­
moravo. 

Tra le cose raccolte in questo giorno noterò alc11ne buone specie ~i min11te Cica­
darie. 

1-!. 1Ii ero proposto in q11esta terza giornata ascenclere al Juganti"riu, che è la p11nta 
più alta clel Limbara; però il vento che contin11ava sempre impet11oso e molesto nella parta 
bassa, e che là s11 avrebbe clovt1to essere intollerabile, mi costrinse a rinunziarvi, ecl invece 
fare ritorno a Tempio. Nelle prime ore trattenendomi presso le siepi cli roveri che 1~1.11 

cinta acl 11n orto attiguo al caseggiato, oltre a varii buoni Imenotteri, vi raccolsi 11n Locusti­
deo clel genere Oclo11tit1·a, nel q11ale, sebbene non avessi trovato che soli inclividt1i maschi, 
mi fu agevole riconoscere la mia Od. pulcliripennis. Di poi, git1sta la presa determina­
zione, lascio Agnàta, cliretto a, '11empio.1\ii trattengo nel piano di vitccacci·a, già visitato 
il giorno 11. Riveclo la volpe por osservare se altri Necrofori vi fossero accorsi, ma il bre­
ve tempo trascorso era stato sttfilciente a far consumare tutte le parti molli, sicc11è non 
rimanevano che la pelle e le ossa spolpate abbandonate da ogni vi·vcntc. Procedendo ol-
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tre, in alcuni salici osservo abbondanti le galle porporine che sulle foglie produce il Ne-
11ialits Vallisriie1~i. Le galle erano matt1re, e le larve contenutevi già adt1lte e prossime 
a trasformarsi in ninfe. Da queste argomentai che il cennato Tentredinicleo non deve es­
servi raro, sel)bcne non ne avessi rinven11to atcuno. 

15. Rimango in casa per dare assetto alle cose raccolte nei tre giorni passati st1l 
Liml)ara e dispormi alla partenza. 

16. Da Teropio passo direttamente a Terrauova con speciale vettura: v'impiego cin­
que ore. Giunto presso al mezzo giorno, e presa stanza 11e11· all)ergo l'Avve1ii1'e) discreta­
mente tollerabile, il sig. Antonio Putzu Barclanzellt1_con estrema cortesia n1i proc11ra 11n 
11omo cbe mi servisse di g·nicla nelle n1ie pereg·rinazioni. Sicchè, mettendo a profitto le ri­
n1at1enti ore del giorno, mi propongo visitare le sponcle del fiume che scorre a circa tre 
chilometri di dislanza dalla città. La campagna che si percorre è sterile e ricoperta c1ua e 
là cla' soliti lentiscl1i e cisti. Il poco pascolo che vi rimaneva negl' intet",alli era divorato 
dalle cavallette (Stait1·onotus c,·itciatus). Rag·giungo il fiume acl una certa dista11za dal 
suo sbocco nel mare. Le sponde sal)lJiose offrivano assai abbondante il Benibz.lliitni J{uste-
1·i~ di c11i per lo innanzi avevo trovato un indi,iduo solo presso 1.1lit1·avei·a, altre piccole 
specie della stessa famiglia ed alct1ni Antici. 

17. :t-.Ii cletermino visitare il Porto degli i\.ranci, assai rino1nato nell'isola t)er la sua 
natural sicurezza, e che tra poco sarà congiunto a Terranova mediante ferrovia. Delle due 
strade che là conclucono prescelgo nello anelare quella che scorre in vicinanza c~ella spiag­
gia. La can1pagna che si percorre passando cla colle a colle è tL1tta coperta cli Lentjscl1i 
sui quali la Cicala (Ci·cada cisti·cola)) che pt1ò clirsi la specie dominante dell'isola, era ol­
tremodo abLondante ecl assordava con canto assai striclulo e meno ritn1ico della sua con­
genere maggiore (C. Fraxi·nz) più comt1ne tra noi. Dall'alto della collina c]1e clo1nina il 
porto si presenta allo spettatore 11n panorama de' più l)ittoreschi ecl incantevoli che si 
possano immaginare e forse il più incantevole di tt1tto il littorale clell' isola. Non già nella 
spiaggia e contorni clel porto, che, meno la sua im1Jortanza per la sicurezza alle navi, nulla 
offre di speciale; ma per lingue cli terra costit11ite di nudi e lJianchi sassi variati dal vercle 
de' Lentischi ed alteroan ti con zone cli mare, st1ccedendo dietro cli esse colline interamente 
verdi, ed in fondo le creste merlettate interan1ente bianche dei monti più alti. Curiosato 
il porto, ritorno in Terranova per la via che scorre tra colline e monti. L' ariclità della 
campagna e la natt1ra della vegetazione rendeva molto scarso il nu111ero degl' insetti che 
rin veni vansi. l)adrona del campo era co1ue ablJia1no detto la Cicala. Dei Lepiclotteri di 11rni 
il più frequente era l'Epinepltele Ida, che 1)rcsentasi con colori ben più intensi di quelli 
che à nella nostra provincia. Di Coleotteri noterò l' aùboncla11za della Clyt1'a cya1iocc­
pltala. Presso la spiaggia era frequente un Tcilit1·iis che facevasi marcare pol color latteo 
con due macchie dorsali scure: colore clJe à conservato in1rucr;50 nell'alcool, mentre la 
corot1ne specie immersa in c1uesto liqt1iclo diviene ordinariamente rossa c0u1c i Gau1Leri. 
Longo la via incoutravasi di tratto in tratto ,~agante il Paclty).Jits siculits, 111a i11di·vidL1i 
tulti egualmente piccoli, lunghi appena cla' dodici a' treclici millin1ctri. 

18. I->arto per ferro, ia alle 9 a. m.; alle 2 ¼ sono a l\Iaco1ncr, di tloYc dovevo rccar111i 
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a Nt1oro. Non trovando però alcuna carrozza che volesse partire a qt1ell' ora, mi convenne 
rimanere in questo paese fino alla sera, fermandomi nel modestissimo Albergo 1It1rgia. 
Esco nella vicina can1pagna, ma la pioggia sopraggi11nta mi obbliga ari tirarmi. Ciò non 
ostante aggit1nsi varie specie a q11elle innanzi raccolte. Alle ore nove e mezzo parto con 
buona carrozza por Nt1oro. 

19. All' una del mattino si fa sosta presso la cantoniera del Tirso per far riposare i 
cavalli. L'acq11a cadeva a clil11vio. Alle q11attro ci rimettiamo in cammino,ecl alle sette a. m. 
gi11ngiamo a Nt1oro.I-=>rescelgo questa "Volta l'altro albergocbemi si clicevamigliorecliqt1el­
lo in cui alloggiai nel settembre, cioè quello clel Carinori d'oro; ma in vero a11cr1e in q11esto 
trovai poco cla rimaner socldisfatto. Non essenclomi nel settembre tratten11to che una sola 
notte, q11esta città poteva dirsi nt1ova por me: nè alc11na conoscenza avevo avuto l'opporttt­
nità di fare. Però una lettera clel sig. P11tzu cla Terranova mi procurò il vantaggio cli far la 
conoscenza dell'a·vvocato sig. Giuseppe Pilari, il quale si mostrò verso cli me tanto cortese, 
cla non far1ni sentire il bisogno di altre conoscenze. Quello che principalmente mi occor­
reva era t1na g·uida fedele che mi avesse accompagnato nelle perlustrazioni che mi pro­
poneva fare in talt1ni clei ·vicini paesi. Dappoichè, siccome ò notato nella precedente me­
moria, il distretto di N11oro è il solo clella Sarclegna in CllÌ il forestiere non possa azzar­
darsi a viaggiare con troppa sicurezza personale, attesa l'indole poco lodevole degli abi­
tanti. E n.ell' epoca in cui io mi trovavo i cl11Lbii erano tanto maggiormente fondati, in 
quanto da pochi giorni a,·eva avuto l11ogo una orribile grassazione con omicidio, per laqt1ale 
parecchi individui si trovavano latitanti. Mi risovvenivo clelle condizioni nelle qttali n1i 
ero trovato nella regione delle Sile nel mio ultimo viaggio per le Calabrie. Siffatte noti­
zie però non mi fecero cangiar il piano propostomi. Solo crecletti opport1.1no, come l'altra 
volta, avvalermi della facoltà della quale ero investito, chieclenclo che dt1e carabinieri mi 
facessero scorta clt1rante il giro che volevo fare. Il tempo proseg11enclo ad essere per­
verso 1n' impedì di visitarE.-le circostanti campag11e, sicchè il resto della giornata clovetti 
J)assarlo in casa a lavorare. 

20. Accompagnato dalla mia g11icla e dai clue carabinieri parto da N11oro a cavallo, 
diretto acl Oliena. Percorso appena un chilometro, mi trattengo in t1n' aia prativa con 
molte ombrellifere, facendovi discreta caccia di Imenotteri e Ditteri. Di Coleotteri vede­
vasi q11a e là l' A1itliaxia ca1ide11s. Di Ortotteri trovavansi alct1ni Locustidei per la prima 
volta completi, come la E11liip1J1ge1·a rur;osicollz's e la Platyclez·s tessellata. Proseguendo a 
cliscenclere, le g11ide m'indicano t1na piccola sorgente cli acqua, presso la quale avrei po­
tuto far sosta per la colazione, come in fatti eseguii. In q11el frattempo osscrvanclo t1na 
piccola raccolta clell'acq ua pro-veniente dalla sorgente, non ostante fosse inquinata dal sa­
pone adoperato clallc contadine cbe anelavano in q11el rivolo ad imbiancare i panni, vi 
vicli molti minuti coleotteri. Fattane la pesca vi trovai buone specie cl' Ilyd1'01)01"tts, tra 
quali il .t11artir1,'ii conoscit1to soltanto di Corsica, e che in cooseg·t1enza vedevasi per la 
prima volta nella Sardegna, il leJJilli,s che non ò incontrat.o in altre acque, non che il co­
mune g1~ct1iularis.Il meno frcq11ente era il Jliartz·ni·i. Si disceso fino acl incouLrare il finn1e 
Cedri no. La valle in fondo alla qttale scorre questo 'fiume offriva 11n aspetto oltre modo 

"' 
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ridente, soprat11tto per la copia di giganteschi Oleandri ,egetanti presso le sponde e che 

tro,a,ansi in completa e lussureggiante :fioritura. Anche ql1i mi trattengo un bt1on pezzo, 
non senza ,antaggio. Alle 5 p. m. son costretto lasciare quella valle, e risalenclo nel -rer­
sante opposto, dopo un'ora di camrnino non interrotto a cavallo, giungo in Oliena. L'è 

questo un piccolo paese ed t1no dei poco sicuri per l' inclole degli abitanti. !\Ii si era fatto 
credere che avrei trovato una stanza onde passar-ri la notte presso un botteghiere napole-. 
tano in stabilito, ma rimasi cleluso e nel tempo stesso imbarazzato. ~la il brigadiere dei R. 
Carabinieri, sig. Giovanni :Morelli, penetrato della mia posizione, mi offrì gentilmente 
ospitalità nella caserma, mettenclo a mia disposizione la stessa sua stanza. Ì\è contento di 
ciò, 'Yolle egli stesso provvedere al ntto. 

21. Scopo principale dell'andata acl Oliena era stato quello di visitare la valle clel 
Galagone e la sorgente del fiume, di cui mi era stata fatta da parecchi una descrizione se­

ducente. Sicchè di lJU(•n'ora, insieme ai miei insepa_rabili compagni e custodi, mi dirigo a 
quella ,alta. 

Dopo la regione coltivata, che rimane attorno al paese, incontro una parte incolta con 

prato naturale. Fermatomi in questo pt1nto, mi fu di grande soddisfazione ritro,are -rarii 
individui della miaSti1·asJJis sai·cloa.,i qt1ali valsero a farmi constatare la ,alidità ùi quella 
specie da me descritta nella prima n1emoria; dappoichè non a,endone rin,ent1to nel set­
tembre che 11n indivicluo solo allo stato aclulto, pote-ra rimaner qualche dubbio intorno 

alla costanza clei caratteri specifici che la distingt1ono dalla specie orclinaria. Oltre a 
che mi convinsi esser·vi di essa due generazioni nell' anno, la prima delle quali rag­

giunge il suo sviluppo completo nel giugno, la seconda in settembre, c1uando jnsieme 
ali' 11nico indi,·id110, e che forse era il primo che erasi con,ertito in immagine, trova,ansi 

parecchie larve e ninfe. - Più oltre si traversa 11na regione lJoscbiva costituita cla 

giovani Elci e Corbezzoli, da' soli ti Lentischi e Cisti e da ~Iirti che in allora tro,a,ansi 
in piena fìoritt1ra. In qt1esto bosco molte buone coseraccolsi, e tra q11este,sopra l'Elci, due 

1Jizzarre forme di Imenotteri Pteromalidei, sulle c1uali non posso per ora pronunziarmi. 
Scavalcando cli,erae alture si gi11ng·e in an1pia valle adorna di Oleandri in fiore, e per­

corsa da t1n fiume che prende i,i stesso origine e conoscit1to col nome di Galagone. Le 
guide mi conducono al p11nto clella sorgente, che è in uno de' lati clella valle, o,e la roc­
cia 1Jasaltica presenta ampia e profonda fendit11ra, che si protrae giù al disotto del li-rello 
del st1olo acliacente, e dal fondo della quale vien st1 la massa cli acq11a che espanclen­
dosi nella valle dà origine al fiume. Innanzi quella fenclitura, quasi a guarentigia, stan­

no molti massi clella stessa roccia, i quali rendono un po' malagevole lo acceclere alla 
Lacca. Al di fuori poi ,i ha altra piccola sorgente di freclda e li111pido. acqua, clclla 
quale profittammo per la colazione. - Inclipenclentementc da c1t1esto fatto geologico, per 

lo g uale era stato stiulolato da coloro che me ne a vean data notizia, ebbi a convincermi 
esser c1uella valle un luogo di ricerche molto importante. La ricca vegetazione sponta­
nea, la quantità cli pjaute ornbrcllifore in vicinanza della sorgente, le sponde del fì.ttmo 

r1ua sablJiose, là erbose, son tali condizioni, che poche volte si trovan tutte riunite. a­
rcbbc troppo luugo csr,orre lutto lo cose raccoltevi: e però mi lin1iterò a ricorllarne talu-
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uc poche soltanto. ,-idi allora 11er la prima vdlta il Lygaeits bisbipit1ictaiits cla me de­
scritto sopra indivitlui del Piemonte e st1l quale ritornerò nella terza parte. Rinvenni 
una giovane Saga, femina con1e tutte quelle finora tro,ate nelle provincie napo1itane. La 
colorazione che essa offriva, e che verrà clescritta a suo luogo, è 1nolto cliversa cla quella 
clelle femine aclt1lte della Sctga 'italica del continente. Però non potrei dire se quei colori 

son persistenti, ovvero si cangino con l'età. Per lo che la cleterminazione della specie ri­
mane clul)bia fino a che non si a·rrà la ,entura cli trovarla adulta, ciò che deve aver 
luogo nel 1nezzo della state, ovvero fino a che non si saran tro,·ate nel continente lar­
,e della Saga italica per osser'i'arne la colorazione. XoteYole era l' abbonclanza della pic­
cola Co11io11te1·yx ti1zeifo1'ìiil·s, che viYeudo sopra il menrastro ne ricopriva talmente la 

st1perficie clellc foglie e cle"fu::;ticini, cla sembrare questa coperta eia uno strato di calce; e 

lor qt1an(lo queste piante venivano urtate, ele,auclosi tutti gl'incli,idt1i in un istante a volo 
formavano una ,·era nt1'>ola. In fatto di Coleotteri rin,·enni la 1.llo1~cleltisle1ia che ben ,en­
ne. denominata pitlcllella, non ancora "Zecl11ta. 

22. Da Oliena passo ad Org·osolo. Il Brigadiere ~lorelli volle accompagnarn1i egli 
stesso. Andando tutti a cavallo ecl a buon passo c' irupiegamn10 dt1e ore e mezzo. Orgosolo 
è un paese 1)eggiore ancora cli Oliena, etl fu fama cl'esser abitato cla gente più mal,aggia. 
Ed in fatti ,i si osservano ceffi che clestano raccapriccio, ed altri si111ili del t11tto agli zin­
gari. L"Etnografo troverebbe i·yi da fare stuclii cla,,ero interessanti. 1-\nche qui ,enni o­

spitato nella caserrn~ tlella R. rìrn1a, il ctli Brigacliere Pietro illossa si n1ostrò non meno 
cortese ciel suo collega. Ji. ,endo manifestato il pensi ere di andare a perl11strare le sponde 
di un :fiun1e che scorre a'J)iedi della collina s11 cni è piantato il paese, egli fece immanti­
nenti approutare il 1)ranzo. - rìll' t1na potetti infatti discenclere nella sottoposca ,·alle, la 

quale lusioga,a molto a vcclerla, ma in ,ero n1i off'rì molto poco. Cna specie interessante 

conservo di qt1ella peregrinazione ed è t1na grossa Jlegcccliile, che ho clescritta come n110,a 
col nome cli cai·i1z2ilctta. Piacquetni ancora di aver potuto predare una i'lesclz1ial1·e1ie, spe­

cie che non saprei dire s~ sia molto rara in c111ell'isola, attesa la difficoltà di dar la caccia 
agli Escnidei ttltti, ma cl1e certo non pare ,i sia abbondante. Trav-ersando 1rna parte bo­
schi,a ,idi poggiata sopra Elci 11na La_Flz1·1·a, rua non fu possibile chiapparla. Da quanto 
po Letti scorgere sembromrni la ,i1a1·occaJzct. Sulle sponde ciel fì11me tro,a,ansi i soliti cara­

bicini, il Bcta1·1,2011 bisbi1;1acz,latus. Sulla ,ia s· incontra,a qt1alche PacltyJJits Petag11ae. -
.-ìlle -! risalgo in paese . 

. 
23. Alle sette a. m. lascio Orgosolo, e tiranclo diritto sempre a cav-allo, alle 11ndici 

sono a ~ 11oro. 
2-1. Era nel mio prin1iti,o J)rogetto da ::'.'\t1oro recarmi 11uov-amente al Gennargento, 

seguendo 11n cammino in,erso a q11ello tent1to nel settern bre. ~la 1 ·obLligo di tro,ar111i in 
Kapoli il 1° luglio per gli esami uoiversitarii, mi costrinse a rinunciar,i. Sicchè alle 5 p . 

• 

ru. parto da ::'\ uoro con la corriera postale. 

25 .. llle 3 a. n1. giungo a 1Iacomer, donde riparto alle-! a. m., per ferrovia, gi11ngcndo 

alle 10 a. m. a Cagliari. 
2G. Rimango in massi111a parte in albergo a lavorare. Ri,eclo la collezione di Coleot­

teri sarcli clel Lostia, che trovo di n1olto accrcsci11ca. 
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27. Sebbene il domani dovessi partire •per restituirmi in Napoli, pure non volli lascia­

re Cagliari senza riV'edere lo Stagno cli Quarto, st1l quale nell'aprile, come si è detto, non 
potetti a cat1sa del ,ento assiclerante trattenermi. Alle 6 a. m. parto in carrozza e pas­
sando per Soleogianus e Qt1artt1cciu in 11n' ora sono a Qt1arto. Di qt1a a piedi m'avvio per 

lo Stagno.Nelle praterie trovo estremamente aLbondante la Pi·obosca vi1~icla1ia. Nella sab­

bia del canale che congit1nge lo stagno al mare potetti raccogliere parecchie b11one spe­
cie di Coleotteri, fra i quali il Pogo1ius filifo1~r;iis ecl il Blediits taii1--1l,s, ambeclt1e speciali 
della Sardegna. Abbondante era poi la Tachys scutellarz·s. Giunto al luogo detto la Pal-
111,a, mi resto a far colazione nella bettola, che ,7 i l1a pe'ser,i di pena del vicino Bagno di 
S. Bartolomeo. Di là m'incammino pel Capo S. Elia. Qui raccolgo ,arii bt1oni Imenotteri e 

Ditteri, fra quali 11ltimi la Exop,~osopa vespertilio, che non è frequente in qt1ell' isola. 

Presso la spiaggia del mare era abbondante la Cic2·riclela trisig12ata, che non avevo an­

cora tro,ata, sebbene a,essi ,edt1ta nella collezione Lostia. Sopra il ~ancrazio non man­
cava l' Acentrits llist1·io, siccome 110n era raro i11 quelle acliace11zc il graziosissimo Ba1·is 
sc1·i1;tu1·atits. 

Alle 3 p. m. desisto dalle ricerche e tira11do diritto, alle quattro so110 a Cagliari. 

28. Alle 3 p. m. parto da Cagliari, ecl i11 grazia di 1111 mare calmo alle 5 p. m. clel clì 

seguente sono in Napoli . 

• 
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P.-\llTE SECONDA 

:H.agg-u..agl.io sis-tema"tico d.e11e cose raccol."te. 

Qt1ali sianQ le classi cli anirnali cli ct1i ci siamo occupati nel nostro seconclo viaggio 
per la Sardegna risulta evidente da qt1ello cl1e è stato g·ià clliarame1.1te esposto nella 
prima 1\1cn1oria, e che forn1a il piano generale cle' nostri stt1dii. Stimiamo clcl pari int1tile 
il clire che cli animali vertebrati ci siam clata ancora minore prem11ra cl1e la prima volta. 
Dappoichè, se allora avevamo interesse a procurarci specie che mancavano nel museo, 
11ella :::,ecoucla gita c1t1esto scopo non v'era, trovanclocene già pro·vveùnti. E di quelli di ct1i 
avremmo clcsiclcrato ottenere, come atl esen1pio i 1nicroman1miferi, non è stato possibile 
ottenerne. Nulla q uiudi abLiamo da aggiungere. Solo in qt1anto a'Pesci di acq11a dolce 
noteremo la grande a1Lo11dauza <.lell'Atl1e1·i·na f!,i,vi·atilz·s nelle parti basse clel Rio Man­
na, e J)robabilmente cli altri aucora; siccon1c nelle regioni elevate è freq11ente la Trotta 
o Sal1rio faivi·o. Passeremo q11incli acl esporre c1nanto rig11arda le diverse classi cl' lnverte­
lJrati che ànno rappresentanti nella Fa11ua terrestre. 

Senza pertanto ripetere le cose già elette nella pri1ua men1oria, sti1niamo inclispensa­
bile, o per lo meno assai utile, esporre alcune avvertenze che servano a <lar rag·ione clelle 
notizie che i cataloghi che seguono contengono. In essi, e soprat11tto in quello degl' In­
setti, si veùranno figurare molte specie che tro·vansi già riportate nella men1oria prin1a. 
La qual cosa potrà seo1brare st11)crflua ripetizione. Nooclirr1eno, qt1ando si rifletta alla 
grancle cl istanza di stag·ione che passa tra l'uno e l'altro viaggio, e la c.liversità cli luogl1i per­
corsi in cadat1no cli essi,si troverà non che gitIBtilìcaLa, importante tale ripetizione.Dappoi­
chè è appunto dalla riunione cli siffatte notizie che p11ò for1narsi ttn concetto llella estensione 
gaografica cli ciascu11a specie e (lell'epoca in ct1i ,,ivc e possa rinvenirsi nello stato aclt1lto. 
La qt1al cosa è cli molto interesse. Anzi noi siam pers11asi esser tt1ttavia molto scarso il tri­
buto che finora apportiarno alla conoscenza della Geofa11na Sarcla.-Ancora è necessario 
dare t1no schiarimento più esplicito intorno alla portata di siffatte uotizie. Nel riferire in 
cadauna specie i l11ogl1i ecl il tempo in c11i è stata da noi raccolta od osservata non inten­
<.liamo esclt1dere che essa travisi ancora in altri lt1og·bi ecl altra stagione. Siccl1è non sta­
bilian10 assiomi, ma esponiamo fedelmente ciò c11e clalle nostre indagini risw.lta. Così acl 
esempio nel dire che il Teleplio,~i,s 2J1·accox lo abbiamo trovato soltanto presso Cagliari, 
ciò deriva dal perchè là ci trovavan10 nella stagione in cl1i esso Yive, e quindi non csclt1-
diamo cl1e ricercandolo altrove nella stagione l)ropria, non si trovi eg'ual1nente. Nel dire 
che llna specie l' abl.Jia1n raccolta nel maggio e nel giugno non intencliamo as):!erire cl1c 
noU: viva anche nel luglio e nell'agosto, ma soltanto esporre q11el che a noi consta. Lo 
stesso "·ale per quanto si riferisce alla rarità ocl abbondanza; es:;cnclo fatti ben noti a na­
tt1ralisti investigatori, che ciò cLe è raro in 11n luogo o<l in una stagione, J)llÒ essere alJ­
lJonclantc in condizioni di luogo e Lli ternpo cliversc. E basterebbe, por non uscire dalla 
Sarclegna, il fatto clell'Onio7Jli1·on va1·iegltt1.ts il c111ale, 1ncutre clopo lo G e n è elle ,·e lo di-

• 

• 



scoprì la prima ,olta, era di,ent1to l'Araba fenice, ora lo sappiamo comunissimo, qt1an­
tunqt1e potrà contint1are a ritenersi rarissitno qua.ndo non s'indovini il luogo clella st1a 
t1bicazione, cbe per quanto sappiamo finora è molto circoscritta. 

Dopo siffatte avvertenze passiamo ad esporre sistematicarnente le cose raccolte, O""V­

-vero osservate e trascurate pcrchè troppo volgari. 

Coleotteri. 

Come per ogni altra regione del globo, così per la Sardegna i Co1eotteri sono stati i 
più diligenten1ente ricercati da tt1tti gli Entomologi che àn perlustrata quell'Isola e<l i 
più accuratamente studiati. Ascriviamo quindi a grande ventura se le nostre ricerche ci 
ànno dato anche in q11est'ordine qualche cosa da ag·giungere al ricco patrimonio che in­
nanzi possedevasi. 

Di siffatta natura sono cla registrare in primo luogo il genere Piriopliilits degli Sta­
filini, del quale in europa conoscevasi sol tanto t1n rappresentante nella Sicilia: al che si 
aggiunge che, a q11anto pare, la specie sarda sare)Jbe cli versa clalla siciliana e clalle altre 
congeneri prima note. \ 7 arie specie alJbiam trovate che conoscevansi soltanto clella "icina 
Corsica, e che in consrg11enza son veut1te acl accrescere il numero cle' Coleotteri italiani. 
Sono di tal conclizione l'Oli'stlzopits ct11,071icllits, l'Ifycl1·opo1·its . ..11ct1·ti1zi·-,;, l' IJyct,·. Ce1·esyi~ il 
Gy11i1zet1·01i g1·,iseolii1·tellit11i~· e sì pt1re ,arie che q L1antt1nq ue di altre regioni, non erano 
state tro,ate in Italia, come 1-' Har·palits Goudoti·i, l' Aitletes JJitbesce,is, ecc. Più esteso è poi 
il numero di quelle che, sebbene già appartenenti al conLinente, ness11no a,cva innanzi 
trovate in Sa.rtlegna. E ci piace citare tra queste il B1'acltiriits lzit11ie1·al1:s, il Diacli1·0,riits 
ge1·nia1iits, lo Ste1ioloplzits -cespe1·ti1iits, il Tel;;1,atoz1liilits typ/1,ae, lo ,St1·01Jllosonius Dela­
?'Oit;;ei·_; tacendo altre che sarebbe lt1ngo e noioso c1t1i riferire. Aggiungeremo soltanto: 
fJer l'interesse della geografia entomologica, lo a,er trovato t1na specie cliScynz1ius iden­
tica a quella trovata in Egitto e da noi clenominata ,Se. zzgza[J. La ragione dapprincipio c1.c­
cennata è qt1ella per cui è difficile trovare specie di Coleotteri nuo,'e; e se qt1alcuna corr1e 
tale descriveremo, ciò sarà con n1olta tit11banza, c1uantt1uque a-resaimo fatto il nostro me­
glio per asSteurarcene. 

Era stato già notato un fatto aùLastanza strano nella Fat1na Coleotterolog·ica della 
...,ardcgna, la mancanza assoluta di ogni rappresentante cli due generi di Epispastici, che 
in qualunqt1e altra regione cli europa trovansi con specie più o meno c6n1t1ni: ·rog1iam 
dire i generi Ca1itlLaris e 111ylab1·z's. Ora, sopratt1ito per le specie l\lilal:>ricli, ablJiam 

• 
messo ogni ct1ra nelle nostre investigazioni, poichè ci Lro,a,amo apJ)t1nto nella stagione 
nella <1ualc sogliono apparire, e molto spesso con le pian te sui cui fiori esse con 11rcclilc­
zionc se ue staouo, quali sono le ,_'cc,biosa. ElJlJcne, non alJlJiam potuto che confcro1arc la 
loro 111aocanza. In quanto alle Cantaridi, alJLia1no inteso a parlare cli <1ualcuno nell' iso­
la, il r1ualc asseri·va e.li a,·eroc Yeduto qualche iodi,·iduo; n1a probabiln1ente siiTatta asscr-
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zione veniva cla persona che git1clicava Cantaride qt1alunque Coleottero da' colori verdi 

metallici od altro ancora 1) ; dappoichè le Cantaricli non sono insetti che trovansi alla 
spicciolata, ma a stormi; sicchè la loro esistenza non potrebbe sfuggire. D'altronde è in­
dubitato che i farmacisti per la confezione della pasta vescicatoria se ne provvedono dal 
continente. 

Cicinclelidei 

Cicindela campestris, Li n .- Diffusa per tutta 
l'isola: dalla primavera. 

- circumdata, De j . -Alle località segnate 
nella prima memoria aggiungasi : fre­
quente sulle sponde dello Stagno di ~1o­
lentargi us; giugno. 

- flexuosa, Fa b. var. sardoct, G. - Alle lo­
calità segnate nella prima memoria ag­
giungasi : sponde del Tirso presso Ori­
stano, del Coghinas presso Perfugas, del 
Galagone. 

- trisignata, I 11. - Abbondante presso il 
Capo S. Elia; giugno. 

littoralis, Fa b. -Littorale dell'Isola del-
1' Asinara; sponde del Tirso presso Ori­
stano e del fiume di Terranova Pau-

• san1a. 

Carabidei 

Omophron variegatus, Oli v. -Trovato ab­
bondantissimo entro la sabbia delle spon­
de emerse clel Tirso presso Oristano: 
qualche individuo pure tra le radici del­
le piante sulla sponda dello stesso Tirso. 

Notiophilus geminatus, D ej.-Ne' bo~chi pres­
so Tempio, sotto i sassi; giugno. 

Nebria rubicunda, Q u e n s. - Rinvenuta sol­
tanto presso Aggius, sotto un tappeto di 
muschi lungo la via; prima metà di 

• giugno. 
- brevicollis, Fa b . - Raccolta presso De­

cimoputzu; fine di aprile. 
Carabus morbillosus, Fa b. v. Servi'llez·, So I.­

Trovato in varii luoghi: Iglesias, Mu­
ravera, Sassari, ecc. 

Calosoma sycophanta, Li n. - Diffuso in va­
rie parti dell'isola: trovato, tra l'altro, 
vagante e freq uentc ne' boschi cli 'l'em­
pio e del 11. Limbara in giugno. 

- indagator, Fab. -Ne abbiamo rinvenuto 
un individuo morto , presso San Lus-. 
surg10. 

Drypta dentata, Ross. - Rinvenuta nelle 

sponde dello Stagno di Cagliari e del 
pantano cli GiLbas, tra le radici delle 
piante ; seconda metà di aprile. 

Zuphium olens , Fa b. - Raccolto presso il 
piccolo pantano di Gibbas; fine di apri­
le: raro. 

Brachinus humeralis, Ab r . - Trovato presso 
il su eletto pantano di Gibbas sotto le pie­
tre, non molto raro: qualche individuo 
ancora presso Muravera: fine di aprile. 

- exhalans, R oss. -Abbondantissimo pres­
so il pantano di Gibbas; meno frequente 
in altri luoghi. 

psophia, D ej. - È la specie di Brachini 
più diffusa: trovata presso Siliqua, Ori­
stano, ed alle falde ciel ri1. Limbara. 

- bombarda, Dej.-lYiolto meno diffuso del 
precedente: raccolto presso Gibbas ed 
alle falde del Limbara . 

- sclopeta, Fa b. -Anche questo è piutto­
sto frequente in varii luoghi, non esclusa 
la base del Limbara, ove le ultime tre 

. . 
specie convivevano. 

Demetrias atricapillus, Li n. - Trovato in 
varii luoghi (~Iuravera, Oristano, Porto 
Torres); ovunque assai poco abbon­
dante. 

Dromius bifasciattts, Dej. -Ne abbiamo un 
individuo solo raccolto nelle adiacenze 
di Sassari. 

linearis, Oli v. - Raccolto nelle adiacen­
ze di Oristano. 

Blechrus maurus, Sturm . - Diffuso in varii 
luoghi; più fl'equente presso Oristano. 

- plagiatus, Duft. -Rinvenuto nelle spon­
de del pantano cli Gibbas e presso Deci­
moputzu: raro. 

Metabletus truncatellus, Li n . - Diffuso per 
molte parti. 

- foveola, G y 11.-Raccolto nelle acliacenze 
di Oristano : maggio. 

Apristus Sturmii, Ge n è. -Trovasi nelle spon­
de sabbiose di molti fiumi e torrenti: in 
taluni ( come pressoOschiri) era in straor­
dinaria abbondanza. 

1) Un farmacista di Orist:ino n1oslravaci, per sapere se fosse Cantaride, un Phyllog11ath11s silenus I 
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Lebia turcica, Fa b. -Raccolta nelle adiacen­
ze di Oristano: maggio. 

Siagona europaea, D ej .~Rin,enuta presso il 
piccolo pantano di Gibbas; :fine cli aprile. 

Aristns clypeatus, R o s s. - Raccolto nelle a­
diacenze di Oristano e cli Alghero; mag­
gio: poco abbondante. 

- sphaerocephalus , O 1 iv. - Diffuso per 
quasi tutta l'isola (Gibbas, Siliqua, Ori­
stano, San Lussurgio, l\1onte Limbara, 
Terranova , Isola delrAsinara): aprile, 

. . 
maggio e giugno. 

sardous, I~ u s t. -1\Iolto meno diffuso del 
precedente: raccolto presso Oristano in 

. 
maggio. 

Ditomus calydonius, Fa b. -Raccolto nel ter­
ritorio Cagliaritano; poco frequente: me­
tà d'aprile. 

- tricuspidatus, Fa b. -Ne abbiamo rinve­
nuto un incli,iduo nel Campidano di Ca­
gliari: aprile. 

- cordatus, D ej. -Rinvenuto un individuo 
presso Osilo; maggio. • 

Scarites gigas, Fa b .-Rinvenuto nella spiag­
gia cli Alghero; maggio. 

- arenarius, Bo n. - Ke abbiamo tro-vato 
un individuo presso Gibbas , sotto le 
pietre; aprile. 

planus, Bo n. -Abbondante a Gibbas sot­
to le pietre, meno frequente nelle adia­
cenze di Sassari. 

Dyschirius cylindricus, D ej. - Rinvenuto 
presso lo Stagno di lylolentargius entro la 
sabbia: fine di giugno: poco abbondante. 

- nitidus, De j . -Col precedente, ma molto 
abbondante. 

ruficornis?, Pu tz. - Non raro presso il 
pantano ed il fiume a Pula, in aprile; 
presso le sponde del Tirso in Oristano 
in maggio. 

Panagaeus cruxmajor, Li n. - Ne abbiamo 
r·invonuto un individuo solo nelle spon­
de del 'Tirso presso Oristano, tra radici 
di piante. 

Chlaenius velutinus , D u f t. var. aitricolli's, 
G. - Diiiuso per quasi tutta l'isola, sul­
le sronde dc' pantani e de' fiumi, ùall' a­
prile in poi. 

spoliatus, Ross.-Anche questa specie è 
diffusa per quasi tutta l' itaola ; però è 
meno C'omunc della prcce<lcnto. 

Chlaenius agrorum, O liv. - Trovato del pari 
sulle sponde di molti fiumi e pantani , 
ma non molto comune. 

vestitus, P ayk. - Diffuso e frequente 
quanto il primo. 

chrysocephalt1s, Ro ss. -Rinvenuto mol­
to aùbondante presso Gibbas e 1\iurave­
ra: meno frequente presso Oristano ed 
alle falde del Llmbara: dall'aprile a tutto 
giugno. 

- azureus, Duft. -Ne abbiamo trovato un 
individuo solo presso Decimoputzu: aprile. 

Licinus brevicollis, De j . - Diffuso per quasi 
tutta l'isola 1) dall'aprile in poi. 

Acinopus megacephalus, Ro ss. - Rinvenuto 
presso Decimoputzu: aprile. 

- tenebrioides, D u f t. -11eno raro del pre­
cedente: trovato presso Siliqua e Porto 
Torres. 

Diachromus germanus, Li n. - Trovasi pres­
so le sponde erbose di varii fiumi: più 
che altr·ove lo abbiaro trovato abbon­
dante in quelle del Tirso presso Ori­
stano. 

Anisodactylus heros, Fa b. - Rinvenuto ab­
bondantissimo nelle sponde del fiume 
presso Pula: più scarso in altri luoghi: 
aprile, 10aggio. 

- binotatus, D ej. - Raccolto nella campa­
gna di Giubas: seconda metà di aprile. 

Ophonus obscurus , Fa b . - Raccolto presso 
Decimoputzu: poco frequente. 

rotundatus, D ej .- Diffuso per buona par­
te dell'isola: trovato più abbondante sul 
monte Lìmbara, meno frequente presso 
Sassari e Nuoro. 

- meridionalis, D ej. - Raccolto presso 
Sassari, maggio. 

Harpalus ruficornis, Fa b. - Trovato abbon­
da o Le nelle adiacenze di Oristano:maggio. 

- punctatostriatus, Dej. - Non raro pres­
so Gibbas, 1V1uravera, Oristano, Porto 
Torres e nell'isola dell'Asinara: maggio. 

consentaneus, Dej. - Rinvenuto presso 
l\1uravcra e nell'isola dell' Asinara. 

tenebrosus, D ej .-Raccolto presso il pan­
tano di Gibbas. 

-

- aeneus, Fab.-Ne abbiamo trovato pa­
recclli individui sul monto Limbara. 

Goudotii, D ej .- Rinvenuti due individui 
sul monte Limbara. 

1 J li /,1ci1111s .1tlj1/1111rles cre1li:11no non !-i tro\i 111•lla Sar,l<•gn:i; e se ,·enne 11ot:1lo clal Villa, pcui.iamo esser ciò dipt>so 
rlallo a\1•r eri 011c11r11c11lt: delìn1ta la i-pccie fu falli, ~:oeblio.: iuconc.:µibilc che a,csse tro,ato il si/1,/11Jide.~ e non il b1·evicul/1s 
1·111: e ta11lo cor111111e. 

• 
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Harpalus .... ? 7"" Un individuo solo raccolto sul 
monte Lirnbara. 

- distinguendus, D ej. - Ne abbiamo rac­
colti individui presso Oristano e Porto 
Torres. 

Stenolophus teutonus, D u ft. - Diffuso per 
tutta l'isola. 

- vespertinus, Pan z. - Specie poco fre­
quente; trovata nelle vicinanze di Sassari 
e di Porto Torres. 

marginatus, D ej. -Questa specie è molto 
diffusa: raccolta a i\Iuravera, Decimo­
putzu, Siliqua, Oristano, Sassari, Porto 
Torres, Oliena. 

Acupalpus dorsalis, Fa b. - Frequente in tut­
ti i luoghi umidi: trovato dall'aprile in 

• po1. 
brunnipes , Sturm . - Raccolto presso 

Decimoputzu, sul monte Lim bara, pres­
so il Rio Coghinas e nella valle del Ga-
lagone. . 

- suturalis, D ej. - Trovato soltanto pres­
so Aggius: giugno. 

meridianus, L in. - Specie piuttosto dif­
fusa: raccolta presso iruravera, Iglesias, 
Oristano ed Aggius. 

Balius consputus, D u ft. - Rinvenuto presso 
Pula: non raro su' monti del Limbara e 
nella valle del Galagone. 

Amblystomus metallescens, Dej. var. niger, 
Heer.-Raccolto presso Pula, Siliqua, 
iruravera. 

Poecilus cupreus, Lin. - Rinvenuto presso 
Decimoputzu, Oristano e sul monte Lim­
bara. 

- splendens, G e n. - Specie piuttosto ra­
ra: trovata soltanto presso Decimoputzu: 
aprile. 

Lag-arus vernalis, P z. v. mat·iti1na, G a u b . -
Raccolto presso Sili.qua ed Oristano. 

Orthomus barbarus, Dej. -Rinvenuto pres­
so Cagliari. 

Omaseus ... 1 1) - Ne abbiamo un individuo 
solo racco! to presso Silìq ua. 

Percus Oberleitneri, D ej .-Diffuso per molte 
parti dell'isola: trovato però meno ab­
bondante che nel settembre. 

strictus, D ej. - Rinvenuto sul monte 
Liro bara ne'boschi, sotto i sassi: non raro. 

Zabrus piger, D ej . - Diffuso per varii luoghi: 
trovato più abbondante a Gibbas: tro­
vato ancora nell'isola dell' Asinara. 

') Specie affine :.111'0. gracilis, D ej. 

. 
Zabrus .... ? -Ne abbiamo un solo individuo 

raccolto presso Decimoputzu. 
Amara striatopunctata, D ej. - Abbondante 

nelle sponde erbose del Tirso presso Ori­
stano, tra le radici delle piante. 

rufipes, D ej .-Trovata con la precedente 
e parimenti abbondante. 

.... ?-Raccolta nella valle de' mulini pres­
so San Lussurgio. 

acuminata, P k 1. - Rinvenuta presso Sas­
sari e sul monte Limbara. 

trivialis, G y 11. - Diffusa e frequente in 
quasi tutta l'isola. 

. ... ?- Graziosa specie di cui abbiamo un 
indi ~·iduo solo raccolto nell'isola del-
1' Asinara . 

fervida, Co q. - Rinvenuta presso Mura­
vera, 11. N arba e Gibbas, non molto ra­
ra: aprile. 

.... ?-Ne abbiamo un individuo solo rin­
vennto presso ~Iuravera. 

Pristonychus algerinus, Gory.-Non raro nel­
le adiacenze di Cagliari. 

.... ?- Ne abbiamo un indiYiduo solo rin­
venuto presso Orri. 

Calathus circumseptus, G e r m. - Diffuso per 
molte parti dell'isola, sebbene non n1olto 
abbondante: raccolto presso Cagliari, Si­
liqua, Oristano, ~Iilis, sul monte Lim­
bara e nell'isola dell' Asinara. 

melanocephalus, Li n . -Diffuso per tutta 
l'isola. 

mollis, 1\farsb.-_Ton raro nelle adia­
cenze di Cagliari: aprile. 

Anchomenus prasinus , T h u n b. - Raccolto 
presso Oristano ed Osilo. 

albipes, Fa b. - Più diffuso del preceden­
te; raccolto presso Siliqua, Oristano, San 
Lussnrgio, Aggius e sul monte Limbara. 

Ag-onum marginatum, Li n. - Comune presso 
le sponde di quasi tutti i fiumi e torrenti 
ed altri luoghi di acc1na. 

- viduum , P a n z. - Raccolto presso Sill­
q ua, Oristano e Porto Torres. 

- part1mpunctatum , Fa b. - Specie poco 
feequente: rinvenuta soltanto presso Ori­
stano nelle sponde del Tirso. 

Olisthopus anomalus, Perr.-Specic conosciu­
ta innanzi soltanto di Corsica. Ne abbia­
mo rinvenuto un indiYiduo solo nelle 
sponde del Tirso presso Oristano. 

Abacetus Salzmanni, Ram b. - Diffuso per 

* 
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molte parti dell'ìsola, sebbene non molto 
comune: raccolto a Pula, Silìqua, l\Iu­
ravera ed Oristano. 

Pogonus fìliformis, D ej .-Raccolto sulla spon­
da sabbiosa dello Stagno di hlolentar­
gius, ove era abbondante: fine di giu$no. 

Trechus rufulus, De j . - Raccolto presso Igle­
sias e Domusnovas: maggio. 

- minutus, Fa b. - Rinvenuto nel Cagliari­
tano, luogo detto pia1io di 1nezzo: aprile. 

Tachypus pallipes, D u ft. - Rinvenuto nelle 
adiacenze di Cagliari. 

- flavipes, Li n. -Diffuso in varie parti del-
1' isola. 

Bembidium punctulatum, D r a p . - Raccolto 
presso Pula, Campiomu e sulle sponde 
del fiume di Terranova. 

- obtusum, D ej. -Ne abbiamo trovato due 
individui sul 1Ionte Limbara. 

- Kusteri, S c ha u m. - Trovato molto ab­
bondante nelle sponde del nume di Ter­
ranova: meno frequente presso hlurave­
ra e nella valle del Galagone. 

- varium, Oli v .-Trovato abbondante pres­
so !\luravera: meno frequente presso Ca­
gliari e Terranova. 

- quadriguttatum, F ab. - Diffuso in vari 
luoghi: raccolto presso Caglial'i, l\'.Iura­
vera , Iglesias , Tempio , Aggit1s e sul 
1\1. Limbara. 

- callosum, K u st. - Specie piuttosto rara: 
l'abbiamo rinvenuta soltanto presso l\'.Iu­
ravera. 

- quadripustt1latum, Dej. - ~on raro nel­
le adiacenze di 1Iura,·era. 

- assimile, G y 11. - Raccolto presso hlu­
ra vera ed Oristano: poco frequente. 

- biguttatum, Chaud. - Ne abbiamo rin­
venuto un ir:divìclno solo presso Pula. 

- vicinum, Lu e. - Anche di questa specie 
abbiamo trovato un individuo solo pres­
so Pula, ed un altro presso il rivolo di 
Tissi. 

- Dablii, D ej. - Diffuso in molte parti del­
l'i:;ola. 

elongatum, D cj. - Raccolto nelle adia­
cenze ùi Cagliari: non raro. 

- Andreae, Fab. v. {ernoratu,n, Dej. -
Rinvenuto presso l\Iura,era e San Lus­
surgio. 

- tenellum, E1·icl1. - Specie piuttosto ra­
ra : l' nlJbiamo irovata soltauto nelle 
spondl! dc:l fiume di 'ferranova. 

Bembidium lampros, H er b.- Diffuso in varii 
luoghi: raccolto presso Muravera, Gib­
bas, Oristano. 

ambigut1m, D ej. - Specie piuttosto ra­
ra: rinvenuta soltanto presso Decimo-

' }_JUlZU. 

Sturmii, Pan z. - Trovato nelle adiacen­
ze di Pula: poco frequente. 

Ocys rufescens, D ej. - Trovato presso San 
Lussurgio. 

Tachys haemorrhoidalis, Dej .-Raccolta sul­
le sponde del pantano di Gibbas. 

- q:uadrisignata, Duft. - Trovata sulle 
sponde del Coghinas presso Oschiri e 
Perfugas, vicino K uoro e nell'isola del-
1' Asioara: ovunque poco abbondante. 

bistriata, D u f t. - Raccolta presso Pula, 
l\Jura vera! Decimoputzu e Silìq ua. 

scuteJlaris, Ge rm. - Frequente nella 
sponùa sabbiosa dello Stagno di Molen­
targius: meno frequente sulla sponda 
del Tieso presso Oristano. 

- var. atrata. - Ne abbiamo un indivi­
duo raccolto pres:.o il pantano di Gibbas. 

Ditiscidei 

Cybister Roeselii, Fa b. - Comune in tutti i 
fiumi e pantani. 

africanus, Cast. (nieridionalis, G e n. )­
Trovato nel Rio l\lanno presso Decimo­
putzu ed in un piccolo pantano vicino 
Oristano. 

Dytiscus circumflexus, Fa b. - Trovato nel 
Rio ì-,lanno presso Decimoputzu. 

Scutopterus coriaceus, Cast. - Trovato nel 
fiumicello di Campiomu e nel rivolo 
Bau de niela presso San Lussurgio. 

Cymatopterus fuscus, Li n. -Ne abbiamo rin­
venuto un indiviùuo in un corso di ac­
qua presso Orri. 

Ilybius fuliginosus, Fa b. - Non raro nel Rio 
!\!anno presso Siliqua e nel Tirso presso 
Oristano. 

Agabus agilis, Fa b. - Ne abbiamo un incli vi­
duo rinvenuto nel Rio :òlanno presso De­
cimoputzu. 

- didymus, 01 iv .-Frequente in quasi tutti 
i corsi di acqua. 

- brunneus, Fa h. - Rinvenuto in uu pic­
colo corso <l'acqua sul monte Limbara. 

bipunctatus, Fa b. ~ Raccolto in un pan­
tano presso l\1uravcra e nel Tirso pres­
so Oristano. 

• 
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Agabus bipustulatus, Li n . - Specie piu ltosto 
difl'usa, raccolta nel fiume di Pula ed in 
un piccolo corso cli acqua sul monte Liro­
bara. 

Noterus laevis, Sturm. - Raccolto nel Rio 
l\1anno presso Decimoputzu , nel Tirso 
presso l{iola. 

Laccophilus interruptus, Pan z. - Alle loca­
lità .segnate nella pl'eccdente n1emoria si 
aggiunga il Rio 1Ianno presso Pula e Si­
lì'}ua. 

minutus, Li n. - Non raro nel Rio l\Ian­
no presso Decimoputzu, oltre alle loca­
lità gia indicate. 

Hyphydrus variegatus, A u b. - Abbondante 
io quasi tutti i fiumi e stagni. 

Hydroport1s ìnaequalis, Fa b. -Abbondante 
come il precedente in quasi tutte le 

-
-

acque. 
lepidus, O 1 iv. - Trovato in un rivolo sot­

to Nuoro; abbondante: giugno. 
unistriatus, S c l1r. - .A.bbondante nel Rio 

l\f anno a Silìg ua. 
granularis, Li n. - Rinvenuto soltanto in 

un piccolo corso di acqua sotto Nuoro; 
ahùondante. 

- geminus, Fa b.-Non raro in diversi fiumi. 
flavipes, O 1 iv. -Trovato nel Rio ~Ianno 

presso Decimoputzu. 
12-pustulatus, Faù. -Specie rara; ne 

abbiamo un individuo rinvenuto nel Rio 
l\1anno presso Decimoputzu. 

- Marti11ii, Fa i r m. - Specie innanzi cono­
scinla soltanto cli Corsica. Ne aùbiamo 
rinvenuti pochi individui in un piccolo 
rivolo sotto Nuoro. 

- Ceresyi, A u b. - Specie anche questa co­
nosciuta innanzi soltanto della Corsica: 

-

-

trovata nel Tirso presso Oristano: rara. 
affinis, A u b. - "rrovasi in molti fiu1ni : 

raccolto in quello di Pula, della valle 
Canonica e di Tissi. 

griseostriatus, Deg.-Rinvenuto in un 
rivolo presso Orri. 

opatrinus, G e r 1n. - Trovato nel fi u mc ùi 
Pula, nel rivolo di Campiomu ed in un 
piccolo corso di acqua presso Nuoro. 

- lituratus, Fa b. - Trovato in un piccolo 
corso di acqua presso Orri, in un panla­
no pi>esso lVIuravera e nel rivolo Bau cle 
rnela presso San Lussurgio. 

- confluens, Fa b. - Tr·ovato nel Rio 1'Ian­
no presso Decimoputzu. 
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Hydroporus fulviventris , no b. - Rinvenuto 
nel Tirso presso Oristano: raro. 

Pelobius Hermanni, Fa b. -Non raro in varii 
fiumi e pantani. 

Cnemidotus rotundatus, Au b. -- Sembra po­
co diffuso: riuven uto soltanto nel Rio 
l\1anno pl'esso Decimoputzu. 

caesus, D u f t. - Diffuso per molti :fiumi: 
Pula, Silìq ua, Decimoputzu, ecc. 

Haliplus lineatccollis, 11 a rs. - Abùondante 
in molti corsi di acqua. 

Giri1iidei 

Gyrinus striatus, Fa b. - Rinvenuto nel me­
desimo fì11rue Canonica in cui lo trovam­
mo nel settembre: non altrove. 

- urinator, I 11. - Trovato ne' seni di molti 
:fiumi del mezzogiorno e del settentrione; 
in luogui bassi ed in montuosi. 

natator, Scop. - Raccolto in piccolo ri­
volo r}i acqua su' monti del Limbara. 

Dejeanii , B r u 11. - Abbondante ne' seni 
di fiumi ed in pantani presso Pula, l\lu­
ravera, Aggius. 

bicolor, P ay k. var. angustat-us, A u b.­
Rinvenuto in piccolo pantano presso 
Pula. 

Orectochilus Bellieri, Reic. -Anche questa 
specie l'abbiamo trovata soltanto nel fiu­
me Canonica, ove la trovammo nel set­
tembre. 

Idro fil idei 

Hydrophilus picet1s, Lin.-Comune in tutti 
i fiumi, rivoJi, pantani. 

- pistaceus, Cast. -Trovato abbondante 
nel Rio Nlanno presso Decimoputzu. 

Hydrot1s flavipes, S te p b. - Specie poco fre­
quente: ne abbiamo un individuo trovato 
in un ];>iccolo pantano vicino Oristano. 

Hydrobius convexus, B1•ull.-Trovato in un 
piccolo corso di acqua sul monte Liru­
bara. 

oblongus, II e r b.-Abbonùante in un pan­
tano temporuneo vicino Assen1iui: t1·0-
vato pute nel Rio 11:111110 presso Siliqua. 

- fuscipes,Lin.-I{in\·enuto nel panLano 
di Assemini sopra n1enzionato. 

bicolor, Payk.-'rrovalo ft·e11ucnte nel Rio 
Cogb.inas, prosso Perfugas o ucl Tirso 
presso Ori.stano. 

globulus, 1) a y 1,. -Al.Jùondnnte nel fiumo 
presso 'l'errancpvn. 'frovuto ancora in u11 

• 

• 

• 
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piccolo corso di acqua su i monti del 
Limbara. 

Philhydrus testaceus, Fa b. - Rinvenuto nel 
Rio Manno presso Decimoputzu e nel 
pantano di Gibbas. 

melanocephalus, O 1 iv. -Trovato n~l Rio 
Ivlanno presso Siliqua. 

marginellus ~Fa b. - Rinvenuto nel Rio 
11anno presso Decimoputzu. 

Helochares lividus, F or s t. -Frequente nelle 
acque della maggior parte de':fi.umi. 

Laccobius minutus, Li n. -Abbondante ne'se­
ni del :fiume di Terranova e presso Ca­
gliari; qualche individuo ancora in pic­
colo corso di acqua del monte Limbara 
e di Aggius. 

Berosus aericeps, Cu rt. - Ne abbiamo un 
individuo raccolto nel Rio JY1anno pres­
so Pula 1). 

- spinosus, S teph. -Trovato nel Rio Man­
no presso Pula. 

- luridus, Li n . - Specie diffusa per molti 
:fiumi e pantani, anche i più putridi. 

- affinis, B r u 11. - Anche questa .specie è 
diffusa per quasi tutte le acque de':fi.umi 
e pantani. 

Helophorus rugosus, Oli v. - Specie rara. Ne 
abbiamo rinvenuto un solo individuo nel 
Rio Manno presso Decimoputzu. 

- nubilus, Fa b. - Abbondante in molti fiu­
mi e pantani. 

- intermedius, 11 u 1 s. - Trovato nel Rio 
Manne presso Decimoputzu e Silìqua ed 

. in un rivolo presso San Lussurgio. 
- aquaticus, Lin.-Rinvenuto ne'fiumi Rio 

Manno, Tirso ed altri. 
- granularis, Li n. - Diffuso per molti fiu­

mi: raccolto nel Rio Manno a Silìq ua e 
Decimoputzu , e nel Tirso presso Ori­
stano. 

nanus, Sturm. - Abbondante in quasi 
tutti i :6 umi, sia del mezzogiorno, che del 
settentrione. 

Ochthebius punctatus , S te p h. - Frequente 
ne'fiumi di Pula, Siliq_ua e Decimoputzu. 

- bicolon, Germ.-Rinvenuto al.Jbondante 
in acque stagnanti vicino ~f uravera. 

- margipallens, La t r. - Trovato nel Rio 
~1anno presso Siliqua. 

- aeratus, Stop b. - Trovato non raro in 
piccolo corso di acqua sotto Nuoro. 

Ochthebius marinus , P a y k . - Trovato nel 
fiume Tirso presso Oristano. 

Hydrochus angustatus, G e rm. - Raccolto 
nelle acque di Pula e di Decimoputzu: 
poco frequente. 

Sphaeridium scarabaeoides, Li n. - Diffuso 
per quasi tutta l'isola, in luoghi piani ed 
elevati. 

Cyclonotum orbiculare, Fa b . - Raccolto nei 
corsi di acqua presso Sassari e Porto 
Torres. 

Cercyon flavipes, Fa b. - Raccolto nelle cam­
pagne di Orri. 

Specie indeterminate 3. 

Stafilin,idei 

Phalagria sulcata , P a y k. - Raccolta sulle 
sponde del Tirso presso Oristano. 

obscura, Gra v. - Raccolta sulle sponde 
del fiume Canonica presso Iglesias. 

Aleochara tristis, Gr a v .-Ne abbiamo indi vi-. 
dui rinvenuti presso le sponde del Coghi-
nas poco lungi da Perfugas, e nelle adia­
cenze di Tempio: prima metà di giugno. 

Myrmedonia Haworthi, S te p h. - Ne abbia­
mo rinvenuto un individuo solo nelle a­
diacenze di Sassari. 

Tachyusa ferialis, Eri c h. - Diffusa per mol­
te parti dell'isola: raccolta presso Sili­
qua, Iglesias, Oristano, Sassari e Porto 
Torres. 

Homalota ..... . 1 - (affine alla dilaticornis, 
Kr.)-Ne abbiamo un individuo solo 
raccolto presso le sponde del Rio Manno 
a Silì.q ua. 

Tachyporus solutus , Eri eh. - Rinvenuto 
presso Domusnovas. 

hypnorum, Fa b . - Raccolto presso Ca­
gliari e Decimoputzu: seconda metà di 
aprile. 

- brunneus, Fa b. -Raccolto nelle ad iacen­
ze di Tempio: prima metà di giugno. 

Quedius tristis, Grav. (frontalis, N. Es.)­
Difi'uso por quasi tutta l'isola: raccolto 
presso Cagliari, Pula, Oristano e Porto 
Torres; più froqueote ancora sul monte 
Limbttra. 

- fulgidus, Fa b. - Raccolto sulla monta­
gna di Aggius: giugno. 

semiobscurus, !vlar. (1·u(ìpes, Er.)-Rac­
colto sulle alture del M. Lirnbara. 

1) Non s;1premn10 dire se vi è raro o abbondante, l\\'endo riconosciuto la differenza. specifica da allri coi quilli conviveva 
quando non eravamo 1Ji!.1 al caso di ripetere per esso le ricerche. 
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Creophilus maxillosus, Li n. -Trovasi in mol­
te parti dell'isola: però generalmente 
poco frequente. 

Leistotrophus murinus, Li n . - Come jl prece­
dente. 

- margiI1alis, G e n è. - Trovato abbondan­
te sulla montagna diNuragu vicino Ozie­
ri entro lo sterco bovino non disseccato. 
Rinvenuto_ ancora sul monte Limbara, 
ma meno abbondante. 

Ocypus olens, 1\1 u 11. - Trovato in <li versi 
luoghi, benché non molto abbonùante. 

- cupreus, Ro ss. - Frequ~nte e diffuso per 
molti luoghi: più abbondante l' aùbiam 
trovato sul monte Limbara. 
. . . 1 - Raccolto presso Oristano e Sas-

. . 
sar1: maggio. 

Phìlont11s aeneus; R o s s. -Trovato in diversi 
luoghi: abbondantissimo alle falde de} 
Limbara presso una carogna in putre­
fazione. 

- intermedius, La e. -Abbondante alle fal­
de del Lim bara, col precedente. 

cribratus, Eri eh. - Diffuso per buona 
parte dell'isola, raccolto presso Caglia­
ri, Pula, Siliqua, Porto Torres; aprile e 

. 
maggio. 

- varius, G y 11. var. biniaculatu,s, G r a v .­
Frequente in quasi tutta l'isola, non e­
scluse le montagne del Limbara: da a­
prile a giugno. 

- ebeninus, Grav. -Anche questa specie 
è diffusa per quasi tutta l'isola. 

- var. co1:1·uscus, G r a v. - Col prece­
dente: ma poco abbondante. 

- exiguus, N ordm.-Diffuso in varii luoghi 
ed abbondante. 

Xantholinus glabratus, G r a v. - Raccolto in 
varii luoghi, ma più frequente nelle vi­
cinanze di Sassari. 

fulgidus, Fa b. - Th1olto più diffuso del 
precedente, quantunque neppur troppo 
abbondante. 

Lathrobium multipunctatum, Gra v. - Tro­
vato in molte parti ed anche nell'isola 
dell' Asinara. 

- dividuum, Eri eh. - Rinvenuto sulle 
sponde del Tirso vicino Oristano. 

Achenium basale, Eri eh. - Specie poco fre­
quente: rinvenuta presso Decimoputzu e 
Siliqua. 

Dolichaon haemorrhous, Eri c h .-Ne abbiamo 
un individuo raccolto pressoDecimoputzu. 

Stilicus fuscipes, Eri eh. - Rinvenuto presso 
Pula e Siliqua. 

Sunius angustatus, P ayk. - Raccolto presso 
il Tirso in Oristano. 

Paederus littoralis, G r a v. - Diffuso per mol­
te parti dell' isola. 

- ... 1 - CoJ?e il precedente. 
longipennis, Eri eh. - Come il prece­

clente : incontrasi sovente ne' prati. 
• 

Pinophilus erythrostomus, nob. - Ne abbia-
mo trovato un individuo solo entro terra 
nelle sponde erbose del Tirso in Orista­
no: di larve però ne abbiamo rinvenute 
in varii luoghi. 

Stenus guttula, 1\1 u I I .-Rinvenuto sulle spon_ 
de del Tirso presso Oristano . 

oculatus, G rie b . - Trovato abbondante 
ne' prati della valle de' mulini presso San 
Lussurgio; rneno frequente nelle sponde 
del Rio ì\1anno presso Pula. 

plantaris, Eri eh. - Raccolto nelle vici­
nanze di Silìq ua. 

intricatus , Eri e b. - Diffuso per varie 
parti dell'isola. 

binotatus, Lj un g. - Rinvenuto nelle a­
diacenze di Pula. 

- incanus, Eri eh. -Raccolto su'monti del 
Limbara. 

Bleditts taul'us, G e r m. - ~Iolto abbondante 
entL·o la sabbia delle sponde de' canali di 
Molentargius: i maschi meno frequenti 
delle femmine. 

- tricornis, H e r b. - Ne abbiamo rinvenu­
to un individuo interrato nelle sponde 
erbose del Tirso in Oristano. 

- verres, Eri eh. - Rinvenuto entro la sab­
bia nella quale abbiam trovato abbon­
dantissimo l' Omoph1·on variegatus in 
Oristano. 

Platystethus brevipennis, Baud. - Raccolto 
nelle vicinanze di Sassari. 

- cornutus, Gr a v .-Abbondantissimo pres­
so un pantano a Decimoputzu : meno co­
mune a Silìqua, Pula, l\1uravera ed altri 
luogl1i: in vicinauza do' pantani e le­
tamaj. 

Oxytel us sculpturatus , G r a v. - Raccolto 
nelle adiacenze di Cagliari e di Pula. 

Specie indeterminate 15. 

Pselafidei 

Bryaxis sardoa 7 Sa u 1 e. -Frequento fra i de­
triti vegetali sulla sponJa cl' un piccolo 

• 
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pantano presso Pula: qualche individuo 
ancora presso quello di Gibbas. 

Specie indeterminata 1. 

Silfidei 

Necrophorus corsicus , Cast. ( funer:eus, 
G e n.) - Ne abbiamo rinvenuti parec­
chi individui attorno alla carogna di una 
volpe alle falde del monte Liro bara: pri­
ma nJetà di giugno. 

Silpha granulata, O liv. - Diffusa in varie 
parti dell'isola, sotto le pietre. 

- sinuata, Fa b. - Abbondante attorno la 
carogna di volpe, insieme al Necroforo. 

- rugosa, Lin. -Con la precedente, un po­
co meno abbondante. 

Iste1·idei 

Hister major, Li n. - Trovato qualche indi­
viduo errante per le vie presso Cagliari 
ed Oristano. 

-
quadrimaculatus , Fa b . - Con le due 

Silfe e Necroforo. 
... 1 - Ne abbiamo trovato un individuo 

morto sul M. Lirobara. 
sinuatus, 111. - Diffuso per molte parti 

dell'isola, entro lo sterco bovino. 
bissexstriatus , Fa b. - Raccolto presso 

Gibbas, sotto le pietre. 
- cadaverinus, I-I o ff m.-Trovato sul mon­

te Limbara . 
Carcinops minimus , A u b. -Raccolto a Deci­

moputzu e Siliqua. 
Saprinus semipunctatus, Fa b. - Intorno ad 

una carogna presso Iglesias. 
detersus, I 11. - Alle falde del M. Limba­

ra attorno alla carogna di volpe. 
- nitidulus, P ay k. - Col precedente. 
- spect1lifer, La t r. -Presso Decimoputzu; 

poco frequente. 
- aeneus, Fab. - Ne abbiamo un individuo 

solo rinvenuto nelle vicinanze di Cagliari. 

Falacridei 

Phalacrus corruscus, P k 1. - Diffuso per varie 
parti dell'isola: &prile, maggio e giugno. 

- grossus, Erich.-Raccolto nelle praterie 
intorno Cagliari e Decimoputzu: seconda 
metà di aprile. 

Olibrus corlicalis, Pan z. - Raccolto nelle a­
diaccnzo di Caglial'i ; seconda meta di 
aprile: piuttosto frequente. 

Specie indelcrminala 1. 

Nitidulidei 

Brachypterus unicolor, K u s t.-Nelle praterie 
delle colline di Cagliari, :fine di aprile: 
poco frequente. 

- labiatus,Erich.-Trovato col precedente 
nell'aprile, e poi anch~ nella :fine di giu­
gno meno frequente. 

Epuraea obsoleta, Fa b. -Ne abbiamo un in­
dividuo rinvenuto su'fiori di Tapsia pres­
so Oschiri: prima meta di giugno. 

Nitidula 4-pustulata, Fa b.-Rinvenuta nel­
le adiacenze di Cagliari, poco frequente: 
fine di giugno. 

Acanthogethes fuscus, O liv .-Raccolto nelle 
praterie in Oristano: seconda metà di 
aprile. 

var. bicolor, Lu c. -Trovato abbon­
• dante presso TerranoYa: fìne di giugno . 
- picipes, Sturm. - Raccolto a Campio­

mu; seconda metà di aprile. 
aeneus, Fa b. - Diffuso per molte parti 

dell'isola: aprile, maggio. 
Xenostrongylus arcuatus, K i es w. -Ne ab­

biamo rinvenuto un individuo nelle cam­
pagne di Oristano. 

Trogositidei 

Trogosita mauritanica, Li n. -Rinvenuta sot­
to le cortecce delle Elci nel bosco di S. 
Leonardo presso San Lussurgio. 

(}olidiidei 

Endophloeus spinulosus, La t r. - Trovato 
sotto le cortecce di Elci, su' monti del 
Limbara. 

Cucujidei 

Laemophloeus ater, O liv .-Rinvenuto tra le 
piante palustri presso lo stagno di Al­
ghero: fine di maggio. 

Criptofagidei 

Telmatophilus typhae, Fa IL-Rinvenuto sul­
la Tifa palustre alle sponde del fiume di 
Terranova; :fine di giugno: poco fre­
quente. 

Cryptophagus lycopordi, H e r b. - Raccolto 
presso Iglesias, ?\i; Narba e San Lussur­
gio: aprile e maggio. 

- scanicus, Li n . - Sul monte Limbara , 
nelle praterie: giugno. 

' 
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La tr1·cliiclei 

. Corticaria hortensis, IVI a n n. - Ne abbiamo 
un in cli viduo rinvenuto presso Terrano­
va: seconda metà di giugno. 

JJiicetof agiclei 

Berginus tamaricis, Wo 11. - Ne abbiamo 
rinvenuto un individuo a Gibbas: secon­
da metà di aprile. 

Derniestidei 
Dermestes Frischi, K u g. -Trovato nelle vi­

cinanze di Cagliari entro gli avanzi os­
sei ùi una carogna: seconda metà di 
aprile. 

- sardous, Kust. -Raccolto a Campiomu 
nella seconda metà di aprile, e nelle vici­

nanze di Tempio nella prima metà di 
. 

giugno. 
- hirticollis, F ab. (thoracicus, Gen.)-Ne 

abbiamo rinvenuto un individuo insieme 
al Frisclii. 

undulatus, Brahm. - Raccolto presso 
Pula: seconda metà di aprile. 

Attagenus fallax, Ge n. - Diffuso e abbondan­
te in quasi tutta l'isola, da' primi giorni 
di maggio. 

- piceus, O liv. -Trovato nelle vicinanze 
di Cagliari: seconda metà di giugno. 

Hadrotoma variegata, K u s t. - Raccolta nei 
prati boschivi presso Domusnovas: primi 
giorni di maggio. • 

Anthrenus pimpinellae, Fa b. -Non raro nel­
le praterie presso Pula nella seconda me­
tà di aprile, e di Oschiri nella prima metà 
di giugno. 

- verbasci, Fa b. - Com une nelle praterie 
di tutta quasi l'isola, dalla prima metà 
di aprile. 

Par1iidei 
Parnus bicolor, no b. - Rinvtlnuto nel Rio 

Coghinas presso S. Rocco in quel di Per­
fugas: prima metà di giugno. 

- sulcipennis, nob. -Rinvenuto in un pic­
colo corso di acqua presso Oliena: se­
conda metà di giugno. 

- lutulentus, Eri c h. - Raccolto in piccolo 
corso di acqua nelle vicinanze di Nuoro: 
seconda metà di giugno. 

- luridus, Erich. - Rinvenuto in piccolo 
pantano nelle vicinanze di Aggius: pri­
ma metà di giugno. 

ATTI - rol. I, Serie 2.0 
- N.0 2. 

• 

Parnus prolifericornis, Fa b.-È la specie che 
sembra più diffusa: rinvenuta nel Rio 
ìvlanno presso Siliqua, nel Tirso presso 
Oristano ed in un corso di acqua vicino 
Pula: seconda metà di aprile e maggio. 

Pomatinus substriatus, ìvl u 11. - Trovato in 
un pantano presso Oristano: prima metà 
di maggio. 

Lucar1,idei 

Dorcus parallelepipedus, Li n.-Trovasi even­
tualmente nelle regioni boschive. 

Musimon, G en. - Ne abbiamo rinvenuto 
un individuo vagante ne'boschi del mon­
te Limbara: prima metà di giugno. 

Scarabeidei 

Ateuchus sacer, Li n. -Comune in 1nolti luo­
ghi, sopratutto ne' littorali sabhiosi . 

semipunctatt1s , Fa b. - Abbondante o­
vunq ne . 

laticoliis, Fa b. - Diffuso e frequente per 
tutta l'isola. 

Sisyphus Schaefferi, Li n. - Trovasi in nu­
merose famiglie intorno lo sterco bovino 
ed equino. 

Gymnopleurus mopsus, P al 1 . - Come il pre­
cedente. 

Copris hispanus, Li n. - Trovato errante in 
diversi luoghi. 

Bubas bison, Li n. - Presso le materie ster­
coracee, dove più, dove meno frequente. 

Onitis irrorat11s, Ro s s. - Trovato in di versi 
luoghi, ma poco frequente. 

Onthophagus taurus, Li n. - Diffuso per q ua~i 
tutta l'isola. 

ovatus, Li n. -Raccolto in di versi luoghi, 
ma non comune. 

- vacca, Li n. - Anche questa specie è dif­
fusa per gran parte dell'isola. 

fracticornis, P re y sl .-Raccolto su'mon­
ti del Limbara. 

Schreberi, Lin. - Diffuso per varie parti 
dell' isola. 

Oniticellus flavipes, Fa b. - Comune in tutta 
l'isola. 

Aphodius erraticus, Li n. - È una delle spe­
cie di Afodii più comuni nell' isola, in 
pianura del pari che in montagna. 

- scybalarius, I 11 . - Raccol lo nelle adia­
cenze di Osilo. 

- fimetarius, Li n. - Diffuso in vnrio parti 
dell'isola: raccolto su'monti del Limbara. 

6 
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Aphodius granarius, Lin.-Frequente in molte 
parti dell' isola. 

-

nitidulus, Fa b. - Raccolto presso San 
Lussurgio . 

. . . 1 - ~e abbiamo un indi,iduo raccolto 
a Campiomu. 

- lineolatus, I 11. - Ri n,enuto presso Igle­
sias e San Lussurgio, svolazzante attor­
no a· letamai. 

pecari, Fa b. - Racco I to presso Or'stano 
e Tissi ; maggio : non raro. 

Oxyomus caesus, P anz. - Diffuso per quasi 
tutta l'isola, s,olazzante intorno a· le­
tamai. 

Psammodi11s porcicollis , I 11 . - Tro,ato nel 
Cagliaritano lungo la spiaggia di Gior­
gino aprile. 

Geotrupes hiostius, G en è. -Rin,enuti molti 
indi,idui, in gran parte morti, sulla ,ia 
presso Riola: prima metà di maggio. 

- stercorarius , Li n . - Diffuso per q nasi 
tutta risola. 

-

laevigatus, Fa b. - Diffuso come il pre­
cedente, ma anche più abbondante. 

sardous, Eri c h. - Oltre alle località se­
gnate nella prima memoria, tro,ato an­
che altro,e. 

geminatus, G e n è. - _.\.nche questo r ab­
biam troYato in varii luoghi. 

Hoplia pubicollis, K u s t. - ~e abbiamo rin­
,enuti parecchi individui presso Porto 
Torres: seconda metà di maggio. 

farinosa, Lin. -~e abbiamo un ind.i-,i­
ùuo raccolto presso Tempio: prima meta 
di giugno. 

Anisoplia pallidipennis,Gyll.-Raccolta pres­
so Oristano (maggio) ed Oscbiri (giugno). 

Anoxia matutinalis, Cast. - Rio,ennta pres­
so Cagliari : seconda metà di giugno. 

Pachypus caesus, Erich.-Ke abbiamo tro­
Tati tre incli,idui assai piccoli ( lunghi 
mili. 12 a 13) nelle adiacenze di Terra­
no,a: seconcla metà di giugno. 

Canclidae, P et. - Rio venuto presso Tem­
pi o ed Orgosolo: metà di giugno. 

Anomala junii: D u f t. - Raccolta nelle colline 
di Terranova: seconda metà di giugno. 

Oxythyrea squalida, Li n.-Comuoe ovunque, 
dalla meta cli aprile (forse anche prima). 

Leucoscelis stictica, Li n. - Come la prece­
dente, però meno abbondante. 

Cetonia opaca, Fa b. - Raccolta presso Ozieri 
e Tempio, sopra i cardi: giugno. 

• 

Cetonia sardoa, G e n è. - Rin venuta presso 
Terrano-va: giugno. 

morio, Fa b. - Tro-vata presso Oristano 
e Simaxis: maggio. 

aurata, Li o. - OsserYata in più luoghi, 
ma non molto freq nente. 

,ar. cat·tha1iii, G e n. - Raccolta presso 
Decimoputzu: seconda metà di aprile. 

- floricola, H e r b. ,ar. nietallica, Fa b . -
T ro,ata presso Sassari: maggio. 

Trichius zonatus, G e rm. (fasciolatus, G e -
o è) - Rin ,enuto sopra i fiori di Cystu,s. 
presso A.ggìus: prima metà di giugno. 

Valgus hemipterus, Li n. - Osser,ato in di­
Tersi luoghi, ma poco frequente. 

Bu1Jresticlei 

Acmaeodera taeniata, Fa b. - Raccolta nelle 
,icioanze di Xuoro: seconda metà di 

. 
giugno. 

- adspersula , I 11 i g. - Diffusa per molte 
parti dell'isola: rinvenuta presso Ozieri, 
Oschiri, Tempio I Oliena, Terranova : 

. 
giugno. 

Ptosima flavoguttata , I 11. - Trovata nelle 
vicinanze di Tempio : prima metà di 

. 
giugno. 

Buprestis tenebricosa, P ab .-Rio ,eo uta pres­
so Simaxis: seconda meta di maggio. 

Chrysobothris afùnis, Fa b. - Trovata sulla 
montagna di ~ uragn presso Ozi eri: pri­
mi giorni di giugno. 

Anthaxia cyanicornis I Fa b. - L'abbiam rac­
colta sulla montagna di Aggius I sul ~­
Limbara e presso Oliena: giugno. 

- millefolii, Fa b. - Diffusa per tutta l'isola, 
sopra le Achillee. 

candens, Pan z. - Rinvenuta nelle vici­
nanze di X uoro: seconda metà di giugno. 

Sphaenoptera gP-minata, 111. - Rin,enuta 
nelle ,ic1nanze di Tempio: prima metà 
di giugno. 

Coroebus rubi, Li n. - Osservato in di ,ersi 
luoghi in maggio e giugno. 

aeratus, )I u l s. - Raccolto presso Ozieri, 
Oschiri e ~acomer: prima meta di giugno. 

amethystinus, O I i,-. - Diffuso per molte 
parti dell' isola: raccolto presso Pula . 
Decimoputzu, :\I. Karba, San Lussurgio: 
dalla seconda melà di aprile. 

Agrilus viridis, Li n. ,ar. fagi. - Raccolto 
sulla montagna di Aggius: prima meta 
di giugno. 
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Agrillus ... 1-Raccolto presso Oscbiri, Nuoro, 
Oliena: giugno. 

Trachys pygmaea , Fa b. - Trovata in varii 
luoghi sopra la J\>Ialva comune. 

Specie indeterminate 3. 

Elatericlei 

Drasterius bimaculatus , Fa b. - Trovato a 
Pula, a Cabras, sul monte Limbara; a­
prile a giugno. 

Betarmon bisbimaculatus , S c h b . - Ne ab­
biamo rin::enuto un individuo nella spiag­
gia sabbiosa del fiume sotto Orgosolo : 
seconda metà di giugno. 

Drasterius bimaculatus, Fab. - Raccolto in 
diversi luoghi, come Pula, Gibbas, i\l. 
Limbara: aprile, maggio e giugno. 

Cardiophorus argiolus, Gen. - Frequente 
nelle vicinanze di Cagliari dalla metà di 
al,lrile. 

ulcerosus, G en.-Trovato col precedente 
e parimente abbondante. 

melampus , I l 1. - Raccolto presso Igle­
sias e O.silo: maggio. 

- i=.Ieonorae, G e n. - Raccolto presso Ca­
gliari nella seconda. meta di aprile, e Tem­
pio nella prima metà cli giugno. 

Agriotes sordidus, I 11. - Diffuso per molte 
parti dell'isola: raccolto a Gibbas e De­
cimoputzu (seconda metà d1 aprile), pres­
so Simaxis e Tissi (maggio), Tempio e 
Monte Limbara (prima metà di giugno). 

Dascillidei 

Cyphon variabilis, T h un b. - Raccolto pres­
so Gibbas, Domusnovas e nel!' isola del-
1' Asinara : seconda metà di aprile e 
maggio. 

Malacoclernii 

Dictyopterus sanguineus , Fa b. - Raccolto 
sulla montagna di N uragu presso Ozieri 
e più frequente nel 1Ionte Lirnbara, so­
pra le Elci: prima metà di giugno. 

Lampyris . ... 1 1). - RinYenuta sul l\Ionte 
Limbara; giugno. 

Malacogaster Passerini , B a s s . - Racco! to 
nelle vicinanze di Cagliari nella soconda 
metà di aprile e presso Tissi negli ultimi 
giorni di maggio: nelle praterie 2). 

Telephorus praecox, G e n .-Ne abbiamo rin­
venuto qualche individuo nelle praterie 
delle ,icinanze di Cagliari verso la metà 
di aprile 3). 

Genei, Ge n. - Raccolto presso San Lus­
surgio: prima metà di maggio. 

Rhagonycha chlorotica, G e n è. - Raccolta in 
diversi luogLi dalla metà di aprile a tut­
to giugno:. Cagliari, Iglesias, Siliqua, 
San Lussurgio. 

Malthinus seriepunctatus, Ir i es. - Trovato 
abbondante a l\1onte Narba sopra i fiori 
dellaFerula nodifiora: seconda metà di 
aprile. 

Malacbius aeneus, Li n. - Trovato nelle cam­
pagne di Oristano: prima metà di maggio. 

- spinosus, E r.-Raccolto nelle vicinanze di 
Siliqua (primi giorni di maggio) e pres­
so Tissi (fine di maggio). 

spinipennis, G e r m. - Raccolto nelle a­
diacenze di Sassari e Porto Torres ( se­
conda metà di maggio). 

sardous, E r. - RinYenuto presso Silìqua, 
Orri, Simaxis, Sassari e Porto Torres : 
dai primi agli ultimi giorni di maggio. 

Attalus lateralis, E r. - Raccolto presso De­
cimoputzu: seconda metà di aprile. 

- sericans, E r. - Non raro presso Pula, 
Decimoputzu, Siliqua ( seconda metà di 
aprile), Tissi (fine di maggio), Terrano­
va (metà giugno). 

erythroderus, E r. - Rinvenuto nelle vi­
cinanze di Cagliari e di Silìqua: seconda 
metà di aprile. 

Hypebaeus tlavicollis, E r. - Raccolto presso 
Cagliari:Decimoputzu (seconda metà di a­
prile) ed Iglesias (primi giorni di maggio). 

Charopus saginatus, It i es. - Diffuso per qua­
si tutta l'isola: dalla metà di aprile. 

Troglops brevis, E r. - Rin,·enuto nelle vici­
nanze di Cagliari ed in Orri : seconda 
metà di aprile. 

- silo, Er. - Ne abbiamo rin,enulo un in­
dividuo presso Oliena; giugno. 

Apalochrus tlavolimbatus, l\Iuls. - Raccolto 
• nelle vicinanze di Alghero; maggio. 

Dasytes flavescens, Geo. - Ne abbiamo un 
individuo solo rinvenuto nella ,·a.Ile del 
Galagone: seconda metà di giugno. 

1) Avendone il solo maschio non possiamo con certezza determinare la specie. 
') In una cassellina contenente conchiglie terrestri raccolte in Sardegna nel settembre, ritornato dall'ultimo \'iaggio ho tro­

vato un maschio ed una femmina venuti fuori durante la mia assenza da lar\'e vissute in que' molluschi. 
3) Erano gli ultimi individui superstiti, essendo specie che apparisce nel marzo, e pare non si protragga oltre l'aprile. 

• * 
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Dasytes algiricus, Luc. - Comune in quasi 
tutta l'isola, dalla metà di aprile. 

- ... ? - Rinvenuto nella montagna di Ku­
ragu presso Ozieri: primi giorni di giu­
gno. 

plnmbeus, O 1 i v. -Trovato molto ab~on­
dante nelle vicinanze di Cagliari: metà 
di aprile. 

- flavipes, O liv .-Frequente quanto il pre­
cedente, col quale convive. 

Dolichosoma filum , Fa i r m . - Specie poco 
frequente: l'abbiamo rinvenuta soltanto 
a Tissi presso Sassari: ultimi giOTni <li 

. 
maggio. 

protenstun, Ge n. - Comunissimo in tutta 
l'isola ed in quella dell' Asinara: dalla 
metà di aprile in poi; per lo più sopra i 
:fiori di Clirysantlie1num. 

nobile, Il 1 . - Comune quanto il prece­
dente, col quale ordinariamente sta as.,. 
sociato. 

Haplochnemus pectinicornis, Lu c. - Anche 
questa specie è comune e diffusa per tut­
ta l' isola, dalla metà di aprile in poi. 

Danacaea murina, K ust. -Rinvenuta nelle 
adiacenze di Sassari : seconda metà di 

. 
magg10. 

ambigua, 11. R. - Diffusa per tutta riso­
la: trovata a Cagliari ( metà di aprile), 
Iglesias (maggio), Terranova (giugno). 

pallipes, Pan z. - Raccolta presso hlonte 
Narba: seconda metà di aprile. 

cusanensis, A. Cost.-Rin,enuta presso 
Domusnovas: prima metà di maggio. 

distincta, Lu c. - F.req uen te nelle cam­
pagne di Cagliari: seconda metà di aprile. 

picicornis, K ust. - Rin,eouta in varii 
luoghi del Cagliaritano: seconda metà di 
aprile. 

Specie indeterminate 8. 

Clericlei 

Trichodes alvearius, Fab. - Comune in tutta 
l'isola; dall'aprile io poi. 

Tillus transversalis, C h ar p. - Diffuso in di­
Yerse parti dell'isola, dalla metà di mag­
gio in a·vanti. 

Corynetes ruficollis, Fa b. - Tl'ovato nelle 
campagne di Decimoputzu: seconda me­
tà di aprile. 

Apatidei 

Apate capucina, Li n. - Rinvenuta sulla mon­
tagna di ~uragu presso Ozieri e sol mon­
te Limbara, sopra le Elci: giugno. 

Sinoxylon muricatum, Fa b.-Ne abbiamo rin­
venuto un individuo nell'isola dell'A.si­
nara 1). 

Xylopertha pustulata, Fab. - Ne abbiamo 
raccolto un individuo a volo presso Igle­
sias: primi giorni di maggio. 

- praeusta, Ge r m. - Ne"abbiamo trovato 
un individuo morto sotto le cortecce di 
Elci sul monte Limbara . 

Ptiriidei 

Ptinus var-iegatus, Ross. - Rinvenuto nelle 
adiacenze di Cagliari : metà di aprile. 

- Aubei, Bo i e Id. - Ke abbiamo raccolti 
due individui sulle montagne del Lim­
bara: prima metà di giugno. 

bicinctus, S tu r m. - K e abbiamo un in­
dividuo femmina rinvenuto nelle adia­
cenze di Cagliari: seconda metà di aprile. 

• Te12ebrioriidei 

Erodius tibialis, Li o. var. siculus, So 1.-Tro­
,ato molto frequente nella spiaggia sab­
biosa del golfo di Cagliari nel luogo det­
to giorgina: seconda metà di aprile. 

Tentyria grossa, Ross. - ,·icinaoze di Ca­
gliari: :fine di giugno. 

ligurica, Genè. - l\Ieno frequente che 
nel settembre: rinvenuta ne] littorale 
presso Porto Torres. 

- Floresii , G e n è. - Come la precedente : 
rinvenuta presso 1'issi ed Alghero. 

Stenosis piligera , So 1. - Trovata in di versi 
luoghi: Cagliari, Gibbas, Alghero, Isola 
Piana: aprile, maggio, giugno. 

Elenophorus collaris, Li n .- Rinvenuto pres­
so Decimoputzu: seconda meta di aprile. 

Akis punctata, Th u o b. -Trovata io dive~si 
luoghi: abbondantissima presso l'imboc­
catura della grotta di S. Giovanni a Do­
musnovas. 

spinosa, Lì n. - Comune io molti luoghi, 
fin onlro gli abitati. 

Scaurus tristis, O 1 iv. - Incontrato in varie 
parti, ma poco frequente. 

1J Abbiamo iorlagato se 11 Sinoxylon se:crlenlutu,n :ivesse prodotto danni alle viti, come in molle parti del coatinente: ma 
non abbi:imn avuto alcuna no1izia, ne affermat,va, ne negativa 

• 
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Scaurus striatus,F a b.-Tro,ato ancora in di­
,erse parti: più frequente del precedente. 

atratus . Fa b. - Diffuso per quasi tutta 
l' isola.. 

Blaps gigas, Li n. - Comune in molti luoghi 
come l' Akis spinosa. 

- mucronata, La t r. - Come la precedente, 
ma un poco meno diffusa. 

Asida Genei, Sol. - Xoo rara presso Decimo­
putzu: seconda metà di aprile. 

- Combae, G-e n. - lfeno diffusa della pre• 
cedente: raccolta presso Oschiri: primi 
giorni di giugno. 

... ? - ~e abbiamo un indi,idoo solo rin­
,enuto presso San Lussur~io: ma!!aio. 

V ~~ 

Pi.meli a inflata . H e r b. - Abbondante nella 
spiaggia ~abbiosa del golfo di Cagliari, in 
luog.:> detto giorgino. 

rugulosa, Germ. ,ar. bifurcata, Sol. -
Frequente presso Sassari. 

- Sardoa, Sol. -Diffusa e comune in diversi 
luoghi. 

~ 

Payraudi , So 1. - Tro,ata assai abbon­
dante sulla montagna di Aggius: pr:ma 
metà di e-iu-!?no. 

~ ~ 

Crypticus gibbulus, Q u e n s. -Diffuso per tut-
ta risola. 

Opatroides punctulatus, B1•ul. -Xe abbiamo 
rin,enuti due indi'""idui presso :Mura,e­
ra : aprile. 

Opatrum rusticum. O 1 i,. - Rin,enuto presso 
Oristano: maggio. 

. . . . ? - Raccolto pres~o A!;-gì us in giugno : 
• poco trequente. 

- nigrum. Kust. -Tro,ato su·monti del 
Liro bara. 

Leichenum pulchellum, li. u s t. - R10,enuto 
nella sponda arenosa del Rio Coghìnas 
presso Perfugas: giugno. 

Anemia sardoa, Gen è. -Tro,ata immer-~ en-
1ro la sabbia presso le radici de·giuncLi a 
giorgi;io: aprile. 

Ammophthorus rufus, L u e. - Tro,ato con la 
specie precedente. 

Phaleria cadaverina. F a ù. ---:-Raccolta sulle 
sponde del canale di lfolentargìus: aprile. 

Tenebrio obscurus, Fa b. -Rinvenuto presso 
Decimoputzu : aprile. 

Helops coriaceus, K u s t. -Tro\·ato col pre­
cedente presso Decimoputzu. 

t) à ffioe al long ,pdu. 
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Helops robustus. ~ u I s.-Tro,ato sui monti 
del Lim bara sotto le cortecce di Elci , e 
presso ~ uoro: giugno. 

dryadophilus, li u 1 s. - Raccolto presso 
San Lussurgio: prima metà di giugno. 

Genei, G e n . -Tro,ato sui monti del Lim­
bara sotto le cortecce di Elci: giugno: as-

• sa1 raro. 
parvulus. K o st. - Xe alJbiamo rin,enuto 

un ind1,iduo presso Cagliari alla fine di 
. 

giugno. 
Nephodes villiger, R o ss. ,ar. 'lnetallescens, 

K u s t. - Rin,enuto in tutti i luo!!hi 
~ 

percorsi dalla seconda metà di maggio 
. . 
)Il pOl. 

Cossyphus ìnsularis. Cast.-Xe abbiamo rin­
,enuti parecchi indi,idui presso Decimo• 
putzu, sotto le pietre: seconda metà di 
aprile. 

Cisfelidei 

Omophlus l1pturoides, Fa b. -Frequente in 
,arii luoghi: primi giorni di maggio. 

curvipes, B r u l. - Diffuso quanto il pre­
cedente. 

Cistela antennata. Panz.-Tro,ata in quasi 
tutta risola : dalla metà cli aprile io poi. 

Anficidei 

Notoxus cornutus, Fa b. - Abbondante nelle 
adiacenze di Xuoro: giugno. 

Formicomus pedestris. R o s s. -Diffuso in ,a-
• 

rie parti delr isola . 
Anthlcus humilis, G-e r m. - È la specie di A o­

tici piu frequente io quasi tutta l'isola. 
.... ? 1 )- Rio,enuto sulla spiaggia sab­

biosa dello stagno di ~Jolentargjus. 
- bifasciatus, Ross. - Raccolto a Gibbas 

nella seconda metà di aprile. e Terraoo­
,a nella seconda metà di giugno. 

- fenestratus, S ehm. - Rinvenuto in ,a­
ri i luoghi : Orri. Oristano, TerranoYa e 
Tempio: aprile a giugno. 

axillaris. Se b m. - Trovato nelle ,icinan­
ze di Cagliari : seconda meta di aprile. 

- hispidus, Ross.- 'l'rovato presso hlura­
,·era e Gibbas: seconda meta di aprile. 

quadriguttatus. R o ss.- Rio,enuto pres· 
so Iglesias: prima metà di maggio. 

venustus, ,- i 11. - Raccolto presso Orista­
no: maggio. 

• 
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Mordella fasciata, Fa b. - Diffusa in diversi 
luoghi dell'isola: maggio e giugno. 

- aculeata, Lin. - Non rara in quasi tutta 
l'isola. . 

Mordellistena stricta, A. Co s t. - Diffusa per 
tutta l'isola: trovata dalla metà di apri­
le a tutto giugno. 

pulchella, l\1uls.-Ne abbiamo rinvenuti 
parecchi individui nella valle del Gala­
gone: seconda metà di giugno. 

Stenalia testacea,Fab.-Rinvenuta molto ab­
bondante presso Alghero: fine di maggio. 

Anaspis ruficollis, Fa b. - Trovata nel terri­
torio di Orri: fine di aprile . 

-

. . . . 1- Raccolta presso Terranova: secon­
da metà di giugno. 

maculata , F o u re. - Diffusa in diversi 
luoghi : dalla metà di aprile a tutto 

• grugno. 
.... 1-Ne abbiamo un individuo solo rac­

colto presso Sassari. 
melanostoma, A. Co s t. - Frequente nel 

Cagliaritano,nella seconda metà di aprile. 
- forcipata, M u ls .-Raccolta a ìvionte Nar­

ba: seconda metà di aprile. 

Car1,taridei 
rdeloe proscarabaeus, Li n. - Rinvenuto fre­

quente presso Oristano, Doro usnovas e 
Simaxis in maggio, e presso Cagliari 
nella fine di giugno. 

purpurascens, G e r m. ( sardous, G e n. )­
Ne abbiamo rinvenuto un individuo mor­
to presso Cagliari 1). 

tuccius, Ro s. -Specie poco comune: rin­
venuta presso Siliqua, Simaxis e Sassari: 

• maggio. 
rugosus, 1'Iars.- Raccolto presso Deci­

moputzu; seconda metà di aprile. 
autumnalis, Oliv. -Ne abbiamo rinve­

nuto un individuo presso Cagliari negli 
ultimi giorni di giugno 2). 

cicatricosus, Le a eh. - Ne abbiam tro­
vato un individuo presso S. Lussurgio. 

Zonitis mutica, Fa b.-Trovato frequente pres­
so lYlilis ed Osilo: metà di maggio. 

Eclernericlei 
Anoncodes viridipes, Schm.-Ne abbiamo 

rinvenuto un individuo femmina sopra i 

1) Questo Meloe è nbbondanle in Sardcgnn, ma nell'inverno. 

:fiori dì Tapsia nelle adiacenze di Tissi : 
primi giorni di giugno. 

Oedemera coert1lea, Li n. - Diffusa per quasi 
tutta l'isola: l'abbiamo tr·ovata soprat­
tutto abbondante nell'isola dell' Asinara_ 

- flavipes, Fa b. - Diffusa per quasi tutta 
l'isola. 

barbara, Fa b. - Raccolta nelle vicinan­
ze di Sassari nella seconda metà di mag­
gio e presso Oliena nella seconda metà di 

. 
g1ugno. 

- lurida, l\1arsh.-Diffusa in tutta l'isola,. 
sebbene non molto abbondante. 

Probosca viridana, Scbm. - Trovata abbon­
dantissima nelle ,icinanze di Quarto 
presso Cagliari: negli ultimi giorni di 

• g1ugno. 
Mycterus pulverulentus, K u s t. - Trovato­

in molti luoghi: dalla metà di maggio­
a tutto giugno . 

Britcltidei 

Urodon canus, 1( u s t .-Trovato piuttosto ab­
bondante nelle praterie delle adiacenze di. 
Decimoputzu: seconda metà di aprile. 

Bruchus J.ongicornis, G e r m. - Abbondantis­
simo presso Oschiri sopra i fiori cli Ta­
psia: primi giorni di giugno. Rin venuto 
ancora presso Ozieri e l\Iacomer ancl1e-
• • 1n grugno. 

meleagrinus, G e n. - Raccolto presso Tis­
si e Domusnovas: maggio. 

pisi, Li n. - Diffuso per quasi tutta l'isola,. 
sebben poco comune nello campagne. 

Sper1nophagus cardui, G y 11. - Comune in. 
tutta l'isola. 

Specie indeterminate 5. 

Curci,lioniclei 

Brachycerus albidentatus, G )' 11.-Trovato iu 
diversi luoghi, ma sopratutto f1·equcn­
te sulle vie presso Oristano, in maggio. 

- undatus, Fa b. - Rin,;enuto sul monte· 
Limbara,' poco frequente: maggio. 

Auletes politus, Bohm. - Rinvenuto presse> 
Iglesias: primi giorni di maggio. 

- pubescens , I{ i es w. - Specie nuova }ler 
la Fauua sarda ed italiana. Ne abbian10 
rinvenuto un individuo presso Decimo­
putzu: seconda metà cli aprile. 

maculipennis, D u v. - Anche di questa 

1).Dal sig. Gregorio Lolli abbiam ricevuli individui rnccolli nel Losco di ~lnrgnnni nell'inverno. 

• 
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specie abbiamo rinvenuto solo un indi­
viduo presso Decimoputzu: aprile. 

Apion pomonae, Fa b. - Raccolto nelle adia­
cenze di Tempio: prima metà cli giugno· 

- tubiferum, G y 11. - Diffuso per varie parti 
dell'isola: trovato a Orri, Iglesias, Isola 
piana: aprile e maggio. 

- scalptum, M u l s. -Rinvenuto sulla mon­
tagna di Nuragu presso Ozieri : prima 
metà di giugno. 

- pallipes , I{ i r b . - Trovato presso Deci­
moputzu: seconda mefà di aprile. 

- flavofemoratum , H e r b. - 'l'rovato ab­
bondante nelle vicinanze di Iglesias: pri­
mi giorni di maggio. 

- aeneum, Fa b. - Diffuso per varie parti 
dell'isola, da Cagliari a Te1npio: mag-

-
. . 

g10, giugno. 
laevicolle, !(. i r b. - Trovato nelle adia­

cenze di Nuoro: seconda metà di giugno: 
poco abbondante. 

assimile, Ki r b .-Raccolto nelle vicinan­
ze di Sassat'i: fine di maggio. 

- platalea, Kirb. - Rinvenuto nelle cam­
pagne di Orri: seconda metà di aprile. 

- cyanipen11e 1 Gyll. - Raccolto presso I­
glesias: primi giorni di maggio. 

- frumentarium, Li n. (haematocles, Ki rb.) 
Diffuso per varie parti dell'isola: aprile, 

• • maggio e giugno. 
malvae, Fa b. - Raccolto presso Cagliari, 

Decimoputzu e Siliqua: seconda metà di 
aprile e prima di maggio. 

- humile, Germ. -Rinvenuto nelle adia­
cenze di Tempio: prima metà di giugno. 

Strophosomus Delarouzei, Fa i r m . - Specie 
• non ancora indicata come abitatr·ice della 

Sardegna. Ne abbiamo rin,enuti varii 
individui sul monte Limbara sopra le 
Elci: prima metà di giugno. 

• 

,Sitones vestitus,\V alt .-Rin venuto nelle vici­
nanze di Tempio: prima metà di giugno. 

- lineatus, Li n. -Diffuso per quasi tutta 
l'isola. 

- humeralis, S te p. - Diffuso e frequente 
quanto il precedente. 

Metallites scutellaris , Che v. - Diffuso per 
molte parti dell'isola: dalla metà di a­
prile. 

- parallelt1s 1 Che v. -Trovato sulla mon­
tagna di Aggius e sul Lirubara: prima 
metà di giugno. 

Polydrosus sutur~llus, Che v. - Ne abbiamo 
rinvenuto uno presso S. Lussurgio. 

Otiorhynchus ... 1 - Rin venuto a l\'Ionte Poni 
vicino Iglesias 1). 

Anisorhynchus costatus, B ohm .-Ne abbia­
mo trovato individui presso Decimoputzu 
ed altri sulla pubblica via tra Tissi e 
Sassari: aprile, maggio. 

Phytonomus • philanthus , Oli v. - Raccolto 
presso Oristano: maggio. 

- .... 1 (affine al trilineatus)- Rinvenuto 
presso Cagliari: seconda metà di aprile. 

Coniatus tamaricis, Fa b. - Trovato ovunque 
sopra i Tamarici, dalla metà di aprile 
. . 
1n poi. 

- var. Damryi. -Abbondantissimo so­
pra i Tamarici delle sponde del Coghinas 
presso S. Rocco. 

Cleonus ocularis , Fa b. 1 Rinvenuto presso 
Cagliari, Siliqua ed Iglesias: seconda 
metà di aprile e maggio. 

. ... 1-Rinvenuto nelle vicinanze di Ca­
gliari: seconda metà di aprile. 

- obliquus, Fab. -Trovato presso Caglia­
ri, Oristano, S. Lussurgio ed altrove: 
aprile, maggio e giugno. 

- .... 1-Ne abbiamo rinvenuti due individui 
nelle vicinanze di Sassari: tìne di maggio. 

alternans , O 1 iv. - Trovato in di versi 
luoghi: maggio e giugno. 

- nanus, Gyll.-Ne abbiamo un individuo 
solo rinvenuto peesso Siliqua: primi gior­
ni di maggio. 

Rhinocillus Olivieri, Gy 11. - Trovato nelle 
vicinanze di Cagliari: seconda metà di 
aprile . 

13.rinus cinarae, Fa b. - Diffuso per quasi 
tutta l'isola: sopra i cardi, come tutte 
le altre specie congeneri. 

Genei, Sch. -Non raro a :tlionte Narba: 
seconda metà di aprjle; S. Lussurgio, 
maggio; Ozieri, principio di giugno. 

- scolymi, O I iv. - Trovato in di versi luo­
ghi: maggio e giugno. 

- .... 1- Raccolto nelle adiacenze di Alghe-
ro : seconùa meta di maggio. ' 

. ... ~ - Diffuso per buona parte dell'isola: 
. . 

maggio e giugno. 
Lixus iridis, Oliv.-Rinvenuto presso Terra­

nova: seconda metà di giugno. 
- angustatus, 1-Icrb. - Difi'uso per molle 

• parti dell' isola. 

') Dal sig. A. Cabella ne abbiamo ancora ricevuto un indi,•iduo raccolto presso Tempio in sellembre • 
• 

• 
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Lixus umbellatarum,F a b. var.brevicaudis.­
Abbondante a Monte Nai-ba sopra la Fe­
rula nod1flora: seconda metà di aprile: 
rin,enuto ancora presso Iglesias: prin­
cipio di maggio. 

- Ascanii, Li n. - Raccolto a Campiomu: 
seconda metà di aprile. 

scolopax, Bo hm. - Specie poco frequen­
te: rinvenuta a l\'lonte Narba (seconda 
metà di aprile) , pre8so Domusnovas 
(principio di maggio), S. Lussurgio. 

var. sardi'ni·ensis, Bo hm. -Trovato 
col tipo. 

- mucronatus, O 1 iv. - Raccolto presso Ca­
gliari: seconda metà di aprile. 

- rufitarsis,B oh ro .-Diffuso per molte parti 
dell'isola, dalla metà. di aprile a giugno. 

?.lagdalinus aterrimus, Lin. - 1,rovato nel 
bosco di S. Leonardo presso San Lussur­
gio: maggio. 

Balaninus tessellatus, Fourc. -Rinvenuto 
sul monte Limbara e nel bosco presso 
Tempio: prima mete,\ di giugno: sopra 
le Elci. 

Tychius .... 1- Trovato nella contrada stessa 
in cui ne avevamo raccolto un individuo 
in settembre, cioè ne' prati presso lo Sta­
gno di Oabras: maggio. 

Baritychius squamosus, G y 11. - Diffuso per 
molti luoghi dell'isola: soprattutto fre­
quente nel Cagliaritano: seconda metà di 
aprile. 

Cionus gibbifrons, ICiesw. -Ne abbiamo rin­
venuti due individui nelle vicinanze di 
Iglesias: maggio. 

Nanophyes transversus, A u b è. - Rinvenuto 
nell'isola dell'Asinara e presso Terrano­
va: maggio. 

Chevrieri, Bo h m.-Sopra i Tamarici : più 
abbondante presso Terranova, seconda 
metà di giugno. Trovato pure in Igle­
sias nel principio di maggio. 

- pallidulus, G r a v. - Abbondante in di­
versi luoghi, anche sopra i 'ramarici. 

quadrivirgatus, A. Co s t. - Trovato col 
precedente, presso Terranova, ma meno 
frequente. 

Baris T-album, Lin. - Rinvenuto ne' prati 
presso lo Stagno di Cabras: maggio. 

scripturatus, l\1en. (opipat·i's, Duv.)­
Trovato presso il Capo di S. Elia: ulli­
mi giorni di giugno. 

• 

Baris prasinus, Bo h m.-Rinvenuto nelle adia­
cenze di Oristano: maggio. 

viridisericeus,G o e z.-Trovato presso Pu­
la, nella seconda metà di aprile ed a Ca­
gliari, in fine di giugno. 

Mononychus pseudacori, Fa b. -Trovato pres­
so Pula: seconda metà di aprile. 

Cet1torhynchus echii, Fa b. - Diffuso per mol­
te parti dell'isola, non escluso il Monte 
Limbara: seconda metà di aprile, mag-

. . 
g10 e giugno. 

chalybaeus, G e r m. - Trovato a Gibbas 
e Iglesias: aprile e maggio. 

Ace11trus histrio , Bo hm. - Trovato abbon­
dante nell'Isola Piana, sulla spiaggia di 
Alghero e di S. Elia, costantemente sul 
Pancratium ,naritimum: maggio e 

. 
giugno. 

Gymnetron pascuorum, G y 11. var. bicolor.­
Riovenuto nella Valle Canonica presso 
Iglesias: prima metà di maggio. 

- griseohirtellum, De s b. - Specie trovata 
.innanzi soltanto nella Corsica: l'abbiam 
rinvenuta abbondante presso Nuoro ed 
Oscbiri 1) io giugno. 

Sphenophorus parumpunctatus, G y 11. - Dif­
fuso per varie parti, sebbene non comu­
ne. Raccolto a Gibbas, Decimoputzu ed 
Oristano: seconda metà di aprile e maggio. 

meridionalis , G y 11 . - Meno frequente 
del precedente; raccolto presso Oristano: 

• maggio. 
Sitophilus granarius, Lin.-Diffuso per quasi 

tutta l'isola, oltre che ne' granai, anche 
sovente nella campagna. 

orizae, Li n . - ~Ieno frequente del prece-
dente. • 

Specie indeterminate 30. 

Bostricliiclei 

Phloeotribus oleae , Fa b. - Non raro negli 
olivi , a' 'l uali tal volta produce danni 
apprezzabili. 

Bostrichus ... . 1- Rin venuto presso Oristano, 
nelle praterie: maggio. 

• 

Cera1nbicidei 
Cerambyx cerdo , Li n . ( he,·os, Fa b. )-Tro­

vato ne' boschi di 'l'empio: giugno. 
- Scopo lii, La i e h. ( cerclo, S c o p.) - Come 

il prcceden te. 
Hesperophanes sericeus, Fa b. - Rinvenuto 

nelle adiacenze di Cagliari: fine di giugno. 

1) Gl' individui da noi raccolti in Sardegna sono perfettamente simili a quelli tiella Corsica ricevuti in Ozieri dal sig. Damry. 
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Clytus verbasci, Li n. -Rinvenuto nelle adia­
cenze di Nuoro: seconda metà di giugno. 

rhamni, Ge r m.-=- Diffuso per buona par­
te dell'isola. 

massiliensis, Li n. - Non raro in diversi 
luoghi. 

Deilus fugax, Fa b. - Ne abbiamo rin,enuto 
un individuo nella valle di Logulentit 
presso assari: seconda metà di maggio. 

Stenopterus rufus, Li n. - Trovato in molti 
luoghi: maggio e giugno. 

- praeustus, Fa b. - Come il precedente, 
rua piu abbondante. 

Niphona picticornis, ~1 al s. - Ne abbiamo tro­
vato un individuo nelle siepi di roveri 
presso Iglesias, ed altro vagante presso 
Decimoputzu: fine di aprile e primi gior­
ni di maggio. 

Agapanthia irrorata, Fa b. -Specie non mol­
to rara: raccolta presso Simaxis, Alghe­
ro e Tempio, sopra la Tliapsia garga1ii-

• ca: maggio. 
- lineatocollis, Don. - Raccolta presso O­

ristano e San Lussurgio, sopra i cardi : 
• maggio. 

- cardui, Lin. - Diffusa per quasi tutta 
l'isola. 

Calamobius gracilis, Cre u t z .-Rinvenuto nel­
le adiacenze di Cagliari, nelle praterie: 
seconda metà di aprile. 

Phytoecia virescens, Fa b. - Raccolta presso 
Cagliari, Pula (seconda metà di aprile), 
Iglesias , Oristano ( m:..fgio) , Aggius 
(giugno). 

Leptura bastata, Fa b.- Rinvenuta sulla mon­
tagna di Aggius: giugno. 

Criso11ieliclei 

Donaci a polita, K u s t. -Raccolta nella spon­
da del Rio l'.Ianno presso Siliqua: primi 
giorni di maggio. 

.... 1 - Raccolta presso il rivolo di Tissi: 
ultimi giorni di maggio. 

Lema melanopa, Li n. - Incontrata in diversi 
luoghi, ma poco frequente: maggio. 

Crioceris paracentbesis, Li n. - Rin venuta 
nelle vicinanze di Cagliari: ultimi giorni 
di giugno. 

Labidostomis taxicornis, Fa b. - Diffusa per 
quasi tutta l'isola: maggio. Nel tenimen­
to di Oristano ba danneggiato le viti, di­
vorandone i pampani. 

- centromaculata , G e n è. - Trovata ab­

A 1r1 - rol. l,Serie2.a- r,;.0 2. 

• 

bondantissima presso Silìqua ne' primi 
giorni di maggio: meno abbondante a 
l\1onteNarba in fine di aprile, e sul mon­
te Limbara nella prima metà cli giugno. 

Lachnaea tristigma, Lac. - Diffusa per quasi 
tutta l'isola, dalla fine di aprile al giugno. 

Tituboea dispar, Luc. -Rinvenuta in diversi 
luoghi da Cagliari a Sassari, e oell' isola 
dell' Asinara. 

Gynandrophthalma ferulae, G e n. - Trovata 
abbondante a 1Ionte Narba sopra la Fe­
rula nodifiora nella seconda metà. di a­
prile; meno abbondante presso Iglesias 
ne' primi giorni di maggio. 

Coptocephala cyanocephala, Lacd. - Tro­
vata molto abbondante nelle colline di 
Terrano,'a, meno abbondante presso l\Ia­
comer e Cagliari: seconda metà tli giugno. 

scopolina, Li n. - Ne abbiamo rinvenuto 
un individuo nell'Isola Piana: seconda 
metà di maggio. 

Pachnephorus cylindricus, Lu e. - Raccolto 
presso Decimoputzu: seconda metà di a• 
prile: rara. 

Colaspidea nitida, Luc. - Raccolta in varii 
luoghi sopra l'Erica arboreo.: seconda 
metà di aprile e maggio. 

Cryptocephalus virgatus, Suff.-Diffuso per 
tutta l'isola: trovato dalla metà di apri­
le alla fine di maggio. 

- bipunctatus, Li n. var. lineola, Fa b. -
Raccolto presso Cagliari: giugno . 

. . . . 1 (aff. al fiavilabris). - ~e abbiamo 
un individuo solo rinvenuto sui monti 
del Limbara: giugno. 

- fulcrattlS, G e r m . - A.nche questa specie 
sembra poco frequente: l'abbiam trova• 
ta soltanto presso Iglesias. 

- signaticollis, Su ff. - Diffuso per quasi 
tutta. l'isola: trovato dalla metà di apri­
le a fine giugno. 

- blandulus, Har. - Rjovenuto in diversi 
luoghi (11onte Poni, Riola-, Tempio, Olie­
na), ma ovunque poco abbondante. 

minutus, Fa b. - Diffuso per tutta l'isola: 
dalla metà di aprile a tutto giugno. 

- politus, Suff. - Rinvenuto nelle adia­
cenze di Oristano: maggio. 

- ochropezus, Su f f. - 'l,ro,ato presso 0-
scbiri, Nuoro e Terranova: giugno. 

Pacbybrachys scriptus, Schaef. - Rinvenu­
to presso 1Inravcra, Oristano e Sassari : 
seconda metà di aprile e maggio. 

• 
7 

• 

• 
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Pachybrachys leucurus, no b. -Raccolto nelle 
vicinanze di Oliena: seconda metà di 
giugno. 

Stylosomus tamaricis, Se h ae f. - Abbondan­
te sopra i Tamarici presso Oristano nel­
la metà di maggio; meno abbondante 
a Dechnoputzu negli ultimi giorni di 
aprile. 

Timarcha Prunneri, Se h aef.-Raccolta pres­
so Ca0 liari nella seconda metà di aprile, o 
e a Tissi negli ultimi giorni di maggio. 

sicelidis, Rei c. -Trovata nella adiacenze 
di Teiupio: giugno . 

. . . . 1 - Rinvenufa al Capo S. Elia negli 
ultimi giorni di giugno. 

Chrysomela Banksii, F ab. - Diffusa per quasi 
tutta l'isola. 

-

-

haemoptera - Frequente a Decimoputzu 
e Gibbas: seconda metà di aprile. 

... . 1- Ne abbiamo rinvenuto un indivi­
duo presso Porto Torres: maggio 

chloris, Lu c. - Diffusa per quasi tutta 
l'isola: maggjo e giugno. 

americana, Lin. - Trovata ne' giardini 
di Orri, sopra il Rosmarino: seconda me­
tà di aprile: in Iglesias, maggio. 

byperici, Forst. (fitcata, Oliv.)-Rin­
venuta nelle vicinanze di Sassari: secon­
da metà di maggio. 

Adimonia rustica , Se li a 11. - Raccolta nelle 
adiacenze di Cagliari : fine di giugno. 

Prasocuris beccabungae, I 11. - Rinvenuta tra 
le piante palustri delle sponde del Fiu­
me Canonica presso Iglesias: primi gior­
ni cli maggio. 

Galleruca crataegi, Fo rst. - Trovata. in di­
versi luoghi e sopra varii alberi: secon­
da metà <li aprile e maggio. 

calmariensis, Li n. - Non rara presso le 
sponde del Coghinas a S. Rocco, sopra i 
Salici: giugno. 

Rhaphidopalpa abdominalis, Fab. - Rinve­
nuta presso Porto Torres: seconda metà 
di maggio. 

Malacosoma lusitanica , Li n. - Trovata in 
diversi luoghi in maggio e giugno: sem­
pre poco al,l.>ondan le. 

Agelastica alni, Lin. -Rinvenuta nello adia­
cenze cli Cagliari: fine di giugno. 

Crepidodera transversa , 11 a r s. - Racco I t a 
nelle adiacenze di Iglesias nc'pri1ni gior­
ni di maggio: osservata però in seguito 
in molti altri luoghi. 

Crepidodera ferruginea, Se op. - Rin ven u t:i 

nel!' Isola Piana in maggio,e sulla monta­
gna di Aggius in giugno. 

aurata, 11ars. - Raccolta sui monti del 
Limbara: giugno. 

Spbaeroderma testacea, Fa b. - Abbondante 
in diversi luoghi , dai primi giorni di 
maggio. 

Phyllotreta nigripes, Panz. -Trovata presso 
Siliqua (maggio) e Terranova (giugno). 

- nemorum, Li n. - Raccolta nelle campa­
go e di Cagliari: giugno. 

Podagrica semirufa, K u s t. - Trovata in di­
versi luoghi dalla metà di aprile in poi. 

- discedens, Boield.-Raccolta presso Si­
liqua ed r glesias: prima metà di maggio. 

Plectroscelis aerosa, Letz. -Trovata a Gib­
bas e nell'isola Piana: aprile e maggio. 

Psylliodes chrysocepbala, Lin. - Non rara 
in diversi luoghi: maggio e giugno. 

- laticollis, IC u tz. - Raccolta presso Igle­
sias, Silìq ua e Domusnovas: maggio. 

gibbosa, A 11. - Rinvenuta nelle adiacen­
ze di Silìq ua: maggio. 

- fusiformis, I 11. - Trovata presso le spon­
de del rivolo di rrissi: maggio. 

herbacea, F o ud. -Raccolta su'monti del 
Limbara: prima metà di giugno. 

Hispa testacea, Li n. - Trovata in vari i luo­
ghi sopra l' Erz'ca arbo,·ea: maggio. 

atra, Li n. - Rinvenuta presso Decimo­
putzu, seconda metà di aprile: poco fre­
quente. 

Cassida murraea, Li n. -Raccolta nelle adia­
cenze di Cagliari: fine di giugno. 

vittata, V i 11. -Trovata abbondantissima 
presso Cagliari sopra la Beta vulgaris : 
seconda metà di aprile; presso Oristano 
e nell'isola Piana in maggio, ma molto 
meno abbondante. 

depressa, Su f f. - Raccolta presso Sili­
qua (primi giorni di maggio) e Tempio 
(primo. metà di giugno). • 

- ferruginea, G oe z. - Rinvenuta nelle vi­
cinanze cli Oristano e di Macomer: mag-

• • 
g10 e giugno. 

- rubiginosa , I 1 i. - Raccolta nelle adia­
cenze di Cagliari: fine di giugno. 

Specie i1Hleterminale 15. 

Coccinelliclei 

Adonia mutabilis, Seri l>. - l)ilfusa per tutta 
l'isola. 
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Harmonia Doublieri, hluls. - Tro,ata nelle 
adiacenze di Oristano: maggio. 

Coccinella 7-punctata , Li n. - Diffusa e co­
mune in tutta l'isola. 

i 1-notata. Se lt n. - Raccolta presso Osi­
lo : seconda metà di maggio. 

- i 1-punctata, Ljn. - Trovata presso Sili­
qua (prima metà di maggio) ed Oschi­
ri (prima metà di giugno) in prossimità 
ae· numi. 

Coccinella 14-punctata, Li n. - Rinvenuta a 
Pula (seconda metà di aprile) ed a San 
Lussurgio (prima metà di maggio). 

22-punctata, Li n . -Osser,ata in di ,er.si 
luoghi: 1naggio e giugno. 

Chilocorus bipustulatus , Li n . - Trovato in 
diYerse- parti dell' isola : da aprile a 
. 

!!'lll ""llO. ~ a:' 

Exochomus 4-pustulatus, Li n. - Diffuso in 
<li,erse pal'ti dell'isola: maggio e giugno. 

Epilachna chrysomelina , Fa b. - TroYata a 
Decimoputzu: seconda melà di aprile. 

Hyperaspis Hoffmanseggi, He 1. - Tro,ata 
presso Pula e l\laravera: seconda metà 
di aprile. 

Scymnus marginalis, Ro s s. -Diffuso per tut­
ta 1· isola: aprile a giugno. 

Scymnus Apetzii, i\luls.- Frequente c1uanto 
il precedente. 

Ahrensii, ~ u I s. - Rinvenuto presso Do-
1uusnovas. 

- capitatus, Fa b. - Raccolto nelle adia­
cenze di Tempjo: giugno. 

minimus, P a J k. -Rin,enuto nelle aflia­
cenze di Siliqua: maggio. 

- zigzag, no b.-Raccolto a Gibbas e più ab­
bondante presso Decimoputzu: seconda 
metà di aprile. 

capitatus , Fa b. - Raccolto nelle adia­
cenze di Ozieri: gi ugoo. 

discoideus, Il 1. - Raccolto presso le spon­
de del .fiume di Terrano,a: seconda me­
tà di gi ugao. 

Rhizobius litura, Fa b. - Trovato in varii l uo­
ghi: ii.ne di aprile e maggio. 

Coccidula rufa, Herb .-Rin,enuta nelle spon­
de del pantano di Gìbbas : seconda metà 
di aprile. 

Corilofidei 

Sacium pusillum, G y 11. - Tro,ato nelle a­
diacenze di Sassari : seconda metà di 
maggio. 

Ortotteri 

• 
E questo il solo ordine nel quale complessivamente abbiam rin,euuto un numero di 

specie non superiore a quello tro,ato in settembre, sebbene non siano mancate talune al­

lora non "r"iste. Soprattt1tto è nella famiglia de' Locustidei che si a,,ertiva grande scarsez­
za; principalmente nella prima metà clclla prima,era, essendo c111esti gli Ortotteri che s·Yi­
luppano a calore inoltrato. La sola specie che pt1ò dirsi precoce è t1na Odo12tit1~a, s11Ua c11i 
cleterminazione ritorneremo nella parte terza. Kella metà di aprile essa tro,a,asi già 
allo stato d. immagine, e non rara, mentre di al Lre Yede,ansi soltanto le larve. E pare 

che siccome presto s,·iluppa, presto ancora essa esaurisca la sna vita, e che stia in ciò la 
ragione clel non a,erTe]a trovata nel settembre. Dello stesso genere OJ011l1i,ra un'altra 

specie ho rin,ent1ta a prima,era molto inoltrata, che pur è altra aggiunta a q11elle cbe 

g·ià possedeva, cioè la p·ulclt1·111e11nis. Interessante ancora è stato il rinvenimento del ge­
nere Saga) che oltre al non essere stato innanzi rinvent1to in c1t1ell' isola, è per sè stesso 
raro in Italia. Questi Ortotteri pare che debbano raggiungere lo stato perfetto verso la 

metà della state; dappoicbè l' indi,iduo tro,ato a 21 gi11gno trovavasi tt1tta,ia allo stato 
larvale, sebbene lungo 48 millimetri, senza la tri-çella. Per tale ragione non possian1 cli re 
se la specie sia iclentica a quella rinven11ta nelle nostre 11ro,incie 111cridionali clcl conti­

nente. A quella età è colorita assai cliversamentc che gl' individ11i adulti che io ne pos­

seggo; ma potrebbero qt1e' colori cangiarsi con l'ulteriore s,il11ppo. Gli 1-\.cridiidci pcl con-
. * 
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trario svilt1ppano assai presto: siccbè fìn dalla metà cli aprjle abbiam trovato già imma­
gi ui presso Cagliari non solo le specie più o meno volgari, ma ancora le due più speciali 
della Sardegna, quali sono la Oporn.ala cyli'nd1Mica e la Portlzeti's 1-;iar·rriorata. Nessuna 
specie bo aggittnto a quelle che già possedevo. Della famiglia dei Blattidei vi ho rinve­
nuLa quella graziosina specie, la più_piccola di quante si conoscano in Europa, stata de­
seri eta dal Servi 11 e col nome di Bl. Sardea ( oggi del genere Aphlebia) , e che a torto 
i 1 B r 11 n 11 e r sospettò sia la stessa che la 111,aculata. 

Forfìcitlidei 

Forficula gigantea, Fa b. - Oltre che ne' luo­
ghi indicati nella precedente memoria , 
trovata presso :ilonte K arba adulta nella 
seconda metà di aprile. 

- annulipes, L uc. - Raccolta nelle vici­
nanze di Oristano: maggio. 

- moesta, Genè.-Trovatain tutte le con­
trade perlustrate dalla metà di aprile a 
fine di gi ogno. 

- auricularia, Li n. - Comune ed adulta 
in tut1e le stagioni. 

pubescens, Genè. -Trovata in diversi 
luoghi, ma poco frequente. 

decipiens, G e n è. - Sparsa per quasi tut­
ta l'isola, maggio e giugno. 

Blatticlei 

Ectobia livida, Fa b. - ~on rara nelle siepi : 
. . 

maggio e giugno. 
Polyzosteria decipiens, G e r m. - Diffusa per 

quasi tutta l'isola sotto le pietre: mag-
. . 

g10 e giugno. 
Aphlebia sardoa, Se rv. - Rinvenuta adulta 

dalla me1a di aprile a tutto giugno e 
r1uindi in luoghi diversi: Pula, 1Iurave­
ra, Oliena, monti del Limbara; però o­
Yunque poco frequente. 

Phyllodromia germanica , Li o. - In talune 
case di Cagliari erasi moltiplicata tanto, 
da equipararsi alla ordinaria Blatta da 
cucina 1). 

Periplaneta orientalis. Li n. - ,~edi memoria 

-
• prima. 

americana, Li n. - :\'e abbiamo rinvenu­
to un 1ncliYiduo presso la spiaggia d1 Al­
ghero: maggio. 

Ma1itidei 

Mantis religiosa, Li n. - Nella metà di aprile 
ne abbiam trovate larve presso Cagliari. 

Ameles Heldreichi, B r un n. - Anche di q ue­
sta specie, che nel settembre rinvenim­
mo adulta 2) abbiamo trovato piccole 
larve presso Cagliari nella metà di a­
prile. 

Fasnzidei 

Bacillus Rossii, Fa b. - Ne abbiamo trovati 
individui non ancora adulti presso Ori­
stano io maggio. 

Acridiidei 

Tryxalis nasuta, Li n. - Diffusa per tutta l'i­
sola, ma poco frequente: comincia ad es­
sere adulta in maggio. 

Stenobothrus biguttatus, C bar p . ( variabilis, 
Fiscb.) -Trovato nelle adiacenze di 
Tempio: prima metà di giugno. 

- bicolor, C ha r p. - Raccolto presso Igle­
sias: prima metà di maggio. 

Stauronotus cruciatus, C bar p. - Trovato in 
diversi luoghi in maggio e giugno: ab­
bondantissimo presso Terranova Pau-

. 
san1a. 

Epachromia thalassina, Fa b. - Rinvenuta 
presso Cagliari ed Oristano: maggio e 

• giugno. 
Oedipoda ( Spingonotus 3) coerulans , Li n . -

Raccolta presso Cagliari : :fine di giugno. 
- (Acrotylus) insubrica, Scop.-Riove­

nuta presso Cagliari nella metà di aprile 
e più tardi in altri luoghi. 

- gratiosa, Se r v. - Diffusa per quasi tutta 
l'isola dalla fine di aprile all'autunno. 

1) Oul,Liarno all:1 ~en1iltzza tlel prof. P:iron:i l:i comunicazione del fallo e di varii indi1•idui dell'animnle. 
~, redi l'appendice alla memoria prima; in SCRUilo alla presente. 
31 ,eLLene i norni g1·nerici di talune i:pec1e si trovassero mutati nella recente opera del B r unne r (Prodronn,s cler E11rop. 

()rlflfJ/il ), puri•, per i;e1 bare :1rrnonia con la vrima memoria, conserveremo i nomi in quella adottali, agg1ungenr.Jo tra parentesi i 
1,o~leriori. 
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Oedipoda coerulescens, Li n. - Anche questa 
specie è molto diffusa. 

Porthetis (Painphaqus) marmorata, Burro. -
Ne abbiamo tro,ato i primi individui a­
dulti nella seconda metà di aprile presso 
Cagliari. 

Acridium lineola , Fa b. - Sparso per tutta 
l'isola, ma ovunque poco abbondante. 

Caloptenus italicus, Lin. - Osservato adulto 
dalla metà di aprile in poi. 

- plorans , C ha r p. - Trovato nelle adia­
cenze di Cagliari nella seconda metà di 
aprile e più tardi in altri luoghi. 

littoralis, Ram b. 1) - Raccolto nelle 
campagne di Cagliari nella seconùa metà 
di giugno. 

Platyphyma Giornae , R o s s. - Comune o­
vunque. 

Opomala cylindrica, 11 a r s. -Abbonùante tra 
. canneti presso lo Stagno di Cagliari. 
Nella metà di aprile comincia vano i pri­
mi individui a raggiungere lo stato per­
fetto. 

Tettix bipunctatus, Li n.-Osservato in di ver­
si luoghi. 

- meridionalis, Ram b. - Specie anche più 
frequente della precedente: nella secon­
da metà di aprile trovansi individui già 
adulti. 

Locusticlei 

:Barbitistes pulchripennis, A. Cost.- Ne ab­
biamo raccolti varii individui maschi 
nelle siepi ,erdi presso Agnata su'monti 
delLimbara, nella prima metà di giugno. 

Odontura calaritana, no b. -Frequente e già 
adulta nella seconda metà di aprile nelle 
vicinanze di Cagliari, di ~Iuravera, Sili­
qua: in maggio nelle campagne di Si-. max1s. 

53 

• 

-
Phaneroptera ( Ty lopsis) liliifolia, F ab. -

Trovata in diversi luoghi, nel giugno. 
Xiphidium fuscum, Fa b. - RinYenuto presso 

le sponde de' rivoli di Tissi : fine di 
• magg10. 

Conocephalus mandibularis , C h a r p . - Ne 
abbiamo incontrato qualche individuo 
presso Oristano: maggio. 

Platycleis tessellata, C ha r p. - Ne abbiamo 
rinvenuto un iodiviùuo adulto presso 
Nuoro: seconda metà di giugno. 

Ephippigera rugosicollis, Se r v.-Trovata nel­
le adiacenze di Nuoro: seconda metà cl i 

• giugno. 
Saga .... ?-Ne abbiamo rinvenuto nella valle 

del Galagone a 21 giugno un individuo 
femmina giovanissi1no, che non ci permet­
te determinare con precisione la specie 2). 

Grilliàei 

Trigonidium cicindeloides , Se r v. - Tra le 
piante palustri o prati umidi: in molte 
parti: maggio e giugno. 

Nemobit1s Heydeni, Fisch. -Trovato tra le 
piante palustri presso le sponde de'fìumi 
a Porto Torres, Oschiri, Orgosolo e Ter­
ranova: maggio e giugno. 

Gry llus campestris, Li n . - Vedi la memoria 
prjma. 

- Cerisyi, Se r v. 3) - Non raro, adulto, pres­
so Mura vera, :t-.'1. Narba, Silìqua, fine di 
aprile e maggio. 

Mogoplistes squamiger, Fi se h. - Rinvenu­
to presso lo stagno di Cagliari: seconda 
metà di aprile. 

- brunneus, S er v.(marginatus,A. Co s t.)­
Diffuso per tutta l'isola: trovato adulto 
dalla metà di aprile in poi. 

Gryllotalpa vulgaris, Li n. - Vedi la memo-
. . ria prima. 

Nevrotteri 
• 

Poche ma interessanti sono le aggiunte in qt1est'orcline. Il cootingentc maggiore l'ab­
biam ottenuto nella famjo•lièl. elci FriO'aneiclci. Non dircm già che il numero delle specie o o 
raccoltevi sia consiclere-role: cùè anzi, avuto rigt1arclo alla est0nsionc di tale famiglia cd 

•) i'iella prima :llen1oria manifestammo il nostro convincimento, contrariamente alla opinione del Fiscber, che questo Calo­
pleno do\'esse considerarsi come dh·erso dal vlor1111s Siffallo giudizio troviamo confermato da 13runner, il quale ritiene il lil­
loral,s come specie clislinta, determinandone nettamente i caratteri differeniiali. 

'l) \'edioe la descrizione nella parte srguenta. 
3) Sebbene questo Gl'illo venga coosidenllo come una varieth dtl bttrtfiyale11sis, pure si presenta in Sardegna come in E­

.gitto con un abito proprio, per lo quale crediarno indicarlo col notne speciale inipostogli dal Se r \' i 11 e . 
• 
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alla qt1antità cli acque che nell'isola esistono, esse possono dirsi assai poche: e siamo con­
vinti che altre ancora se ne discopriranuo. Nonclimeno, tenendo presente che nel settem­
bre ne a,evamo rin,enute setto sole, e che ora ne possecliamo quindici, non possiamo che 

considerare come favore,·ole un tal risnltamento. Al che si aggit1nge che il Ram bu r, il 
quale ebbe in comunicazione i Ne,rotteri raccolti cla Genè, cita la Sardegna per cinq11e 

pecie soltanto; ed il 11. Lachlan, cl1e ba av11to Friganeiclei da ogni parte per la s11a 
classica opera st1' T1·z'clioptera di Et1ropa, neppure ha av11to cosa alcuna dalla Sardegna. 
Egli cita questa località soltanto per le specie stesse descritte dal Ram b u r. Tra le cose 
ora raccolte, e di ct1i non ancora era stata indicata la esistenza in Sardegna, possiamo men­
zionare la bellissima Hydroptila (Stactobz'a) fitscico1·Jiis. 

In quanto alle altre famiglie cliremo, che gli Odonati vi sono meno n11merosi di quello 
che per la indicata condizione locale si potrebbe credere. 11 rin,·enimento del maschio del 

Go1rtplzi1,s di cui in settembre ave,a potuto raccogliere sol tanto la femmina, 1)er modo da 

essermi stata impossiuile allora la cleterminazione della specie, mi ha n1esso al caso di 
colmare tale lact1na, e riconoscervi t1na specie ben singolare ed asséti probabilmente nuo~a. 

Di Ascala:fi pare esista 11na sola specie, cliffusa al:>bonclantemente in tt1tta l'isola ecl 

in altre piccole isole adiacenti, come q11ella clell' Asi1iara e l'Isola Pia1ict. Esso è l'Asca­
lapli1,1,s corsicus, Ram b. 

Non possiamo passare sotto silenzio il fatto di non aver trovato alcuna specie della 

fa1niglia de' Perlidei, non ostante tra i l11oghi da noi perlustrati e nel settembre dello scor­

so anno e nella primavera <li q11esto, molti offrivano le condizioni acconce per la vita di 

tali insetti. Non clirem che in Sardegna i Per1idei mancano assolutamente, poichè il Ram­

b tl r, il qt1ale come sopra si è detto, ebbe in comunicazione tutti i Nevrotteri raccolti in 

q11ell' isola da G e n è, cita la Sardegna per una specie di J.Veniitra (N. Ge1iei). Si è però 
autorizzati a dire esservene assai scarsamente. 

Libellitlidei 

Libellula depressa, Li n. - Comune ovunque 
in ogni stagione. 

cancellata, C ha r p. - Raccolta nelle a­
diacenze di Pula: seconda metà di aprile. 

cygnos, Se 1. - Trovata in diver5i luoghi 
dalla fine di aprile a tutlo giugno; ma 
meno abbondante di altre. 

Fonscolombii, Se 1. - Raccolta presso Ca­
gliari ed Oristano: aprile e maggio. 

meridionalis, Se 1. (hybrida, Ram b.)­
Trovata in diversi luoghi. 

Genei, Ram b .-Raccolta presso Oristano 
in maggio. 

- vulgata, Li n. - B una delle specie piu 
diffuse ed aubondanti, forse in tuLto l'anno. 

Gomphus excelsus, no t,. - Raccolto pres5o 

Silìriua nel principio di maggio, e Nuoro 
nella seconda metà di giugno. 

Anax formosus, V. Li n d. - Raccolto nelle a­
diacenze di Oristano: maggio. 

- parthenope, Se l y s. - Raccolto presso le 
sponde del fiume a Porto 'l,orres: maggio. 

Aeschna Irene, Fon s c. - Ke abbia1no potuto 
attrappare un indi vi<luo nella vallo sotto 
Orgosolo 1). 

Agrio1iidei 

Calopteryx haemorrhoidalis, V. Li n d. 
Lestes barbara, Fa b. 
- fusca,V.Lind. 
Agrion Najas, lI a n s. 

tenellum, De V i 11. 
- Genei, Ram b. 

elegans, "\r. Li n cl . 

1J Ln diflicolla di dar la cacci:i agli Escnidei non permette di pronunziare intorno la rarità o frequenza della specie. 
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Agrion puella, v·. Li n d. 
- hastulatum, C ha r p . 

Tutte le cennate specie di Agrion trovansi 
più o meno diffuse presso tutti i corsi o raccolte 
di acque. 

1Jfirmelco1iiclei 

Ascalaphus corsicus , Raro b. - Diffuso per 
tutta l'isola e nelle piccole isole attigue 
dell' Asinara e Piana. Abbiamo comin­
ciato a trovarlo nella seconda metà di 

• maggio. 
Myrmeleon falcipennis, no b.-Raccolto presso 

Alghero e Terranova: n1aggio e giugno. 
pallidipennis, R mb. - Rinvenuto nelle 

vicinanze dello Stagno di l\lolentargius: 
fine di giugno. 

- distinguendus, Ra 1n b. - Raccolto nelle 
ac!iacenze di Cagliari : fine di giugno. 

Myrmecoelurus appendiculatus, La t r .-Rin­
venuto presso 'rerranoYa e nella valle 
del Galagonc: seconda metà di giugno. 

Ef enie riel ei 

.Baetis sardoa, A. Co s t. -È specie abbondan­
te presso quasi tutti i fiumi: trovata a 
l\1olentargius, Silìq ua, Tissi, Porto Ter­
res, Fordongianus. 

Cloe diptera, Lin. - FrP,quente in 
de' fiumi: maggio e giugno. 

Friganeidei 

• • v1c1nanza. 

Leptocerus bilineatus, Li n. -Ne abbiamo rac­
colti individui tipici presso le sponde del 
fiume di Fordongianus: maggio. 

Genei, Ram b. - Trovata molto abbon­
dante presso le sponde del Rio 1\'Janno a 
Siliqua ne' primi giorni cli maggio. 

Setodes tineiformis, C u r t. - 'f rovata abbon­
dante presso il fiume di Porto Torres: 

• maggio. 
Mystacides azurea,Li n.-Abbondante presso il 

:fiume di Fordongianus: qualche individuo 
ancora trovato presso il Tirso in Orista­
no ed il Rio Manno a Siliqua: maggio. 

Hydropsyche pellucidt1la, Curt.-Anche que­
sta era molto abbondante presso il fiume 
di Forùongianus. 

Rhiacophila .... 1 - Non rara presso il fiume 
di Porto Torres. 

Hydroptila (Stactobia) fuscicornis, Se b n. -
Trovata vagante sopra roccia bagnata da 
stillicidio di acqua presso Aggius: non 
rara. 

Specie indeterminate 8. 

Corrodenti 

Psociclei 
Due specie indeterminate. 

Coriiopf erigidei 
:Coniopteryx ti11eiformis, C u r t . - Oltremodo 

abbondante presso lo sbocco del Gala­
gone. 

- psociformis , C u r t . - Raccolto presso 

le sponde del Coghinas in vicinanza di 
Perfugas. 

Terniitidei 

Termes lucifugus, Ro ss. - Comune in Ca­
gliari, producendo i consueti guasti. Alla 
1netà di aprile r.e abbiamo trovata una 
straordinari a schiu~a. 

Imenotteri 

Ubertosissirna è stata la messe in insetti cli qt1est' ordine, e non agevole riuscirebbe 
il darne un sommario ragguaglio. E però cenneremo soltanto alcune cose. Nella vasta fa­
miglia degli Sfegidei clue nt1ove specie si sono aggiunte nel genere Tac/2ytes, l' t1nn af­
fìne alla r"itfiverit1·is, Spin. ( L. e1·ytl11·ogctsi'l·c1), 1· altra più vistosa, di molto simile alla 
obsoleta, R o s s. (Jj?1 oce1·a). No,Telli individt1i clella Astata picea ci han fatto riconoscere 
che il color picea dell'intero corpo è dovuto alla prolt1ngata azione clella luce, n1eutrc 
nel fresco esso è nero intenso splenclcnte. Nel genere Oxybelits la Sarclog·na oifrc ancora 
,eose assai interessanti, ecl una delle specie ora raccolte pare che cleblJa riferirsi nel ge­
nere l'totoglossa proposto da Dah l bom per t1na specie africana, cli ctti però non dicclc i 
caratteri. 

• 
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.. ella famiglia cle' Pompilidei, nella ql1ale ,arie nt10,e specie rin,enim1no nel set­
tembre, altre dt10 se ne sono ora aggit1nte nel generè Prioc11,e1r1,2·s .,· t1na che abbiam chia­
mata leitcocoelz"its, ed altra affine al Cal/cit1·gits eg;•egi1.!s clescritto da Le p e le ti e r con 
individui ricevuti da Corsica, che ho denominato bz"sdeco,·atz,s. Di specie poi già note ci è 
piaciuto tro\are il piccolo Pr•iocne;riis abdo1iii1zalis descritto da Dahlbom come proprio 
appunto della Sardegna, e raffermare che il Por,1pilus ;rzeticuloszts descritto nella prima 
memoria è buona specie, costante ne' suoi caratteri, a,endone rin,enuti altri due in­
di\idt1i. ~oteremo inoltre, in qt1anto a Pompili in generale, che mentre abbonclano, anzi 
sono in predominio, le specie a corpo ed ali interamente neri, sono poi scarsissime q11elle 
acl addome rosso alla base, di cui vi ba parecchie nel continente e talune assai comt1ni. 
Di c1uesto gruppo 11n_a sola specie abbiam tro\ata, ed anche assai scarsa1nente. Del gene­
re Planz·ceps non si conosce c]Je il solo P. Lat1·eillei. In Sardegna essa ,-iene sostituita 
da altra specie da noi detta (itli;i1:,ent1·is, che sebbene molto affine, pt1re non pt1ò andar 
con quella conft1sa, e pare debba considerarsi come 11na cli q11elle specie ri "ultaati da lo­
cali modifiche del tipo clel continente. E non la giudicheremmo specie disLinta, se il nu­
mero degl' indindui non ci facesse riconoscere la costanza de' suoi caratteri. 

Abbondante è stata la messe di .'1.piarii, o molte le specie cli cui non conosce,asi la 
esistenza in Sardegna, ed anche nell'Italia tt1tta, come potrà rile\arsi dallo elenco che 
segue. 2\è è mancato in q11esto gruppo tln contingente di cose, che per quanto a,essi po­
tuto riscontrare opere e collezioni, non pare siano state innanzi clescritte: c1uali ad esem­
pio la Os1,iia 1g1ieopit1pzt;•ea., la .llegachile ca;•i,1itlatci, etc. 

Di Crisididei non abbiam rin,ent1te molte specie; nondimeno tra le poche ,e ne ha 
delle molto importanti, come ad esempio quella molto caratteristica descritta da Dahl­
b o m col nome di C/21·. angitlata come propria dell' 1-\.sia minore. Qualcuna sarà probabil­
mente anche nt1ova. :\'eppur sono mancate specie i rnportanti tra gl' Icneurnonidei ed i 
Braconidei, non ostante i materiali spettanti a c1t1este dne famiglie non li a\essimo an­
cora completamete studiati. 

Della famiglia de' Tentredinidei nel decorso settembre tro,ammo dt1e sole specie 
spettanti acl uno stesso genere: Atlw.lia spina1·1.t11i e 'l1 osae. 11 sig. llagretti clando rag­
guaglio di alcuni Imenotteri raccolti in Sardegna dichiarò di non a,er potnto trovare t1n 
solo di tale famiglia in quell'isola. Ora dalle ricerche della intera prirna\era ris11lta che 
i Tentreclinidei ,i sono e.ffetti,-amente scarsissimi. Le specie che ,eggonsi o,uoquc ecl in 
ogni ternpo, dalla prima,era alr aut11nno, sono sempre le due menzionate Atltalia. Fuori 
cli queste non ci è riuscito di raccogliere altro che sei specie, ed anche c1neste in 1100 o 
cl11e soli incli,idt1i. E pure i luoghi da noi esplorati erano di quelli che ordinariamente 
offrono specie di questa famiglia. ~ondimeno in mezzo a sì piccol nt1mero alJbiam pott1to 
riconoscere un novello tipo generico affine al Pe1·i,zeu1·a, e che sarà cl1iamato A1i1etaste­
oia J. pitt, 11ua novella specie di C11 yµtoca11ipits (C. clistinctus) ccl un'altra di Bleri1zoca1ilJJa 
(B. fo;·1;iosella;. Alle c1t1ali è da aggit1ngcr~ il 1Ve,.11atits 1·allisni·e1·i, della cui esistenza 
ablJiam potuto giudicare da.l]e numerose galle trovate sopra le foglie cli ... alice nel teni-
1nento di Tempio e sul monte LimLara. 
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Mimesa Dahlbomi, W es m. - Ke abbiarn rin­
venuto un individuo solo presso Alghe­
ro negli ultimi giorni di maggio. 

Cemonus unicolor, Fa b. - Raccolto nelle vi­
cinanze di Porto Torres: maggio. 

- lethifer, S h u ck. - Diffuso per varii luo­
ghi: raccolto presso Cagliari, Oristano. 

Diodontus mioutus, Fa b. - Rio venuto nelle 
campagne di Oristano: maggio. 

Trypoxylon figulus, Lin. - Diffuso per quasi 
tutta l'isola. 

- clavicerum, Le p. - Raccolto presso Al­
ghero : maggio. 

Entomognathus brevis, 1,r. d. Li n d. - ì\Iolto 
al>bondante presso Tissi su' fiori delle 
Tapsie: maggio. 

Crossocerus elongatulus, V. d. Lind. -Rac- ,,-­
colto presso Alghero: maggio. 

Blepharipus 4-maculatus , Fa b. - Raccolto 
nelle vicinanze di 01·istano: maggio. 

Ceratocolus rneridionalis , A. Co s t. - Rac­
colto presso Simaxis, Tissi e Oliena: se­
conda metà di maggio e giugno. 

Thyreus vexillatus , Pan z. - Osservato in 
Yarii luoghi nel maggio e nel giugno. 

Ectemnius vagus, Li n. - B questa la specie 
di Crabronideo rinvenuta più frequente 
io molte parti dell'isola. 

Oxybeìus nigripes, Oli v. - l'.lolto abbondante 
presso il littorala di Alghero su 'fiori ùel­
la Thapsia garganica, in fine di mag­
gio. Raccolto pure presso Oristano nella 
pri1na metà ùi <letto mese. 

14-notatus, J u r. -Frequente su'fiori del­
la citata on1brellifera nelle adiacenze di 
'fissi, ne' prin1i giorni di giugno. 
1 ( An praecedentt"s specimen ano1na­
lum amucronatum?) - Ne abbiamo 
un indi ~i<luo rinvenuto nelle adiacenze 
di Osilo: maggio. 

fissus, Le p. - Raccolto presso l\Iolentar-. . 
g1us: giugno. 

variegat11s, \V es m. - Non raro presso 
Oscl1iri. Raccolto pure sulla montagna 
di Aggius: giugno. 

Iiotoglossa frondigera, no b. -Ne abbiamo un 
individuo solo !'accolto nelle adiacenze di 
Oschiri, ne' primi giorni di giugno. 

Po1n1>ilùlei 

Priocnemis variabilis, I 11. v. 10-guttatus, 

R o s s. - Tro,ato nelle adiacenze di 
Sàssari: maggio. 

Priocnemis bisdecoratus, A. Co s t. - Ke pos­
sedian10 due individui femmine rinvenuti 
l'uno presso l\filis, l'altro su' monti del 
Limbara: maggio e giugno. 

- infumatus, Palm. - Ne abbiamo rinve­
nuto un individuo presso Sassari: mag­
gio. Peecedeotemente crasi trovato solo 
in Sicilia. 

- perligerus, A. Cos t. - Raccolto nelle v:­
cinanze di Alghero: •maggio. 

leucoco elius, A. Co s t. - Specie rara, ma 
discretamente diffusa: rinvenuta a Por­
to 1~orres ed Alghero in maggio, ad Ag­
gius nell:1. prima metà di giugno. 

abdominalis, D ahl b. - Ne abbiamo rin­
venuto un indivi<luo presso Porto Ter­
res ed un altro a Tissi: maggio. 

Pompilus plumbeus, Fa b. - Raccolto nelle 
adiacenze del Rio Coghinas in quel di 
Perfugas: prima metà di giugno. 

holomelas, A. Co s t. - È la specie di Pom­
pili più frequente in tutta l'isola; l' ab­
biamo rin,enuta quasi o,unque, comin­
ciando da Cagliari nella metà di aprile, 
sino a Nuoro nella seconda metà di .o-iu-o 
gno 1). 

- plicatus, no b. - L' abbiam raccolto pres­
so Cagliari, Simaxis e nell'isola dell'A.si­
nara: aprile e maggio. Probabilmente 
e diffuso quanto il precedente, dal quale 
non è possibile distioguet'lo prima di a­
ve1·lo tra mani. 

- tripunctatus, ,-. Li n d. - Raccolto pres­
so Porto Torres ed Alghero: maggio. 

- rufipes, Li n. - Trovato in diversi luo­
ghi, ma poco abbondante. 

- quadripunctatus,F a b.-Diffuso per buona 
parte dell'isola: ma non molto comune. 

- .... 1-Ne abbiamo rinvenuti due indivi­
dui maschi a Cabras: maggio. 

Pogonius variegatus, Li n. - Specie poco 
facile a t1·0Yarsi: l'abbiamo l'invenuta 
presso Alghero , Oristano e Sassari: 

. 
maggio. 

Agenia punctum , Fa b. - Raccolta nello 
adiacenze di Cagliari, seconda metà 
di aprile; San Lussurgio ed Oristano, 

. 
maggio. 

Evagetes Servillei, A. Cost. - Ne abbiamo 

1J 1enencJo r,resenle clte anche in set1en11Jre questa specie era mollo diffusa è a conchiudere che appari~ce assai presto 
in pnmavera e 111·otrac~i s1110 ali' autunno. 
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rinvenuto un jndividuo presso Cagliari: 
seconda metà di giugno. 

Planiceps fulviventris , A. Co s t. - Trovata 
non molto rara sopra i fiori delle Tapsie 
a Simaxis e Tissi : maggio. 

Ceropales histrio, Fa b .-Raccolto presso Al­
ghero ed a Tissi: maggio. 

Dolichurus corniculus, Spin. - Ne abbiamo 
rinvenuto un incliYiduo maschio presso 
Ozieri: primi giorni di giugno. 

Scoliiclei 
Scolia flavifrons , Fa b. - Diffusa per tutta 

l'isola : osservata da' vriroi giorni di 
• • • maggio 1n poi. 

Di scolia quadripunctata, Fa b. - Trovata f re­
q uente presso Oschiri, Tem1,>io, Nuoro, 
in preferenza intorno i fiori di rovere : 
maggio e giugno 

hirta, S c h r k. - Raccolta sulla monta­
gna di Aggius: prima metà cli giugno. 

Dielis ciliata, Fa t,. -Abbondantissima in va­
rii luoghi a cominciare dalla metà di a­
prile 1). 

Myzine sexfasciata, Ross. - Raccolta in di­
versi luoghi ne'roesi di maggio e giugno. 

erythrura, A. Cost. -Ne abùiamo rin­
venuti ambedue i sessi nelle vicinanze di 
Alghero: fioe <li maggio. 

Tiphia femorata, Fa b. - Trovata in diversi 
luogùi: maggio e giugno. 

Sa1,igidei 

Sapyga rufipes, A. Co s t.-Ne abbiamo rinve­
nuto un individuo solo femmina,in luogo 
detto S. Gregorio: ultimi giorni di aprile. 

11.futill iclei 

Myrmosa melanocephala, F ab. - Ne abbia­
mo rinvenuti ambedue i sessi nelle cam­
pagne di Alghero: fine di maggio. 

- .... ? - Ne abbiamo un individuo rinve­
nuto nell'isola dell' Asinara. 

Mutilla capitata, Lu c. ~ - Raccolta nelle a­
diacenze di Oristano: 111aggio. 

erythrocephala, F ab. ~ - Ne abbiamo 
trovato un individuo lungo soltanto 5 
mill. nella ca1npagna di Orri: aprile. 

- cornuta, Oli v. ~ - Rinvenuta nelle a­
diacenze di Sassari: maggio. 

rt1fipes, La tr. ~ - Rinvenuta presso O­
ristano in maggio, e sul monte Limbara 
• • 1n giugno. 

-

• 

Mutilla .... ? ( affine alla Spinolae, Le p .)­
Raccolta a Cabras e a 1\Iacomer: mag-

. . 
g10 e giugno. 

- stridula, R o s s. ~ ( coronata, Fa b.) -
Rinvenuta nelle campagne di Terrano-

. 
va: giugno. 

- quadripunctata, 01 iv. - Ne abbiamo un 
individuo solo rinvenuto presso il litto­
rale di JJorto Corallo: 5.ne di aprile. 

maura, Li n. ~ - È una delle specie di 
1Iutille più diffusa, quantunque non co­
mune: 1-jnven uta presso AlgLero, Ter­
ranova e nell'Isola Piana. 

- brutia, Pet. rf ~. - La femmina è an­
che diffusa per tnolte parti dell'isola. Del 
maschio abbiamo rinvenuto un in<lividuo 
solo presso Cagliari in fine di giugno 
entro un tronco fradicio. 

.... ~- Ne abbiamo un indi\'iduo fe1nmi­
na rinvenuto ncll' isola dell' Asinara. 

Ves1,idei 

Eumenes coarctata, Li n. -Diffusa e freq uen­
te in tutta r Isola : dall'aprile a tutto 

. 
giugno. 

Rygchium oculatum, Fa b. - Osservato pres­
so Oristano: maggio. 

Odynerus ( A ncz·strocerus) trifasciatus, Fa b. -
Diffuso per tutta l'isola: raccolto ne' di­
versi luoghi percorsi dalla metà di aprile 
a tutto giugno. 

parietum , Li n. - Raccolto nelle adia­
cenze di Cagliari, gi L1gno. 

- (LeJ·onotus) crenatt1s, Lep.- Raccolto 
presso f\lilis, Alghero e Nuoro: maggio 

. 
e giugno. 

- dantic, Ross. - Raccolto nell'Isola del-
1' Asinara e presso Oliena : maggio e 

-

-

-

-

• giugno. 
parvulus, Le p. - Raccolto presso Alglle­

ro, Porto Torres e OscLiri: maggio e 
. 

giugno. 
laborans, A. Co st. - Raccolto nelle vi­

cinanze cli Cagliari in aprile e giugno. 
( Oplo_pus) notula, Le p. - Specie cono­

sciuta dell'Algeria o di Oran. Raccol­
ta abbondante sulla montagna dì Ag­
gius e presso Oschiri: prima metà di 
g1ogno. 

reniformis, G m. - Rinvenuto presso Pu­
la e D01nusuovas: seconda mclà di aprile. 

melanocephalus, Gm. - Raccolto sulln 

1) Apparisce anche pio presto: ne al.JI.Jiamo ricevuti individui raccolti presso Cagliari in marzo . 
• 
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montagna di Aggius: prima metà di 
• giugno. 

Odynerus Reaumurii, D u f. - Rinvenuto nelle 
campagne di Tissi : seconda metà cli 

. 
maggio. 

Alastor atropos, Le p. - Raccolto nelle adja­
cenze cli Algliero: seconda metà di maggio. 

Polistes gallica, Li n. - Diffusa per tutta l' i­
sola e lJÌù o meno comune. 

Vespa crabro, Li n. - Diffusa e comune per 
tu Lta l' isola. 

germanica, Fa b. - Comune ovunque. 
Specie indeterminate 6. 

Forniiciclei 

Camponotus pubescens, Fab. 
lateralis, O 1 i, . 

Lasius niger, Li n . 
Tapinoma nigerrimum, K -:,-1. -Raccolto nelle 

vicinanze di Oscl1iri. 
Aphaenogaster barbara, Li n. 

testaceopilosa, Lu c. 
subterranea, La t 1· . 

Myrmica scabrinodis, N J' 1. - Trovata molto 
abbondante tra le radici delle piante 
presso le sponde dello Stagno di Cagliari: 
aprile. 

Pheidole pallidula, N y 1. 
Specie inùeterrninata 1. 

Api·c7ei 

Colletes s11ccincta, Li n. - Raccolta nelle a­
diacenze di Tempio : giugno. 

Hylaeus variegatus, Fa b. - Diffuso per molte 
parti clell' isola: maggio e giugno. 

signatus, Pan z. - Trovato auhonclante 
nelle vicinanze di 1\lgbero. 

Sphecodes fuscipennis: Germ. - Raccolta in 
vari i luoghi: maggio. 

ephippius, Li n. - Anclte questa tro,asi 
molto <liffusa. 

Halictus quadricinctus, Latr. -Raccolto in 
varìi luoghi, in maggio e giugno. 

vt1lpinus , Fa b. - 'l11'ovato alibonclante 
pl'esso ù1·istano e San Lussurgio: n1aggio. 

vestitus , Le p. - Raccolto nelle carupn­
gne di Orri negli ultimi giorni lli aprile. 

rubicundus, Chris. -Rinvenuto nelle 
, icinanzo ùi Alg!Jcru: maggio. 

- lucidulus, S cli. - T1·0, ato nel Campida-
110 di Cagliari : giugno. 

cylindricus, li' ah. - Ilaccolto nello vici­
na11zu di Olicua: giugno. 

Halictus albipes, Fa b. - Trovato nelle adia­
cenze di Cagliari. 

aureus, K rie c b. - Raccolto presso Ca­
gliari : aprile. 

- flavipes, Fa b. (A. subaurata, Ros s.)­
Rinvenut? nel Cam_pidano di Cagliari: 
giugno. 

Nomioides minutissimus, R o s s. ( An. pulchel­
l a,, J u ~-)-Trovata in diversi luoghi in 
maggio e giugno. 

Andrena sardoa, L ep. - Ne abbiamo rinve­
nuto un individuo presso San Lussurgio: 

• maggio. 

holomelana, Le p. - 'I'rovata molto ab­
bondante nelle vicinanze cli Cagliari nel­
la seconda metà di ap~ile : osservata an­
cora in prosieguo presso Sassari, nell' i­
sola dell 'Asinara, ed anche su 'monti del 
Li1nba!'a. 

collaris, Lep. - Rinvenuta presso Igle­
sias ( principio di maggio) e Nuoro (se­
conda metà cli giugno). 

thoracìca, Fa b. - Raccolta presso Tem­
pio e sui monti del Limbara: giugno. 

- flessae, P a nz. - Diffusa per molte parti 
dell'isola dalla metà di aprile in poi : tro­
vata a Caglial'i, Pula, S. Lussurgio, Sas­
sari, Osilo. 

umbellatarum, G r. -Raccolta presso Do­
ro usnovas, Oristano, Alghero: maggio. 

dentict1lata, K i r b. - Diffusa per quasi 
tutta l'isola, dalla ·metà di aprile in poi: 
trovata a Cagliari, Pu1a, Oristano, Sas­
sari, Ozieri. 

mactae, Le p. - Frequente presso Caglia• 
ri, Pnla, l\lilis. 

Panurgus canescens, Latr. - Raccolto pres­
so Domusnovas, Tissi ed Aggius: aprile, 
1naggio e giugno. 

Osmia dorcas, no b. - Raccolta nelle adiacen­
ze di Cagliari, Silìc1 ua, Oristano e 1lilis : 
ap1·ile e maggio. 

tricornis, La t r. - Trovata presso Ca­
gliari in aprile, e molto abbondante prel)• 
so Domusnovas ne·primig·iorni di maggio. 

Latreillii, Spin . - Raccolta presso Do­
musnovas, Alghero, nell'isola del!' Asi­
nnra, in maggio; nelle vicinanze di Tew­
pio in gingno. 

cephalotes, Eri e. - Tro,·ata la fem1uina 
non rara nelle adiacenze di Alghero in 
magg·io: qualcllc u1ascl1io raccolto a 01'­
ri in ap1·ilc. 
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Osmia rufo-hirta. La t r.-Raccolta presso Ca­
gliari (aprile), Oristano e Sassari (mag­
gio). 

ochreipila. no b. - Rin,enuta presso Ori­
stano, Domusno,as (maggio) eù Osilo 
(giugno). 

... ? -)Ìe abbiamo un individuo raccolto 
nelle adiacenze di San Lussurgio io mag­
gio, ed altri due presso.)iuoro in giugno. 

coerulescens, K i r b. - Raccolta presso 
Cagliari, Decimoputzu (aprile) e Terra­
no,a (giugno). 

melanogastra , S p i o . - Raccolta a Tissi 
(maggio), Usch1ri e TerranoYa (giugno). 

atriventr1s, no b. - I\e abbiamo un indi­
, i duo ferun1ina rio ,enuto in u1·ri: fine cli 
aprile. 

igneopurpurea, .!i.. Co s t. - ~lolLo alJ­
bondante nella pianura G101·gino presso 
Cagliari a poc.:1. distanza dal lido: secon­
da meta di aprile. ..,.--

... ? - Ne abuian10 due indi,idui raccolti 
nella collina cli rl'errano,a: giugno. 

Litht1rgus haemorrhoidalis, Le p. - Specie 
poco diffusa; rin,enuta soltanto presso 
tililis: maggio. 

Chalicodoma muraria. Fa b. -Sparsa per Ya• 

rie parti dell'isola: ma non mol10 fre­
quente. 

sicula, Ross.-Raccolra pressoSanLus-. . 
surg10: magg10. 

Megachile chalicodomoides, no b. - . .\bùon­
dante presso ~Iilis in waggio. 1'ro,a1a 
pure a :\lacorner in giugno. 

- .... ?-Raccolta presso ~Iilis, Sas~ari . .Al­
gher.:>: maggio. 

centuncularis, Li n. - Raccolta nelle ,i­
cinanze di Tempio: giugno. 

- melanopyga, A. Cost.-Rim"enuta pres­
so ~uoro ed Orgosolo: seconda meta di 

• giugno. 
carinulata, A. Cost. - )ie alJùiamo un 

solo inùi Yiduo maschio !'accolto 1,resso 
Orgosolo: gi uguo. 

- argentata, Fa lJ. -Diffusa per ,arie pa1·ti 
delr isola: tro,ata in :\Idi::;, .Algln:ro, 
Kuoro, Qliena: 111aggio e giugno. 

mixta, A. Cost. (din,icliata Dours 1)­
Raccolta presso Alghel'o, Nuoro ed .\.g-

• g,us: roagg,o e giugno. 
Anthidium manicatum, Fa IJ. - Raccolto nel-

l'isola dell"Asinara in maggio; nelle cam­
pagne cli Tempio e sul Limbara nella 
prima metà di giugno. 

Anthidium rufispinum , no b. - ~e abbiamo 
rinvenuto un indi,iduo maschio presso 
Alghero: maggio. 

septemdentatum, La tr. - È la specie 
del genere più diffusa dall'aprile in a­
vant1. 

... i -Ne aùbiamo due :adi,idui femmi­
ne rin,enuti nelle vicinanze di Knoro. 
La mancanza del mascliio rende impos­
sibile la determinazione della specie. 

Trypetes ... ?-Specie non rara: raccolta ab­
lJondante presso ~Iilis in maggio ed an­
che a DomusnoYas e S. Lussurgio. 

. .. ? - hleno frequente della precedente: 
1·in,eouta presso Oristano in maggio ed 
Oschiri in giugno. 

... 1- Raccolta presso Sillqua e S. Lus-
• • . surg10: giugno. 

N. G. ? - )ie abbiamo una femmina rinve­
nuta presso Algliero. 

Ceratina albilabris, J u r. - Diffusa per molte 
parti dell· isola: aprile, maggio e giu­
gno. 

Nomada succincta, Pan z. - Raccolta presso 
Domusnovas e Orri: fine di aprile e 

-

-

. 
magg10. 

marshamella, K i r b. - I\e abbiamo rin­
,eouto un solo indi,iduo a Orri: fine di 
aprile. 

fucata, Pan z. - Diffusa per molte parti 
dell'isola: trovata in più luoghi da apri­
le a giugno. 

femoralis, hl or. - È la specie più comu­
ne e diffusa: però son quasi sempre le 
f13mmine che si trovano: di maschi ne 
abbiamo rinvenuto un solo, che ci ha re­
sa possibile la esalta determinazione 
della specie . 

furva, P n z. - Raccolta presso Iglesias e 
Sassari: maggio. 

Epeolus variegatus, Li n. - RioYenuto nelle 
,icioanze di Sassari: n1aggio. 

Caelioxys simplex, )i y 1.-Raccolta presso ì\Ii­
l1s, Sassari e Porto 'l'orres: maggio. 

Dioxys pyreoaica, Lep .-'fro\·uta abbondan­
tissima nelle vicinanze <li San Lussur­
gio, ove fa il ni<lo entro i bucLi di massi 
di basalto. 

1, :'\on esitiamo 11nnto a ùrre cht: l:1 ,1/. d1nti•l1al<l llours (18i3) dc,e ri1eoe1·si sinonimo ddla t11i.r/t1 da noi descritta nel 
186:! 1EnL della Cal Ult ). 

• 

• 
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Dioxys moesta, no b.- '\7i,e con la precedente, 
ed è del pari abbondante. 

Stelis pbreoptera, K i r b. - Raccolta nelle vi­
cinanze di Oristano e di tlilis : maggio: 
non rara. 

leucostoma, no b. - Ne abbiamo un in­
dividuo femmina raccolto nelle adiacen­
ze di San Lussurgio : maggio. 

Crocisa ramosa, Lep. - Raccolta presso !\lì­
lis: maggio. 

Melecta aterrima, Lep.-Raccolta nelle cam­
pagne di Oristano : maggio. 

Eucera longicornis, S c op. -Trovata in di­
versi luoghi: Cagliari (aprile), San Lus­
surgio (maggio), Osilo (giugno). 

fasciatella, Lep. -Sembra piuttosto ra­
ra: ne abbiamo rin,enuto soltanto un 

individuo maschio presso Tempio nella 
prima quindicina cli giugno. 

nigrifacies, Le p .-Abbondante nelle cam­
pagne di Oristano, in maggio: meno fre­
quente presso Alghero: trovata ancora 
presso Tempio in giugno. 

sub villosa , Le p. - Specie non segnata 
innanzi ora in Italia; trovata abbondan­
te presso Cagliari in aprile ed Oristano 
. . 
1n maggio. 

concinna, no b. ~ -Trovata abbondante 
presso Cagliari in aprile; a Porto Tor­
res e nell'isola dell' Asinara in maggio. 

~acrocera antilope, no b. cl - 'I'rovata piut­
tosto abbondante nella campagna di Tis­
si: fine cl i maggio. 

pollinosa, Lep. - Rin,·enuta presso Al­
ghero (maggio) ed Oschiri (giugno). 

Anthophora quadrifasciata, De V i 11 . - Pa­
re che apparisca molto tardi: mentre in 
settembre era diffusa dapertutto, in pri­
n1avera abbiamo cominciato a vederla 
nella seconda metà di giugno. 

albigena, Le p. - Raccolta a Nlilis e Tis-. . 
s1: maggio. 

- ferruginea, Le p. - Ne abbiamo rinvenu­
to soltanto un individuo presso Oristano: 

• mngg10. 
pilipes, Fa b. - Diffusa per molte pat·ti 

dell'isola: raccolta presso Cagliari: aprile. 
senescens, Le p. -Raccolta presso Pula, 

Siliqua, Domusuo,·as, ~Iilis: aprile e 
. 

maggio. 
procera, no b. ~ - Ne abbiamo un in di­

v i<l uo solo raccolto presso Si lìri. ua: moggio. 
Psithyrus campestris , I) a n z. - Raccolto 

presso Tempio: prima metà di giugno. 
Bombus hortorum, Li n. - Diffuso per quasi 

tutta l'isola: osservato dall'aprile in poi. 
terrestris, Li o. - Diffuso quanto il pre­

cedente. 
Apis mellifica, Li n. - Ne abbiamo trovati in­

dividui neutri tipici nelle campagne di 
Oristano: maggio. 

ligustica, Spin.- Diffusa per tutta l'isola. 
Speeie indeterminate 35. 

Teritred1'nidei 

Cryptocampus distinctus, no b. - Raccolto 
presso Osch:iri, nelle praterie: primi gior­
ni di giugno. 

Emphytus calceatus, Klug. -Rinvenuto in 
praterie presso San Lussurgio: prima 
metà di maggio. 

Athalia spinarum, Fa b. - Diffusa in tutta 
l'isola: trovata dall'aprile in poi. 

- rosae, Li n . - Anche questa è specie dif­
fusa per tutta l'isola, a cominciar dal-
1' aprile, e forse anche dal marzo. 

Blennocampa formosella, no b. - Raccolta 
nella valle Canonica presso Iglesias nei 
primi giorni di maggio. 

Selandria stramineipes, K 1 u g. - L' abbiam 
rinvenuta ne'prati di un castagneto pres­
so San Lussurgio e sul monte Limbara: 

• • maggio e giugno. 
Ametastegia fulvipes, no b. -Ne abbiamo un 

individuo solo raccolto in prossimità del 
fiume di Porto Torres nella seconda me­
tà di maggio. 

Cefìclei 

Cephus nigripennis, Sic h. - Raccolto presso 
S. Lussurgio nella prima metà di mag-

-
• g10: ral'o. 

idolon, Ross. -Non mollo raro: raccol• 
to presso San Lussurgio ed Oristano: 

• maggio. 
haemorrhoidalis, G m . - Racco I to presso 

S. Lussurgio; poco frequente: maggio. 
- pygmaeus, Li n. - Diffuso in varie parti 

dell'isola: aprile, maggio. 
quadriguttatus, no b. - No abbiamo un 

individuo solo maschio· rinvenuto nella 
valle de' mulini presso San Lussurgio : 

. 
n1ag·g10. 

tabidus, Fa b. - È una. delle specie men 
raro: l' abbian10 raccolta presso I)u)a, 
Or·isl ano, Snn Lnssurgio: dalla metà cli 
aprilo a tulto n1nggio. 

• 
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Cephus flavisternum, .f\.. Co s t. - Ne abbiamo 
un individuo solo raccolto presso Orista-

• no: maggio. 

Cin1psidei 
Quattro ~pecie indeterminate. 

E1:a1iiidei 

Foenus pedemontanus , T o u r n. - Raccolto 
presso Porto Torres: maggio. 

granulithorax, A. C ost. - RinYenuto 
nelle adiacenze di Tempio: prima tnetà 
di giugno. 

Icnelt11101ziclei 

Ichneumon nigritarius, G r a v. v. aethio11s, 
G r a v. - Raccolto pre~so Cagliari (apri­
le) e Domusnovas (maggio). 

- saturatorius, Li n. - Ne abbiamo rinve­
nuto un individuo presso Decimoputzu: 
aprile. 

extensorius, G r a v .-Trovato presso San 
Lussurgio: maggio. 

luctatorius, \\ 7 es m. v. st,·unie1itarius, 
G ra v. - Raccolto pl'esso 01'istano e 
presso Sassari: mag·gio. 

raptorius, Li n. -Raccolto presso CagUa­
ri (aprile) e Simaxis (maggio). 

- xantborius, G r a,. - ..Ne abbiamo rin ve­
nuto un individuo solo presso S. Lussur-
. . 

g10: maggio. 
violentus, G r a v. - Anche di questa ab­

biamo un individuo solo raccolto nelle 
campagne di 'fempio : r,rima metà di 
. 

g1ngno. 
insignitus, nob. -Xe possediamo duein­

dtYìdui raccolti r uno presso Caglial'i in 
aprile, l'altro a l\lilis in maggio. 

Amblyteles fasciatorius , Fa b. - È la specie 
del genere meno rara: troyata a Cagliari 
(aprile), a S. Lussurgio (maggio). 

natatorius, Fa b. - Raccolto presso Ori­
stano e San Lussurgio: maggio. 

Crypturus argiolus, G r a v . - TroYato pres­
so Porto Torres: maggio. 

Cryptus haematorius, no b .-i\e aùbiamo un 
individuo solo rinvenuto presso Simaxis 
sopra gli ombrelli di 'fapsia: maggio. 

leucozonatus, no b .-Anche di questo l_JO· 

temmo tro·vare un individuo solo nelle 
medesime condizioni del precedente. 

viduatorius, G r a v. - Raccolto sulla 1non-
tagna di Aggius: giugno. 

Cryptus obscurus, G m. - Trovato presso I­
glesias e Domusno,as: primi giorni di 
maggio. 

titillator, Fa b. - Diffuso per buona par­
te dell'isola: maggio. 

- nigripes, G ra v. - Rinvenuto pt'esso Tissi 
e Oschiri: maggio e giugno. 

mìgrator, Gr a v. - Raccolto presso Tissi: 
• maggio. 

peregrinator, G r a, •. - Uaccolto col pre­
cedente. 

Linoceras seductorius , Fa b . - Diffuso per 
buona parte dell'isola: sebbene non co-

• • mane: maggio e giugno. 
Bassus albosignatus, G ra v. -Raccolto nelle 

adiacenze di Sassari: maggio. 
nitidiventris, no b. - Ne abbiamo un in­

diYicluo solo rinvenuto presso Osilo: 
• maggio. 

Ophion undulatus, G r a v. - Rinvenuto nelle 
adiacenze di Oristano: maggio. 

luteus, Li n. -Raccolto presso Iglesias: 
. 

maggio. 
merdarius, G r a Y. - 'Trovato nelle cam­

pagne di Oristano: maggio. 
Paniscus testaceus , G r a v. - Più facile ad 

incontrarsi delle tre specie precedenti : 
l\Iuravera (aprile), Oristano, S. Lussur­
gio (1naggio). 

lineolatus, n ob. -i'ie abhiamo un indi­
viduo rin,enuto presso San Lussurgio: 

. 
maggio. 

Campoplex semiflavus , no b. - Ì\e abbiamo 
rinvenuto un indi,iduo presso Oristano: 

• maggio. 
Limneria notata, G r a v. - Raccolta presso 

Osi lo: maggio. 
Agrypon tenuicorne, G r a v .- Raccolto nelle 

adiacenze di an Lus~urgio: maggio. 
Trachynotus foliator, Fa ù. - Specie diffusa 

per molte parti dell'isola: tro\'ato piu 
abbondante presso 01'istano, Sa..:sari e 
nell'Isola dell' _-\.sinar·a in maggio. 

Cremastus pleurovittatus, no b. -:i\e alJbia­
n1 o un indi,·itl □ o fen1ruina raccolto pres­
so Cagliari negli ultin1i gio1ni di giugno. 

Glypta mensura tor, G r a v. -RinYcnuta nel­
la campagna cli ilìr1ua: maggio. 

Lissonota maculipenuis. no h. - Ne abbiamo 
due individui fe1nn1inc, 11·0,ati a 1'1s·i 
intorno i fiori della 'l'apsia garganica: 

. 
maggio. 

1naculatol'ia, Fa b. - ,\. nchc questa ::-pe-

• 
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cie l'abbiam trovata su':fiori della Tapsia 
a Tissi: un solo individuo femmina. 

Pimpla stercorator, Fa b. - Raccolta nell'iso­
la dell' Asinara: maggio. 

arundinator, Fa b. - Ne abbiamo tro­
vata una femmina a Tissi su':fiori_ di 
Tapsia. 

roborator, Fa b. - Trovata a Simaxis e 
a Porto Torres: maggio. 

Specie indeterminate 60. 

Braco1'iidei 

Bracon terrefactor , V i 11. - È la specie di 
Braconi che sembra più diffusa; raccolta 
presso Orjstano e Simaxis in maggio, ed 
Oschiri in giugno: quasi sempre su'fiori 
della Tapsia garganica .. 

nominator, Fa b. - Specie piuttosto ra­
ra: rinvenuta soltanto presso Alghero: 

. 
maggio. 

appellator, Ne es. -Anche questa specie 
l'abbiamo trovata una volta sola, presso 
Tissi: maggio. 

pectoralis, vVesm. -Ne abbiamo un in­
dividuo solo raccolto a Narba: aprile. 

- urina tor , Ne es. - Trovato nelle vici­
nanze di Cagliari (aprile) e di Sassari 
(maggio). 

varìator, Ne es. - Raccolto presso Pula 
' e Decimoputzu: aprile. 

. . . ?- Rinvenuto nelle campagne di Ori­
stano: maggio. 

- ... ~ - Rinvenuto presso Siliqua: maggio. 
Alejodes ... 1 - È la specie del genere più 

diffusa: raccolta a Pula, lVIuravera, Ori­
stano, Terranova: aprile a giugno. 

bicolor, S p. - Raccolto presso Oristano 
• maggio. 

tristis, \Ve s m. var. coxalis, n.-Rinve­
nuto nelle adiacenze di Ten)pio: giugno. 

ciscumscriptus , Ne es. - Trovato sulla 
collina cli Terranova: giugno. 

Chelonus oculator, Fa b. -Trovato in diversi • luoghi : Pula, l\1ura vera, 0Pistano: apri-
le e maggio 1). 

pellucens, N ees. - No abbiamo un indi­
viduo solo raccolto presso 1'erranova: 
D ne di giugno. 

Phanerotoma dentata , Pan z. - Trovata a 
Decimoputzu: fine cli aprile. 

• 

-
Microgaster emarginatus, W es m . - Raccol­

to presso Oristano: maggio. 
Agathis umbellatarum, Nees. - Diffuso in 

diversi luoghi (tipo e varietà): trovata 
a Iglesias, Oristano, Osilo, isola dell' A-

• • s1nara : maggio. 
malvacearum, La t r. - Raccolta presso 

Silìq ua e San Lussurgio: maggio. 
- rufipalpis, N ees. - Rinvenuti tre indi­

vidui femmine presso Sassari: maggio. 
Opius carbonarius (Ne es) W es m . - Rin­

ven ut.o nelle adiacenze di S. Lussurgio : 

-
. maggio. 

thoracicus, no b. - Raccolto nelle 
nanze di Cagliari : aprile. 

Specie indeterminate 1-i. 

(_}cilcicliclei 

• • 
V!Cl-

Leucospis Spinolae? West w. - Ne abbiamo 
un solo individuo maschio trovato pres­
so Oliena: giugno. 

Chalcis ( Sispes) biguttata, Spin. -Specie ra­
ra: ne abbiam trovato un individuo solo 
a Tissi: maggio. . 

pectinicornis, f, a t r. -Trovato in diversi 
luoghi: Simaxis, S. Lussurgio, Tissi, Al­
ghero: maggio. I maschi sono molto me­
no freriuenti delle femrriine. 

- femorata, Dal m. - Raccolta presso Al­
ghero . 

- minuta, Li n. -Frequente in diversi luo­
ghi, da aprile in a~•anti. 

Eupeln1us albitarsi, no b. - Ne abbiamo rin­
venuto un solo individuo a Tissi: maggio. 

Perilampus italicus, Fa b. - Raccolto nelle 
campagne di Sas~ari: maggio. 

Torymus muscarum, Li n. - Raccolto a Mon­
te Narba: seconda metà di aprile. 

- difficilis, N. Es. - Ne a libiamo trovato 
un individuo solo nelle campagne di c~­
gliari: fine di giugno. 

Eurytoma .... ? - Raccolto a 1\Ionte Narba i.n 
aprile e presso Sassari in maggio . 

Cleonymus depressus, Fa b. - Trovato nelle 
adiacenze cli Cagliari nella seconda metà 
cli ap1·ile. 

Specie indelcrminalc IO. 

Proctotru1Ji<lei 
Specie intlèlcrminate t. 

,) Tu lii gl' individui appai tengono alla varie1à ad a<ldomc com1,lelamenlc nero. 
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Cr1·sidi'clei 

Omalus auratus, Li n. - Raccolto a Orri in 
aprile, presso Sassari e Porto Torres in 

• maggio. 
- punctulatus, D ah 1 b. - Raccolto presso 

Oristano e San Lussurgio: maggio. 
Holopyga gloriosa, Fa b. (ovata, D hl b.) -

Diffusa in varie parti dell'isola: Orista­
no, Alghero, Porto Torres: maggio e . 
giugno. 

Hedycbrum rutilans, Da hl b. - Raccolto nel­
le adiacenze di Alghero: maggio. 

- ... 1- Rinvenuto su'monti del Limbara: 
prima metà di giugno. 

Chrysis incrassata, K 1 u g. -Raccolta presso 
Siliqua e nell'Isola piana: maggio. 

- sulcata, Da hl b. - Ne abbiamo rinvenu­
to un individuo presso San Lussurgio: 

• maggio. 
- austriaca, Fa b. - Anche di questa Cri­

side abbiamo trovato un individuo solo, 
presso Cagliari, negli ultimi giorni di 

• giugno. 
- coeruleipes, Fa b. - Raccolta nelle vici­

nanze di Alghero: maggio. 
- igneoalternans, no b. - Ne abbiamo due 

individui raccolti anche nelle adiacenze 
di Alghero. 

Chrysis dichroa, K l u g .-Rinvenuta a Tissi e 
nell'isola dell'Asinara, sopra i fiori della 
Tapsia : maggio. 

- Germari, Da hl b. - Raccolta nelle adia­
cenze di Sassari : maggio. 

- Illigeri, Wesm. (bicolot·, Lep. succin­
cta, D ab 1 b.) -Raccolta presso il capo 
di S. Elia negli ultimi giorni di giugno. 

- angulata , Da h 1 b. - Specie non prima 
trovata in Italia; ne• aobiamo rinvenuto 
tre individui, uno presso San Lussurgio 
in maggio, due nelle vicinanze di Tem­
pio nella prima metà di giugno. 

- inaequalis, Da h 1 b. - Ne abbiamo tro­
vato un individuo solo nelle adiacenze 
di Tempio: giugno. 

- ignita, Li n. - Trovata a San Lussurgio, 
Alghero ed Isola Piana: maggio. 

- cerastes, Ab e i 1. - Ne abbiamo un indi­
viduo solo trovato a Tissi : maggio . 

pyrrhina, Da h 1 b. - Raccolta a Tissi : 
• maggio. 

- micans, R o s s. - Ne abbiamo raccolto 
un individuo in Alghero: maggio . 

- assimilis , Spi n. - Raccolto nelle adia­
cenze di Oristano: maggio. 

Stilbum calens , Fa b. - Trovato presso Ca­
gliari negli ultimi giorni di giugno. 

Specie indeterminate 2. 

Emitteri 
• 

Il materiale raccolto in Emitteri non è stato in egl1ali proporzioni ip caclal1na delle 
dt1e sezioni, nelle quali vanno naturalmente ripartiti. Per gli Eterotteri, sui quali abbiamo 
nella prima giovinezza fatti stuclii segl1iti, abbiamo con maggior ct1ra istitt1ite le ricerche, 
non trasct1rando cosa alcl1na, e parecchie sono state le specie interessanti, o nl1ove per l' I­
talia, come l'Holcocranit·ni saturejae ed il Rliiparocl1,1·onius nitidz"collis. od anche nuove 
del ttttto. Non possiamo dir lo stesso per gli Omotteri, dei qttali, e soprattt1tto della famiglia 
degli Jassidei, molta cose sono andate trascurate, come avviene facilmente q11ando si è in­
tenti a fare raccolta in tutti gli ordini. La cifra totale delle specie si presenta q11indi me­
schina. Ciò non ostante, nel poco materiale riportato non sono mancate cose molto impor­
tanti, che ànno contribuito allo avanzamento nella conoscenza sia di specie, sia della geo­
grafia entomologica. Vi à ad esempio il Delpliaci·nits Putonf, cl1e conoscevasi soltanto cli 
Africa. Talune verranno descritte come nuove, tra le quali una Cicala, cli cui nel 1ft1seo <li 
Torino abbiam v0cluto tra gl' insetti Sardi t1n indi viclt10 etichettato dallo stesso G e n è 
C. litctieosa, che però non p11bblicò. Dobbiamo pertanto clire che per siffatti On1otteri si.'.l.-

AT11- l'ol. l,Serie2."-N.02. < 9 

• 
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mo debitori di molti schiarimenti alla cortesia del distinto Emitterologo francese P u­
t on, cui li abbian10 con1tlnicati. 

Pen,tatoniidei 

Odontoscelis fuliginosa, Li n. - Ne abbi~mo 
trovato un individuo allo stato di ninfa 
presso Siliqua ne' primi giorni di mag­
gio, ed altro. presso Sassari in fine dello 
stesso mese. 

Eurygaster maura, Lin. - Trovata nelle 
campagne di Iglesias: maggio. 

Ancyrosoma albolineatum , Li n. - Trovato 
presso Oristano e nell'isola c1ell' Asinara: 

. 
maggio. 

Stiraspis sardoa, A. Cost.-Ne abbiamo rin­
venuti quattro individui sotto Nuoro: 
prima metà di giugno. Non ci è riuscito 
riconoscere su quale pianta vi ve. 

Graphosoma semipunctata, Fa b. - 'l'rovata 
in diversi luoghi a cominciare dal mag­
gio, sopra diverse ombrellifere. 

- lineata, Li o. - Trovata nelle medesime 
condizioni della precedente. 

Cydnus pilosus, H. S c b. - Ne abbiamo tro­
Yuti varii individui erranti sulla via da 
Tissi a Sassari, in maggio: trovato pure, 
ma meno frequente, presso Oristano ed 
Alghero. 

- punctulatus, A. Co s t. - Di:ff uso per quasi 
tutta l'isola: trovato dalla metà di apri­
le a tutto g·iugoo. 

Brachypelta aterrima , F or s t. - Trovata 
presso Cagliari in aprile, nell'Isola del-
1' Asinara in maggio. 

Ochetostethus nanus, H. S cli. - Rinvenuto 
presso Silìq ua: maggio. 

Sciocoris macrocephalus , F i e b. - Trovato 
nelle adiacenze di Cagliari: fine di giugno. 

- Helferi, Fieb. - Ne abbiamo rinvenuto 
un individuo presso 1\1uravera: aprile. 

Dyroderes margi11atus, Fa b. -Trovato pres• 
so San Lussurgio: maggio. 

Aelia acuminata, Li n. - Trovata nelle adia­
cenze di Cagliari: giugno. 

- rostrata, Bob. - Raccolta 11clle vicinan­
ze di Cagliari alla metà cli aprile. 

cognata, I◄'i eh. - Rinvenuta presso San 
Lussurgio: maggio. 

Neottiglossa .... 1- l{accolta presso Pula: se­
conùa n1ctà di aprile. 

Eysarcoris perlatus , Fa b. - Trovato nelle 
vicinauze di Cagliari alla n1ctù <li aprilo. 

Peribalus distinctus , F i e b. - Ne abbiamo 
rinvenuto un individuo presso Oristano: 

. 
magg·10. 

- albipes, Fa b . - Raccolto nelle adiacenze 
di Cagliari nella seconda metà di aprile. 

Carpocoris verbasci, De g. (bacca1·um, Li n .)­
Diffusa per quasi tutta l'isola : non però 
molto abbondante. 

nigricornis, Fa b. - Anche questa specie 
trovasi diffusa per tutta l'isola. 

- lunula, Fa b. - Trovata nelle vicinanze 
di Oristano : maggio . 

Nezara viridula, Li n. - Rinvenuta in varii 
luoghi: giugno. 

- var. torquata, F ab. - Trovata a 
Tissi. 

Strachia picta, H. S eh. - Raccolta nelle a­
diacenze di Tempio: giugno. 

decorata, H. Se b. - Trovata presso Ca­
gliari: seconda metà di aprile. 

Coreidei 

Centrocarenus spiniger, Fa b. - Diffuso per 
molte parti dell'isola: maggio e giugno. 

Spathocera lobata, H. Se h .-Raccolta a 1\1on­
te Narba: seconda metà di aprile. 

Verlusia rhombea, Li n. - Trovata in di,·ersi 
luoghi dalla metà di aprile in avanti. 

sulcicornis, Fa b. - Anche questa specie 
l'abbiamo trovata in varii-luoghi, ma 
non abbondante. 

Gonocerus insidiator, Fa b. - Rinvenuto nel• 
le adiacenze di Aggius: giugno. 

Ceraleptus gracilicornis, H. Se h . - Trovato 
nelle adiacenze dì San Lussurgio: tnaggio. 

Loxocnemis dentator, Fa b . - Ne abbiamo 
rinvenuto un individuo a Tissi: maggio. 

Coreus pilicornis , B u r m . - •rrovato presso 
Iglesias ed Oristano: maggio. 

Strobilotoma typhaecornis, Fa b. -Diffuso in 
molte parti del!' isola, sebbene non mai 
in gran nun1cro. Trovato in Iglesias, San 
Lussurgio: maggio. 

Micrelytra fossularum, Ross. -Trovata in 
di versi luoghi , ma poco abbondante : 

• maggio. 
Camptopus lateralis , G e r n1. - Diffuso pe1' 

tutta l'isola: dall'aprile in a vanti. 
Stenocephalus agilis, S c op. - '!'l'ovato nel-

1' isola <loll' Asinara: maggio. 
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Stenocephalus neglectus, H. Se b.-Trovato a 
Domusnovas ne' primi giorni di maggio. 

Therapia hyosciami, Li n. -Diffusa per molte 
parti dell'isola: dall'aprile in avanti. 

var. ftavicans, P u t. - Raccolto in 
Iglesias e presso Nuoro. 

Corizus crassicornis, Li n . - Diffuso per tutta 
l'isola: dalla metà di aprile in avanti. 

var. Abutilon, Ros s .-Diffuso egual­
mente e più abbondante del tipo. 

... 1 - Raccolto nelle adiacenze di Orista-
• no: maggio. 

- capitatus, Fa b. -Trovato in diversi luo­
ghi: maggio e giugno. 

rufus, Schill.-Raccolto nelle adiacen­
ze di Cagliari in giugno. 

hyalinus, Fa b. -Rin venuto a Tissi, mag­
gio: poco frequente. 

tigrinllS, S c b i 11 . - Raccolto in di versi 
luoghi, dalla metà di aprile in poi. 

Maccevethus errans, Fa 11. - Trovato presso 
Decimoputzu sul finire di aprile. 

Chorosoma Schillingii, Se h u m. - Trovato 
presso tlacomer, in prati asciutti ed in 
sito distante da acque: giugno. 

Beriticlei 
Neides aduncus , F i e b. 1). - Raccolto nelle 

adiacenze di Oristano in maggio, e sui 
monti del Limbara in giugno. 

Apoplymus pectoralis, Fieb. -Trovato in 
giugno nei luogl1i stessi (Tempio) ne'quali 
lo trovammo nel setterrl:-re. 

Ligeiclei 
Lygaeus equestris, Li n . - Trovato nelle vi­

cinanze di Cagliari, in aprile ecl in fine 
di giugno. 

bisbipunctatus, A. Cost. - Ne abbiamo 
rinvenuti tre individui nella Yalle del 
Galagone: seconda metà di giugno. 

militaris, Fa b. -Trovato nelle vicinanze 
di Cagliari: seconda metà di aprile. 

saxatilis , Se op. - Trovato presso San 
Lussurgio: maggio. 

apuans, Ros s. - Raccolto nelle vicinan­
ze di Oschiri: gingno. 

gibbicollis, A. Co s t. -Trovato nell'isola 
Piana, tra il prato raso o sotto le pie­
tre, non molto raro: maggio. 

Lygceosoma reticulatum, H. S c h. - Trovato 
in va rii luoghi, ma poco frequente: mag­
gio e giugno. 

• 

• 

Graptostethus pedestris, Stàl. - Diffuso per 
tutta l'isola: nella metà di aprile vi era­
no già individui completi, e pare ve ne 
siano in tutto l'anno. 

Nysius senecionis, S chi 1. -Trovato nelle a­
diacenze di Oristano: maggio. 

Cymus claviculus , Fa b. - Raccolto presso 
San Lussurgio: maggio. 

- melanocephalus, F i e b. - Trovato pres­
so il :fiume di Porto Torres: maggio. 

Cymodema tabidum, Spin. - Trovasi tra le 
piante palustri delle sponde di varii fiu­
mi: raccolto a Tissi, Porto Torres e San 
Lussurgio: maggio. 

Kleidocerus .... 1-Trovato a San Lussnr­
gio : n1aggio. 

lscbnodemus Genei, Spin . - Raccolto nelle 
sponde del Rio Sixerri presso Silìq ua, 
tra le canne. 

Ophthalmicus siculus, F i e b. -Trovato nelle 
adiacenze di Alghero. 

- lineola, Ram b. - Raccolto nelle vicinan­
ze cli Cagliari: fine di giugno. 

Genei, A. Co-st.-I primi individui com­
pleti li abbiamo trovati verso la metà 
di maggio in Oristano: raccolto anche 
presso Terranova in giugno. 

Holcocranum saturejae, K ol.-Specie non pri­
ma trovata. in Italia. Ne abbiamo rinve­
nuto un indi vidL10 solo sulle piante pa­
lustri della sponda del Rio Sixerri pres­
so Silìqua. 

Heterogaster urticae, Fa b.-Diffuso per buo­
na parte dell'isola: aprile e maggio. 

Platyplax fuscatus, no b.-Rinvenuto nei prati 
naturali presso San Lussurgio : maggio. 

Macropterna convexa, F i e b. - Ne abbia.mo 
trovato qualche individuo in porto Co­
rallo : aprile. 

Microplax albofasciata, A. Co s t. - Ne ab­
biamo rinvenuto un individuo presso Do­
musnovas in aprile, un altro nella vallo 
del Galagone in giugno. 

Brachyplax: palliata , 1\.. Co s t. - Trovata 
nelle adiacenze di Decimoputzu in aprile, 
di Sassari in maggio. 

Metopoplax ditomoides, A. Co s t. - Trovnto 
nelle adiacenze di SiJìqna: primi giorni 
di maggio. 

Oxycarenus lavaterae , Fa b . - Troynto in 
abbondanza nello acliacenzo cli 0l'istnno: 

• maggio. 

l) Per equivoco nella memoria prima questa specie è indicata col nome di fl'eide~ {<1/cala, 
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Oxycarenus hyalinipennis , A. Co s t. - Col 
precedente, ed anche in qualche altro 
luogo. 

- pallens, H. S c b . - Specie poco diffusa : 
ne abbiamo trovato un individuo presso 
Decimoputzu: fine di aprile. 

- insignis, A. Cos t. - Diffuso in molte parti 
dell'isola: trovato dalla metà di aprile a 
tutto giugno. 

Plociomerus ... . 1-Rinvenuto nelle vicinan­
ze di Cagliari in giugno. 

Plinthisus brevipennis, La t r. -Trovato nel­
le adiacenze di Oschiri: giugno. 

Pli11thisacanthus brunneus, no b. - Ne ab­
biamo un individuo trovato a Tissi : 

. 
maggio. 

Lamprodema maurum ~ F i e b-:---Trovato nel­
le ,·icinanze cli Cagliari in fine di giugno. 

Aoploscelis bi virga tus , A. Co s t. - Ne ab­
biamo trovato un individuo a Pula ed 
un altro a Muravera: seconda n)eta di 
aprile. 

Rhyparochrom11s nitidicollis, P u t. - Specie 
trovatasi innanzi soltanto in Corsica, ove 
è pure assai rara: ne abbiamo rinvenuto 
un individuo solo neil' isola dell'Asina-

• ra: maggio. 
Peritrechus gracilicornis, P u t. -1'rovato a 

Pula in aprile ed a Tìssi in maggio. 
- 11ubilus, Fa 11. - Trovato presso Orista-

. 
no: maggio. 

- meridionalis, P u t. - Non raro a Giùbas: 
seconda metà di aprile. 

Trapezonotus Ullrichii , F i e b. - Trovato 
presso Sili.qua ne' primi giorni di mag­
gio, e presso Aggius in giugno. 

Microtoma leucoderma, F i e b. - Ne abbiamo 
rinvenuti due soli individui a ~!fonte 
Narba: seconda metà di aprile. 

Pachymerus vulgaris, S eh i 11. - Diffuso in 
diverse parti dell'isola. 

tristis, F ie b. - Ne abbiamo rinvenuto 
un individuo sulle montagne del Limba-

• ra: giugno. 
- saturnius, Ro ss. - T1·ovato a 11uravera 

e 11on te N arba: seconda metà di apri I e. 
Beosus luscus, Fab.- Diffuso per molte parti 

dell'isola: dalla metà di aprilo in poi. 
Emblethis verbasci , Fa b. - 'frovalo presso 

Oristano e San Lussurgio: maggio. 
var. oullans, l' u t.-N e abbiamo tro­

vato un individuo pl'esso Iglesias: primi 
giorni di maggio. 

Scolopostethus cognatus , F i e b . - Trovato 
abbondante a Campiomu nella seconda 
metà di aprile: qualche individuo anco­
ra presso Sassari. 

- decoratus, H a h n . - Raccolto a Pula: se­
con da metà di aprile. 

Pyrrhocoris apterus, Lin .- Comune ovunque 
in ogni stagione. 

- aegyptius , Li n. - In taluni luoghi più 
abbondante del precedente. 

Tin,gitfdei 

Serenthia atricapilla, Spin .-Frequente pres­
so ìe sponde de' fiumi o stagni: a Gib-­
bas, Silìqua, Tissi ecc., dalla seconda 
metà di aprile in poi. 

Dictyonota crassicornis, Fa 11.-Trovata pres­
so i fiumi a Silìqua e Terranova: mag­
gio e giugno: poco frequente. 

Tingis pyri, Fa b. -Diffusa per tutte quasi le 
contrade a pometi , danneggiando, come 
à costume, i peri. 

Platychila cardui, Li n. -Trovata presso I­
glesias ed Oristano: maggio. 

- auriculata, A. Cost. - Rinvenuta presso 
Domusnovas: maggio . 

Monanthia Wolffii, F i e b. - Trovata a Do­
ro usnovas, ad Iglesias, ecc. 

lupuli, F i e b. - Trovata presso Cagliari 
nella seconda metà di aprile, ad Iglesias 
in maggio. 

Monosteira unicostata, M ul s. -Abbondante 
sopra il Pioppo comune, sul Vitex ed 
altri alberi: maggio. 

Oapsiclei 

Megaloceraea longicornis, Fa 11. - Trovata 
nelle campagne di Sassari: maggio. 

Pithanus Maerkelii, l:-1. S eh .-Rinvenuto ab­
bondante tra le piante palustri dello 
sponde del Rio Sixerri a Silìq ua: ne' pri­
mi giorni di maggio. 

Notostira erratica, Li n. -Trovata in diversi 
luoghi, nelle praterie: maggio e giugno . 

Calocoris bimact1latus, Ho f f m. -Abbondan­
te presso Cagliari, Pula, }.lluravera, ecc. 
nella seconda metà di apeile. 

-

• 

sexpunctatus, Fa l>. - Più abbondante 
del precedente, il tipo con tutte le di­
verse varietà, a Cagliari ed altri luogl1i; 
per lo più sopra i Crisantemi. 

trivialis, A. Cost. - Trovato nelle vici­
nanze cli Cagliari: seconda meta di aprile. 

• 
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Calocorjs vandalicus, R oss. - Tro,ato in 
Yari, luoghi, però non mai molto ab­
bondante. 

Miridius quadrivirgatus, .i. Co s t. - Specie 
poco diffusa: rio,enuta a Tissi: maggio. 

Xenocoris venustus. F i e b. - Trovato nelle 
adiacenze di CagUari: seconda metà di 
aprile: in preferenza sopra i fiori di Cri• 
san remo: non raro. 

Tuponia hippophaes. ~1 e y. ( ta;,zar·zc;s. F i e b. 
n. P err.) - Frequen~e sopra 1 Tama­
rici: in di,ersi Juo!?hi. .... 

Camptohrochls punctulata. F al 1. - Raccolta 
nelle ad:acenze i:i Ca~hari : aprile. 

Capsus capillaris, Fab.-Tro,ato il tipo e 
di\"'erse '\"arieta presso Oristano in mag­
~io. Ozieri in Q"iag-no. 
V V V 

13rachycoleus sexvitt""'1tus, Re u t. - Trovato 
a ~- :X arba, nella seconda metà di apri­
le. Ti'\"e sopra le Ìoglie della Ferula 110-

d;fiora: non raro, ma neppure molto ab­
bondante. 

Lopus mat, R oss. -RinYeouto presso S. Lus­
surg10 in maggio, e Tempio in giug-no. 

- gothicus. L in. - ~on raro presso Cagliari 
nella seconda metà di aprile~ ed a San 
LussuN!0 io in magg-io. 

~ .... 
Lycus pabuUnns. Lin. -Frequente presso 1-

-._c,lesias: primi ~iorni di mae-!:!io, .... .... .... 
Poeciloscytus nnif::isciatus , Fa b. - . .\bbon-

dante in varii luoghi. dalla seconda metà 
di aprile. 

Orthops Kalmii, Li n. - Col precedente. ma 
meno abbondante . 

Heterotoma meriopterus. Sco p. - Tro,ata 
ne· dintorni di Sassari: ma!r!?'io . ........ 

Heterocordylus mutabilis. Ha h n. - Raccolto 
Presso ' ucr1·a..: • cr1·uuuo -"1.~::: .... • i::: V • 

unico lor. Ha h n. - ~on raro nelle ,ici­
nanze dt Oschiri: ciu!rno. .... .... 

Pachytoma minor, A.. Co si:. - Raccolto nelle 
adiacenze di Cagliari : seconda meta di 

u 

aprile. 
Auchenocrepis Foreli. ~Ials. - .à.obondanre 

sopra i Tarnarici, presso Cabras. à.l!!'he-.... 
ro. Os~h1ri. ecc.: ma!!cio, !!iur:nc. 

\.,C'-,; - "-' 

Pachyxyphus coroniceps .. .\. Cast. -_.\bbon-
dante presso Cagliari, Stllqua, .;\g~ius: 
dalla seconda metà di aprile. 

Camaronotus clavatus. L in. -R1n\"enuto nel­
le aùiacenze Ji Teme io: giugno. 

Spe1:ie indettrmin:lle 5. 

-
A,.ifoc-0ridei 

Anthocoris nemoralis. Fa b. - Trovato a~­
Xarba: seconda metà di aprile. 

Tripbleps minutus, Lin. - Drifuso per molti 
luoghi, :fino sulle alture del Limbara: dal­
la metà di aprile. 

1 spe.cie indednita. 

Saldiflei 

Salda pallipes, Fa b. - Assai frequente presso 
gli stagni cli Cagliari, di Gibbas ed altri: 
già adul1a alla meta di aprile. 

- gP.minata, .A. Co s t. -Tro,ata sulle spon­
da del ri,olo della ,alle de'mulini pres­
so S. Lussargio: maggio: poco frequente. 

Becluviidei 

Emesodema domestica , Se op. - Incontrasi 
e,entualmente nell'abitato: tro,ata a 
,.., . 
~assari. 

Ctenocnemis femoratus, A.. Co s t. - Trovato 
in di \"'ersi luoghi presso le radici delle 
piante palustri, ma adulto soltanto dal 

• maggio. 
Oncocephalus notatus , E.l u g. - Tro,ato in 

di \"'ersi luoghi sotto le pietre o tra ra­
dici cli piante palustri : Gibbas, Domus­
no,as, Simaxis e }fonti del Limbara. È 
git\ adulto nella seconda metà di aprile. 
O,unque poco abbondante. 

squalidus, R o ss. - ~e abbiamo un iodi­
,iduo entrato a volo nella stanza da pran­
zo. di sera, in Oristano: maggio. 

Pirates stridttlus, Fab. - Tro\"'ato a Orri. 
Gibbas e su' monti del Limbara: gia a­
dulto a metà di aprile. 

Coranus aegyptius. Fa b. - Tro,ato a Porto 
T orres. Os.chiri e Terrano,a: maa!?io e 

, --~ 
giugno . 

Reduvius personatus, Li n.-Sul Llmbara, un 
indi,iduo entrato di sera nella stanza. 

Harpactor haemorrhoidalis, Fa b. - Tro\"'ato 
in di\"'ersi lnoghi: maggio e giugno. 

argenteolineatus, .-\. Co s t. - Rin ,enuto 
a Gibbas in fine dt aprile; due indi,·iJui 
aòu!ti ed altri allo stato di lar,e o ninfe. 

Prostemma guttula, Fa b. - Xe abbiamo rin­
,enuto un indi,--iduo di forma brachittt..~ 
ra su·monti del Lirubarn: giug-no. 

- sanguineum , R o ss. - _.\oche di '1 uesta 
spt:!cie abbiamo trovato un in li,iduo so• 
lo sul Litnbara . 

• 

• 
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Nabis major, A. Cost. - Ne abbiamo trovato 
un individuo presso Cagliari : fine di 

• giugno. 
- ferus, Li n. - Trovato nelle adiacenze di 

Oristano : maggio. 
rugosus, Li n. - Trovato piuttosto· ab­

bondante presso San Lussurgio, ne'prati: 
• maggio. 

viridulus, Spin. - Specie immancabile 
sopra i Tamarici: già adulto alla fine di 
aprile. 

Iilro11ietridei 

Hydrometra stagnorum, Li n. - Non rara in 
diversi luoghi. 

Velia major, P u t. - Trovasi nelle ,ascbe nel­
le aùiaceoze di Cagliari: seconda metà 
di aprile. 

Gerris Costae, H. Se h. -1Iolto abbondante 
sulle acque fluenti ed anche stagnanti 
presso Pula: già adulta alla metà di a­
prile. 

lacustris, Li n. - Nelle acque delle vici­
nanze di Cagliari. 

najas, De g. - Abbondante sulle acque 
fluenti di molte parti dell'isola. 

argentata, S c h u m. - Trovata soltanto 
nel Rio Coghinas presso la cappella di 
S. Rocco: maggio: molto rara. 

Naucori·dei 

Naucoris maculatus, Fa b. -Trovato i o quasi 
tutti i corsi d'acqua: alla fine di aprile 
trovansi già individui adulti. 

Nepidei 

Nepa cinerea, Li n. - Vedi il già detto nella 
. . 

memoria prima. 
Rana tra linearis , Li n. - Specie poco fre­

quente. 

l,"o-tonectidei 

Ploa minutissima , Fa b. - Diffusa nelle ac­
que cli quasi tutta l'isola. 

Anisops producta, F i e b. - Trovata nelle ac­
'} ue di Pula: a metà di aprile individui 
completi. 

N otonecta glauca , Li n . var. 1nar1norata,, 

Fa b. - 'frovata in cli versi corsi <l'acqua. 

Corisidei 
Cori sa atomaria, I 11. - AlJbondante ne1 pic­

coli pantani presso 1Iuravera: seconda 
metà di aprile. 

lugubris, F i e b. - •rrovata ne' pantani di 

Pula, Orri, 1-lonte Narba: spesso in ac­
que assai putride. 

Corisa scripta, Ram b. - Trovata a Pula e 
Decimoputzu in acque meno viziate. 

Fabricii, F i e b. - Rinvenuta nelle acque 
della Valle de' mulini presso San Lus-

. 
surg10. 

Sigara meridionalis, A. Co s t. - Trovata in 
di versi 1 uoghj. 

Cicadidei 
Tibicina cistico la , G e n . - Abbondantissima 

nelle colline a Cisti presso Terranova : 
. 

grugno. 
luctuosa , no b. - Sembra circoscritta 

alle contrade meno calde: trovata pres­
so Tempio, Aggius e sul Limbara: poco. 
abbondante: giugno. 

Fitlgoridei 
Tettigometra impresso-punctata, L. D u f. -

Vedi la memoria prima. 
- virescens, Pnz. - Trovata sul 1fonte 

Limbara: giugno. 
- impressifrons, i\11 s. R. - Diffusa per mol­

te parti dell'isola: da aprile in poi. 
• 

Haplacha seticolusa , Le tb. - Abbondante 
presso Cabras sopra i Tamarici: maggio. 

Trirhacus formosissimus, no b. - Rinvenuto 
soltanto a 11onte Narba ne' prati in fine 
di apri le : non rarissimo. 

Cixius nervosus , Li n . - Trovato i o di ver~i 
luoghi: maggio. 

Almana hemiptera, O. Cost. -.Ke abbiamo­
trovato un indivjduo non ancora adulto 
in giugno presso Terranova. 

Dictyophara europaea, Li n. - Trovata in di­
ver·si luoghi: giugno. 

Hysteropterum apterum , Li n. - Diffuso per 
varie parti dcll' isola: raccolto a Caglia­
ri, Iglesias, dalla metà di aprile. 

- fuscovenosum, F i e b. - Raccolto sul :\1. 
Limbara e presso'Oliena: giugno. 

bilobum, F i e b. - Raccolto presso 1Iaco­
mer e S. Rocco. 

Asiraca clavicornis , Fa b. - Trovata a San 
Lussurgio ed a Sassari: maggio. 

Araeopus pulchellus , C u r t. - Ne abbiamo 
rinvenuto un individuo solo presso Cn­
gliari negli ullimi giorni di giugno. 

Delphacinus Putoni, S c o t. - Specie non tro­
vata innanzi in europa., ma soltanto in 
Algeria. L'abbiamo rnccoltn in vicinan­
za dello slagno di Pilo in maggio e pres-
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so Cagliari negli ultimi giorni di giu­
gno : non rara. 

Delphax tapina, F i e b. - Rinvenuta nelle a­
diacenze di Siliqua: rara. 

Stiroma pteridis, G e n .- Abbondante su'monti 
del Limbara: prima metà <li maggio. 

CercOJJidei 

Ptyelus lineatus, Li n . - Trovato presso Do­
musnovas (maggio) e Tempio (giugno). 

• Specie inùeterminale ~-

Jassidei 
Idiocerus lituratus , Fa 11. - Raccolto nelle 

adiacenze di Cagliari: giugno. 
Bythoscopus alni, S c h k. - Trovato nelle a­

diacenze di S. Lussurgio: maggio: non 
• 

raro. 
Acocephalus assimilis, F i e b .- Raccolto pres­

so Sassari in maggio ed .. .\ggius in giu­
gno : piuttosto raro. 

carinatus, Stal. - Specie conosciuta di 
Sicilia: trovata a Siliqua, Oschlri, Ag-. . . 
o-1us: mao-0 10 e g1ua-no O 00 O • 

Selenocephalus obsoletus, G e r m. - Rinv-e-
nuto presso Tempio, Aggius e 'l'errano-. 
va: giugno. 

Eupelix producta, G e r m. - Raccolta presso 
Sassari; maggio. 

Thamnotettix paryphanta, F i e b. - Raccolta 
nelle adiacenze di Cagliari nella seconda 
metà di aprile: abbondante. 

fenestrata, H. S. - Raccolta presso Igle-. . 
s1as : maggio. 

Athysanus simplex, H. S. -Non raro presso 
Cagliari ed altrove, dalla seconda metà 
di aprile in poi. 

- variegatus, Kirb. - Raccolto nelle adia­
cenze di 1Iuravera: fine di aprile. 

plebeius , Z et t. - Raccolto presso Ori­
stano : maggio. 

stactogalus, A m. -Trovasi quasi costan­
temente sopra i Tamarici. 

Deltocephalus striatus , Li n . - Raccolto a 
Pula e Decimoputzu: seconda metà di 
aprile. 

Psillidei 

Livia juncorum, La t r. - Trovata presso la 
sponda del fiume a Tissi: maggio. 

Psylla oleae, Fon s c. -Trovata sull'olivo sel­
-vatico a S. Rocco: giugno . 

Specie indeterminate 4 

Tisanotteri 

Phloeothrips bigemmata , n <i b. - Raccolta in 
,·arie parti: maggio e gi ugoo. 

Thrips croceicollis, no b. - Specie piuttosto 

Lepidotteri 

rara: trovata presso Oschiri e Tissi: . 
maggio. 

Specie indeterminata I. 

Nella nostra prima memoria abùiamo avvertito che in fatto di Lepiclotteri Dit1rni la 
Sarclegna offriva ttn numero di specie assai limitato. Nella peregrinazione primaverile 
molte specie abbiamo aggiunte alle poche trovate in settembre, ma anche qt1este mo(li­
ncano di po00 il nostro primitivo concetto. Per pronunciare un git1clizio più esatto n1anca 
tutta-via un elen1ento di molta importanza, le ricerche s11l Gcnnargento nella stagione 
esti,a, per -ç-eclere se in qt1elle ele,·ate regioni trovasi qualcuna di quelle specie, sopra­
tutto del genere E1·eniopllila, che nel continente trovansi ad altezze eguali sebbene in 
luoghi più settentrionali. La qt1al cosa non avendo potuto escgt1ire uello scorso anno per 
la ragione già aclclotta, ci proponiamo fare in qttesto volgente. Tre possono clirsi le spe­
cialità della Sardegna relativan1cute al continente, tutte tre (lel granclc genere Sctl!J­

rzts: il .1\Teo1li1:1•is, che è t1na motlifica del Se,;iele; il Tigeli"its, consiclerato come ,·arie là 
del comunissimo 11icgae1·a e cl1e noi riteniamo come t1na n1ocli.ficazionc locale clic si è so-

• 
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stitt1ita al tipo il quale non vi si troTa; ed il 1Vu1·ag. Noteremo poi qual fatto negativo 
lo aver constatato anche noi la inesistenza di qualt1nq11e rappresentante del genere 1vle­
l1,'taea. 

Pe' Lepidotteri Crept1scolari offre pt1re la Sardegna qt1alche fatto singolare. E tale 
è da ritenersi qt1ello del genere Zygaena, il qt1ale mentre nel continente, come qt1asi 
ov11nque, è rappresentato da un certo n11mero cli specie, talune delle quali com11nissime, 
in tt1tta la Sardegna non ve n' ha che una sola, la carsica, che n1anca nel continente. 

In quanto a' Lepidotteri notturni è molto scarso il materiale raccolto. Per le Nott11e 
vi abbisogna la stabile dimora sopra luogo, la ricerca delle larve, il loro allevamento. 
Sicchè peì viaggiatore sarà sempre difficile far buona caccia di siffatti lepiclotteri. Nei 
micro-lepidotteri nondimeno varie specie teniamo che ci sembrano molto importanti e 
che non solo non abbiam potuto determinare con le numerose opere che abbiamo a no­
stra disposizione, ma non abbiamo nepp11re trovate nella bella collezione di Lepidotteri 
dc' Signori Turati di ì\1ilano, cl1e abbiamo espressamente consultata nello scorso setten1-
bre. Per tanto non osiamo ancora pubblicarle come nuove attesa la grande clifficoltà di 
pronunciare un giudizio. 

Papil1·01iidci 

Papilio podalirius, Li n . 
machaon, Li n. 

Pieridei 

Aporia crataegi, Li n . 
Pieris brassicae, Li o. 
- rapae, Lin. 
Colias edusa, Fa b . 
Rhodocera cleopatra, Li n. - Diffusa e fre­

quente assai più di quel che l' abbiam 
veduta nelle provincie napolitane. 

Polyommatus phloeas, Lia. 
Lycaena icarus, R o t t. 
- argiolus, Li n. 

A JJafitriclei 

Charaxes jasius, Lin. - Osservato frequente 
nel bosco della montagna di N uragu : 

Ni1ifaliclei 

Vanessa polychloros, Li n. 
- urticae, Li n. - Raccolto sulle colline di 

San Lussurgio (maggio) ed alle falùe del 
11. Lim bat·a (giugno). 

Io, Li n. - Osser\ ata in più luoghi: ma 
molto rara. 

- atalanta, Li n. 
cardui, Li n. 
e-album, Li n. - Diffusa per quasi tutta 

l'isola, ma poco frequente. 

Argynnis lathonia, L in. - Osservata in più 
luoghi, ma poco comune. 

Satiridei 

Melanargia galathea, Li n. 
Satyrus neomiris, G-od. -'frovato frequente 

sulle colline di Terranova: giugno. 
Pararge megaera, Li n. var. Tigeli-u,s, Bo o.­

Trovato abbondantissimo sulla monta­
gna di Nuragu, sul 1\1. Limbara e sulle 
colline di Terranova: giugno. 

aegeria, Li n . 
- Ianira, Li n. - Diffuso per molte parti del-

1' isola, in pianure ed in montagne. 
- Nu.rag, Ghil. -Raccolto io abbondanza 

sulla montagna di Nuragu e presso 'fer-
• ranova: g1 ugno. 

- Ida, Esp. -Abbondantissimo presso 'l'er­
ranova, Nuoro. 

Coenonympha corinna , H u b n . - 'l'1'ovato 
molto abbondante· nella valle del Galago• 
ne; anche in altri luoghi, tra'quali i mon­
ti del Limbara. 

Esper-z'clei 

Spilotbyrus alceae, Es p. - Diffuso per tutta 
l'isola. 

Syrichthus alveus, H u b n. - Come il prece­
dente . 

. . . . 1 - Raccolto nelle adiacenze <li San 
Lussurgio: maggio. 



-73-

Sfingidei 

Acherontia atropos, Li n . 
Deilephila Dahlii, H. G. -Ne abbiamo raccolto 

un individuo presso Siliqua ne' primi 
giorni di maggio. 

Macroglossa stellatarum, Li n. 

Sesiidei 

Trochilium apiforme, Li n. - Osservato pres­
so Oristano: maggio. 

Sesia myopaeformis, Bkb.-Raccolta su' fiori 
di Tapsia a Canèga presso Sassari : 

• maggio. 
- uroceriformis, Tr. - Trovata nelle vici­

nanze di Oliena: giugno. 
- chrysidiformis, Es p. -È la specie di Se­

sie più diffusa. 
Specie indeterminata 1. 

Zigen,idei 

Zygaena corsica , Bo i sd. - Abbondante in 
quasi tut,ta l'isola e nelle piccole isole 
dell'Asi nara e Piana: maggio. 

Li tosi idei 

Lithosia complana, Li n. - Rinvenuta nelle 
adiacenze di Tempio: giugno. 

A reti idei 

Deiopeia pulchella, Li n. 
Euchelia jacobaeae, Li n. - Abbondante in 

varii luoghi: dalla metà di aprile. 

l\~ottue 

Agrotis pronuba, Li n. - Trovata presso Igle­
sias ne' primi giorni di maggio. 

orbona, H ufn .-Raccolta a Decimoputzu 
nella iìne di aprile. 

Chloantha hyperici, Fa b. - Raccolta nel Ca­
gliaritano, luogo detto piano di mezzo : 
seconda metà di aprile. 

Leucania pallens, Lin .-Rinvenuta nell'isola 
dell' Asinara: maggio. 

Plusia gamma, Li n . 
Heliothis peltigera, Sch i ff. 
Acontia luctuosa , Es p. - Frequente presso 

Silìq ua, Tissi, Oristano, ecc. 
Thalpochares helychrysi, Ram b. - Ne ab­

biamo rinvenuto un individuo solo alle 
falde del Lim bara: prima metà di giugno. 

- .. . 1- Raccolta nelle adiacenze di Tempio: 
piuttosto rara. 

Metoptria monogramma, H u b n. - Trovata 
ATTI - rol. /, Serie .2.a - N.0 2. 

• 
abbondante presso l'Anfiteatro di Ca­
gliari negli ultimi giorni di aprile . 

Specie indeterminate 5. 

Geometre 

Geometra vernaria, H u b n . - Raccolta in un 
bosco presso Tempio: giugno. 

Acidalia ochrata, Scop. (ochrearia, IIbn.)­
Abbondantissima in tutti i luoghi per­
corsi dalla metà di maggio in poi. 

- imi:aria, H u b n. - Adiacenze di Tempio: 
giugno. 

Timandra amataria, Li n . 
Zonosoma po rari a , Fa b . - Trovata presso 

Terranova: giugno. 
Rumia crataegata, Li n. -Ne abbiamo rinve­

nuti due individui, uno nella valle de'mu­
lini presso San Lussurgio (1naggio),l'altro 
io un bosco di Elci vicinoTempio(giugno). 

Gnophos mucidaria, H b n. - Raccolta presso 
San Lussurgio: maggio. 

• Cidaria bistrigata, T r. - Abbondantissima nei 
boschi di Elci presso Tempio in giugno: 
trovata ancora presso Ozieri ed in varii 
altri luoghi. 

- polygrammata, B k h. - Rinvenuta nelle 
adiacenze di Cagliari: seconda metà di 
aprile. 

rivaria , H u b n. - Raccolta presso San 
Lussurgio: maggio. 

Eupithecia venosata, Fa b .-Ne abbiamo rin­
venuto un individuo entrato di sera in 
stanza a Orri: seconda metà di aprile. 

Specie indeterminate 5 . 

.Piralidi 

A porodes floralis, H b n. - Trovata abbondan­
te in varii luoghi, dalla metà di aprile 
a tutto giugno. 

Botys ptmicealis, H u b n. - Raccolta nel Ca­
gliaritano: aprile. 

- pandalis, II u b n. - Trovata presso Porto 
Torres: n1~ggio. 

Eurycreon palealis, S c h i f. - Rinvenuta pres­
so Porto Torres, in vicinanza del fiume: 

• maggio. 
Nomophila noctl1ella, Se h j f. - Comune oYun­

que eJ in oini stagione. 
Hydrocampa potamogalis, H b n. - Trovata 

presso le sponde del .fiurue a Pol'to Tor-
• res: n1agg10. 

Paraponyx stratiotata, Li n. - Abbondante 
presso le sponde del Rio Sixerri a Sili­

qua: pri1ni giorni cli 1naggio. 
10 

• 
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Crambus contaminellus, H u b n. - Raccolto 
nelle adiacenze di Porlo Torres: maggio. • 

- craterellus, S co p. - Molto abbondante 
presso Tempio: giugno. 

Myelois cribrella, H u b n. -Abbondante pres­
so la città di Sassari: maggio. 

Homoeosoma nimbella, Z.-Raccolta nell'isola 
dell' Asinara. 

Specie indetermlnate 12. 

Tortr,ici 
Tortrix xylosteana, Li n. -Raccolta nelle a­

diacenze di Tempio: giugno. 
- pronubana , H u b n. -Trovata sulla mon­

tagna di N uragu presso Oziel'i : primi 
giorni di giugno. 

grotiana, Fah.-Rinvenuta presso Deci­
moputzu: fine di aprile. 

flavaua, D u p. - Raccolta sulla collina di 
Santa Ba!'bara nel Cagliaritano: fine di 
aprile. 

Loetlingiana, Li n. -Raccolta nelle adia­
cenze cli Ozieri: primi giorni di giugno. 

OJindia ulmana, Hu bn. -Trovata sulla mon­
tagna di Aggius: giugno. 

Eudemis gueneana, Du p. - Specie trovata 
primamente in Sicilia: l'abbiam raccolta 
nelle adiacenze di Cagliari, ove non era 
rara, nella seconda metà <li aprile, ed 
anche a Decimoputzu. 

Grapholitha hoenwartiana, T r. - Ne abbia­
mo rinvenuto un individuo solo presso 
San Lussurgio: maggio. 

- citrana, H u b. -Raccolta nelle vicinanze 
di Tempio fin assai presso la città, essen­
do piuttosto abbondante: prima metà di 

• giugno. I 

Grapholitha dorsana, Fa b. -Trovata presso 
Iglesias: primi giorni di maggio. 

Specie in determinale 8. 

Tign,uole 

Choreutis pretiosana, D up. - Ne ab))ìamo 
rinvenuto un individuo nell'isola dell'A­
sinara ed un altro nell' isola Piana : 

• magg·10. 
Simaethis nemorana, H b n. -Trovata in va­

rii ìuoghi: maggio. 
- oxyacanthella, Li n. - Diffasa come la 

precedente e più frequente. 
Adela paludicolella, Z.- Raccolta sulla colli­

na di Santa Barbara: fine di aprile. 
- cuprella, S. V. - Rinvenuta nelle adia­

cenze di Siliqua: principio di maggio. 
Depressaria costosa, H w. - Raccolta nelle vi­

cinanze di Tempio: giugno. 
Rhinosia flavella, D up. - Raccolta a Tissi : 

• maggio. 
Nothris verbascella, H b. - Ne abbiamo rin­

venuto un individuo nelle adiacenze di 
Tempio: giugno. 

Coleophora fabriciella, V i 11. - Raccolta a 
Pula e Orri nella seconda metà di apri­
le; a Tempio in giogno. 

Specie indeterminate 20. 

Pterofori 

Oxyptilius laetus, Z et t. (laetidactylus, B r d.) 
Rinvenuto nelle adiacenze di Tempio: 

• giugno .. 
Aciptilia pentadactyla, Li n. -Trovata pres­

so Porto Tol'res: maggio. 
Specie indelerminate 2. 

Ditteri 

L'ordine del quale si banno 1ninori conoscenze relative alla Fauna Sarda l'è q11csto 

de' Ditteri. Il Genè pare se ne sia poco o nulla occttpato: chè, n1entrc per parecchi altri 
deg·li ordini di cui non costitui,ra oggetto di studi suoi particolari si sono avt1te notizie 

per le comunicazioni cla lui fatte a'cultori specialisti, per Ditteri nt1ll,1 si è avt1to. Il R on­
dan i pare non a.,,esse mai avt1to materiali dalla Sarclcgna. In qt1clle parti della Dittero­

logia Itali;toa pt1bblica.te cita ql1asi ogni regione del continente, spesso ancor la Sicilia, 

non 1nai la Sardegna. E nella di l ni Collezione di ttcrologica ora esistente 11el Mt1sco di 
.'toria Nat11ralc cli Firenze che, grazie alla cortesia. del chiaro amico prof. Targiooi, ho 

r,otuto nello scorso settembre coosnltare, non csislono Ditteri di quella provvcnicnza. Per 
la qual cosD. il 1nateriale da noi raccolto pub dirsi il puuto cli partenza per la conoscenza 
della Fauna Ditterologica Sartia. Per la determinazione delle specie aLbiamo acloperata 

• 
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tutta la ct1ra possibile. J>er qt1alct1na aLbiamo pt1re consultato il distinto ditterologo fran­
cese Bigo t. Una scarsezza si avverto nella estesissima famiglia de' 11uscidei. Per la ra­
gione ac1clotta in proposito degli Emitteri Omotteri, molte specie sono andate trasct1rate; 

ed anche di quelle raccolte, molte ne rimaugono indeterminate. 11a se i nostri proponi­
menti non ,erranno ostacolali, ci auguriamo in seguito a no,elle perlustrazioni ed a 
più speciale st11dio, poter rendere questa lacuna meno profonda. 

Strazioniidei 

Nemotelus uliginosus, Li n. - Abbondan1 issi­
mo nelle vicinanze di Cagliari nella melà 
di aprile: trovato pure a Decimoputzu 
ed in qualche altro luogo, ma molto me­
no abbondante. 

pullus, Lo e w. - Rinvenuto in vicinanza 
dello Stagno cli Pilo e presso San Lus­
surgio, in maggio: poco abbondante. 

Oxycera pulchella, ì\Ieig. -Rinvenuta nelle 
adiacenze di Tempio: giugno. 

Stratiomys chamaeleon, De g. -Tro,ata fre­
quente a Simaxis sopr:a gli omùrelli del­
la Thapsia garganica; qualche indivi­
duo ancora a Fordongianus: maggio. 

- longicornis, S cop. --Anche questa spe­
cie era frequente a Simaxis sopra gli 
ombrelli delle 'l'apsie: ne abbiamo an­
cora trovato qualche i nJi vi<luo nell'isola 
dell' Asinara. 

Odontomya ornata,11 ei g. -Rin,enuta a For­
dongianus in vicinanza <lel fiume: mag­
gio: poco frequente. 

Chrysomya formosa, Scop. -Abbonàantissi­
ma a Cagliari nella metà di aprile fin 
presso le mura della citta. 

Taba1iidei 

Tabanus ater, R o s s. - Trovato a Pola nella 
seconda melà di aprile: molto abbon­
dante nella valle de' ,u o lini presso San 
Lussurgio in maggio, ed in altri luoghi. 

- bromius, Li n. -Trovato in varii luoghi: 
. 

maggio. 
Chrysops ita_licus, Mgn. - Raccolto presso 

Decimoputzu 11ella seconda metà di a­
prile. 

Pangonia maculata, R o ss. - Trovata sulla 
montagna di Aggius: giugno. 

Bo1nbiliidei 

Anthrax fenestrata, Fa b.- 'frovata in varii 
luoghi in maggio e giugno. 

- maura, Li n. - Specie poco ditfusa: rin­
venuta sul monte Limbara: giugno. 

Anthrax morio, Li n.-Trovata non rara nelle 
campagne di Oristano: maggio. 

fimbriata, ì-.1 e i g. ( a fra, Fa b.) - Diff osa 
per buona parte dell' isola: maggio e 

. 
giugno. 

hottentotta , Li o . - Non rara in varii 
luo!. hi. 

Argyromoeba tripunctata, W i ed. - Tro-vata 
presso 11ili:; in maggio, e sul monte Liro­
bara in giugno. 

• 
sinuata, Fa l 1. - Rinvenuta presso Ori­

stano: maggio: poco frequente . 
albotaeniata ( Coll. Rond.) - Ne abbiamo 

una trovata presso Ozieri nei primi gior­
ni cli giugno. 

Exoprosopa vespertilio , W i ed. - Ne abbia­
mo raccolti due individui presso il Capo 
S. Elia negli ultimi giorni di giugno: os­
servata ancora vicino Orgosolo. 

- Germari, Wiedt.a.-Trovata nelle adia­
cenze cli Tempio: giugno. 

pandora, Fa b. - Diffusa per tutta l' iso­
la: maggio e giugno. 

Chalcocbiton holosericeus , Fa b . - Trovasi 
in quasi tutta l'isola, però ovunque poco 
abbondante. Abbiamo cominciato a tro­
v,11·la nella saconda metà di aprile. 

Bornbylius medius, Li n. - Sparso per quasi 
tutta l'isola, dalla metà di aprile ( pro­
babilmente apparisce anche prima). 

major, Li o. -Trovato in diversi luoghi, 
ma oltremodo abbondante nelle vicinan­
ze di San Lussur·gio: maggio. 

minor, Li n. -Anche questa specie è spar­
sa per tutta !"isola: dalla metà di aprile . 

Cyllenia maculata, La t r. - Ne abbiamo ri~­
ven uto un individuo nel campo a Taps1e 
presso 'l'issi: maggio. 

Phlhiria ... 1- Raccolta presso ~Ioleotargius 
in fine di giugno. 

Usia taeniolata, nob.-Ne abbiarno tre in-
• 

divitlui raccolti tlne a Decimoputzu 1n 
fine di aprile ed uno presso Cabras in 

• maggio. 
Specie in.determinale 6 

* 

• 
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Empidei 

Hybos culiciformis, Fa b. - Trovato nelle a­
diacenze di Nuoro, ma poco frequente. 

Empis tessellata, Fa b. -Diffusa in varie parti 
dell'isola: fìne di aprile e maggio. 

- vitripennis, l\lgn. -Anche questa è-dif­
fusa per molte parti dell'isola: aprile e 

• maggio. 
- ... ? ( aff. alla decora) - Raccolta a Orri, 

Iglesias e S. Lussurgio: aprile e maggio. 
lutea, 1Vl g n. - Trovata nel castagneto di 

S. Lussurgio: maggio. 
pennipes, Li n . - Trovata ne' dintorni di 

Cagliari: seconda metà di aprile. 
Tachydromya arrogans, Li n. - Non rara in 

Yicinanza delle acque in varii luoghi: a­
prile e maggio. 

Specie indeterminate 6. 

Asilidei 

Dioctria atricapilla, Me g. - Frequente nelle 
campagne di Cagliari, alla metà di apri­
le: trovata pure a Sassari in maggio. 

- concinna, no b. -Con la precedente, pres­
so Cagliari, non molto frequente: trovata 
pure a San Lussurgio e sui monti del 
Limbara. 

Saropogon axillaris, Lo e w. - Diffuso per buo­
na parte dell'isola, comprese le monta­
gne del Limbara: abbiamo cominciato a 
trovarlo nella prima metà di maggio. 

Holopogon venustus, R o s s. - Rinvenuto sol­
tanto nelle adiacenze di Tempio: giugno. 

Pycnopogon fasciculatus , Lo e w . - Trovato 
abbondante sulle montagne del Limba­
ra, l. d. Agnata in un orto: giugno. 

Laphria maroccana, Fa b. - Ne abbiamo os­
servato un individuo in un bosco di Elci 
presso Orgosulo : giugno. 

Asilus barbarus, Fa b. - Trovato presso Ter• 
ranova nella seconda metà di giugno. 

siculus, :Nlacq .-Specie poco frequente: 
ne abbiamo trovato qualche individuo a 
Decimoputzu, Oristano e Tempio: mag­
gio e giugno. 

Specie i ndclerminate 4. 

Terevidei 

Thereva bipunctata, Mg n. -1'rovata a De­
cimoputzu e Orri nella seconda metà di 
aprile, presso Sassari in maggio. 

- ... 1 ( affine alla precedente) - 'l'ruvaf a prcs-

so Cagliari nella metà di aprile, a Sassari 
in maggio. 

Thereva phaeoptera, Lo ew. - Diffusa per 
molte parti dell'isola, sebbene non comu­
ne: raccolta in Alghero, Tissi, Oschiri e 
nell'isola dell'Asinara: maggio e giugno. 

- bicinctella, nob. -Trovata frequente nel­
la valle di Logulentu poggiantesi sulla 
via alla maniera di certi Assilli ed An­
traci; qualche individuo ancora presso 
Fordongianus: maggio. 

Leptidei 

Leptis scolopacea, Lin. -Trovata in diversi 
luoghi: collina di s.a Barbara nella se­
conda metà di aprile, Iglesias e San Lus­
surgio in maggio. 

Chrysopila nubecula, Fa 11. - Raccolta nella 
valle de' mulini presso San Lussurgio: 
maggio: poco frequente. 

- nigrita, Fa b. -Trovata presso Siliqua e 
San Lussurgio: maggio. 

- atrata, Fa b.·- Raccolta presso San Lus­
surgio : maggio. 

1 specie indeterminata. 

Dolicopidei 

Psilopus ... ? - Ne abbiamo un individuo ma­
schio rin,enuto a Orri: :fine di aprile. 

Medeterus regius, Fab. - Raccolto presso Sas­
sari ed Oliena: maggio o giugno. 

Dolichopus ciliifemoratus, Ma c q. - Trovato 
nelle adiacenze di Oristano: maggio. 

Specie indeterminate 3. 

Lonco1Jteridei 

Lonchoptera lutea, P n z. - Raccolta presso 
Oristano: maggio. 

Pipunculidei 

Pipunculus campestris, La t r. - Sparso per 
buona parte dell'isola: trovato dall' a­
prile al giugno. 

Sirfidei 

Chrysotoxum cisalpinum, R on d. - Raccolto 
a Sassari, Aggius, Nuoro, sul Limbara: 
maggio o giugno. 

- intermedium, Mg n. - Di !fuso anche q ue­
sto in molte parti dell'isola· trovato più 
fre'}uente presso San Lussurgio cd Al­
ghero: maggio. 

- bicinctum, Li n. -Trovato soltanto in un 
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bosco di Elci presso Tempio: prima metà 
di giugno. 

Paragus bicolor, Fa b. - Raccolto presso Tis­
si: maggio. 

lacerus, Lo e w. - Ne abbiamo un indivi­
duo rinvenuto presso San I,ussargio: 

• maggio. 
- tibialis, Fa 11. - Trovato sulla montagna 

di Aggius: prin1a metà di giugno. 
- albifrons, Fa 11. - E la specie del genere 

più diffusa: l'abbiam raccolta a San Lus­
surgio, Tempio e Nuoro: maggio e giugno. 

Chrysogaster coemeteriorum, Li n. - Non 
raro presso San Lussurgio sopra fiori di 
Ombrellifere: maggio. 

- splendens, l\I g n. - Raccolto sulla mon­
tagna di Aggius: giugno. 

Orthoneura nobilis , Fa 11 . - Abbondante a 
S11naxis sopra i fiori delle Tapsie: maggio. 

Melanostoma mellina, Li n. - Osservata in 
molte parti dell'isola dalla metà di apri­
le in poi. 

Syrphus pyrastri, Li n .-Trovato in molti luo­
ghi, piani e montuosi, in maggio e giugno. 

- corollae, Fa b. -Specie poco diffusa: l'ab­
biam raccolta presso San Lussurgio : 

. 
maggio. 

ribesii, Li n . -Raccolto nell'isola dell' A­
si nara: maggio. 

- balteatus, Deg .-Comune in tutta l'isola 
e quasi in ogni stagione. 

Melithreptus scriptus , Li n. - Diffuso per 
quasi tutta Pisola: dall'aprile in poi. 

Xanthogramma ornata, l'rl e i g. - Specie poco 
diffusa: trovata soltanto presso Domus­
novas in aprile. 

Volucella inanis, Li n. - Ossc1·vata in diverse 
parti dell'isola: maggio e giugno. 

Eristalis aeneus, Scop. -Trovato molto ab­
bondante nelle vicinanze di Cagliari nel­
la seconda metà di apr1le. 

- tenax, Li n. - Comune in tutta l'isola ed 
in ogni stagione. 

arbustorum , Li n . - Trovato in diversi 
luoghi; dalla metà di aprile io poi. 

taeniops, W i ed. (pulchriceps, M ei g.)­
Raccolto nelle campagne di Sassari: 

. 
maggio. 

Helophilus floreus, Li n. - Diffuso per molte 
parti dell'isola. 

Merodon clavipes, Fa b. -Trovato presso Ca• 
gliari alla metà di aprile, a Tempio io 

giugno, ma più che altrove assai abbon­
dante presso San Lussurgio in maggio: 
su' fiori di ombrellifere. 

Merodon avidus, R os s. (rufitibius, R on d.)­
Raccolto sul monte Limbara: giugno: 

• poco frequente. 
- varius, Ro n d. - Anche questa specie è 

poco frequente; l'abbiamo trovata an­
cora sul monte Lin1bara. 

Syritta pipiens, L in. - Comune ovunque ed 
ogni stagione. 

Eumerus barbarus, Co q u. -Trovato abbon­
dante a Tissi in maggio: qualche indi vi­
duo ancora a Cagliari nella metà di aprile. 

- Truquii , R on d. - Raccolto a Simaxis 
su' fiori di Tapsie: maggio. 

- lunulatus, Mg n. -Diffuso in molte parti 
dell'isola, dalla metà di aprile. 

lasiops, R on d. - Trovato nelle adiacen­
ze di Pula: seconda metà di aprile. 

leiops , R on d. - Trovato nelle adiacen­
ze di Pula: seconda metà di aprile. 

angusticornis, R on d. - Raccolto a Tissi 
in maggio: poco frequente. 

Ceria vespiformis, La t r. 1)- Non rara presso 
Oristano e Tissi: maggio . 

Specie indeterminate 5. 

Conopidei 

Physocephala vittata, Fa b . -Trovata presso 
Siliqua ed Oristano: maggio. 

Zodion cinereum, Fa b. - Diffuso per quasi 
tutta l'isola: aprile, maggio e giugno. 

Occemya funerula, no b. - Ne abbiamo rin­
venuto un individuo solo nella monta­
gna di Aggius: giugno. 

DaJmannia flavescens , l\1 g n. - Ne abbiamo 
trovato un individuo solo presso Cagliari 
nella seconda meta. di aprile. 

Estridei 
Oestrus equi, Li n. -Abbiamo anche nella pri­

mavera trovato, come nelsettem bre, qual­
che individuo vagante nella campagna. 

Muscidei 

Phasia analis, Fa b. - Raccolta nelle adia­
cenze di Sassari : maggio . 

. ... ? - Trovata frequente nella piccola 
valle della montagna di Aggius in giu­
gno; qualche individuo ancora presso Sas­
sari io maggio. 

l) In ambe1lu1! le stagioni abbiam trovalo la C. tiPspiforrnis e uon mai la cu11op.,01des. 



- 78 -

Ananta nebulosa, Pan z. - Specie piuttosto 
rara: ne aùbiamo raccolto un individuo 
nella montagna di Aggius: giugno. 

lateralis, 11 e j g. - È la specie di Fasiini 
che abbiamo incontrata più frequente 
presso Sassari, Tempio ed Aggius: mag-

-

• • g10 e g1 u gno. 
Alophora ... 1 - Raccolta a Domusnovas in 

fine di aprile, e sopra Aggius in giugno. 
Gymnosoma rotundata, Li n. - Incontrata in 

varie parti dell' isola : aprile a giugno. 
Gonia atra, hlgn. (bicincta, ~Ign.)-Anche 

in questo secondo viaggio ne aùbiam tro­
vato un individuo solo nella campagna 
di Canéga: maggio. 

Echinomya casta, Ro n d. - Racco! ta presso 
San Lussurgio: n1tggio. 

fera, Li n. - È questa la specie di Ecbi­
nomie trovata più diffusa nell'isola: mag-

. . 
g10 e giugno. 

- tesselata, Fa b. - Trovata presso Tem-
. . 

pio: g111gno. 
tricondyla ( Coll. Rond.) - Ne abbiamo 

un individuo rin\·enuto sulla montagna 
di Aggius: giugno. 

Micropalpus comptus, Fa 11. - Raccolto nelle 
vicinanze di Cagliari in aprile. 

Miltogramma ru.ficornis, Meg. - Ne abbia­
mo rinvenuto un individuo nelle adia­
cenze della spiaggia sabbiosa di Alghe-

-
• ro: maggio. 

punctata, tl e ig. - Trovata nelle vici­
nanze di Aggius: giugno. 

. . . . ?- ~e aùbiamo un individuo solo tro­
vato presso Osilo. 

Brachycoma translucida, ( Coll. Rond.)-Rac­
colta nelle adiarenze di Algliero: in luo­
ghi aridi sabbio~i: maggio. 

Ocyptera rufipes, ~I g n. - Specie non cono­
sciuta dal Ron11ani e nuova per l'Italia: 
neaùbiam trovato un solo individuo nelle 
vicinanze di Alghero: maggio. 

bicolor, Encycl.-~on m,,lto fre<]nente: 
trovata ne' contorni di Aggius: maggio. 

brassicaria , Fa b. - Diffusa per va rii 
luoghi. 

cylindrica, Fa b. - È questa Ja specie di 
Ociptere più frequente. 

Mintho praeceps, Se op. - Trovato nelle cam­
pagne cli Oristano: maggio. 

Scatophaga haemorrhoidalis . .t-.f gn. - Diffu­
sa per \'arie parti tlell' i~oJa. 

Pyrellia cadaverina, Li n. -Comune ovunque 
ed in tutte le stagioni. 

var. cuprea , Me g. - Diffusa an eh' essa 
come il tipo, ma un poco meno abbon­
dante. 

Graphomya maculata, S co p. - Trovata in 
diversi luoghi, da aprile a giugno. 

Musca ( Plaxer11.ya) vitripennis , Mg n . -
Comunissima in tutta l'isola: è quella 
che in preferenza attacca gli animali 

• • equ1ru. 
Dasyphora pratorum , Mg n. - Diffusa per 

tutta l • isola. 
I dia lunata, Fa b. ( fasciata , hl g n . ) - T1·0-

vata in diversi luoghi in ma~gio e giugno. 
Stomoxys calci trans, Fa b . -Diffusa per tutta 

l'isola, benché poco frequente. 

A ntoniiidei 

Anthomya pluvialis, Li n. -Trov:ita in diversi 
luoghi: maggio e giugno. 

Bylemya sylvicola, R. D. - Frequente in molte 
parti: aprile a giugno. 

Lispe tentaculata, De g. - Abbondantissima 
presso le sponde di molti fiumi e pantani. 

Acantholena terminalis, A. Co s t. - Raccolta 
nella ,alle de' mulini presso SanLussur-

. . 
g10: maggio. 

Scatophaga stercoraria, Li n.-Comune ovun­
que ed in ogni stagione . 

Belomyza praeusta, Fa 11. -Tro,ata in va­
rii luoghi, dall'aprile al giugno. 

Dichetophora obliterata, Fa b.-Raccolta pres­
so il rigagnolo di Tissi: maggio . 

Sepedon sphegaeus , Fa b. - Non molto raro 
in vicinanza de' corsi di acqua. 

Haeffneri, F al l. - Raccolto presso il :fiu­
me di Porto Torres: maggio. 

Tetanocera coryleti , S c op. ,ar. - Trovato 
abbondante a Decimoputzu e Domus­
novas. 

ducalis, no b. - Ne abbiamo trovato un 
secondo individuo ') presso Iglesias. 

Sciomyza cinerella, Fa 11.- Diffusa per molti 
luoghi, dalla metà di aprile. 

Sapromyza rectinervis , R on d. - Raccolta 
nelle vicinanze di Aggius. 

Dryomyza tla veola, Fa b. - Trovata nelle a­
diacenze di San Lussurgio. 

Urophora solstitialis, Li n. -Raccolta presso 
Tissi e Porto .Torres: maggio. 

Trypeta jaceae, De sv. - Rinvenuta presso 

1) li primo indhiduo l'avevamo lro,·ato nel s,•ttemùre del 1881 sul CPnnargenlo. 

• 
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lo stagno cli Pjlo e nella montagna di 
Nuragu presso Ozieri: maggio e giugno. 

syllibi, R on d. - Trovata mollo abbon­
dante presso Assemini sopra i cardi nel• 
la seconda metà di aprile, e pjù tardi a 
Cabras in maggio,e Terranova in giugno. 

Oxyna arcuata, S chr.-Rinvenuta presso San 
Lussurgio: maggio. 

Tephritis formosa, Loew. -T1•ovata non ra­
ra nello colline di Terranova nella se­
conda metà. di giugno: qualche indivi­
duo ancora presso Siliqua nei primi ùi 

-
• maggio. 

. . . ?- Ne abbian10 un individuo rinvenuto 
presso S. Lussurgio: maggio . 

. . . ? - È questa la specie di 'fripete più 
diffusa: maggio e giugno. 

- ... 1 - ( affine alla tessellata, Lo e w.) -
Rinvenuta sulla 1nontagna di Aggius : 

. 
giugno. 

... ? ( affine alla cincta) - Trovata presso 
Cagliari, Sjmaxis e hl. Narba: aprile e 

. 
magg10. 

praecox, Lo e w. - Raccolta presso Ca­
gliari e Orri: seconda metà di aprile. 

pumila. no b. - Rin..-enuta soltanto a Cam­
pioruu, O\'e non sembrava molto ral'a : 
aprile. 

eluta, l'YI g n. -Raccolta nell'isola dell'A-
. 

s1nara. 
Philophylla onopordi, Fa b. - Trovata sulla 

montagna di Nuragu presso Ozieri: pri­
mi giorni di giugno. 

Dacus oleae, Fa b. - ALbondante piu o meno 
negli oltveti di Sardegna, come in qua­
lunque altra regione di oli vi. 

Platystoma .... 1(affine a11·u,1ibrarum)-Dif­
fuso per molte parti in luoghi boschivi 
ed ombrosi: aprile a giugno. 

Chloria ( Ulidia) demandata , l\l e i g. - Fre­
quente in quasi tutta l'isola. 

Sepsis punctum, Fa b. - Abbondante ne' luo­
ghi umidi, in quasi tutta l'isola. 

Piophila casei, Lin. - Negli abitati in quasi 
tutta l' isola. 

Geomyza combinata, Li n. - Raccolta presso 
San Lussurgio ed a Tissi: maggio. 

Lonchaea parvicornis, l\t! g n . -Trovata pres­
so Cagliari ed Orjstano. 

Agro111izidei 

Milichia speciosa, Mg n. - Ne abhiam trovati 

11 Specie molto affine alla rnaculoso. 

varii iodividui in vicinanza dello Stagno 
di Pilo e qualcuno a Decimoputzu: apri­
le a maggio. 

Chlorops fuscipennis, no b. -Trovata abbon­
dante nell'isola Piana, e non incontrata 
in alcun allro luogo : maggio. 

Meromyza ... ?-Rin>"enuta in un bosco pres­
so Tempio prima n1eià di giugno. 

N. Gen.? - Ne a\,biamo un solo individuo tro­
vato nelle adiacenze 01 Cagliari: aprile. 

Camarota flavitarsis, l\1 e i g. - Raccolta nelle 
attinenze d1 'fissi : maggio. 

Notiphila ... ~ - Raccolta. nella valle canonica 
press0 Iglesias e a Porto Torres: maggio . 

Ephydra bivittata, Lo ew. - Abbondantissi­
ma sulle sponde dello Stagno di Cagliari. 

... ? - Ne abbiamo un individuo solo tro­
vato presso Oristano. 

Bibionidei 

. Bibio hortulanus, Li n. - Ne abbiam veduti 
gli u~timi individui della stagione (ap­
parisce in marzo) nella metà di aprile 
presso Cagliari. 

Dilophus vulgaris, Me i g. - Trovato nel Ca­
gliari I ano nella seconaa metà di aprile, 

femoratus, Me i g. - Raccolto nelle adia­
cenze di Cagliari in aprile, di San Lus-. . . 
surg10 1n maggio. 

Sirnuliidei 

Simulia .... ? - Raccolta presso Oristano : 
• maggio. 

Micetofilidei 

Ceroplatus tipuloides, Bo se. - Ne abbiamo 
rinvenuto un individuo solo presso San 
Lussurgio : maggio. 

Tipi,lidei 

Pachyrbina maculosa, ~1 ei g. - Diffusa e fre­
quente in quasi tutta l'isola: aprile, mag• 

. . 
g10, g1 u gno. 

... ? 1) - Frequente quanto la precedente 
in tutti tre i mesi. 

Tipula gigantea, S c h r k. - Specie assai poco 
diffusa: ti ovata nelle Yicinanze di Ag­
gius: giugno. 

-

hortulana , tl1e i g. - Diffusa per huonn 
parte dell'isola : dalla metà di aprila 
• • 
1 n pot. 

oleracea, Li n. - Raccolta no'boschi del­
le vicinanze cli Tempio: giugno. 

• 
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Tipula lateralis, Me i g. - Trovata nelle adia­
cenze di Tempio : poco frequente. 

Anisomera bicolor, Me i g. - Specie non ra­
ra: raccolta presso Pula, 1'1uravera, Gib­
bas: seconda metà di aprile. 

Limnophila ferruginea, Me ig. -Raccolta nel­
la valle Canonica presso Iglesias: maggio. 

Limnobia nubeculosa , nI ei g. - Raccolta a 
Orri ed Iglesias: maggio: poco frequente. 

- tripunctata, Fa b. -Raccolta nella valle 
de' mulini presso S. Lussurgio: maggio. 

Specie indeterminate 8. 

Ghironomidei 

Chironomus .... 1- Abbondante presso Ca­
gliari : aprile. 

Psicodidei 

Psychoda .... ~ - Raccolta pr·esso O ristane: 
• maggio. 

Ippoboscidei 

Hippobosca equina, Li n. -Più abbondante e 
più facile al volo che altrove. 

Tisanuri 

Lepisma pilifera, Luc. - L'abbiam rinvenuto 
in diversi luoghi; Cagliari, Iglesias, Por­
to Torres, Isola dell' Asinara: in gene­
rale però può dirsi poco comune. Specie 

descritta primamente di Egitto. Ignoria­
mo se sia stato prima d'ora indicata co­
me abitatrice d'Italia. 

Specie indeterminate 4-. 

~iriapodi 

Sebbene naturalmente poco numerosa questa classe, pure un a11mento è provvenuto 
dalle recenti ricerche. Il genere Glo1rieris, di cui nessuno innanzi cli noi avea annt1nziata 
la esistenza in Sarclegna, venne registrato nella prima memoria, senza nonclimeno poter­
ne nominare la specie, perchè non avevamo che lln indivicll10 solo trovato morto ecl alte­
rato. Ora, avendone rinventlti più individtli viventi, abbiam pot11to riconoscervi 11na bel­
lissima specie, che sembra affine al G.liexasticlt'u,s. Un'altra aggiunta alle conoscenze che 
oggi si banno s11'Miriapodi della F'al1na Sarda è il genere Strongyloso111a (o Tropi"so11ia) 
rappresentato dalla specie ordinaria. Del genere litlits, la cui scarsezza nella Sardegna è 
un fatto notevole, tre altre min1lte specie abbiam rinven11te, t11tte tre sul monte Liro­
bara sotto cortecce marci te di Elci. 

Glo1neridei 

Glomeris lunatosignata, A. Co s t. - Ne ab­
biamo rin-renuti parecchi individui nella 
valle Canonica, tra macerie: qualcuno 
ancora a Campiomu. 

J?olidesniidei 

Strongylosoma pallipes, O I iv. (ferrugineu1n, 
Koc h.) - L' abbiam trovalo jn gran 
numero presso le sponde <lel fiume di Si­
liqua a piccola profondilà entro terl'a; 
pi u scarso sulle spc,n,le clel 'l'irso in Ori­
stano. Qualche individuo ancora ne ab­
biam raccolto presso Sassari. 

Polydesmus ... - Ne abbiamo <lue specie; l'u­
na più pircola, non rara noi luoghi as-

sai umidi, in preferenza in vicinanza di 
fiumi o pantani, interrata.; l'altra un 
poco più grande, rinvenuta soltauto a San 
Lussurgio. 

Jitlidei 

Julus flavipes, K o eh. - Presso Cagliari e so~ 
_praLtutto tra ruderi e pietre dell' Anfi­
teatro. 

- boleti, K oc b, var. nitens, Fan z. - 'rro­
vato tra detriti vegetali sotto le cortecce 
di Elci sui monti del Limbara. 

... 1 - Rinvenuto nello condizioni roe<le­
siine del precedente. 

albipes , K oc k. - 'l'rovato associato ai 
due precedenti, ma anche meno nume­
roso. 

• 
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Litobiiclei 

Lithobius ......... - Ne abbiamo rac-
colte tre specie, sulla cui deternJinazio­
ne specifica non azzardiamo dare alcun 
giudizio. 

Scolopenclriclei 

Scolopendra dalmatica , K oc k. - Raccolta 

in molti luogLi, come nel settembre, 
senza averne mai incontrata alcuna che 
fosse riferì bi le ad altra specie. 

Geophilus Gabrielis, Li n. - Trovato in di­
versi luoghi, non però molto frequente. 

crassicauda, no b. - Raccolto nelle vici­
nanze di Cagliari: raro. 

... 1 - Rinvenuto su' monti del Limbara. 

A.rac:n.id.i 

Ben più nttmerosa di specie è stata la raccolta di Aracnidi fatta durante qt1esta secon­
da esplorazione. Però del copioso rr1aterjale riportato t1na piccola parte soltanto è stata esa­
minata e classificata: il più giace tuttavia q11ale è stato riportato dal viaggio. Per tal ra­
gione non possiam dire se vi ba cose interessanti, oppur no. Una sola specie ci colpì nel 
momento in che la raccogliemmo, ecl è 11na Fo1·11ii·cina, genere che compariva la prima 
,·olta in Sar(legna, e con specie di,ersa dalle poche prima conosciute. 

Essenclo le specie finora dctern1ioatc in grande minoranza, preferiamo rimandare 
l'elenco clelle specie raccolte acl altro lavoro. Descriverewo soltanto nella parte segt1entc 
la menzionata Fo1·r;iicinci J che abLiam clenomioata Eleoriorae. 

Nella prima memoria, cliscorrendo elci Crostacei in generale, abbiam detto esser la 
fan1iglia degl' Isopocli Ouisciclei qt1ella cl1e principalmente figt1ra nelle Fat1ne terrestri. 
In fatti, nelle orclinaric ricercl1e, soprattntto in certe stagioni, in un'isola che manca di 
laghi proprian1entc detti, l' è di Oniscillei che pt1ò ottenersi il contingente maggiore di 
specie. Ora, sebbene nel settem1)re ne a,-essimo raccolto buon n11mero, pure le no1"elle 
es1)lorazioni ci l1anno fatto ritroYarc cll1e tiJ)Ì molto iruportaoti, prin1a non osservati. L'uno 
cli essi p11ò dirsi affine al genere Platyct1·tl11"us_. Bra 11. ecl è rappresentato da 11na spe­
cie ben elegante. L'altro si avvicina rer talt1ni caratteri al genere Tylos) cli ct1i si ha 11na 
snla specie clell' Algeria. Le cliffcrenze pertanto che ri::scontransi tra il ccnnato genere ed 
il crostaceo sarclo son tali, da 11011 potLrli riunire insieme, e dover c1t1i11di formare per 
qt1e6to 11n gruppo generico a 1)art;2. 

Passando ora ad altri ordiui, cbo 11cllc Faune terrestri sono scarsamente rappresen­
tati, clirò cl1e do·DccarJocli pare mancns::;cro del t11tto e la Tltelpllttsa fl1tviatilis) e l'Asta­
c11s fi1ii;ir1tilt's. :t\oi ne al l1iam fntto ricerca iu tutti i :fìt1mi visitati, ne abbiam cl1iesto no­
tizie a tntt'i 1,esc .. ltori; 111a 11cs::,uno indizio alJIJian1 potuto ottenerne. ,·i è invece abbon­
c1antissin1a la ('cl1·irli11cl Des111a1·est1?°) la c1nalc si presenta con (lue varietà, clistintc per 
g·ra ndczza e per colorito. 

Di 1\tr1fipocli, a. 11nelli raccolti innanzi si è ;iggiunta 11ua specie cli Ga,,i1l'ia1·1cs degna 
cli ill11strazione. 

1111' ag·g·iunta 11ii't rosi ti·ra ccl as::-iai in1port~11te è statn quella clc' Crost:.1cci clcgli or­
clini iufcriori, doYuta alla circostauza clnpprincir,io ccnnata, cli esserci troYélLi nella stn.-

,\T11- l'ol. I, Se,·,e 2." - !\.o 2. • I I 
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gione e ne' luoghi in cui esistevano i piccoli pantani temporanei che li albergano. Dap­

poichè non è da credere che dovunque esistono di qt1este raccolte di acque si trovino sem­
pre siffatti Crostacei. Di moltissime che ne abbian10 incontrate, sole tre ne contenevano. 
Appartengono tali Crostacei ai generi Apus) Brancliipus, Daplin,ia, Cyp,·is e Cyclops. 

Decapodi JJiacrouri 

Caridina Desmarestii, Mi 11.-Trovata abbon­
dantissima nel Rio Manno presso Deci­
moputzu, negli ultimi giorni di aprile. 
Le femmine aveano l'addome pregno di 
uova in incubazione. Una varietà è pa­
rimente abbondante nel Rio Tirso pres­
so OL'istano. 

Arnfipodi 

Talitrus locusta, L in. - Trovasi in diversi 
punti delle spiagge arenose. 

Orchestia mediterranea , A. Co s t. - Abita 
non sulo su Ile coste, ma si estende lungo 
le sponde de· fiumi fino a distanze con si• 
derevoli dal mare. Così, l'abbiam trovata 
a Pula e Terranova, non che nella valle 
Canonica presso Iglesias. 

Gammarus fluviatilis, 1\1. Ed w. - Abbon­
dante in diversi corsi di acqua: raccolto 
nel Tirso presso Oristano, nel Bau de 
mela presso San Lussurgio. 

- fontinalis, nob. -Trovato in una fonte 
tra Sassari ed O.silo. 

Isopodi 
Asellus aquaticus, Li n. - Abbondante in di­

versi numi, vasche, pantani. 
Ligia italica, Fa b. - Abbondantissima su'lit­

torali rocciosi, come ad esempio a Porto 
Torres. 

Pbiloscia sylvestris, Fa b.(muscorum, Cu v.)­
Specie non tanto comune quanto la più 
parte di q oelle che seguono: l' aùbiam 
trovata in maggior copia presso Cagliari, 
le S!JOnrle del fiun1e di Porto Torres, Si­
lìq ua, Gibbas, Aggius, òiouti del Limbara. 

- longistila, no b. - Ce ne troviamo in col­
lez1une un individuo, delle adiacenze di 
Cagliari. Probabilmente però ne abbiam 
tra~f'urati altri i,er siru1glianza con la 

. specie coa,une. 
lglesius coccineus, no b. - Ne Hbbiamo rin­

venuto un solo inrlivicluo nella valle Ca­
nonica pl'ei-su Igle::,ias tra pietl'e e terra 
come i Glomeri. 

Porcellio spatulatus, t\. Co s t. -Trovato ab­
bouduntc in piu 1uughi: 11rc:.so Cagliari 

( nell' annteatro), nella valle Canonica, 
intorno Sassari: aprile a giugno. 

granulatus, Ed w. - Diffuso più del pre­
cedente e più abbondante. 

- semigranosus, A. Co s t. - Anche questo 
è abbastanza diffuso ed abbondante. 

- laevis, La t r. - Diffuso per molte parti 
dell'isola, sopratutto meridionali. 

. .. ? - Raccolto nelle vicinanze di Caglia­
ri, ed a Giubas. 

Armadillo officinalis. D u m . - Diffuso e più 
o meno abbondante in molte parti del­
l'isola. 

Armadillidium vulgare, La t r .- Diffuso quan­
to il precedente. ed anche piu abbondante. 

pustulatum, D u m. - Trovato in Yarii 
luoglii, ma rueno comune delle due pre­
cedenti. 

... ~ - Raccolto nelle vicinanze di Oliena: 
poco comune. 

Syngastron dasypus, A. Co s t. - Trovato in 
buon numero fra pietre a Campiomu, 
nella ,alle Canonjca e presso .l\luravera. 

Fillopocli 

Apus cancriformis, Schaef. -Trovato ab­
bondanti,s,mo in un pantano temporaneo 
virino Assemini: seconda metà di aprile. 

Brancbipus stagnalis , Li n. - Trovato nelle 
acque stesse che il precedente, ma in 
numero assai pi u pro<l igioso. 

Cladoceri 

Daphnia pulex, Li n. - '"\bbon<lanti:-sima nelle 
·acque putride e pa111anose vicino l\Iura· 
vera: seconda welà <li aprile. 

Ostra codi 
Cypris sardoa, no b.-N e abbia111 trovati molti 

in<li, idui raggr-upputi sotfo pietre im­
merse pl'esso le sponde del già indicato 
pantano te11111oraneo presso Assemini . 
Pochi individui Yedeansi nuotare liberi 
presso le sponde. 

Co11epocli 
Cyclops vulgaris , Le a c b . - \'i vca insieme 

alle Dafuio nelle ac'luc pantauose putri­
do di IVI uru \ el'u . 

• 
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Molluschi 

Dopo la interessante opera pt1bblicata nello spirare dello scorso anno dalla signora 
marchesa P a u 1 t1 cc i sn' 1'1olluschi terrestri e fluviali della Sardegna 1) crediamo st1per­
fluo il riportare la nota delle specie racco1 te; anche consiclerando che nella maggior parte 
son le cose stesse già notate nella prima memoria, le quali non cangiano per m11tar di sta­
gione. Per la qual cosa stimiamo opportuno notare soltanto poche cose che crediamo 

• meno comt1n1. 
La Fat1na della Sardegna può dirsi po-rera in Polmonati terrestri. Sopratutto è note­

vole la scarsezza di specie clel genere Clausilia, cli ct1i non abbiam trovato che la sola 
l{usteri, già registrata nella prima memoria: manca perfino la papi-Zlaris, diffusa eco­
mune in tutto il continente, non meno che nella Sicilia, la qt1ale, in opposizione della Sar­
clegna, è ricca di specie di Claitsilia; mentre sotto molti rapporti le Fat1ne delle dtte Isole 
hanno strette affinità. Poche cose in Molluschi terrestri abbiamo aggiunto a quelle tro­
vate in settenibre; p11re tra le poche vi ha qualcuna non spregevole. In prirna dirò di es­
sere stato fort11nato a rinvenire la Testacella Gestroi: e di~o fortunato, poichè non è ani­
male n1olto diffuso e che 1·itrovisi assai facilmente. Tra le Elici poi citerò quella che la 
1) a u 1 u ce i riferisce alJa lte1·ùicola S b u t t 1. propria delle isole Canarie: determinazione 
la quale possiam dire ora più giustificata cli prima; dappoichè avendo portato con noi t1n 
incliviclt10 clclla Sardegna e confrontatolo con uno tipico proveniente clalle Canarie nella 
collezione della Pat1l ucci, vi abbiamo col Carotti riconoscit1ta tale identità, che se 
si fossero i due confusi insieme senza etichetta, non si sarebbe pott1to clistinguere qt1ale 
fosse stato delle Canarie, qnale della Sardegna, mentre gl'inclividui che la Marchesa 
P a u l tl cc i possiede clella Sardegna, sebbene fossero stati abbastanza caratteristici per 
farle intravcclcre la specie, pt1re lasciano molto a desiderare 2

). 

Non può dirsi lo stesso pei Molluschi cli acqua dolce, siano Gasteropedi, siano Ace­
fali bivalvi, di ct1i c1uasi tutti i generi vi sono ben rapJ)rcsentati, e tutti da me questa 
,·alta rinv~nuti. Il genere però che proporzionalmente può clirsi più ricco di specie è il 
Pltysa. Nelle ricerche di settembre, oltre alle ordinarie acuta e contorta, altra ne disco­
primmo che dcuominammo solid/01·, e della cui validità specifica mi ha confermato la i­
spezione della collezione Pat1lucci, nella q11ale non 110 trovato alcuna cui quella somi­
gli. Nelle ricerche t1ltimc due altre ancora ne ho rinvenute, l'una delle qt1ali al primo ve­
<lerla, giudicai specie ineclita da ùcscrivcrc. E nuova l'era io realtà. Però la lodata Mar­
cl1esa P a u lucci l'à ora pulJlJlicata nella citata ì\f alacologia sarda col nome <li saep,~itsana. 
Noi l'aùliian1 trovata non rara nel Rio Cogbinas presso S. Rocco. La seconda specie pare 
sia la tt·uncala. Del genere Sitccinact al.ilJiam rinvenuta abbonclanLissima una cl1c tiene 
un posto medio tra la ,1,tegalonyxia e la elega1is, senza potersi strettamente riferire atl al-

I) Note l\lal:1cologiche sulla f:iuna terre~lre e lluvialc dell'f,ola cli S:11•ùt>gna. 
2

) Tra le Elici raccolte nel scllcu1ure, e cli cui t:icl'n11no IH'rcl1e (h,uliia, VI! ne ha una singolare, che ~
1

• non è nuova assoluta, 

lu e per la J.'au11a Sarda, 11011 fìgun1ndo punto Ira quelle della cull~1.iu110 dtlla MarcbP,a Paulucci r. quindi uell1• t't'l.1(1\C note. 

Ne parleremo in alt1·0 succcsb1\u lavoro 

• * 



• 

- 84 -

cuna di esse. Però non creclo che a quelle differenze possa darsi un valore specifico, ma 
soltanto quello di una distinta varietà, alla quale per potere indicarla asseg·uerò il nome 
di 'rectispi1·a, avendo appunto di speciale l'essere la conchig·lia tt1tta sviluppata intorno 
un asse diritto, e qt1indi con l'ultimo anfratto meno obbliq uo che in qualt1nq t1e altra. 

Turbellariei 
• 

Ricercando i più mint1ti coleotteri nelle acqt1e fluviali ci è occorso osservare 11n ani­
maletto dell'ordine de' Rabdoceli1 lungo appena quattro n1illimetri. La clifficoltà di con­
servarlo e la mancanza di microscopio non rni pern1isero farne un sufficiente studio. 1fi 
accontentai qt1indi prenclerne degli appt1nti clal Yivo, quali 1Jotevano risultare dalla ispe­
zione con buona lente d'ingrandimento, ritraendone ancora a matita una grossolana effi­
gie. Il fatto più notevole era la grandezza relati, 1a degli occhi. Non ostante la indicata 
piccolezza dell'animale (non possia1no affermare che non cresca cli vantaggio), questi ve­
devansi anche ad occhio n11do come dt1e J)t1nti neri circondati cla anello bianco. Potendo 
essere animale non conosci11to, lo distingt1eren10 col nou1e di E..,icoplitlicil,riia (litviatilis, ri­
mettendo ad altra più pro1)izia occasione la sua illustrazione. 

Poriferi 

Le molteplici indagini nelle acq11e tli tt1tti i fiumi, canali, ri"oli che al)biamo incon­
trati ci àn fatto discoprire una 11bicazione clclla Sp11gna di acq11a dolce, la quale inerita 
tanto maggiormente esser menzionata, in qt1anto cl1e non è cosa 1nolto facile il rinvenir­
la. De' tanti finmi e rivoli che alJbian10 1Jer ogni ,·erso esplorati l'è in 11no solo che 1· ab­
biamo rin,1 enuta. Essa vive attaccata alla superficie inferiore di sassi immersi o subim-

, 

mersi, s11' quali for111a eleusi strati llello spessore cli fin oltre 11n centìnietro. E di 11u bianco 
candidissimo e cli tessuto com1Jatto. Lo esame della su.:-1. strutt11ra farà rilevare le st1e af­
finità zoolog·icbe, e riconoscere se convenga con qualcuna delle specie del genere Spori­
gi'lla già conosci11te, ovvero sia specie tlistinta. Di ciò ùircmo in altro lavoro. Data 11ua 
differenza specifica, essa ùo"relJbe portare il notue cli S1Jo1i9z"lla cct1irlicll·ssi,ria. 

Agl' Imenotteri Pompilidei. 

Agli Emitteri Psillidei. 

SPEOlE D-~ .t\.GGIU1\GERE 
• 

Priocnemis pogonioides1 no b. - Ne abbia1110 
un judividnu fen1n1iua t·in,·cnuto ncJle 
aclincenz~ cli Alghero: 1uuggio. 

Psylla alaterni, l<'o rs t.-Raccolta nelle adia­
c<'nze ùi lgles1as: niaggio. 

Rhinocola ericae, C u 1·t. - J{invenuta in vici­
na11za del Rio Coghinas pres~o S. Roc-

. 
CO: g1ng110. 

Aphalara exilis, ,,·. Ì\1. - Trovata abbontlante 
a l\Jouic Nal'b.t: seco11Ja 111ctà di ap1·ilc. 

Euphyllura phyllyreae, I? u rs t.-'l'ro,ala ab­
lto11Ja11tt.? con luttcJ lo sue, ,lt·ictà !::opra 
l'oli\'o sel\'atico pl'csso 11 l{.iu Clgliiuas, 
l. ù. San Rot·co. 

Arytaiua genistae , La t 1·. - Raccolta nello 
acliuronzo di Cagl ia1•i negli ulli1ni gio1·ni 
di gi ug110. 

• 
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PAR'l'E TERZA 

Coleotteri 

Tachys scutellaris, var. atrata. 

Notò D ej e a n che le due D)acchie comuni dell' elitre lai volta sono assai poco di­

sti o te. In fatti tra i nt1merosi individt1i raccolti presso lo stag110 di l\Jolentargius ve 

u' hu di q,1elli in cui le elitre si pre::ientano quasi uniforn1emente d' u11 bianco gialliccio, 

ri1nanendo l:1})pena un' 0111bra Jelle due nJaccbie nor1nali. l\ienlre però si l1anno que­

sti casi di 1nancnnza di ruclanis1no, d'altro lato trovansi indiviclui i qunli J)resentano il me­

lan1snio 1n eccesso tanto, <.lu fare con ùif6collà riconoscere la specie tiµica. Nelle elitre 

le due u1accl1ie norn1ali si estendono in guisa, da occupare la 1nassirna parte della st1-

J)erfìcie; e del colore prin1il1vo biaoco-giallicqio rirnungono in ciascuna elitra una mac­

chia indeterrni11ata, la quale co1ninciando ampia lungo il Ulargine esterno, si va restrin­

gendo verso dentro, senza raggi1Jngere la sutt1ra, eù un angusto 111argine poslcl'iore, cl1e 

rimonta per brevissiu10 tratto lungo la sulura. I piedi sono picei co' femori più oscuri. 

Hydroporus fulviventris, 11 o ù. 

H. oblongo-ovatus, subdeJJrcssus, ca7Jile 11ro11otoq1te (ulvo-testaceis; elytris albiclis, 
sutura lineisque qualuor longitudinalibus, plits 11ii121tsvc abbrevicttis, 11igris: subltts JJeclore 
11iuro, ventre ru(o·testaceo; ante1111is pecli'busqtle pallide (Ltlvis. - [,ong. mili. 4. 

Slatura ed abito get1e1·c.de <lell' Hydr. con(l,itens; J)erò il corpo 1)roporzional1.1Jenle 

11itì oblungo. Capo fìnissin1amcnlc \JUnlinato e con <lue inipressioui obùlique ben di­

~linle 11ella parte anteriore, cinscuna contigua al niargine latero-anleriore cieli' occhio 

del rispettivo lalo; i11tera11)eolc fulvo-leslacco. <\ntenne e J)alpi dello sle::;so colore, piLt 

J),dliclo: I' estr<.'tna })t1nla <lell' ull1n10 articolo ùelle prin1c, bruua. Dorso <lei protorace 

iJJleru1nente del colore del capo: ullil ùasc, ùietro il 1nurgine anteriore, e verso i lati 

fina111cntc puntinulo. Elitl'c bianco-ginlliccc 5}>lcndenli, con la sutura e c1ualtro lince lon­

giluùinali t>nrullele sopra ciascuna più<> 1neno accorciutc, nere: di queste le tre interne 

J>iìt lt1nghc 1 in <lietro ~i arrestano J)ocu inntinzi il n1argine e ad egual distanza: in a,anli 

giungouo un presso il n1ezzo dcli' elitra, la inedia avanzando poco le laterali: la <{t1i1rtn 

o e::itel'na t.1 brc, issin1a e non oltrepassa in uvt1nli la Lel'z« utligua. Petto nero. ,·cnlre 

ro:sso-le~tncco. 

Osservu:;io11e. - Dal cilalo llydr. co11//ue11s diflcrisce }JCI' la forn1a n1cno IJrP\'e-

111eJJte ovale, e 1,el colore rosso-le~lacco del Ycntrc, colol'e norn1alc, 110n dovuto a slalo 

in11naluro. Di che, oltre la natura ::.lessa del colorito, ne assict11·a il colore nero iu1c•11~0 

del t)etlo cl1c Yi fa coulrnslo, cd il confl'onlo con indi vicini e, identcn1entc in1111nl11ri dl'I 
co11/lue1is, che lcnia1110 della stessa Sar<lcgn1.1, e 11ci quali il ve11lrc è nt>ro co1ne il pcltu . 

• 

• 
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Pinophilus erythrostomus, A. Cosr. (Rapp. prelicn. p. 6). 

P. n1·gro-p1·ceus, dense griseo-f usco pubescens, clypei marg1·ne antico mandibulisque 
obscure rufis; abdo1ninis seg1nenlo ultimo ru(o-piceo, pedibus ru(o-testaceis. -Long mili. 9. 

~lollo più piccolo del P. aegyptius, il capo 1neno levigato e splendente nel disco, 
1Jroporzionalmenle più accorcialo, e gli occhi meno distanti dal margine posteriore: il 
1nargine anteriore del clipeo e le mnndibole di un rosso-scuro assai distinto. 

Osservcizione. - Noi non conoscian10 in 11ntura il P. siculus: però il Sig. Ragusa 
che lo possiede, e<l è giudice competente per Coleolleri della Sicilia, mi assicurava che 
il Pinofilo di quel!' isola non è punto diverso da quello d'Egitto. L'è in seguito a siifalta 
a sicurazione, che ci siamo determinati a considerarlo come specie distinta. 

GEN. Parnus, FAB. 

Riconosciamo benissimo la gr·ande cliffìcoltà di pronunziare intorno alla novità in 
specie del genere Parnus; ma vediamo nel tempo che mentre talune troviamo facilis­
simau1enle a determinarle, percbè le descrizioni che ne danno autori conscienziosi vr 
trovano un esalto riscontro, per allre ciò non ha luogo, nè le differenze che vi si os­
servano son di quelle che possono caratterizzare una varietà. 

Parnus bicolor, nob . 

P. elo11gatus, elytris distincte striato-punctatis) pronoto sitbtilissi1ne confertim pun,• 
clitlato, punctis aliquot mojoribits spars1·s; brun11eits, capite tlioraceque obscurioribus, pro-
11oto nigro-elytris grisco-flavesce1ili villosis. - Long. mili. 4. 

Affine allo striato-punctatus per le elitre ùislinlamente striate con serie di punti 
proporzionalmente grossi e profondi; e per Ja distanza delle antenne dagli occhi. Ne 
differisce principaln1enle pel protorace che ha punti Gnissi111i ed immensHmenle stivnti, 
con pochi punti più grancli sparsi. Dal l1.ttule12tus poi si discosta di mollo per il vello 
11ero del l)rolorace, che fa contrasto con quello grigio-gialliccio, quasi a splendore do­
ralo, delle elitre. 

Parnus sulcipennis, nob. 

P. oblongus, bru1zneus, cinereo-flavesce11te vii losus, p1'lis 1·n.term1·xtis 111·gris; pronoto 
subtilissime aequalitcr crcberrin1e pu11ctulato; elytris str1·a10-punctatis, striis lat1."oribus 
stilc1'(ormibus. - Long. ruill. 4. 

Distinguesi questo Parno dagli altri spettanti alla sezione con elitre strialo-puntale 
1>er l'ampiezza delle strie delle elitre, le qt1:.ili divengono quasi an1pic quanlo gl' 1nler­
valli da cui alla supcrrtcie sono separate, e che rappl'~sentuno ollu~e costole; sicchè 
esse veggor.si ad occhio nudo assai più di:,Linla1nenle che nelle altre specie ()funi. Nel 

• 
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fondo le strie presentano punti minuti confusi e stivati, e solo nella metà posteriore 
hanno punti più grossi dispo;;ti io unica serie. Le antenne sono leslaceo-fulve distanti 
tra loro alla inserzione quanto ciascuna dal!' occhio del rispettivo lato. 

Labidostomìs contromaculata, GEN. var. 

Distinta varietà nella quale la macchia comune delle elitre si accorcia in lunghezza 
e si dilata in ampiezza, divenendo trasversale: lo stesso ba luogo nella macchia mar­
ginale di cadauna, per n1odo che tulle insien1e sembrano formare una fascia interrotta 
nel mezzo di ciascuna elitra. 

Pachybrachys anoguttatus, SuFF. 

Questo Pachybrachys, che nel catalogo trovasi indicato col nome di leucurus, ven­
ne descritto da Souffrian sopra unico individuo fe1nmina avulo da l\Jajorque. De 
l\Iarseul nella ~Ionografia de'CriplocefJli di europa (Abeille, voi. XIII) riporta 
quella descrizione, félcendo però notare eh' esso è probabiln1ente una varietà del testa­
ceus descritto un anno innanzi da Perris, dèlla Corsica Il catalogo del Bartol ini 
infatti cita il teslaceus con1e trovato in Sardegna. Però noi dobbiam dire cl1e, sia specie 
o varietà, gl' individt1i da noi trovali in Sardegna convengono esallamenle con la descri­
zione dell' a1109uttatus e non con quella del testaceus. Aggiungereqio che 111entre nella 
fen1n1ina l'uropigio presenta due macchie posteriori oblique marginali giallo-pallide e 
Ja fa::icia ·ventrale preanale bianca inlerrolla dalla rossella; nel maschio l'uropigio à tulla 
la metà posteriore gialla e la fascia "entrale non è interrotta. 

Scymnus zig-zag, n o b. 

S. breviter ovatus, 1nodice convexus, creberrime subtilissi1ne pu1zctulalus; 111·ger ca­
pite, pronoti lateribus, elytrorum sum111a basi aJJice fasciisque duabus biangulato-(lexuo­
sis tibiisque rufo-testaceis. - Long. mili. 2. 

Va rial: elytris nigris, tanlu1n fasci1's duabits discoidalibus angulato-(1,exuosis utrinqi,e 
abbreviatis. 

Nella relazione del no~Lro viaggio in Egillo abbiam dato ad uno Scymnus il non1c 
zig-zag, senza però descriverlo. In Sardegna abbiam trovata la identica specie, che ci 
en1bra l11tlcJvia non riferibile cld alcuna di quelle descritte. Ancora i novelli individui 

ci han confermala la var1é1Lil1tà, che d'allron<.Je si avvera assai faciltuenlc in specie cli 
Scy,nnus, dipendenti <.Jal m.iggiore o minore dominio della n1aleria colorante. In n1ezzo 
a siff,ille va, iazioni rimangono sen)prc a farla riconoscere le dt1e fJsce trasversali rosse 

• • pregate a zig-zag. 
Ortotteri 

• 

, Ctenodecticus costulatus, no b. 

Ct. yr1·seo-teslaceus, utrinque late 11igro v1ttat1is; JJronotz lobis 1·11flexis poslice flavo 
1norginatis, fenioribus poslicis exlus iiigro ttriivillalis, abdoniinis dorso longitudi11nliter quin-

• 
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que-costulato: - cl la1nina antili dorsali proftt1ide scissa ac in processus duos spini(orn1es 
producla, 1·11, medio subt1'liler canaliculata; la1n. ari. ven,tr. margint'bus lateralibus 1·ncras­
satis, 11iedio obtiise costala, post ice tria11gular1·ter excisa, stilis filiformibus, laminae lati­
lttdine post i ca paru,m brevioribus, pall1'dis; cercis valicl1·s 1·ntrorsurri incu,rvatis, 1·r1, n1arg1·ne 
postico ante mttcro11e1n apicale1n ci11gtilatis. - ~ terebra s11brecla, corpore exsiccato pa­
ritm breviore. 

Long. corporis exsiccali 1nill. cl IO ~ 1 I 

prono li • • • • • 4 

e]ytrorum ultra pronotum. 1 l/ 2 

femorun1 posticorun1 • • 9 

terebrae. • • • • • 9 

Del genere Clenodecticits non conoscendosi che due sole specie, l'una di Spagna 
servita di lipo alla istallazione del genere, e l'altra di Sardegna descritta dal prof. 
Targioni Tozzetti (Ct. Bolivar,), la prest1nzione farebbe credere che quella che 
noi po5sediamo dovesse a ppunlo riferirsi a quest' ultiL"la. Però di essa essenùo stata 
descritta la sola femmina 1 11)ancl1erebbe il principale elemento pel giudizio; i caratteri 
essenziali stando precisamente nella fattezza delle pélrLi estreme del corpo del maschio. 
Indipendenlen1ente però da ciò la presenza di cinqt1e delicate carene lungo il dorso 
del!' aùdorne ci persuade che trattasi realn1ente di specie tliversa : esse non sarebbero 
sfuggite all'accurata osser,·azione del prof. T a r g i on i. Sen1bra ancora che lo Ct. Bo­
livcir1· sia di statura un poco maggiore, giudicando dalle <li1nensioni. Il pronolo, per 
esen1pio, cl1e non è parte variabile per disseccamento, in questa è lungo cinqt1e millime­
tri, nella noslra è soli quatlro; la trivella che 11ella 1)ri1na è dì undici millimetri, nella no­
stra è di noYe, ecc. 

Que:;La specie non figura nel catalogo degli Ortotteri della presente n1emoria, per­
cbè essa fu raccolta. nel settembre dell'anno precedente, nelle adiacenze di Iglesias e 
cli _:\lghero. 

Odont11ra calaritana, no b. 

~on è già una novella specie che noi presenliarno con questo nome, bensì una spe­
cie nota, ma per la quale non sapren1mo qual non1e n1eglio adattarle. Essa corris1)011de 
alla Ocl. pyrenaea conJe la dcscri ve il F i s che r, che si è avuta appunto da Sardegna, 
n1a non alla Barbitistes 11yrenea (sic) quale l,1 c.lesri•ive l' \udinetScrville che è l'au­
tore <lella specie. J,n discrepanza fra le due descrizioni sta 11elln lan1ina solloanale del 
111aschio. Il Servi l le la dice: forten1enl echa1icré e1i croissant ait bout. F i se h e r in,·ere, 
la , uole an,r;ttlati1n excisa, subtus no1i carinala. Il B r unne r, che non 111cnzioni.1 ·,:1lcuna 
Orlontura cli are.legna accresce la confu:-.ione: poichè riporla In O. J)yrenaect di Fisch or 
co,nc 5inoni,no della ste11oxi11hri Fieb. <li Sicilia, cui as:;cgna una lanlina soltoanalc 
tnerli'o carinata, rnarui'11e 11ostico rotunclatc e1nar9i11<1la. Siccliè la :;inonin1ia è n1nlc H\)pli­
caln. Conrh,ud~ndo dic.:ian10 clic la 01lontura che nuhi.1111 lrovnl,1 abbondante in Sa, de­
gna corr1spontlc ..illt17ryre11lic<i del I;,iscl1er, 111a non ùi Scr\ille. 
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Nevrotteri 

Gomphus excelsus, no b. 

G. fiavus, tlioracis linei·s octo ferrugi11eis, i11terclitrn, exolelis; alis hyali1iis, venis 
(usc1·s, costali ci falere ci1itico fiav<i, pterostigmcite fiavo, 11igro marginato. - Long. millim. 
40 d', 44 ~. . 

e! abdomi11is seg1nentis 8 et 9 ittrinqite infra alatis; apperid1·cibits superioribu,s valcle 
elongatis, si,bfoliaceis angitstis, i·12<le et rnetlio cittenitatis, apice corneo obtitso, "(lavis apice 
n igro; i11 feriori"bits co1z t igu is, extus ci12te a11icern, rotu1id cituni arigulato-cleritatis. 

~ Lct11ii11a vitlvctri e laniellis llttcibus tria11gularib1.ts , basi coritiguis , apice obtusis , 
JJi los is consti tuta,. 

Capo interamente giallo ver<.lastro , fronte superiormente limitata da margine ta­
gliente: vertice clietro gli occhi spianato: lati clell' occipite dietro gli occhi un po'tu­
midi e con u11 sensibile infossamento nel mezzo dell'altezza. Occhi bruno-rossicci. Torace 
nel dorso e ne' fianchi giallo verclastro con otto· linee ferruginose , clue s11 ciascun lato 
del dorso e due sopra ciascuno cle' fianchi corrispondenti alle suture delle pleure, ten­
denti un poco al rossiccio; il pe(to tentlenle al carnicino pallido , con due macchie 
bruno nerastre 1)er cadaun lato. Addome cilindraceo , mediocremente ingrossato alla 
base e con gli anelli 7° 8° e 9° un po' depressi, a lati paralleli: il colore fondamentale è 
giallo sporco, col margine posteriore degli anelli nero: nel vivo gli anelli 3 a 8 hanno 
il terzo basilare occt1pato da un anello di color verdiccio tendente al ceruleo. Piedi 
giallastri; le creste delle tibie nerastre. Ali incolori: pterostigma l11ngo qt1anto tre cel­
lole e mezzo dietro1)oste 1) giallo, a contorni neri: nervi bruni, il costale giallo ante­
riormente soltanto. 

ftlaschio. Anelli addonJioali 8° e 91) lateralme11te alati. Appendici addominali su­
periori lunghe q11anto gli ultimi clue anelli acldominalj, foliacee, a lati quasi paralleli per 
quasi la metà della lunghezza, indi gradatame11te ristrette, ed incurvate in giù, termi­
nate a p11nta cornea ottusa; gialle con la estrema punta nera. A1)pendici inferiori lunghe 
metà clelle superiori, contigue, ritondate ali' estremità, avanti la quale nel lato esterno 
si allargano in ottuso dente: giallo-rossicce. 

Femi11c1,. Scaglia vulvare consistente in due lamine triangolari contigue alla base, 
ottuse, pelacciute, gialle. 

Le linee ferruginose clel torace nel secco non semiJre si osservano. 
Osserva::::;ioni. - I,a forma delle appendici superiori del maschio allontanano questo 

Gomphus da tutti quelli che conosciamo (li et1ropa. 

Myrmeleon falcipen11is, nob. 

Ptl. cap1"le thoraceqtte c1·1iereo-fiavescer1,tibus, fusco 11otalis; abclo1nirie valcle elongato, (lt­
sco 1iigro; cintennarit111, clciva clorso 11ro(ù1icle excavatci; tibiarum ariticaru11i calcare tarsi 

1) Questo è il caso or<lìnario: ma per anomalia talvolta in qualcuna <lelle quattro ali dietro lo pterostigma corl'ispon<lono 
quattro od anche cinque ccllole. 

• 
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articulu111, secu11du11i via; supera11te; alis a11gust1·s, anticis apice1n versus falciformibus, 
liyalinis, a1iticis ad costa111 nigro 12otatis. - Long. n1ill. 40. 

Per la proporzione degli articoli de1 tarsi anteriori e per la lunghezza dello spero­
ne delle tibie corrispondenti conviene col ]),f. tetragra1n111icus. Però la clava delle an­
tenne è fortemente scavala come 11e.l formicarius. La forma delle ali anteriori, più an­
guste e falcate nella porzione estrema contribuisce a far distinguere questa specie . 

• 

Imenotteri 
• 

Tachytes erythrogastra, no b. (Rapp. prelim. p. 9). 

T. nigra, abdomine 1·ufo, segnientis pr1·11iis trib1ts postice can.o-sericeo 1nicaritibus; 
tarsis fulvis, alis hyali1iis; 1neta11oto post ice subtilissime transversi·ni striguloso, brevissi­
me cano puberulo: Sç. valvula a12cili dorsali laeviitscula, sparse pii11ctata, aculeo partirrt 
exerto. - Long. mili. 10. 

Per lo addome interaa1ente rosso è affinissima alla rufiveritris: ne differisce per le 
tibie nere, rimanendo soltanto i tarsi fulvi. Il n1etatorace in un inàividuo presenta nella 
faccia posteriore un solco delicato, ma ben distinlo, in un altro rnaoca affatto di questo 
solco. La quale variabilità la trovian)o ancora l)iÙ spiccata nella T. rufiventris, di cui ta­
luni individui presentano nella della faccia un senJplice solco lineare 1 altri una fossetta 
verticalmente ovalo-elliltica ben risentita, in fondo alla quale sta il solco. 

Tachytes procera, A. Co s t. (Rapp. prelin1. }). 9). 

T. 11,1·gra, breviter cinereo pubesce1is, facie clypeoque arge1iteo tomeritosis; abdomi­
nis seg1nentis duobus prirnis fulvo-ritfis, liisce et seque12tibits duobus fascia 1narginali cano­
sericea; valvula anali dorsali fulvo-ig1ieo-to11ientosa; pcdibits rufo-ftilvis coxis, troclia11teri­
bus femor·umque anterioru1n maroi1na parte r11.·gris Sç.. - Long. mii I. 13. 

~Jolto simile alla Tacliyt. obsoleta per l'appendice della cellola racliale piccolissin1a 
e per l1abilo generale del corpo. Ne di[erisce pei p~edi rosso-fulvi, con soltanto le anche 
e trocanteri lutti e buona parte de' quattro fe1nori anteriori neri. La valvola anale dor­
sale è riveslita di peluria coricala di color rosso acceso splendenle. 

Astata picea, A. Cost. 

I..' individuo della Sardegna trovato nella collezione di Torino, cl1e ci servì di tipo 
nella diagnosi di questa specie 1

) preseotavasi unifor·n1en1ente di color piceo. Gl'indivi­
<lui ora raccolti ci àn fatto riconoscere che quel colore era r effetto <li lunga azione della 

1J Prosr,. degli Jmcn, Ila!. p, 3 I. 
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1 uce. Vivo l'animale il corpo, di un bel 11ero splendente con le ali ancora nero-fuliginose. 
La frase diagnoslica quindi esser deve così modificata: 

A tra 11itida , cinereo pilosa; a.lis r,i·gro-fuscis; meta1ioto coriaceo subtilissi1ne ret1·cu-
lato-rugoso. cl ~. 

Affine alla A. unicolor, Lep. 1) dell'Algeria: diversa per la pleuria tutta di color 
cenerino e per le ali densa1nenle nero-fulginose. 

Hoplisus sulcifrons, A. Co s t. 

Descrivem1no qt1esla s1)ecie con la conoscenza della sola femmina. Ora ne abbiamo 
trovato anche il maschio, per modo da poterne complelare la descrizione. 

Il maschio ha il flagello delle antenne interan1eote nero, ed il sesto anello addo­
minale con fascia dorsale gialla. In ambedue i sessi le orbite interne non sono gialle. 
Ne abbiamo un individuo maschio in cui il quinto ed il sesto anello dell' addome man­
cano della fascia gialla. 

Oxybelus quadrinotatus, J t1 r . anomalus? 
• 

Tra gli Oxybelus cliversi rinvenuti in Sardegna vi ha uno il quale per la scultura 
e la colorazione clel corpo si direbbe senza esitare il !4-riotatus : però manca comple­
tameole del mucrone del melaooto. Nè ciò per 01utilazione sofferta, dappoichè nel posto 
su cui doveva quello sl,1re i1npiantato vi ba un' aja triangolare cinta da delicato rilievo. 
Per tal modo manca la t.>iù interessante delle note caratteristiche generiche. Avendone 
pertanto un individuo solo, non osiamo pronunziare se ciò alluda a speciale forma orga­
nica, ovvero sia sempliceme11te una ano1nalia. 

Ge11ere Notoglossa, Da 111 b. 

Da h I bo m nella Tabula synoptica C·rabronidaruni 2) indicò col nome di Notoglossa 
un gruppo generico di~tinto dall' Oxybelus percl1è il metanolo in luogo dell'ordinario 
mucrone, ne ha uno ampio, orizzonlaln1ente piano ed a forma di lingua : mucro me­
tanoli aniplus hori:zontaliter pla,ius et sitblingitaeforniis. Eù in quanto a specie, a 
pag. 514 ne cila una sola di Affrica, osservata nel museo di Paykull, che nomina sagitta­
ta, senza però accennare ad alcun carattere specifico, per lo che è rimasta specie pura­
mente nominale. Di un tal genere non troviamo futta più parola da Imenotterologi se­
guili al Da 11 l bo m. Pertanto tra gli Oxybelus raccolti ora in Sardegna ve ne ba uno in 
cui il mucrone si confo1'1na precisan1ente nel 1noclo da lui descrilto. In vero non ci sem­
bra modifica lai e da diagnosticare un genere, rna per lo meno il nome merita essere 
conservalo per contrassegnare un sollogcnere. 

A11che l' I1nenottero da noi descrillo nella prima memoria col nome cli Alep?°daspis 
dipl1yllus ricntI'ar deve in que~lo gruppo. Siccl1è il genere o sottogenere Notoglossa, ri­
chiamato a nuova vita, conta già due specie. 

I) llym. III, p. 258. 
2) Hymenoptera curopaea, genus Sphex. 

* 
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Notoglossa frondigera, no b. 

J\7. 11,igra, facie arge1zteo to11ie1itosci; pro1ioto, callis h1i112eralibus, nictculis ditabus scu­
telli, 11ieta1ioti squaniis, ·1naculis bi11,is in segnie,itis abdorn,inalibus 1-5, pedibitsque 1naxi­
mct parte pavis; ct1itennis anoqite fu/vis.; lami11,a metanoti r1tfa, sitbJJellucida, quasi e fo­
liolis dltab·us sutura elevata co11,1iatis, aJJice liberis lanceolatis, longitrorsitrri co1zcaviusculis 
ac lineis obliquis elevatis ornatis co1istituta; alis liyali1zis ve1iis nigris cl'. Long. mill. 5 1

/ 2 • 

La lamina del metatorace è con1e costituita da due foglioline saldate insieme nei 
primi tre quarti per una linea suLurale elevata, e quindi libere a foglia di ulivo: ciascu­
na fogliolina è più larga poco oltre la origine, quindi si restringe gradatamente, è un 
poco concava nel senso della lunghezza ed è percorsa da gran numero di linee elevate 
oblique, che dalla sutura si portano al margine opposto o esterno. 

Notoglossa diphylla, A. Co s t. (Alepirlaspis dipbyllus, l\!Iem. 1 a, p. 35 ). 

J\T. nigra, facie arge11,teo to1nentosa; pro1ioto, callis liunieralibv.s, niaculis ditabits scit­
telli, JJOstscutello, sq1la1nis, niaculis binis in seg11ie1itis abdomi1ialib1ls 4-5, flavis; a1iten­
nis,, a1io pedibusqite {1.tlvis, his coxis oninibus fer;ioritmque a1iticorum basi 1ii(Jris; lamina 
nietanoti e foliolis ditabus co1inatis apice liberis rotu1idatis,, 11,ervis lo1zgitudinalibiis elevatis 
co1istìtuta, 1iigra, folioloritm apice fulvescente; valvula a1iali dorsali crasse et crebre JJUn­
ctata; alis hyali1iis, venis fusco-testaceis. ~ - Long. mili. 6. 

La fattezza della lamina del metanolo di qt1esta specie è immensamente diversa 
non solo per la forma totale, che in questa è largamenLe ovale e completamente spia­
nata, ma pe' nervi che la percorrono, longitudinali e non obliqui: essa si direbbe una 
foglia rettinerva. 

Osservaziorii. - Sebbene della prima specie avessimo soltanto il maschio, e di 
questa soltanto la femmina, le differenze organiche, oltre quelle di colorito, sono troppo 
rilevanti per far nascere il dubbio che siano i tlue sessi di una s1Jecie stessa. Ad ogni 
modo ulteriori osservazioni potranno arrecare schiarimento. 

Se qualcuna di queste sia simile a quella di Africa cennata da Da hl bo 01 non 
può determinarsi: ed in tutti i casi non avendoi1e l'autore dato alcun carattere, quella 
specie rimaner deve puramente nominale. 

Priocnemis bisdecoratus, A. Cost. (Rapp. prelim. p. 9). 

l\'iger) linerl anteorbitctli aliaque abbreviata zJostorbitctli fiavis: abclo1nine 1nacula clor­
sali iii se,1111ento secundo 1'u{o-fusca, JJit,ictisque d1tob1ts tra.11,sversis iii seg11ie1zti tertii basi 
fir1vis; alis fusco-violasce1itibits) 111argi1ie apicali 1iigro-violaceo; 11ieta1ioto tra,isversini ir­
reg11lariter striato-rugoso et.- J .. ong. n1ill. 13. 

Cor1>0 1 antenne e piedi di colot· nero intenso, })OCO splendente, quasi nudo. Una 
linea orbitale anteriore ed nitra uccorci::ila J)Osteriore gialle. Dorso del secondo anello 
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addominale con una grande macchia rosso-fosca, che cominciando dalla base si estende 
fin quasi alla metà. Terzo anello con due l)iccole n1acchie gialle poste alla base e molto 
distanti tra loro, essendo ciascuna vicina al ris1)ettivo margine laterale dell'anello. Ali 
nero-fuligginose, con la J)Orzione apicale di un nero più intenso: le posteriori con la 
celloJa anale terminata un poco prima della origine della vena cubitale. 

Affine al Prioc,i. egregitts (Calicitrgus) Lep. di Corsica. Ne differisce per le tibie e 
tarsi intera,nenle neri; per la n1ancanza di n1acchie sul c1uarlo anello addo1ninale e per­
chè quelle del terzo stanno alla base, noo nel n1argine J)Osteriore. 

Priocnemis leucocoelius, 1-\. Cost. (Rap\). \)relim. p. 9). 

P. 1iiger unicolor, 1iitidulus, sub12udus, ci110 tarituin pilis rigidis liirto; 1rietarioto 111e­

clio canaliculato, toto subtilissi11ie tra.nsversim striguloso; ltbdo111i1ie laevi, valvitla ariali 
clorsali rude crebre pu1ictata; alis 1iigris, a11ticis a1ite apice1n 111acula rotuncla I actea 1iota­
tis. ~.- Loog. corp. mili. 8-10. 

Corpo nero, poco splendenl.e, quasi nudo; ad eccezione della parte ter1ninale del­
l'addome che è guarnita <li peli rigidi. Antenne e pieài neri. Ali nere: le anteriori co11 
uua macchia bianco-lattea quasi rolonda posta poco innanzi l'estremità. 1-\li posteriori 
cot1 la cellola anale terminata innanzi la origine della vena cubitale . 

Priocnemis pogonioides , n o b . 

Pr. 1iiç1e1\ 12itidLtlits, sitb1iudus; a1zo pilis rigidis hirto; 11ieta1zoto s1tùtilissi1ne pitnctato­
coriaceo; alis 1zigris, a1iticis fascia 111edia subliyctli1ia, 11iaculaque trctrisversa lctctea a1zte 
apice1ri notatis; valv1tla a1iali clorsali crebre ritcle pu,zctata.-Long. cori). 1nill. 8. 

Questo piccolo Priocnen1ide simiglia taln1ente per colorazione e grandezza al Po­
go1iius variegatus, che noi stessi l'abbiamo àa prima con quello co11fuso. La struttura 
delle tibie posteriori soltanto rivela la diversa spettanza generica. 

Dal Pr. leucocoelius, col quale à grande affinità, distinguesi per le ali anteriori che 
oltre la n1accbia lattea presso l'apice, ànno una fascia ialina nel mezzo della lunghezza; 
ma più ancora per una diversa scultura del metatorace; chè in questo è fina1nente pun­
tato-coriaceo e n1anca di solco n1ediano ben distinto. 

Pompilus plicatus, no b. 

JJ. a ter it1iicolor; s1tb1zitidits, JJll ree 1iigro JJilos us, alis 1iigro-violcis ce1itib its; 11ieta1ioto 
rnedio c111guste ca1ialic1tlato, JJostice grosse et irregulariter transversi1ri plicato-rugoso; alis 
posticis cellulct au.n li in ipsct origine ve,iae citbitalis terniinata. - J .. ong. nl i 11. 14-19. 

A guardarlo superfi.cial,nente qucslo Pon1pilo simiglia del tullo all'holonielas, Lanlo 
che nella caccia riesce inlpossibile distinguer le due specie. Nulladin1eno la scultura dol 
n1etatorace è tanto diversa, da non far punto esitare u riconoscerle . 

• 
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Pompilus ....... ? 

' E questa la sola specie di veri Pornpili finora trovata in Sardegna del gruppo di 
quelli coi pritni tre anelli addominali rossi. Avendone però solo due indivitlui maschi, 
non possiamo diagnosticare la specie·. Essi ra1Jpresenlano i pigmei de' Pornpilidei: il 
loro corpo assai delicato, ed è lungo soltanto quattro millimetri. Aggiungerò che per 
Je anche a splendore serico argentino si avvicinerebbe al clialybeatus, D hl b. 

Planiceps fulviventris, A. Cos t. (llapp. prelim. p. 9). 

Pl. ·niger, cinerascen,ti p1tberul1ts, abdomine fitlvo il1iicolore, alis satilrate fusco-fitli­
gi1iosis. - Long. n1ill. 7. 

Diverso dal Pl. Latreillii per l' addome intera1nente rosso-fulvo. La costanza del 
carattere ci ba consigliato a considerarla come specie diversa, anzi che come una va-
. ' r1 eta. 

Myzine erythrura, A. Co s t. 

Questa specie ,enne da noi descritta nella Fauna Napoletana con la conoscenza del 
maschio, solo sesso che nel volger di tanto tempo avevamo sern1Jre trovalo. Ora per la 
prio1a volta in Sardegna abbiamo rinvenuta la femmina, la quale, non ostante la varia­
bililà che in dello sesso si osserva nella specie affine sex/asciata, si lascia facilmente 
riconoscere. Credian10 quindi utile darne la descrizione. 

Capo inleran1ente nero: le mandibole rosso-ferruginose con la estremità nera: le 
antenne nere con la estremità del primo articolo e i due seguenli rosso-ferruginosi. Il 
torace è nero con la rnelà posteriore del mesotorace e le tegole alari rosso-picee. Addome 
rosso-ferruginoso, con una macchia nerastra presso i n1argini laterali di ciascun anello, 
eccetto l'ultimo; ne' tre n1edii la macchia nera è seguita da altra d'un bianco d'avorio. 
Piedi neri; tibie e tarsi rosso-ferruginosi. 

Non possedendone che un individt10 solo non possiam dire se sia soggetto a va­
riazioni di colorito, come la femmina del !Yl. sex/asciata. 

Odyneruslaborans, A. Cost. (mem. l.ap. 37.) 

Nella prima memoria abbiamo dato i caratteri del solo maschio. Ora ne abbiamo 
ancora la femn1inn. 

La femn1ina ha il clipeo inferiormente troncato-smarginato con gli angoli <lenti­
formi: nero con una fascia alla base, nera. Lo spazio triangolare giallo che è al disopra 
della base delle antenne presenta un solco longiludinnlc. Le antenne sono nere col solo 
primo articolo inferiormcnle giallo. I piedi sono giallo-ferruginosi. Nel maschio il prin10 
articolo delle anlcnne ò giallo con striscia dorsale nera accorciata verso la base del­
}' articolo, i nove seguenti sono inferiormente ferruginosi. La faccia posteriore del me­
tatorace è 1ncdiocrcmcnle concava, a margini laterali act1ti, a st1perficie Gnanienle co­
riacea e con punti impressi ben marcati. 
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Osmia atriventris, no b. 

U. nigro-aenec,, capite tlzorc1ce ctbdonii1iisqite segniento pri1no ultinqite f1tluo villo­
sis; abllo1nini." segnientis 2-5 fì,nibria 1nargi1iali e pilis stratis c1lbis ornatis, cen.tris scopa 
atrct, lateriùus cr cilioru1r1, c11·ge1iteoritni serie ci1icta. - Long. n1ill. 9. 

Fe11ii11a. Capo con l)eli fulvi, un po' tendenti al cenerino: il margine inferiore del 
clipeo è irregolarn1ente sinuoso ed ba una frangia <li cigli di color fulYo acceso, decre­
scente tlal mezzo ai lati. La faccia anteriore delle mandibole è ricoperta di ,,ello rosso­
fel'r uginoso oscuro. Torace rivestito di peli di color fulvo più inlenso. L' addon1e à i 
lati tlel primo anello con folli peli si1nili a c1uelli del lorace; i quattro anelli seguenti 
ànno una fitta frangia n1arginale di peli bianchi (nel secondo è interrotta, nJa forse per 
consun10 ). Lungo tutto il contorno dell' aùdome vi ba una fila <li cigli argenlini che 
fornJa t1na cinta ed un contrasto di colore con la spazzola ventrale, eh' è d'un nero in­
tenso. Ali incolori; solo la parte costale della cellola radiale è affumicata, ed il 1nargine 
apicale è lcggern1ente ombrato. 

• 

Osmia igneopurpurea, A. Cost. (Rapp. prelim. p. 10). 

U. pzt1pitrect, cle1zse rit{o villosa; ventre nigro piloso; pedibits obscitrioribus; alis fu­
ligi1zosis, clypeo 112andib1tlisque 11i1tticis. Z - Long. mili. 8. 

Il colore fondarnenlale del corpo è uniformemente di un porporino cangiante in 
rurneo: esso però rimane complelamenle occultato dalla folla peluria di color rosso 
acceso che ricopre tutto il corpo: solo le palelte ,,entrali sono di un nero intenso. I 
piecli sono di un colore più oscuro del corpo, con la peluria simile alla rimanente, me-
no ne' tarsi, ne' quali è molto pallida. • 

I nostri individui sono lutti femmine. Il sig. G r i bo do, cl1e ne ha ricevuti molli 
individui dalla Tunisia, possiede ancora i maschi. 

Megachile carinulata, A. Cost. (Rapp. prelim. p. 10). 

JI. 1zigra, ca11ite, tliorace, abclo11iinis basi ventrequ,e a lbo-ci1ierascenti villosis; abdo-
1ni1lis segnzentis pri112is quinqzte dorsalibzts irz ·n1argine postico pilis slratis albis de1ise ci­
liatis, sexto tra1zsverso, din1idio basali cari,ia 11iedia lo1igitudt°Jzali lani1°Jiari praedito, i1z­
/crius co1icaviitscLtlo, 1;1argine toto lacero-cle1itato; septi11io i1ifiexo, tria1igulari, cuspida­
to, clorso cari1iato; alis hyalinis, apice fit111atis, venis 12igro-piceis. - Long. n1ill. 14. 

1llaschio. La fattezza degli ultimi due anelli addominali è molto caralleristica. Il 
sesto è trasversale, a lati quasi paralleli: la metà basilare o anteriore è convessa e pre­
senla nel n1ezzo una carena longilt1dinalc ben risentila; la pociteriore è trasversalmente 
cancava. li settioJo, non visibile dal ùorso percbè occultalo dal sesto, è piccolo, trinn­
golare, elevato a vomere nel n1ezzo e prolungato in u11a cuspide, che è continuazione 
<lella carena del vomero. 

• 
• 
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Anthidium rufispinum, o o b. 

A niger, albiclo villosu11i, getiis, clypeo, 11ia1iclibulis apice excepto, macitlis bi1iis in seg­
n1e1ztis abclo111i1zalibus 4-6, tiùiis (postice ta1ztitm 1iigris) tarsisque fl,avis; abclomi1iis seg-
1nento sexto ittri1ique spi1ioso, septimo qiiinque-spi1ioso, spi1ia 11iedici lateralibits 11iulto bre­
viore, nigra, SJJinis q1tatitor lateralibits vctliclis 1·iifis; alis hyali1liS vix fitmc1tis, tegitlis fia­
vis disco bru1z1ieo. d'. - Long. mili. 8. 

J),Jciscliio. Capo nero co11 peluria bianco-cenerina; le gote per intero ed il clipeo . 
gialli; c1uesto con dt1e piccolissime macchie nere poste al disotto della radice delle an-
tenne. ~landibole gialle con la estremità nera. Antenne interamente nere. Torace nero 
con peluria simile a quella del capo. Scutello inerme. Addome nero, alla base e ne' fian­
chi rivestito di peluria simile a quella del torace. I primi tre anelli con una macchia su 
cadat1n lato, gli altri tre con una fascia largamente interrotta, gialle. Il sesto anello à 
i margini laterali 1Jrolungati in spina diritta ed agt1zza rosso-ferruginosa. Il settimo 
anello posteriorn1ente è armato cli cinque spine: la spina media è corta , e rappresenta 
la continuazione cli una delicata carena dorsale nera: le altre quattro sono assai valide1 

rosso-ferruginose; le interne più vicine alla media che alla rispettiva esterna. Piedi neri: 
tibie e tarsi gialli: le prin1e con la faccia posteriore nera. Ali appena ombrate. Tegole 
gialle col disco bruno. 

Dioxys moesta, no b. 

D. 1zigrct unicolor, cinereo pubesce1zs, abdominis segmentis pri11iis quatuor i·el qiti1zque 
postice fasciola e pilis stratis albis ci1ictis. - Loog. mili. 4. 

:!\folto diversa dalla pyrena,ica, non solo per avere tutti gli anelli addominali egual­
mente neri, ma per avere il sesto anello addominale più serr1icircolare. _La grandezza 
è anche minore. 

Sebbene fosse specie mollo abbondante presso San Lttssurgio, pure gl' individui 
che ci troviamo raccolti sono tt1lti femine. 

Stelis leucostoma, n o b . 

S. 1iigra, cinereo par ce pilosella, clyJJeo, genis labroqite albiclis, gitttis bi1zis i1z seg-
1ne1ztis qur1titor n1iticis abdonii1iis, li1tjitsqite segmento sexto fiavis; pedibits (itlvis, coxis 
(e1nor1t1nque bctsi 1iigris; cilis hyali1iis vix fiimatis. d' - Long. n1ill. 6. 

Corpo robusto, Cina mente e stivatamenle punteggialo, nero con scarsa peluria cene­
rina. Il clipeo, le gote ed il labbro superiore sono interamente bianco-giallicci. J ... e 
antenne nere, rossastre inferiormente e verso l' estremi là. I primi quattro anelli atl­
clominali hanno dt1e piccole macchie trasversalmente ovali, mollo vicine al margine 
esterno, di color giallo; l'ultimo anello è pure giallo. Piedi fulvi con le anche e la base 
cle' femori nere. Ali leggcrn1cnlc affumicale. 



- 97 -

Anthophora procera, n oh. 

A. niyrL1, 11iyt'o hirtrt, fronte, thoracis rnrtrgine r11itico fascicLqite po.r:,tica, ctbdoi11inis seg-
112e11ti . .:. JJrinto, qunrtn et <Jltinto, tilJiisque ,,osticis externe c1°J1ereo clense JJilosis. 2. - Long. 
n1ill. lG; lat. max. a1Ll. 8. 

Affini~s1llla è c1uesla ,\ntofora alla 11igrocinctci) ma la disposizione delle fasce nere e 
cenerine Jclr atldL n1e è <li,·ersa. I□ q11ella ,uolsi che il primo, secondo e quarto anello 
nhl)iano peluria cenerina (o f11l\·a nelle ,arielà), il terzo nera: nella nostra pel contrario 
il pt·i1no, quarto e c1uinto sono cenerini, il secondo e terzo neri. 

Siffatta clistribuzione di fasce presentasi costante nel mezzogiorno. Pria di tro­
·rarla 1n SarLlegna la possecle,·amo della pro,incia di Lecce. Più tardi il sig. Jatta 1' à 
raccolta nella 11ro,·iocia cli Bari. 

Eucera subvillosa, Le p . 

~on nblJiarno esitato a riferire a questa-specie originaria di Oran varii individui 
da noi raccolti. La descrizione del Le p el I et i e r le conviene abbastanza e sopratutlo 
il fatto tli essere questa runica tra quelle clescritte in cui si abbia soltanto il clipeo con 
111acchia gialla. La sola ùifferenza cbe ·vi troviamo sta nella peluria , che è cenerina, 
Sl!OZa alcuna tendenza al rossiccio; variazioni che si spiegano non solo per la diversità 
del clima, 01a s'incontrano facilo)eote in molte specie di . .\pidei, tra individL1i "·iventi 
~otto il meLlesi1no cielo. D'altroncle la Sardegna ci offre già molti esempii di specie afri­
cane. 

Cryptocampus distinctus, _.\.. Cost. (Rapp. prelim., pag. 10). 

C. 12i9er nititlus, ore cilbiclo, JJeclibus testaceis tcirsis apice fuscis; alis hyalinis) stig­
t11ate fusco-cilbicante. - ~ Long. mill. 5. 

Fe1nina. Cor1>0 oblungo 1 C{ttasi cilindrico, nero splendente. Labbro superiore tra­
S\·erso-retl~ngolare1 bianco sudicio con angusto contorno scuro. ~Iandibole pallide con 
]~ c-.tremità oscura. Tegole alari bianche. Piedi, compresi le anche e i trocanteri, te­
stacei: l'ultimo articolo de'c1uattro tarsi anteriori e i quattro ultin1i de'due posteriori, 
scuri .. :\li trasparenti, ,:ene nere, la costa e lo stigma bruno-bianchicci. Prima cellola 
cuLitale <1ssai lunga e rice,·ente i clue ner\'i ricorrenti. Le posleriori con due cellole 
tli:)coiùali chiuse. 

Blennocampa formosella, A. Cos t. (Rapp. prelim. p. 10). 

1..\'igrci. scttlello pu12ctis lluobits callosis a/bis, abclomine ritfo-testaceo, segn2e11tis dtto­
bus ùasalibus (pri1no areci tria1zg,ulari pellucirlcl) anoque 1zigris: peclibits pallicle /Lavis, 
lttrsis antcrioribtt..S apice, JJOsticis omni120 {ttscis. - Long. n1ill. 4 1

/
3

. 

Fe,nmina. Capo nero; mandiLole con la eslremità testacea; palpi gialli. 1\nlenne 
ATTI - l'ol. I, Serie 2." - N.0 2. ' 13 
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nere. Torace co111pletan1enle nero. Addome giallo-rossiccio, col dorso de' due primi 
anelli (ecceltualo il triangolo 01eo1branoso del primo, pallido) neri, anello ultimo anale 
bruno, trivella nera. Piedi giallo-fulvicci: i due anteriori con la estremità de'larsi, i 
quattro posteriori con l'estremità delle tibie e gran parte de'tarsi, nerastre. t\li ombrate. 

t-\ffine alla Bl. assi11iilis. 

Genere Ametastegia, A. Cast. (Rapp. prelim. p. 10). 

Ali posteriori senza alcuna celiala discoidale e con la cellola anale brevemente 
appeodicolala. Corpo allungato, depresso, a11te11ne setacee, lunghe quanto il capo e to­
race, di nove articoli. Ali anteriori con due cellole radiali e quattro cubitali come nel 
genere Peririeura: cellola l,1nceolata divisa da nervo trasversale. 

Dislinto dal genere Peririeura per la mancanza di celiala discoidale nelle ali po­
steriori. 

Am. fulvipes, A. Co s t. (Rapp. prelio1. p. 1 O). 

A. nigra rii'tida, pedibus fulvis , ,arsis posticis tan.tum fuscis ; alis liyali1iis , veni·s 
stig1nateque nigris. i - Long. mii]. 6. 

Fenii1ia. Corpo interamente nero splendente. Clipeo e metà apicale delle 1nandi­
bole rossicci. Prosterno con due macc11ie pallicle innanzi le anche anteriori. Piedi , 
co111prese le anche, fulvi; i tarsi posteriori e metà apicale de' medi i nerastri. Ali inco­
lori; ,,ene e stigma neri. 

Cephus quadriguttatus, A. Cosl. (Rapp. prelin1. I)· 10). 

C. 1iiger, abdo11ii121·s seg111e1itis quarto et qiii11to guttis duabus dorsalibits fiavis; 11ia11-
dibulis, ge1iiculis, tibiis tarsisque peduni a12terioruni alb1:dis. d' - Long. mili. 6. 

JJJascliio. Capo nero. l\1andibole bianc11e. Antenne e l)alpi lleri. Torace interamente 
nero. Ad<lorne nero; il quarto e quinto anello ciascuno con due 1nacchie dor::;ali giallo­
testacee; le due appendici sessuali che seguono all'ultimo anello dorsale sono spianate, 
quasi rettangolari, di un bel giallo di cromo. Piedi neri; ginoccbi, tibie e 4 pri,ni arti­
coli de' tarsi de' quattro piedi anteriori, bianchicci. Ali leggero1ente ornbrale. 

Cephus flavisternum, A. Cast. (Ra1)p. prelio1., p. 10). 

C. niger, l airo 1 1nan.dibul1·s , pectore JJedi·busque satura te /la vis , lioru1n a1iterioribus 
coxis, troclia1ileribus et (enioribits JJostice tantu11i, posticis etia1n tibiaruni et tarsorunt parte 
JJostica 11igris; abdomi1iis seg11ieriti's dorsalibus tertio, qui1ito et seroto, ve1itralibus oni1ii'bits 
1rtarg1·11e z,ost1'co c1·1reo. d' - l,ong. mili. 8 L/

2
. 

1lfasc/iio. Capo J)ÌÙ largo del torace, nero; il clipeo cd una l)arlc del n1arginc or1Jita­
lc1 gi;;1lli; le rnuntlibolc giallccol 111cJrginedentario picea; i })alpigialli. /\nlcnnc nere. 'l'o­
race nel dor::,o e ne' luti nel'o: il }Jetto i11tcrarucnle giallo. Adclon1c nero: lo spazio mem-

I 
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braooso del })rimo anello, gli anelli dorsali qt1arto e sesto })er intero, il n1argine poste­
riore del sellimo prolungato angolarmente in avanti nel mezzo, il n1argine posteriore 
degli a11elli yentrali e l'ano giallo-cedrini. Piedi, com1)rese le anche e i trocanteri, gialli: 
la faccia J)Osleriore de' femori, quella delle due tibie posteriori in parte, nere: tarsi po­
::,leriori bruno-giallicci. Ali incolori. 

Ichneumon insignitus, no b . 

I. niuer, scutello et abdo111i1Lis sea11zentor1t1n 3-7 fctscin 11ictrainali i,zterruptct albis; c112-

tl!n11is JJecliù1u:iCJlle rufi:.:., illis a11ice nigriga1ztibas; rilis hyali1iis, ce1tis {ttscis, stignzate testct­
ceo. Q. - Long. 1uill. 11. 

Fe111ina . . i\ntenne nere con gli articoli 3 a 13 rossi. Capo nero; mandibole rosso­
t)icee; 1)al1li neri. Torace nero col solo scntello bianco: le aje del metatorace separate 
da forti rilievi, la supero-u1ediana quasi quadrala, i margini laterali della troncatura 
con minulo tubercolo acuto. Addome, oltre il t)iccit1olo, o,·oidale, assai finarnenle pt1n­

linato, nero; tutli gli anelli, dal terzo (coo-ipreso il picciuolo) in poi, con una fascia sul 
111argine posteriore interrotta nel rnezzo, bian·ca. Piedi r0ssi; i tarsi posteriori neri . 
.-\li incolori, le vene nerastre, lo stigma testaceo, le tegole nere. 

Cryptus haematorius, n o b . 

C. niaer, thorace (sterno e.L·ceJJto) JJedibusque JJCtrtinz obsczire sa1igiti12eis; a1ite1i11a­

r1tnl annulo c1lbo; cLlis hyali1zis, apice fan1cLtis, anticis fascia itltra 111ecliztni 1iigro-fuligi1iosct; 
tereurct abclo1ne1z, segn1e1ito prinio exceJJto, neq1ca1ite. ~ - Long. corp. mili. 11, tereb. 5. 

Feni1:no,. Antenne nere: gli articoli 9-1 l bianchi. Capo e palpi interamente neri. 
Torace di color sanguigno srt1ro, col solo sterno nero. ì\Ietalor:.ice stivatamente punteg­
gialo; il dorso con due liuee rilevate che partono dal u1ezzo della base e <lescri,1endo 
ttn arco di cerchio si portano al rispetti·vo !alo, che raggiungono nel n1ezzo della lunghcz­
zn: la parlo posteriore piana, senza alcun rilieYo. Ac.l<lomc col primo anello più splen­
dente, levigato, con c1ualcbe ruga longitudinale e due linee elevate: nel resto assai finu­
nienle puntinato. Tri, 1ella l'Obusla, lunga quanto l'adùon1e, dedotto il primo anello. Piedi 
neri; i due fen1ori posteri0ri e la uase <li tutte le tibie di color sanguigno scuro. 1-\li 
incolori con la estren1itù affumicata; le i.Jnleriori inoltre con una fascia poco oltre la metà 
nero-fuliginosn. 

Cryptus leucozonatus , il o b . 

C. 1iiger, 111eta1ioto abdo111i1iisq ite sea1ne1itu pri1110 sct1ig1tineis; liztius segnie1zto qztarto 
albo; ante1i1lis trìcoloribus; pecliuus c11iterioribas rafis; alis fitniatis; terebre, ctùdo1ni1ie lo1i­
yiore. - Long. corp. mili. 10, ler. 7 . 

.1\nlenne co' primi c1uallro articoli ros3i, il 7° ad 11 ° biancl1i, i rimanenti neri. 
Capo nero: il margine del labbro superiore rosso-picea. Palpi neri. To1·ace. nero: il 1ne­
tatorace per intero di color sanguigno scuro, slivatan1ente punteggia lo; il dorso SCJ)a-

• 
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ralo dalla l)arfe posteriore da un ùelicato cordone, che nel 111ezzo de' lati si eleva i11 
tubercolo acuto. Addome: primo anello sanguigno, con due carene longiludinali non 
prolungale fino al margi11e posteriore; il quarto interamente bianco latteo; i rimanenti 
neri. Trivella lunga quanto l'addome ed il metatorace insieme. Piedi; i quattro ante­
riori rossi, con le anche e i trocanteri neri; i dt1e })Osleriori neri co11 il ùisolto de' fe­
mori rosso. Ali fuligginose; areola pentagonale. 

Paniscus lineolatus, n o b . 

P. gracilis, facie, orbitis, JJro11oto ac 112eso1zoti li1zeis qaatuor a1itice pet' JJCtriri c()n­
junctis, albis. - Long. n1ill. 10. 

Differisce dalle specie affini per le linee bianche del ruesonoto simili a c1uelle del­
l' Opliio1i obscuri1,s, talcbè si 1Jotrebbe equivocare con individui J)iccoli di questa specie 
O\'e non si \)Onesse attenzione alle note 5enericbe della disJJosizione delle nervature 
clelle ali anteriori ed alla esistenza dell'areola. 

Campoplex semiflavus, no b. 

C. 1iiger, 111a1ldib1.tlis, JJalpis, a1ite1z1zaru11i articulo JJri11zo i1zfra, 1,ellibus ttnteriuriùtt:i, 
tibiis JJosticis abdo11ii1zisque fascia lata 1neclia suturate f[ctvis; ctlis llyali1iis, te1iis 1iiaro­
f uscis, rc,dice tegz,lisqite alùidis; terebre, brevissi111e exertc1. S? - Long. mili. 10. 

Femi1za. Antenne nere: il prin10 articolo inferiormente giallo. Cat)O nero : la fac­
cia con brevissima t)ubescenza cenerina; mantlibole e palpi gialli. Torace nero: il n1e­

tatorace nella parte posteriore finarneole strialo l)er tra\·erso, eù incavato per lo lungo 
nel mezzo. Addoo1e nero: una larga fascia che occupa la parte posteriore del secondo 
anello, il terzo per intero e la metà anleriore del quarlo di un bel giallo di cromo. Trì­
,,ella ]unga quanto il sesto anello addominale. Piedi : i qualtro anteriori gialli cou le 
sole aocl1e nere; i tlue posleriori neri con le Libie gialle. 1\li incolori, le \'ene e lo sti­
gma neri, la radice e le tegole giallo-pallide. 

Cremastus pleurovittatus, no IJ . 

C. 1iiaer, orbitis, ore, 11zeso1ioti li1zeis lJ 1tc1 t1tor 1necliis JJOsterias colzrtlitis, vittci longrl 
11zeso1;leurnrunz, r1bdo11ii1iis seg111entis 3-5 i1i 11ic,rgi1ie JJostico, ve11tre coxisque albis; fenio­
ribus tibiisque JJedzL11i c11iterioruni testaceis; terebra ctbdomine vix breviore; alis hyalini.i; 
1:enis stia111ateque 111agno 1ziaris, radice teyulisque albis. ~ - Long. 01ill. 8, ter. 4.. 

Specie mollo elegante, affine al C. i'nterruptor, Grav., dal quale, come da altri, <li­
slingue'i per una striscia bianca mollo S}Jiccala che scorre oùliquamenle lungo cinscu-
110 de' Oancl1i, pro1lrio sopra In llleura n1eJia, <li cui l)ercorrc tutla la lunghezza . 

• 

• 

• 
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Lyssonota maculipennis 1 no b. 

L. CllJJifc tltorr1ceque ,,ig, is, orbitis, thotacis lineis quatuor, quttis (lurrl,us tttriuqae 
11ecforalil,o.,. ol(1ru1,1 radice et tegulii> nll1i:s; aù(lo11zi11e 11elliùusque rufi:::-, il{o articalv 1tlti-
1,1u, hi~ cuJ ;~ et trochanteril,us ta1ztanz niaris; tereùra corpore JJaru11z breviote; ,1/i~ lty,1-
li11i, 111,1c,,lc1 r111te UJJicc111 costc1111 ta1zye1tte llÌ'Jro-{untata. -Lon3. 01ill. 11. 

Fe11zi11a . .r\nlenoe nere. Capo nero: il contorno orbitale Lianco, jnlerrotlo solo 
nella parte inferiore. Labbro superiore giallo. lfandibole 11ere con una bre~e linea 
gialla nella parte esterna del margine anteriore. Palpi bruni. Torace nero: n1ez zo ùel 
pronoto. una li11ea innanzi r attacco delle ali anteriormente dilatala dal lato esterno, 
allra linea contigua e parallela a questa ed anleriornJente dilatata dal lato opposto, una 
corta linea ~otlo l'origine delle ali e due macchioline su cadaun fianco (una su1la meso­
pleura i )' altra sulla 01elapleura) bianche. _.\ddoo1e rosso con 1· ullin10 articolo solo ne­
ro_: tri,·ella lu11ga quanto il torace e<l aùdome J)resi insieme. Piedi rossi: le anche e i 
trocanteri neri .. \li incolori; '\ene nere. la costale, la radice e le tegole bianche; le ante-. 
riori con una macchia ben determinala nericcia 1Josta poco :nnanzi l'estremità, toccan-
do la costa. 

In uno degl1 indiYidui le due linee del torace sono interrotte nel mezzo. 

Eupelmus albitarsis , n o b. 

E. uiger, suù11itidus, c11Zten1zara1,t scapo ge11iculisque testaceis; tiùiaru112 su11tJ1to apice 
tatsisque ,,1&,s; alis SUJJeris abrloniine nzalto ùreriorivz,s, 01ox ultra basini erectis, {ere co­
riaceis, suùlanceolatis: terebra aùdo1,1i,11s dinzillio ù, euiore. 2 - Long. mili. 2 1

/ ... -

F,mitteri 

Lygaeus gibbicollis, .\. Co s t. (Ra1)p. prelim. p. 12). 

L. rufas, nnteni1is ex JJarte, ca11ite, pro1ioti n1aculis duabus JJosticis, scutello, elytro-
1·1,111 corii JJuncto n1ed10, 11ectore ex 11arze, sey11lento ulti1,10 aùtlo11ii12t1li {entoriùu!)(J_ae 1ziyris; 
elytrora,11 1i1e,,1ùrana r1l.Jùrevic1t(1, niyra, ang11lo lJaseo.c; 111aculaque 111edia lacteis; JJronoti 
11arte r11, t iccr tl'a nsrersP elevata con cexa lae1.:i 1litida, JJOstice i,z 111edio in cari11 ulri1,1 JJro­
t, acta. d' 2. - Long. n1ill. -i. 

Siccome abbiam dello nel nostro Rap1)orlo preliminare, questo Li geo è aillnissimo al 
JJu11ctato-9utlatus. differendone pero organicamenle per una di\·ersa fattezza ùel proto­
race. Qui la 11orzione posteriore del lobo anteriore si eleva in una specie di grosso cor­
(lone, con,·esso, Je,·igato e s1)lendenle. Le elitre ànno la men1ùrana corta e non co1,rono 
inlera111enle r addo1ne. ,\nelle nel colorito ,·i ha qualcl1e differenza ùi seco11Jaria iu1-
1>ortanza. 

Osserva~ione. Il signor P u lo n, cui abbian10 co1uunicalo questo Li geo, opina ch'esso 
\>O:>Sa con::iiderarsi come una forma brachiptera ùel JJL1.11clato-yutlatus, e che la diversità 

• 

• 
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della fattezza clel torace sia una conseguenza di qt1eslo fatto. Noi rispettiamo l'opioione del 
nostro chiaro collega; però non sapren1rno vedere un legame org.1nico tra un n1inore 
sviluppo dell' elitre ed un cangiamento di forma del torace. Il Prostemnia gutlitla è un 
e~en1pio più spiccato che offre la forma macroptera e la brachiptera; ebbene, il pro­
torace non cambia menoo1amente di forma. Tra gli stessi Ligeidei il Lamproden1a 1nau­
ru11i ed altri affini presentano del pari le due forme c1uanto a s\'iluppo di elitre, 111a 
identiche in qt1anto a conformazione di torace. Che se qualche volta si osserva un ac­
corciamento e difformazione nel protorace, ciò potrà essere per anomalia. D'altronde 
noi abbiamo rin,·enuti pareccl1i individui tutti tra loro identici. Sicchè filosoficamente 
noi con,,eniamo col signor Puton che esso sia una deri,azione clella specie con1une, 
ma sistematicamente non possono confondersi in una. Invece noi diciamo che il L. gi­
bicollis sta al pit11ctato-guttatus come il Salyrus 1\reo111iris sta al Se1nele, il 1\rurag al 
Ja111·ra, ecc. 

Harpactor argenteolineatus. 

H. 11iaer, scutelli apice albido, abclo11ii11isque nzaculis lateralibus flavis; pro1zoto cruce 
e pilis brei;ibus crr1ssis erectis, in sulcis co1zgestis, argenteis notato. - Loug. nJi!l. 7. 

Singolare è queslo piccolo Harpactor per la croce argentina del protorace risul­
tante da peli rilevati posti nel fondo del solco longitudinale e trasversale. _.\.ncl1e la 
estremità bianca dello scutello è guarnire di una frangia di peluzzi corti e doppii assai 
ravvicinali. Altri picco] i IJeli argenlini troYansi sopl'a i fianchi. 

La specie con la quale à maggiore affinità pare sia il livicligaster, )1. R. 

Tibicina luctuosa, no b . 

Nella collezione d'inselti sardi esistente nel ~Iuseo di Torino, appresso alla Cicada 
cistico/a ,,e n'à un'altra etichettata dullo stesso G enè C. luctuosa. Pare però che questa 
seconda, forse per mancanza d'individui, non l'abbia comunicata ad alcun enlomologo; 
come fece per l'altra che è comunissima; clappoicbè, mentre quella à già tJreso posto 
nelle opere, della luclitosa nessuno fa menzione, nè vi corrisponde alcuna descrizione. 
Per la qual cosa ne indichererno i caralleri, conservandole il nome appostale dallo 
stesso Geoè. 

Per le fattezze de' piedi e per l'abito generale si miglia moltissi1no alla cistico/ci: ne 
dlfferisce principalmente per la faccia niollo meno JJroluberante e percorsa ,•erlical­
menle da un canale quasi elliltico (nella ci~t1·cola è lineare) e per le vene delle ali su­
periori nere, rimanendo gialla sollanlo la costale dalla base fino allo stigma. Lun­
ghezza del corpo mili. 20; con le ali piegate mili. 31. 

Trirhacus formosissimus, no b. 

Capo giallo-fulviccio pallido; la fronte e la parte superiore della faccia nere con lo 
carene fulve. Torace giallo-fulvo con una grande niacchia nera da cadaun lato che oc­
cu1Ja lo spazio che rimane tra gli occl1i e l'angolo on1erale clclle elitre. \ddo1nc nero coi 
pezzi genitali gialli et; bruno rossastro ~. Elitre semilrasparcnli, lli 11n bi.inco ceneri-
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no: tulli i ner,i con granuli neri portanti una setola; anche lo spazio u)arginale è gl1ar­
n1lo di grannli seloligeri, disposi in unica serie prossima e 1Jarallela al margine costale. 
'l'r:i le principali nervature vi ba de' tratti piì1 o meno lunghi brunastri; tre macchie 
dello ~te::;so colore nello spazio marginale; presso il n1argine posteriore una serie di 
cinque a ;:;e1 rnaccbie di un nero intenso e coo1e ·verniciate. 1-\li inferiori di un bruoo-ce­
ne,·ino che nella parte eslernd ed apicale passa al bianco latteo. Piedi giallicci: base ed 
e.=,l1cwità delle tiùie anteriori più oscura. Lungl'1ezza con gli elilri al poslo mili. 5 1

/2. 

Quando la n1ateria coloranle fa difetto mancano le macchie oscure nel!' elitre: 
IH inie a sco1np,1rire sono le ruaccbie del!' intervallo esterno, indi i tratti interposti ai 
ne1·,·i pr1u1al'i lungilu1linali; di modo che esse rin1angooo completamente di un bianco­
cenel'i110 con i granuli e la serie di 01acchie posteriori nere. 

)Iollo aITine t1l Tr. setulosus F ieb. di Grecia: ne differisce però essenzialmente per 
l' inlt!r, allo e::.terno degli elitri guarnito di granuli setoligeri. 

Histeropterum areolatum, no b . 

. 
H. l1run11to-r11fescen.<;, elytris oùscure griseis 11iargine extei·1zo toto cilbo-fiavica12te, cae-

1,,ro o, JJnllido retic1tlc1tis; {ro11te .c.1tùquadratc1, i-ix conrexiuscztla,, cari,za unica paritm eleva­
trt et sUJJerne {ere exoleta: rertice anterius ha1tll ci1igulato, lo1igitLtdi1ie duplo latiore. ~ -
Long. cum elylr. mill. 4. 

Fronte lunga poco più della massima lunghezza, leggermente convessa, con solo 
la carena n1e<liana 1 e questa ancora assai poco rilevata: i margini laterali leggermente 
arcu,1li. ,-erlice anteriormente quasi diritto, con delicato solco mediano che lo divide 
in Jue uje esatlan1eote quudrale. Colore generale del corpo bruno-rossastro il dorso 
Jcll'addon1e tJiù oscuro coi margini posteriori degli anelli pallidi. Elitre di color pallido: 
i :,ellori nera::.lri: gli spazii i'lterposli con una o due serie di macchie di color grigio 
o::.curo assai ravvicinate, per 111odo che del colore pallido fondamentale rimane quasi 
una rete. Tullo il margine <li un bianco puro. 

Questa S}Jecie non lrovélsi nel catalogo percbè spettante alla collezione di settem­
bre. ~ella )lemoria pr1cr1a lroYasi nominata, non ùescritla. 

Ditteri 

U sia taeniolata, no b. 

i·. f11sco-ci11ero.i;ce12s, {1/ùillo JJ1tùescens; ri/Jllo111inis clor.so ntro, segnzf!ntis on11iibus albn 
111r1r1Jin,1tis; JJf'tlilJ11s nigris; ali:,; liyali1iis, llr1/teribltS tt[uirli:. -Long. 1nill. 3 1

/ 2 • 

Notevole è questa specie pel colorito ùella superior parte de]l'addome, che è di un 
nero intenso con1e ,·elluto, col n1argine di ca<laun anello bianco. 

• 



-104-

• 
Dioctria concinna, no b . 

D. [Jrncilis, 12iarct, facie c1rgenteo tonientosct, pogo1iio fitlvo-argenteo; peclibits {ltl­
'Cis , tc1rsis omnibits tibiisqite posticis nigris; alis vix {1tniatis, halteribits fictvis. - Long. 
n1ill. 8 a 9. 

Corpo interamente nero: la faccia a tomento argentino-gialliccio: dello stesso co­
Jore è la barba: un sinJile tomento vedesi su'margini delle pleure. Piedi fulvi: i quattro 
anteriori con i tarsi più oscuri o nerastri, i due posteriori con le libie ed i tarsi neri. 
r\li leggern1ente affumicate; bilancieri gialli. 

Thereva bicinctella, no b. 

F. 11igra nitida, pctrce ctlbiclo pubescens; tlioracis vittis quatitor dorsalibus ci1ierascenti­
b1ts, cluctbus niediis ctpJJroxi1ncitis: abclo1ni1ie ci1ig1tlis clitobus ctlbis (in seg1ne1itorit11i 2 et 3 
111argi11e postico); ctlis nigro-fitliginosis. - Long. corp. mili. 7 e!, 8 Z. 

Corpo cli color nero splendente: faccia con splendore argentino; parte inferiore 
del ca1)0 e petto con morbida peluria bianca; dorso del torace con quattro strisce lon­
gitt1dinali grigio-cenerognole poco marcate: secondo e terzo anello col margine poste­
riore bianco sì nella parte dorsale, che nella ventrale , forrnandosi per tal modo due 
anelli completi delicati di 11n bianco d'avorio. Ali nero-fuligginose: bilancieri col pic­
ciuolo nero ed il capitello o clava bianco d'avorio. 

Echinomya tricondyla (coli. Rond.), no b. 

E. 1iigrcL, fcicie ge1iisqite argen,teo 11iicct,1itibitS, ge1iis 1iiiclis; thoracis lobis liztnieralibus, 
sciitelloque fiisco-rufis, al>domi11e oni1ii110 r·ztfo setis nigris, peclibus fitsco-ritfesce1itib1ts; ctlis 
subf1i11iatis, basim versus fiavescentibiis; calipteris albis. - Long. n1ill. 9. 

Capo a splendore argentino leggermente dorato: un'ampia striscia bruno-rossa­
stra parte dalla base delle antenne e termina al n1argine occipitale: gote con1pletamente 
nude. Antenne coi dt1e primi articoli di color nerastro con l'estremità di cadauno ros­
siccia: il terzo articolo di un nero intenso. Pc1lpi fulvi. Torace nero cangianle in cene­
rognolo: i lobi omerali, lo spazio i11nanzi la base delle ali, e lo scutello rosso-fulvi. Ad­
clome interamente rosso-testaceo: il primo e secondo anello con due sole setole nel 
mezzo del mnrgine posteriore: il terzo con dieci setole st1l 1nargioe posteriore. Piecli 
rossicci: i femori con una macchia nera nella faccia posteriore presso la estremità. Ali 
ttn poco affurnicate, giallicce ,1erso la base. Caliptere bianche. 

Conserviamo per questa Echinomia il no,ne slesso col c1t1ale ne abbiam trovalo 
clichcllalo t1al Ronda n i un in<lividuo esistente 11clla di lui collezione, sc11za inclicn­
zione cli provenienza. Pare che ia rimasta inedita, aln1cno nelle di lui opere cl1e sono 
n noslra conoscenza non la trovianJo. 

• 
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Chlorops fuscipennis, no b. 

C. nif}rci 1iiticlc1, capite thoraceqi,e ficttis, ilio 112ctcula verticis trir111fJulari lo1ige ante­
riltS JJrocl1tcfct, hoc vittis (J ui12qite 12iaris; abdo111ine cl orso nigro, i·e,itre 1ttrinque JJedibusqite 
flat1is vel r1tfesceritib1ts,· ctlis 12iaro-t·11,scis.-Lo11g. millin1. 5. 

l~a})O giallo pallido; una 01acchia triangolare nera })arte dal n1argine occ·1pitale ed 
anteriorn1ente si l)rolunga in punta assai act1t,1 fino Alla origine delle antenue: dalla base 
di essa parte da cada un lato t1nn linea trasversale cl1e portasi dietro gli occhi rasentan­
doli c<l urreslanùosi alla meta clell' ampiezza di questi: i margini delle gote e due trat­
to lini verticali sotto la inserzione <lelle antenne bruno-neri. Palpi gialli con la estren1ità 
brt1na. Antenne bruno-rossicce. Torace giallo con cinque strisce longitudinali nere: le 
tre nJediane egualmente largl1e, l' inipare con1incia cl~l margine anteriore e si arresta 
11ri1na di giungere allo sct1lello: le clue altre cominciano molto più in dietro e pel con­
trario giungono sino al margine posteriore; le due esterne sono ])iù delicate e limitate 
alla metà posteriore; una linea oblic1ua !)arte dalle strisce late1·ali, passa innanzi alle 
esterne e si tern1ina su' fianchi: un punto nero su' lobi 01nerc1li. Piedi rossicci. Scutello 
giallo. Un tratto sulla mesopleura ed t1na macchiolina sulla metaplet1ra, neri. Addome 
nero nel dorso: ventre giallo o rossiccio ne'lati. Ali osct1ra1nenle fuligginose: vene nere. 
Bilancieri gialli. 

In qualche individuo le linee esterne del torace dilatandosi si uniscono pitì o meno 
alle laterali. 

Miriapodi 

Glomeris lunatosignata, A. Cos t. (Rc1pp. prelim. p. 5). 

Gl. e/orso lctevissirno, riiticlissi11io, {nsco-rti<Jro, .~canzento si1ig1.tlo lu,iztlis bi'1iis OJJpo­
~itis t'Ctlcle obliqitis a medio baseos ciel 111ctrgi1ie11, JJosticu111 ductis, li11ectq1te 1ttrinq1.te trc11i­
sver.srt, (iii seg1nento 1tlti1no tantum deficiente) JJallicle {lctvis; sabtus cuni pedibits flava. -
Lo n g. mi 11. 8 ; la t. 01. 5. 

Corpo superiormente bruno-nero, levigatissirno e splendente, come verniciato. Il 
capo ha due tratti trasversali giallo-pallidi. Tutti gli anelli, eccettuato l' ultinJo, banno 
due lunule, che partenclo dal margine Rnteriore nJolto prossirnamente al mezzo, si por­
tano obliquamente in fuori l' t1na ali' altra opposte per la convessità cd assottigliandosi 
si terminano sul n1al'gine posteriore: più, da caclaun lato un tratto trasversale, nttiguo e 
})arallelo al n1argine anteriore, di color giallo assai pallido o bianco-gialliccio. L'ultimo 
anello semicircolare ha le sole due lunule, più ampie. Il n1argine posteriore cli tt1lti gli 
anelli è bianco. Il disotto co' piedi è giallo pallido. 

Geophilus crassicauda, no b. 

Non ostante i Geofili, con1e tutti gli altri ~liriapodi, siano molto stati studiati tlal 
prof. Fan za c o, pure noi inconLl'ian10 difficoltà a riconoscere nelle clescrizioni cl1e se no 
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dà11no qualcuna delle specie da noi raccolte in Sardegna. Una di queste ha molla affi­
nilà col G. Ca11estrinii, I•'edr. Però le antenne, sebbene ingrossate e in forma di cla,,a 
allungala, non sono lunghe quallro volle quanto il capo, ma solta11to clue volle e mez­
zo. I piedi anali sono corli e crassi, con articoli trasversali 1 privi di uncino. Una n1as­
si n1a differenza l)erò deYe riconoscersi nella foro1a lo tale del cor1)0, che 11el Cariestri1iii 
dice::;i (usi(or11ie, nientre nel noslro è angusto, gracile 1 lineare. 

La lunghezza del!' individuo clie possediao10 è di millimetri 45. 

Aracnidi 

Formicina Eleonorae, A. Co s t. (Rapp. prelim. p. 5). 

F. cephalotltorace stibovoicleo, a1iteri1ts trun,cato, posterius 1nagis a1ig1istc1to, abdo1ni­
nis articulu petiolctri 11ii1iiito, subquadrato; bru,i,iett, abdo1nine dorso 11iaculis iltri1ique tri­
btts {lavidis, arge11teo 111ica1ttib1ts; pedibus fulvis, /e11ioribils q uc, tuor posterioribus 1iigri­
cantibus. - Long. mili. 4. 

Capolorace ovoidc1le, troncalo in avnnl.i, ristrello e prolungalo in dielro: l'articolo 
che re::;Lc.1 lra il ctipolOl'éJCe e l'aù<lon1e quasi lanlo lungo, che largo. Colere l.>runo: ad­
doo1c con sei n1accl1ie laterali (tre per Iulo) di color bianco-gialliccio co1l cangiante ar­
gen Lino: due pre;:;so lu base, due J)iù grandi trasversali nel rnezzo della lunghezza, due 
in dietro. Piedi fulvi: i quattro fen1ori posteriori nerastri alla base. 

Crostacei 

Caridina Desmarestii, 1\1 i 11. 

Questa specie osservala vivente ci si è })fesentala con due distinte varietà di co­
lorito : 

aJ Corpo bruno-rossiccio , con t1na striscia dorsale biancastra, marginata di bru­
no dall'uno e l'altro lato. - Abùonùanlissi1na nel Rio 1\1anno a Decimoputzu. 

b) Corpo di color verdc1slro pé:.lllido, lullo puntinato di bruno, con una linea dor­
sale oscu1·a 

1 
trasparenza <lei canale digerente. -Abbondante nel Tirso presso Oristano. -

Le fen1111ine in 111aggio aveano le frange ,,entrali cariche <li uova giallastre. 

Gammarus fontinalis, no b. 

Ante1111ae su11er1·ores in(er1·or1·bus longiores, sco.z:;o lertiani (ere toti"us a11ten1iae par­
teni (or1na11te a tqite c,p1·ce di11iidiu1ri articuli ultirrti scapi 1·11(erioru1n attinge1ite, flagello 
28-,10 articiilato, piloso: antennae 1·11/eriores breviores, scapo di111idia111, {ere longitudi­
ne11i occupa11te. Abdon1i11is se9n1entci lr1·a i1lti111a dorso 1riutica, 111argine postico s1:>i1iuz1·s 
paucis decunibentibus ornola. - Long. n1ill. 10. 

Affinissimo è cerLan1enle que Lo Ga,ri1narus ul flitviatilis; ma ne differisce netta­
mente l)Cr la mancanzn delle spine che si elevano dal dorso degli ullio1i tre anelli ad-
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dominali. Jn\·ece i delli anelli sono complelaroente lisci e privi cli spine nel dorso, e 
solo nel margine posleriore presentano pocl1e spinuzze ri,<Jllc in dielro. 

Osserva~io11i. - G e r ,. a i s si a,·,ide che nelle acque dolci de' contorni di Parigi 
\'i ha due specie <li G<tn111iarus, generaln1enle confuse co' non1i specifici di pttlex, aqua­

ticus e fluviatilis; runa con gli ullimi tre anelli addominali s01 n1onlati da spine, l'altra 
coi detti anelli lisci e(l inermi. Egli 1:1p1)l1cò alla secon(la o inerrne il no111e di {lttviatilis 
e diede alla prima o spinosa il nome di Roeselii. Ciò lungi dal ùi~lrignre la confusione 
l'accrebbe; ed i zoologi posteriori, con1e EcJ\,a rcls e Spence Ba te l1r1nno ritenu­
to il nome (li Roeselii, qual ::-inonia10 del {l,llviati/is, senza però parlare dell'altra spe­
cie. ~oi quin,li riconosciaL110 ancora dt1e :-pecie tra rruellc trovate io acciue dolci, e ci 
,·edian10 nella necessità il conlrassegnar una di es ..... c con altro oorne. _\ 1 che si aggiunge 
che nel noslro ,·i ba le spiouzze marginali> di cui non pa1 lu G e r,· a i s. T,e anlenoe sono 
come nel fluviatilis. 

Philoscia longistila, no b. 

P. n1111e11{liciùas caulfaliuus .<;operinril us inferiores quntlruplo supernntibus: tliorncis 
.;u11crficie irreg11lt1riter sculpturat{t, ùrun1zec1, {lacescetite rc1rir1• - Long. corp. rnìll. 8. 

~on ostante la grande ::;in1igli::inza con la specie comune 11er quanlo riguarda fat­
tezze e colorito del corpo, se ne dislinsue ,1 prin10 a::pello per lt1 lunghezza delle ap­
pendici codali. Le superiori, ossia ullin1i f.il:,i piedi atldon1inal1, h;1nnu il pri □lo articolo 
bre,··.:;,in101 da non ecceùere l'estremità dell'ultimo anello tlell'addon1e, il secondo lungo 
(JUallro Yolte più di quello ed in forn1a di stile trigono. Le é1ppenùici inferiori eccedono 
di poco il 1)rin10 articolo delle superiori. In oll1e l'ultiolo anello l1c1 forma diYersa, meno 
acuto ed a n1argini laterali leggermente arcu..iti. Gli angoli lalero-posleriori degli ulli­
mi tre anelli addomi on li sono meno prolunguli io dietro: la superficie del corpo è mi­
nt1lamente cesellala. 

Gen. Iglesius, nob. (Fan1. Oni~cideoruo1). 

Corpus ot•ato-ellipticurn, cnpite pro(uncle eniarginato, ac i11rle bifido. 1intennae ùre­
t!es, ctassae: 6-articulalae, articulis prirn;s tribus breviùus, quarto longiore depresso sub­
recta1i9ulo) duobus tiltimis fl.agellu1n (ormant ibus, eoru1n prin10 ùrevissin10. Ca.etera (ere 
ut in g. Platyarthrus, Bra n. • 

Per la costituzione delle antenne simiglin mollo al gcne,e Platyarthrus, da cui diffe­
risce per la specinle forma del capo, cl1e anleriorn1cnle ::ii p1 olunga, etl è profonclan1enle 
intacc<1to 111 5u1..;a da rimaner di,i.:::o in due lobi l1 iangolari ollu i. ]n qunnlo alle an­
tenne, seLl>ene molto simiglino, pure yj ha d:fTerenza 1n ciò, cl1e nei Plcttyart/irus il fla­
gello è costituito da un solo articolo (quindi l'antenna intera r•~ulla di cinque arlicoli) 
nella cui base ,i è un leggiero indizio di di, isiçne annularc; 01cnlre nel nostro è foro1ato 
da due articoli ben distinti. 

• • 
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Iglesius coccineus, no b. 

1ll. ovalo-elliptic1.ts, rnodice con.vexus , s1.tbtilissinie granulosus, dorso coslulis dece111 
longitud1·nalibus parallelis or11ato; lae.te cocci1ieus, it1iicolor. - Long. mill. 3. 

Corpo ovato-ellitlico, mediocremente convesso, a superficie minutissimamente e 
s ti·valamente granellosa, e con dieci costole t)arallele che ne percorrono tulto il dor­
so. Il capo anteriormente si avanza e si divide in due lobi triangolari ottusi: in cadaun 
lato si spiana in lamina leggermente inarcata in avanti , tagliata obliquamente jn 
<lietro. I lati del 1Jrin10 anello toracico si a,·anzano angolarmente raggiungendo quasi 
gli angoli del capo. Gli ultimi,l;e anelli addominali si prolt1ngano obliquamente in dietro 
da cadaun lato. Le due c.1ppendici sono lunghe quasi quanto i due ulLimi anelli adclo1uinali, 
di due articoli I il primo lungo e ci1indraceo, il secondo men che n1età del primo, ovoi­
dale. Il colore è uniforn1ernente cocciniglia; esso si conserva lulta,,ia nell' ani1naletto 
conservalo in alcool già da oltre un anno. 

Gen. Syngastron, no b. (SJ·11tomagaster I RaJ)p. prelim. {J. 4 1
). 

Corpus ar1nadilli(orn1e. A1ite1in,ae i11ter1iae oninirio 1iullae. Abdominis seg11ie1ita qua­
tuor a11teriora, coalita iri scittuni valde co1ivextl11i, utr1·nqite i11cisitris cluabus li'1iearibus 
1iotatum et postice in(rct pro segn1en,ti ulti1ni receptione e11iargir1.atun1. Appericlices cauda­
les lamellosae ab abdo1ni1iis scuto onini110 tectae. 

La forrna generale dal corpo è quella degli Ar11iadillo ed Ar1nadillidiu11i; e come in 
questi suscettivo ùi ripiegarsi a globo. Il capo anteriormente si termina da una l)iastra 
frontale trasversale verticale. Eslernamente a questa piastra frontale stanno impiantate le 
anleniae eslerne, composte di sei articoli, cle'qt1ali il l)rimo grosso rimane incastralo tra 
la piastra frontale ed il margine del capo, il secondo è brevissimo Lrasversale, il terzo 
corto nodiforme, gli altri tre cilindracei. Di antenne interne non vi ha alcun vestigio. 
L' aùùome è costituito da uno scudo molto convesso, il quale su ca<laun lato })l'esenta 
<lue incisure trasversali lineari (limiti degli anelli saldali) e posteriormente-inferior­
mente l1a una srnarginatura quasi rettangolare, nella quale prende posto l'ulti1uo anel­
lo. Le appendici codali sono ra1)presentate <la due piccole lamine, le quali rin1angono 
completamente nascoste sollo l'ultimo anello adùominale. 

Syngastron dasypus, A. CosL. (Rapp. prelim. p. 4). 

S. capile tlioraceqite dorso laeviusculis; abdonii1ie spinulis ea;ilissimis et brevi·ssiniis 
ILispidulo cctrinulisqite duciutts 11iedia1iis obsoletis i1iterru1Jtis; griseus, '(l,avesce1iti varie­
gatus. - Long. niill. 16, laL. 9. 

A rngionc ùelle appendici codali laminari e nascoste com1)letamente sotto l' adùo-

1) 11 non1e di Sy>tto,nagaste,· trovanùosi quasi iclenticamente ( Synto,nogaster-) impiegalo di\ Se h i o e r per uu ge11ere 
J i Ditteri 1\-Iu~ciùei, l' al,biaru dovuto ahbaudouare. 
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we si avvicina al genere Tylos , col quale formar può una famigliuola ben distinta. 
Se ne distacca per gli anelli addon1inali, aù eccezione dell' ultirno, saldati insieme, in 
t1n grande scudo, rimanendo tracce delle divisioni 11elle dt1e rime trasversali che si os­
ser,·ano su' lati. Ancora l'assoluta mancanza di ogni vestigio di antenne interne ag­
giunge differenza. 

Cypris sardoa, no b . 

S'egli è difficile dichiarare nuova una specie di Cypris, non è men difficile il rico­
noscere c1uella lra ]e già descritte cui meglio si possa riferire. Tra le molle che sono 
conosciute, e quasi lutle di contrade t)iù o meno settentrionali, ve ne ha cerlamente 
c1ualcu11a cui questa di Sardegna maggiormente simiglia; e <lessa credia,no sia la C. 
conchacea .. Senza l)erò l' irnmediato confronto degli oggetti in natura il giudizio è sem­
L)l'C 110n abbastanza sicuro. Per la qual cosa, anzichè apporre un nome che potesse in 

# 

seguilo riconoscersi non conYe11iente, preferiamo indica ria con un nome nuovo, anche 
a rischio di vederlo rirr1andalo tra sinonimi. Si crea minor imbarazzo cor1 questo se­
condo sisten1a, che col pri1no. 

La conchiglia è oblunga, ba il n1argine do·rsale medio-::re,nente inarcato, col mas­
sin10 d'incurvatura un poco innanzi la n1età della lunghezza; il margine ventrale quasi 
dritto; i due estren1i egualmente rilondali. Il colore, vivente l'animale, è un bel fulvo 
caslagnino: nel secco è fulvo J)allido: le valvole prive dell'animale divengono bian­
cl1icce e lrélsparenti.- Lungl1czza <le'n1aggiori individui n1ill. 1 3

/ 4 ; amp. n1ass. mii}. 1. 
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ALCUNI ERRORI A CORREGGERE 

Pag. 6 verso 22 Cythe,·e Jeggi Cypris 

» 7 » 41 Cyth,e1·e, Dapline » Cypris, Daplinia 

» 10 » 26 Holocrani,rn, » Iiolcagranuni 

» 50 » 1 leitci1rus, no b. » anoguttatus, Su f f. 

» 64 » 32 albitarsi » albitar·sis 




